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Avviso per Silvio 
Berlusconi. «Le sezioni 
unite della Corte di 
Cassazione il 6 aprile 



scorso hanno deciso che 
non sono più ammessi 
ricorsi elettorali ai Tardi 
tutta Italia e al Consiglio di 


Stato ma solo alla giunta 
delle elezioni di Camera e 
Senato». 

Pierluigi Franz, la Stampa, 20 aprile 


Camere, dipende tutto da Prodi 

Ancora irrisolto il nodo Montecitorio. Il leader vede D’Alema ma è nulla di fatto 
Il presidente Ds e Fassino: decida Prodi. Più vicina l’investitura di Bertinotti 


FUMATA NERA ma negli ambienti prodiani si 
accredita l’ipotesi che sarà il segretario di Rifon¬ 
dazione a spuntarla. Il presidente della Quercia: la 
candidatura di Bertinotti legittima, ma divide; noi 
però lo voteremmo. Poi aggiunge: «Cosa farò? 
Su D’Alema deciderà D’Alema». Oggi difficile di¬ 
rezione Ds. Andriolo, Collini e Fantozzi alle pagine 2 e 3 


Parla Cofferati _ 

«Subito 
il partito 
democratico» 



Gianolaapagina4 


Lotta all’Aids 

«È IL MALE MINORE» 

Il cardinale 
Martini: sì 

Al PROFILATTICI 

Monteforte a pagina 10 


Udc la resa dei conti 

Follini contro Casini 

«Gestione 

furbesca 

E SETTARIA» 

Lombardo a pagina 6 


Berlusconi: «Non mi dimetto» 
ma Bush saluta il professore 


NON SI RASSEGNA Sa di aver perso le ele¬ 
zioni ma si rifiuta di riconoscere la vittoria del¬ 
l’Unione. Il premier sconfitto ieri ha incontrato 
Fini e Casini per concordare una dura opposi¬ 
zione. Ma intanto il governo americano dice: 
«Pronti a lavorare con Prodi». 

■ di Marcella Ciarnelli e Wanda Marra 


Unione _ 

COSÌ CI VEDE 

il Mondo 

Gian Giacomo Migone 

H a detto Romano Prodi a Bo¬ 
logna: «Ci hanno preferito 
in tutti e cinque i continenti del 
mondo!». Si tratta probabilmente 
di un riferimento scherzoso al¬ 
l’esito del voto degli italiani al¬ 
l’estero. Quella frase contiene, 
però, una verità più profonda che 
sta emergendo con sempre mag¬ 
giore nettezza, via via che passa¬ 
no i giorni: il contesto intemazio¬ 
nale o, più precisamente, euro¬ 
peo e occidentale, in cui si collo¬ 
ca l’Italia, favorisce il consolida¬ 
mento del governo Prodi ed è net¬ 
tamente ostile, nel nostro caso, a 
ogni ipotesi di grande coalizione. 

segue a pagina 27 


L’«amico Bush» alla fine fa partire 
il messaggio per Prodi: «Lavorere¬ 
mo insieme». Berlusconi invece 
non ha nessuna intenzione di pren¬ 
dere il telefono e di riconoscere la 
vittoria: «Non è una consuetudine 
italiana» si trincera. E continua a 
parlare di nuovi ricorsi al Tar quan¬ 
do anche il suo avvocato Ghedini sa 
che sono impossibili. Ma Berlusco¬ 
ni sceglie di arroccarsi all’intemo di 
Palazzo Chigi. Lui - fa sapere - non 


ha alcuna intenzione di dimettersi 
dall’incarico di presidente del Con¬ 
siglio e da quella posizione ha inten¬ 
zione di manovrare in vista dell’in¬ 
sediamento delle Camere e dell’in¬ 
carico. Conta sui tempi lunghi e sul¬ 
l’effetto immagine : meglio appari¬ 
re presidente del Consiglio perché 
altrimenti dovrebbe dire di essere al¬ 
l’opposizione. E ieri ha tenuto un 
vertice «segreto» con Fini e Casini. 

apagina3 


Cariche istituzionali 

La Mossa 
del Cavallo 

Gianfranco Pasquino 

T re uomini per due cariche istitu¬ 
zionali (Presidenza di Camera e 
Senato) sicure: questo sembra essere 
il puzzle da risolvere. Vorrei sottoli¬ 
neare e argomentare tutto. Anzitutto, 
alla faccia delle quote rosa, è gioco¬ 
forza rilevare che si tratta di soli can¬ 
didati uomini. In secondo luogo, ve¬ 
diamo si tratta di cariche istituzionali 
che, una volta acquisite, hanno una 
buona durata predeterminata, non co¬ 
me le cariche governative, più espo¬ 
ste alla temperie della cattiva politica, 
alle quali, in questa logica di incertez¬ 
za, giustamente, due dei candidati di¬ 
chiarano di non essere interessati, 
mentre il terzo si limita a tenere la pi- 
painbocca. segue a pagina 27 
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CINA-USA Gli americani non piegano Hu 

IL PRESIDENTE GEORGE BUSH incontra il nessun impegno sui temi ca 
presidente della Repubblica popolare ci- Bianca: dai diritti umani all’att 
nese Hu Jintao ma non riesce a strappare datenere verso l’Iran. Marolo 


Commenti 


La morte di Herzberg 

Il Rabbino 
della Pace 

Furio Colombo 

C i siamo conosciuti alla Colum¬ 
bia University. Lui insegnava 
storia delle religioni, a me era tocca¬ 
to per caso l’ufficio accanto al suo. 
Entrambi scrivevamo, in quel tem¬ 
po, per la New YorkReview ofBoo- 
ks, ma non era quello il solo lega¬ 
me. Entrambi eravamo stati accan¬ 
to a Martin Luther King. Entrambi 
ci eravamo persuasi, con Robert 
Kennedy, che la guerra in Vietnam 
dovesse finire. E stato, lui che non 
era ancora, a quel tempo, vice presi¬ 
dente del Congresso Ebraico mon¬ 
diale, a chiedermi di partecipare al 
Jewish Policy Committee. 

segue a pagina 27 

Massachusetts _ 

Se la Salute 
è per Tutti 

Robert B. Reich 

Q uarantacinque milioni di ame¬ 
ricani sono privi di assistenza 
sanitaria e il numero continua a sa¬ 
lire. Recentemente lo Stato del 
Massachusetts ha reso noto un pia¬ 
no per rovesciare questa tendenza. 
Il piano garantirebbe l’assistenza 
sanitaria a quasi tutti i residenti del 
Massachusetts e non comportereb¬ 
be incrementi di spesa per lo Stato. 
Al ristorante non si mangia gratis e 
nemmeno l’assistenza sanitaria è 
gratuita. Come fa quindi il Massa¬ 
chusetts a garantire l’assistenza sa¬ 
nitaria ai residenti che attualmente 
non ne beneficiano? 

segue a pagina 27 


All’interno 


Il generale Angioni _ 

«Parlare con Hamas 
come fu con Hezbollah» 

De Giovannangeli a pagina 12 
Cassazione su Imi-Sir _ 

«Squillante va assolto» 
Sconto per Previti 

Ripamonti a pagina 9 


Trieste _ 

Comunali: Rosato può 
battere il centrodestra 

Sartori a pagina 7 
Festival di Cannes _ 

Moretti e Sorrentino 
a caccia della «Palma» 

Gallozzi a pagina 19 
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Quando l’Unità andava a «pedale» 


Wladimiro Settimelli 

E il monumento più singolare 
che la Resistenza abbia mai 
avuto in Italia: una «pedalina» in 
ghisa di oltre due quintali di peso, 
murata in mezzo alla piazza di 
Conselice, un comune della Bassa 
Romagna, per ricordare la stampa 
clandestina e quanti morirono per¬ 
ché ai partigiani e alia popolazione 
arrivassero l’Unita, lAvanti, La 
Voce repubblicana, Il Garibaldi¬ 
no, La Lotta, Noi donne e tanti, tan¬ 
ti altri giornali, oltre a migliaia di 
manifestini che notte e giorno, ve¬ 
nivano «seminati» in tutta l’Emi¬ 
lia-Romagna e fino a Bologna. 

La storia incredibile e straordina¬ 
ria della stampa clandestina che in¬ 
citava alla lotta contro gli occupan¬ 
ti nazisti e fascisti. 

segue a pagina 23 


Maria Novella Oppo 


Bingo 

UN UOMO si aggira tra le reti tv. Il suo nome è Giulio Tremonti e, 
anziché rispondere del disastro economico da lui stesso provoca¬ 
to, progetta inghippi elettorali di cui, per sua stessa ammissione, 
non capisce un’ostia. Ma parla a nome di uno che, avendo perso 
le elezioni, si vergogna perfino ad apparire e manda avanti quelli 
che sono disposti a svergognarsi a pagamento. Tipo quell’avvo¬ 
cato Ghedini, dagli occhi pesti perché passa le notti a inventare 
garbugli più o meno azzeccati per salvare dai guai il suo miglior 
cliente, che forse è anche il peggiore. Cavaliere con molte mac¬ 
chie e una grande paura di doverne prima o poi rendere conto. Ep¬ 
pure, per esosa che sia la parcella, non si è trovato un difensore 
disposto a sostenere la causa persa di Sandro Bondi, che ha pro¬ 
posto di mandare Berlusconi al Quirinale e (bontà sua) Prodi al go¬ 
verno. Cosicché il capo degli inquisiti diventerebbe di botto capo 
del Consiglio superiore della magistratura. Per dirla in linguaggio 
internazionale, dalla «grosse koalition» alla «grande merde». 



Dopo i succosi dì 

Il vizio oscuro dell'Occidente e Sudditi 
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In questa situazione 
di stallo si riunisce 
oggi la direzione Ds 
Molti i nodi al pettine 



OGGI 


«Il leader ora faccia 
un nome. L’impasse 
espone la coalizione a una 
divisione imbarazzante» 


D’Alema e Fassino: decida Prodi 


La lettera del segretario Ds: la principale forza del centrosinistra non sia esclusa dalle cariche istituzionali 
Il presidente ds: se designerà Bertinotti, lo voteremo. L’ex premier sarà il motore del Partito Democratico? 


«A QUESTO PUNTO STA A TE, in quanto 
leader della coalizione, assumere una iniziati¬ 
va». Piero Fassino lo ha scritto in una lettera 
arrivata sulla scrivania di Santi Apostoli nel 


■ di Simone Collini / Roma 


pomeriggio. Massi¬ 
mo D’Alema lo ha det¬ 
to direttamente a vo¬ 
ce a Romano Prodi, 

seduto davanti a lui a quella stessa 
scrivania quando stava per calare 
la sera. Per i Ds Campasse» sulla 
presidenza della Camera si sta pro- 
traendo più del dovuto. La Quercia 
rimane determinata, in quanto 
principale forza della coalizione, 
ad ottenere una carica istituziona¬ 
le. E di fronte alla richiesta di Fau¬ 
sto Bertinotti di avere per sé lo 
scranno più alto di Montecitorio, 
chiede al leader delEUnione di as¬ 
sumersi la responsabilità di indica¬ 
re un nome. Perché, è il ragiona¬ 
mento che si fa al Botteghino, que¬ 
sta fase di stallo provoca effetti ne¬ 
gativi dentro e fuori la maggioran¬ 
za, e la presidenza dei rami del Par¬ 
lamento non è una questione che 
può essere risolta tra due partiti. 
Prodi ha assicurato una risposta in 
tempi brevi. Potrebbe arrivare già 
oggi, quando i Ds riuniranno la Di¬ 
rezione per analizzare il risultato 
elettorale e pianificare le future 
strategie politiche e parlamentari, 
a cominciare dai gruppi unici del¬ 
l’Ulivo in Parlamento e il processo 
verso il partito democratico. Stan¬ 
do ai segnali della vigilia, la riunio¬ 
ne si profila non facile. E un’even¬ 
tuale decisione a favore di Berti¬ 
notti non farebbe che agitare anco¬ 
ra di più le acque all’interno della 
Quercia. 

La lettera a Prodi Fassino l’ha 
scritta dopo essersi consultato con 
il coordinatore del Correntone Fa¬ 
bio Mussi e concordandola «paro¬ 
la per parola», spiegano al Botte¬ 
ghino, con D’Alema. Si legge: «Il 
nostro partito, nella sua qualità di 
principale forza della coalizione, 


Un'ora faccia a faccia 
con Prodi. Poi D’Alema 
puntualizza: non c’è 
scontro con il Prc, né 
capricci per le poltrone 


ha avanzato la richiesta di esprime¬ 
re un proprio esponente per una 
delle due Assemblee, con preferen¬ 
za per la candidatura di Massimo 
D’Alema alla Presidenza della Ca¬ 
mera dei Deputati, posto che nel 
frattempo la Margherita ha avanza¬ 
to la candidatura di Franco Marini 
per la Presidenza del Senato. Tutta¬ 
via la decisione - in sé legittima - di 
Rifondazione Comunista di avan¬ 
zare una propria candidatura per la 
Presidenza della Camera sta deter¬ 
minando una condizione di impas¬ 
se che, se non risolta, rischia di 
esporre la coalizione di centrosisi- 
stra ad una pericolosa, quanto im¬ 
barazzante divisione». 

Poche righe per mettere in chiaro 
che la proposta per la presidenza di 
Montecitorio è stata avanzata a 
Prodi non solo prima che venisse 
alla luce quella di Bertinotti, ma 
anche prima di quella di Marini 
per il Senato. E per tutto questo 
tempo, viene spiegato al Botteghi¬ 
no anche se la cosa non compare 
nella lettera, Prodi non ha mai 
espresso riserve. Quello che però 
ha messo nero su bianco Fassino è 
altrettanto chiaro: «A questo punto 
sta a Te, in quanto Leader della co¬ 
alizione, assumere una iniziativa 
che consenta alla nostra alleanza 
di ritrovare quella coesione e quel¬ 
la solidarietà indispensabili per ap¬ 
prodare alle soluzioni politiche e 
istituzionali auspicate. Restiamo, 
dunque, in attesa di Tue proposte 
che - proprio perché consapevoli 
della delicatezza del momento - ac¬ 
coglieremo naturalmente con spiri¬ 
to di unità e solidarietà». 

Parole ribadite da D’Alema nel 
faccia a faccia a Santi Apostoli, du¬ 
rato circa un’ora. «La riunione si è 
prolungata perché c’era la torta e 
abbiamo festeggiato il mio com¬ 
pleanno», ha poi spiegato con un 
sorriso il presidente Ds, che giusto 
ieri ha compiuto 57 anni. E anche 

D’Alema: «Non mi 
sono candidato 
mi è stato chiesto 
L’alternativa? Non farò 
il ministro» 


se rincontro viene definito «sere¬ 
no e cordiale», non sono mancati 
momenti in cui la tensione si è fatta 
sentire. «Decida Prodi qual è la so¬ 
luzione più opportuna e noi ci com¬ 
porteremo di conseguenza», ha so¬ 
lo detto D’Alema lasciando Santi 
Apostoli. «Se Prodi deciderà che 
sarà Bertinotti il presidente della 
Camera noi voteremo Bertinotti». 


Il presidente Ds ha sottolineato 
che la questione non riguarda lui 
personalmente, ma i Ds: «Non c’è 
nessuno scontro con Rifondazione 
e non c’è nessun problema di carat¬ 
tere personale. Noi abbiamo avan¬ 
zato una ipotesi che ci sembrava 
ovvia dal punto di vista democrati¬ 
co. La situazione è già incresciosa 
e il momento delicato. Non inten¬ 


diamo dare vita a scontri di alcun 
genere, meno che mai per avere 
poltrone. Questo non è nel nostro 
costume, non abbiamo mai fatto 
capricci per avere posti. Che ci sia 
una divisione è un fatto oggettivo 
perché abbiamo tre candidati per 
due incarichi. Io non mi sono can¬ 
didato a nulla, mi è stato chiesto 
dalla segreteria del mio partito. Io 


non ero neanche così propenso, 
ma mi sono fatto carico della ri¬ 
chiesta». Parole che, se a spuntarla 
fosse alla fine Bertinotti, fanno 
prevedere tempi non facili all’in¬ 
terno della Quercia per Fassino, 
che punta a mantenere il doppio in¬ 
carico: vicepremier e segretario 
Ds. Quanto a D’Alema, se non ot¬ 
terrà la carica di presidente della 


Camera «farà altro». Cosa? Il pre¬ 
sidente Ds non intende entrare nel 
governo e potrebbe piuttosto dedi¬ 
carsi a tempo pieno alla nascita del 
partito democratico. «Non c’è il 
problema di che cosa farà D’Ale¬ 
ma, eventualmente», ha detto sem¬ 
pre sorridendo mentre lasciava 
Santi Apostoli. «Su D’Alema deci- 
deràD’Alema». 


Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Luca Zennaro/Ansa 

Rutelli blinda Marini. L’Udc: non lo voteremo 

Accelera sull’Ulivo. Poi ammette: per la Margherita il risultato elettorale non è il massimo 


M di Federica Fantozzi / Roma 

GRUPPI UNICI subito e avanti con 
il Partito Democratico. Rutelli pre¬ 
me l’acceleratore ulivista e incassa 
il sì unanime della direzione DI. Poi 
blinda la corsa di Marini al Senato, 
ma l’Udc avverte: non lo voteremo. 

Sei ore di discussione a Largo del Nazare¬ 
no: «Vi propongo di confermare la scelta, 
fatta prima delle elezioni, di dare vita ai 
gruppi parlamentari dell’Ulivo sia alla Ca¬ 
mera che al Senato» è l’esordio del presi¬ 
dente. Ferme restando le tecnicalità: resti¬ 
no in vita le componenti per evitare danni 
economici e rischi di minoranza. Ma grup¬ 
pi ulivisti con un solo presidente a Monte¬ 
citorio e a Palazzo Madama. 

La relazione ottiene luce verde dal partito, 
compresa la minoranza che ne apprezza l’« 
ispirazione ulivista». Soddisfatto Arturo 


Parisi: «Nel centrosinistra ha vinto l’Ulivo 
quantitativamente e qualitativamente. Ora 
avanti con l’itinerario del PD». Con una 
chiosa: «Due partiti distinti al Senato, Ds e 
DI, certificano un equilibrio interno che 
mette al riparo da pretese egemoniche, ma 
chiedo quale sarebbe stato il risultato in 
voti e seggi con l’Ulivo anche al Senato». 

I dielle sanno bene che buona parte del 
mosaico si compone fuori da Largo del 
Nazareno. Sul pomeriggio aleggia la que¬ 
relle su Montecitorio e la conseguente ten¬ 
sione con la Quercia. Rutelli perora aperta¬ 
mente la candidatura di Franco Marini per 
la Camera Alta: «Serve un alpinista e noi 

10 abbiamo. È il più adatto a vincere e gui¬ 
dare con equilibrio». Aggiunge che i nomi 
di Marini e D’Alema «sono assolutamente 
in grado di raccogliere il consenso di tutto 

11 centrosinistra ma e di andare oltre». 

In direzione però arriva l’intervento criti¬ 
co di De Mita: «Non possiamo condiziona¬ 
re il futuro del PD agli organigrammi pre¬ 


senti». Insomma, un invito alla cautela di¬ 
retto verso Marini: le cariche istituzionali 
non sono l’architrave di tutto. Marini non 
si espone («Sono al servizio della coalizio¬ 
ne») e lascia il compito di blindarlo al suo 
leader. Filtrano resoconti di una telefonata 
Rutelli-Fassino dal contenuto «Franco 
non si tocca», ma i dielle smentiscono. 

Il problema però è più ampio: parte dal ri¬ 
sicato scarto dell’Unione al Senato, com¬ 
prende il malumore di Mastella che si sen¬ 
te in gara, arriva fino alle barricate erette 
dall’Udc sul nome dell’ex sindacalista. 
«Marini non lo voteremo mai» fanno sape¬ 
re da Via Due Macelli. Va oltre il senatore 
centrista Francesco D’Onofrio: «Rutelli 
vede consensi anche nella CdL? Io ram¬ 
mento il durissimo intervento di Marini 
contro De Mita in un congresso De. Non 
ho un buon ricordo per votarlo». In serata 
la replica a distanza di Rutelli: «Noi non 
voteremmo Andreotti». 

In direzione Rutelli avverte che nonostan¬ 
te la «grande spinta del voto» il cammino 
verso il PD non sarà facile: «L’organizza¬ 


zione di questo processo andrà seguita in 
modo rigoroso». Agli ulivisti ribatte che 
«un anno fa non eravamo nelle condizioni 
di stabilire la confluenza in un partito uni¬ 
co dell’Ulivo, rischiavamo una Margheri¬ 
ta al 7%». Ma per la prima volta ammette 
che il 10,7% uscito dalle urne non è il mas¬ 
simo: «Ci aspettavamo un punto in più». 
Colpa, dice, di «alcune lacune e inadegua¬ 
tezze» nella campagna elettorale unioni¬ 
sta. Vale a dire «l’assurda caccia ai cattoli¬ 
ci» della Rosa nel Pugno e le «posizioni 
inutilmente dettagliate su ipotetiche misu¬ 
re fiscali che hanno aperto spazio alla de¬ 
magogia della CdL». 

Castagnetti si limita a osservare che «per 
la terza volta, dopo le primarie e il referen¬ 
dum fecondazione, è uscita un’Italia che 
nessuno conosce». Ma la corrente dei 
“franceschiniani” attacca il leader. Un ri¬ 
sultato «deludente» dice Maurizio Fista- 
rol. «Al di sotto di ogni aspettativa - rinca¬ 
ra Antonello Soro - C’è un ritardo politico 
culturale nella costruzione del partito. C’è 
un deficit degli uomini e dei dirigenti». 



Marco Travaglio Af 

miANAS% 

Quelli che il broglio 


uattrocentosessantanove 
voti. È questo il formidabile 
recupero concesso dalla 
Cassazione alla Casa delle 
Libertà. Per questa cifi-a da 
capogiro siamo andati avanti per dieci 
giorni a discettare del «vero risultato» 
delle elezioni. Naturalmente la sentenza 
non placa le proteste dei berluscones, che 
annunciano con l'ottimo avvocato Ghedi- 
ni una raffica di ricorsi al Tar, al Consi¬ 
glio di Stato e, perché no. all 'Alta corte di 
Strasburgo e al Tribunale dell ’Aja. Così 
magari, complice la Cirielli, va in prescri¬ 
zione pure il voto. E poi, che sarà mai que¬ 
sta Cassazione? Chi si crede di essere? 
Di che s'impiccia? Quando c ’è di mezzo 
Bellachioma, non c ’è nulla di più provvi¬ 
sorio di una sentenza definitiva. 

Certo, non erano queste le aspettative. 
Uscendo dal Quirinale, il Caimòna ave¬ 
va parlato chiaro: «Ho buone notizie: 
brogli, molti brogli, e imidirezionali. Il ri¬ 
sultato dovrà cambiare». E Prodi, che di¬ 
ceva di aver vinto, era «un golpista» 


(Scajola dixit). Sulle cifre del Grande 
Broglio, però, è mancato il necessario co- 
ordinamento. Ciascuno sparava le sue, 
in ordine sparso. Per Bellachioma, c’era 
«più di un milione di schede contestate» e 
poi «vanno verificati i verbali di 60 mila 
sezioni, oltre a! milione e 100 mila schede 
nulle». Gli altri della Cdl, più modesta¬ 
mente, si attestavano sulla linea del Pia¬ 
ve delle 43.028 schede contestate per la 
Camera e 39.822per il Senato. Fonte au¬ 
torevole: il Viminale. Tutte schede di cen¬ 
trodestra, assicura il sagace Paolo Guz- 
zanti, che nella sua qualità di presidente 
della commissione Mitrokhin irrompe 
nella sala verifiche, accerchiato da giudi¬ 
ci e scrutatori del Kgb che lo guardano 
«non storto, ma stortissimo». E, quel che 
è peggio, fingono di non riconoscerlo. 
Lui allora si qualifica: «Ho ipoteri della 
magistratura». Potrebbe arrestarli, vo¬ 
lendo. Ma preferisce galvanizzare la 
truppa: prende da parte il rappresentan¬ 
te forzista e intima: «Tieni duro!». Titolo 
del suo autoreportage sul Giornale: «Ho 


visto le schede contestate: tutte del Po¬ 
lo». Poi l’autorevole “Lìbero" rivela a 
tutta pagina: «La Cdl annuncia: recupe¬ 
rati 8 mila voti». E Andrea Ronchi, porta¬ 
voce di An, annuncia trionfante: «Il van¬ 
taggio dell’Unione s’è già ridotto a 18 
mila voti». Senonchè, con calma, Pisanu 
ammette che c ’è stato un piccolo «errore 
materiale, sommando le schede contesta¬ 
te alle nulle e alle bianche»: le schede in 
bilico alla Camera non erano 43 mila, 
ma 2.131, al Senato non 39 mila, ma 
3.135. Una svista, che sarà mai. Ma chis¬ 
sà Ronchi dove ha visto quegli 8 mila voti 
in più, su un totale di appena 5.266. Mi¬ 
raggi? Funghi allucinogeni? Mistero. In¬ 
tanto Bellachioma smette di dire che ha 
vinto luì e comunica: «Non ha vinto nes¬ 
suno». James Bondi, che dev 'essersi fu¬ 
mato l'impossibile, dà i numeri sul Sena¬ 
to: «Abbiamo 450 mila voti di vantag¬ 
gio» (in realtà sono un terzo: 131.500). 
Letizia Moratti delira: «Al Senato abbia¬ 
mo 2 milioni di voti in più dell’Unione». 
Alla Totò: abbondanti abbondandum. 


Quanto alla Camera, Bellachioma an¬ 
nuncia: «In un seggio in Sicilia abbiamo 
preso 1086 voti e ne han segnati 96». 
Purtroppo non esistono seggi con mille 
votanti, ammesso e non concesso che in 
quello votassero tutti per lui (difficile, an¬ 
che in Sicilia). 

La pugnace Bertolini chiede la riconta 
dei voti «in tutte e 4200 le sezioni del- 
l'Emilia Romagna», perché lì gli scruta¬ 
tori sono «degli sciattoni incredibili». 
Lei da sola, con le nude mani, ha «già re¬ 
cuperato mille voti». Non se ne saprà più 
nulla, come pure dei terribili brogli se¬ 
gnalati in tutto il Piemonte dal forzista 
Crosetto in una lettera al prefetto ancor 
prima che si aprissero le urne (i celebri 
brogli preventivi). Poi c’è la piaga degli 
italiani all ’estero: «Non hanno nemmeno 
ricevuto le schede», denuncia Tremaglia, 
che è solo il ministro degli Italiani al- 
l'Estero, dunque non c 'entra. «Bisogna 
farli rivotare», con comodo, finché non 
vince lui. Ma riecco Paolo Guzzanti, che 
una ne fa e cento ne pensa. In extremis 


elabora una teoria pregevole e avveniri¬ 
stica: «Il votodel Trentino Alto Adige, per 
le sue caratteristiche dì tutela delle mino¬ 
ranze linguistiche, non andrebbe somma¬ 
to al resto d’Italia». Ecco: visto che in 
Trentino è andata male, aboliamo il Tren¬ 
tino, anzi diamolo vìa: Tremonti potrebbe 
cartolarizzarlo e cederlo all’Austria (or¬ 
mai Guzzanti è talmente comico che persi¬ 
no il Giornale, di cui è condirettore, lo 
confonde col figlio: «Ilsen. Corrado Guz¬ 
zanti - vi si legge 1 11 aprile - si concede 
con pazienza a microfoni e telecamere 
della stampa estera, passando abilmente 
dall 'inglese al francese»), 

A quel punto entra in scena persino Elio 
Vito, scongelato per l'occasione dopo an¬ 
ni di oblìo: «Mancano all 'appello 122 mi¬ 
la voti», garantisce. Dev ’essere il suo pal¬ 
lottoliere che non funziona. Ma II Giorna¬ 
le, puntualmente, rilancia a caratteri cu¬ 
bitali: «L’ultimo pasticcio: sparite 122 
mila schede». Ci prova anche Bossi: «Pi¬ 
sana è complice dei brogli: ha autorizzato 
liste di disturbo». Quelle non schierate 


con la Cdl. Non resta che l’arma segreta, 
cioè Calderoli: «La legge l ’ho fatta io, sa¬ 
prò bene cosa ho scritto, il mio è un pare¬ 
re prò ventate. 145 mila voti della Lega 
per l’autonomia lombarda non valgono 
perché la lista si presentava in una sola 
circoscrizione, e la legge dà di premio di 
maggioranza alla coalizione vincente for¬ 
mata da liste che “sommano " i voti delle 
varie circoscrizioni: come si fa a somma¬ 
re quelli di una lista presente in una sola 
circoscrizione?». Peccato che nemmeno 
questa tesi, davvero avvincente, abbia 
commosso la Cassazione. Altrimenti, co¬ 
me segnala un forumìsta dell 'Unità, si po¬ 
trebbero calcolare così anche i risultati di 
calcio. Il Barcellona batte il Milan 1-0? 
Niente paura. Il regolamento parla chia¬ 
ro: «Per determinare il risultato della 
partita, l'arbitro segnerà nel referto tutti i 
gol realizzati dalle due squadre». Ora, 
siccome non a caso il regolamento usa il 
plurale, è evidente che non si dovrà tener 
conto dell 'unico gol segnato dal Barcello¬ 
na a SanSiro. Ergo, il risultato è 0-0. 
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Il leader dell’Unione 
dovrà oggi dare 
un segnale decisivo 
per sbloccare la situazione 


Rallenta la definizione 
della squadra di governo 
Anche se Padoa Schioppa 
all’Economia è più che certo 


Non avrebbe promesso 
niente a nessuno 
Ma si rafforza l’ipotesi 
sul segretario di Re 


Camera, Bertinotti resta ancora favorito 

Il Professore ieri ha incontrato D’Alema. Non c’è un esito, ma il pallino è in mano sua 
E sembra intenzionato a puntare sul segretario di Re. Chiti: allora si ridiscute tutto 


La giornata 


Romano tra 
convenienze 
e principi 

■ di Bruno Miserendino 


«c 


aro Romano, risol¬ 
vi questa impasse 
che rischia di 
esporre la coalizio¬ 
ne di centrosinistra a una pericolosa, 
quanto imbarazzante divisione...». 
Quando alle 19 le agenzie hanno ripor¬ 
tato la lettera di Fassino a Prodi, tutti 
hanno capito la stessa cosa: questa vi¬ 
cenda della presidenza della Camera, 
contesa tra Ds e Rifondazione, è stata 
impostata male, e rischia di finire peg¬ 
gio. Perché, come spiegano al Botte¬ 
ghino, non è un contenzioso che ri¬ 
guarda Bertinotti e D'Alema, ma gli 
equilibri complessivi della coalizione. 
Alla fine di una brutta giornata la cosa 
chiara è questa: Fassino ha fatto un 
passo molto deciso, in accordo con 
D’Alema, e ha chiesto a Prodi di assu¬ 
mersi la responsabilità della decisio¬ 
ne. Se fosse contraria, ossia se il Pro¬ 
fessore indicasse Bertinotti per la Ca¬ 
mera, la Quercia ne prenderà atto, ma 
deve essere chiaro che lo farà per il be¬ 
ne della coalizione. «Se Romano sce¬ 
glierà Bertinotti noi lo voteremo», as¬ 
sicura D’Alema alla fine di un incon¬ 
tro con Prodi in cui, a dispetto della og¬ 
gettiva tensione, è stato anche festeg¬ 
giato il compleanno del presidente dei 
Ds. D’Alema, a quanto pare, esclude 
subordinate per se stesso. Ossia: se 
non sarà presidente della Camera, in 
quanto esponente del maggior partito 
della coalizione, non entrerà al gover¬ 
no. La partita del Quirinale, come ha 
spiegato lo stesso presidente dei Ds 
che da tempo è indicato tra i papabili, è 
del tutto diversa: la massima carica 
dello stato, dice D’Alema, «è un bene 
indisponibile che non può essere lottiz¬ 
zato dai partiti», non può essere trattat- 
to come problema di maggioranza. 
Ovvero: non ci si può dire, rinunciate 
alla presidenza della Camera, perchè 
D’Alema o un altro esponente dei Ds 
sono candidati al Quirinale. 

La scelta di Prodi è difficile. Capisce il 
rischio di umiliazione per un partito 
che si è svenato per la coalizione e per 
la sua stessa leadership, capisce che 
questo crea problemi in vista del parti¬ 
to democratico, ma naturalmente l’op¬ 
zione Bertinotti ha una sua logica: raf¬ 
forza la coesione del governo nel suo 
punto più critico. Non è chiaro se dav¬ 
vero Re garantirebbe solo l’appoggio 
esterno nel caso Prodi scegliesse 
D’Alema, ma il solo sospetto fa capire 
la delicatezza della questione. Ci sono 
sette giorni per superare lo scoglio, e 
andare uniti al primo appuntamento in 
cui si misureranno i rapporti di forza 
tra le coalizioni. Il candidato del¬ 
l’Unione per il Senato resta Franco 
Marini. Ieri Rutelli lo ha indicato co¬ 
me uomo di garanzia anche per il cen¬ 
trodestra. Il problema è che Berlusco¬ 
ni ha in mente tutt’altro: vuole fare il 
colpaccio, affondando Marini grazie a 
una candidatura appetibile anche al¬ 
l’area di frontiera del centrosinistra. 
Punterebbe su un nome come Giulio 
Andreotti, o addirittura, a Mastella, 
contando sulla delusione del leader del- 
l’Udeur per le trattative avviate con 
Prodi. Ma Mastella di fronte ai chiac¬ 
chiericci ha assicurato la sua lealtà alla 
coalizione, mentre ci si chiede perché 
un uomo come Andreotti dovrebbe 
prestarsi al gioco di un Cavaliere scon¬ 
fitto e disperato, che coltiva una linea 
di scarsissima lealtà col paese. L’Udc 
si è già sfilata (non abbastanza se Folii¬ 
ni chiede chiarezza di linea a Casini), 
gli altri sono ancora sotto l’influsso del 
Cavaliere. Nell’Unione si fanno forza 
così: la destra non riusciva a garantire 
il numero legale nemmeno quando 
aveva 70 senatori di maggioranza. So¬ 
no sicuri che una volta insediato Prodi 
riusciranno a bloccare tutto? 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


LE CARTE «sono tutte sul tavolo», «Adesso cono¬ 
sciamo le posizioni degli uni e degli altri», «La fase di 
ricognizione continua». «Si deciderà nei prossimi gior¬ 
ni». Bertinotti alla presidenza della Camera? «Prodi 


ti («non ci sono subordinate» alla presi¬ 
denza della Camera) da ima parte, e con 
le parole di Fassino - «sta» a Prodi deci¬ 
dere - e quelle di D’Alema (la questione 
«non ci riguarda più», 1 ’ abbiamo posta al 
leader dell’Unione) dall’altra, la scelta a 
favore di Bertinotti potrebbe innescare 
un problema politico tra Prodi e il mag¬ 
gior partito della sua coalizione. Il cui 
presidente fa sapere, tra l’altro, che po¬ 


trebbe anche «non entrare al governo» e 
«dedicarsi alla costruzione del Partito de¬ 
mocratico». 

Bertinotti, da parte sua, non cede di un 
millimetro e giunge a ventilare l’ipotesi 
di un «appoggio esterno al governo» , 
nel caso in cui la presidenza della Came¬ 
ra non venisse assegnata al Prc. 

«Non è che le presidenze possono essere 
divise in casa dell’Ulivo - spiega Franco 


non ha promesso niente 
a nessuno», né al leader 
del Prc, né a D’Alema. 
Questo dai Santi Aposto¬ 


li, dopo l’incontro di ieri tra il premier in 
pectore dell’Unione e il presidente della 
Quercia, anticipato di un giorno, per tro¬ 
vare vie d’uscita ad una situazione che 
D’Alema definisce «incresciosa». Con 
«tre candidati» (Bertinotti, Marini e lo 
stesso D’Alema) per «due incarichi» 
(quelli di presidenti della Camera e del 
Senato). 

Incontro cordiale con torta e spumante a 
sorpresa, preparati dallo staff del Profes¬ 
sore per festeggiare il compleanno del 
presidente Ds che cade il 20 aprile. In¬ 
contro cordiale che non ha dissolto le 
tensioni degli ultimi giorni. Se indiscre¬ 
zioni e boatos non si dovessero rivelare 
privi di fondamento. Prodi si orientereb¬ 
be ad appoggiare il leader di Rifondazio¬ 
ne per lo scranno più alto di Montecito¬ 
rio. E questo sulla base di un ragiona¬ 
mento che guarderebbe alla stabilità del¬ 
la coalizione. All’assoluta indisponibili¬ 
tà di Bertinotti ad entrare nel governo e, 
al contrario, alla «spendibilità comun¬ 
que» di ima personalità come D’Alema 
nel secondo esecutivo Prodi della Re¬ 
pubblica, magari come ministro degli 
Esteri. Il fatto è che, così come si sono 
messe le cose, con il «diktat» di Bertinot- 


II presidente dei Ds Massimo D'Alema al suo arrivo ieri nella sede dell'Unione a Roma, per incontrare Romano Prodi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



Berlusconi arroccato: non mi dimetto 

Punta sui tempi lunghi e continua a parlare di «ricorsi». E non telefona al vincitore 


VIA VIA che i giorni passano Silvio Berlusco¬ 
ni comincia a realizzare che ormai poco resta 
datare rispetto all’inatteso risultato elettorale 
al fotofinish. Ovviamente ha sempre un orec¬ 
chio di riguardo per chi gli sussurra di possibili nuovi 
ricorsi. Anche se sono sempre di meno quelli che lo invi¬ 
tano a non demordere e molto più numerosi quelli che lo 
incitano a pensare ad un futuro prossimo venturo in cui 
l’impegno dovrà essere massimo per mettere lo sgam¬ 
betto al governo Prodi ed alla sua «risicata» maggioran¬ 
za. 

Non ci sono, infatti, più possibilità di vedere cambiare il 
risultato in sede di giudizio. Il ricorso al Tar, ventilato 
ma sconsigliato dal legale di fiducia del Cavaliere, Nic¬ 
colò Ghedini non è proponibile. La medesima Cassazio¬ 
ne che ha annullato l’altra sera le speranze di un ribalto¬ 
ne ha già sentenziato il 6 aprile scorso, a sezioni riunite, 
che non sono più ammessi ricorsi elettorali ai Tribunali 
amministrativi e al Consiglio di Stato. A decidere sui ri¬ 


corsi possono essere solo le giunte delle elezioni di Ca¬ 
mera e Senato. La magistratura ordinaria e amministrati¬ 
va non può più intervenire. Per ricominciare a parlare di 
voti, schede e conteggi, bisognerà aspettare che Camera 
e Senato si insedino, che vengano costituite le Commis¬ 
sioni (la composizione ricalca quella della maggioranza 
parlamentare) e che poi si proceda all’esame. Nella pre¬ 
cedente legislatura alcuni ricorsi sono arrivati a conclu¬ 
sione giusto in tempo per la fine dei cinque anni. 

Il premier, a chi in queste ore lo sta incontrando, mostra 
il volto deciso delle grandi battaglie. Ma sembra già pro¬ 
iettato in avanti anche se non rinuncia a gridare al «bro¬ 
glio». «Sono sereno» ha detto ai suoi e la nuova sfida di 
fare un’opposizione con i numeri che si ritrova, special- 
mente al Senato, sembra che quasi affascinarlo. Sia 
chiaro, a lui sarebbe piaciuto non lasciare Palazzo Chigi 
e perché l’addio avvenga il più tardi possibile sembra 
deciso a non dare le dimissioni dopo l’insediamento del 
nuovo Parlamento e di giocare in prima linea, dal palaz¬ 
zo del governo, la partita dei vertici istituzionali fino ai 
tempi supplementari. 


Di telefonare a Prodi non gli passa neanche per la testa. 
«E un rito che in Italia non esiste, perché dovrei comin¬ 
ciare proprio io?» dice il premier che per una volta non 
segue pedissequamente le abitudini dei suoi amici ame¬ 
ricani. Invece si prepara alla rivincita. La prima occasio¬ 
ne pesante è quella delle amministrative che si svolge¬ 
ranno il 28 e 29 maggio e in cui sono in ballo i sindaci di 
alcune grandi città come Roma, Milano, Napoli e Tori¬ 
no. Per rodarsi Berlusconi oggi sarà a Trieste per chiu¬ 
dere la campagna elettorale a Trieste dove si va al ballot¬ 
taggio per il sindaco con il candidato dell’Unione testa a 
testa con quello della Cdl. Sarà la prima occasione pub¬ 
blica del dopo voto dopo la conferenza stampa in cui il 
presidente del Consiglio parlò di «brogli» e cominciò la 
campagna “controllo del voto”. Ormai è una fissazione 
nel centrodestra. Il forzista Giro già parla di «emergenza 
voto a Napoli e Roma» sottolineando «la necessità di 
garantire la massima trasparenza nelle operazioni di 
scrutinio». 

Sarebbe bene che si ricordasse che il ministero dell’In- 
temo è ancora nella mani di Pisanu. m.ci. 


Gli Stati Uniti: «Pronti a lavorare con Prodi» 

Il Dipartimento di Stato rompe gli indugi. Quasi tutti i presidenti che contano hanno reso omaggio 


■ di Wanda Marra / Roma 


Alla fine il Dipartimento di Stato Usa rom¬ 
pe il silenzio e scioglie la riserva sulla vit¬ 
toria dell’Unione alle elezioni. Il portavo¬ 
ce di Condoleezza Rice, Sean McCor- 
mack, ha detto dunque ieri che «il governo 
americano è pronto a lavorare con il futuro 
primo ministro italiano Romano Prodi». 
Per la prima volta così gli Usa hanno rico¬ 
nosciuto la vittoria dell’Unione. Adesso si 
aspetta, com’è consuetudine, la telefonata 
fonnale di congratulazioni di George Bu¬ 
sh al Professore. Romano Prodi ha già rice¬ 
vuto gli auguri di molti dei leader europei e 
mondiali. Tra questi, Tony Blair, ha fatto 
una lunga e cordiale telefonata. «Sono lie¬ 
ta della futura collaborazione mcol nuovo 
governo italiano. Le relazioni tra Roma e 
Berlino sono ottime», ha detto nella sua te¬ 


lefonata al Professore Angela Merkel. Ec¬ 
co, invece, Chirac: «Congratulazioni calo¬ 
rose e amichevoli a Romano Prodi per la 
vittoria elettorale. L'Italia e la Francia raf¬ 
forzeranno ulteriormente i loro rapporti e 
la loro cooperazione a servizio del proget¬ 
to europeo». Il Premier spagnolo Zapate- 
ro: «Offro a Prodi la più stretta cooperazio¬ 
ne del governo spagnolo per approfondire 
le magnifiche relazioni bilaterali esistenti 
e per dare impuslo congiuntamente allo 
sviluppo del processo europeo». Soddisfa¬ 
zione è stata espressa dal Presidente della 
Commissione europea Barroso: «I leader 
dell'Unione europea lavoreranno insieme 
al nuovo governo di questo Paese. Inoltre, 
penso, a titolo personale, che la vittoria del 
centrosinistra sia cosa buona per l'Euro¬ 


pa». E a Prodi sono arrivate le congratula¬ 
zioni sia di Ehud Olmert, Premier israelia¬ 
no e di Abu Mazen, Presidente Anp. Lun¬ 
ghissima la lista degli auguri 
“intemazionali” al Professore. Tra gli altri 
sono arrivati quelli di Mohammar Ghedda- 
fi, Capo di Stato della Libia, di Jean-Clau- 
de Juncker, Primo ministro del Lussem¬ 
burgo, di Luiz Inacio “Lula” da Silva, Pre¬ 
sidente del Brasile, di Nestor Kirchner, 
Presidente della Repubblica argentina, di 
George Papandreu, Leader del partito so¬ 
cialista greco Pasok , di Juan José Ibar- 
retxe, Premier del paese Basco, di Elio Di 
Rupo, Leader del Partito Socialista Belga, 
di Javier Solana, del primo ministro porto¬ 
ghese , Ferenc Gyurcsàny, del premier un¬ 
gherese. Hanno invece scritto una lettera 
di congratulazioni e auguri al nuovo pre¬ 
mier italiano: Bertie Ahem, primo mini¬ 


stro irlandese, Valéry Giscard D'Estaing, 
ex presidente della Repubblica Francese, 
José Maria Aznar, ex primo ministro spa¬ 
gnolo, Thabo Mvuyelwa Mbeki, presiden¬ 
te del Sud Africa, Kostantinos Kara- 
manlis, premier greco, Abdelaziz Boute- 
flika, capo di stato algerino, Jens Stolten- 
berg, primo ministro della Norvegia Wen 
Jiabao, primo ministro cinese, Anders Fo¬ 
gli Rasmussen, primo ministro danese. 
Molti gli auguri significativi anche da par¬ 
te degli italiani. Gli ultimi quelli del Presi¬ 
dente di Mediaset, Confalonieri, che ha 
mandato un telegramma. A Prodi sono ar¬ 
rivate le congratulazioni poi di Monteze- 
molo e De Benedetti. Sul fronte politico, 
dopo la conferma della Cassazione della 
vittoria dell’Unione, il Segretario del- 
l’Udc Cesa, ha fatto gli auguri di buon la¬ 
voro al Professore. 


Giordano - Non si può mettere da parte il 
resto dell’Unione». Il punto è che la 
Quercia, la principale forza politica del 
centrosinistra, rischia di essere tagliata 
fuori dalle più alte cariche istituzionali 
della Repubblica, E questo, ovviamente, 
lascerebbe l’amaro in bocca a chi - come 
ripete D’Alema - ha posto il problema 
politico prima ancora di Bertinotti. «La 
decisione di Rifondazione comunista di 
avanzare una propria candidatura alla 
Presidenza della Camera - scrive Fassi¬ 
no - seppure legittima, rischia di esporre 
la coalizione di centrosinistra ad ima pe¬ 
ricolosa quanto imbarazzante divisio¬ 
ne». Parole scelte apposta per far riflette¬ 
re il leader dell’Unione sulle possibili ri¬ 
cadute di una decisione che potrebbe pe¬ 
nalizzare i Ds. 

L’asse tra il Professore e Bertinotti del 
primo governo dell’Ulivo che si ripropo¬ 
ne 10 anni dopo? Se il leader Prc «può 
permettersi di sfidare i Ds lo può fare so¬ 
lo se c’è che gli ha dato via libera», spie¬ 
gano dalle parti della Quercia. 

Il Professore, in realtà, punta a rafforzare 
la propria premiership dentro un gover¬ 
no che «non avrà prime donne». Il suo 
esecutivo dovrà avere per forza di cose 
«un’impronta riformista» che lo faccia 
interloquire con il popolo dell’Unione, 
con gli elettori della Cdl che non hanno 
scelto centrosinistra, ma anche con i go¬ 
verni di altri Paesi. Impronta «riformi¬ 
sta» spendibile ancor di più con l’espo¬ 
nente più simbolico di Rifondazione co¬ 
munista che - presiedendo la Camera - 
non entrerebbe a far parte dell’esecutivo 
e con il Prc che avrebbe sì i suoi ministri, 
ma con una visibilità diversa da quella 
del segretario del partito. 

Seguendo questa linea il Professore, pe¬ 
rò, scontenterebbe la Quercia, cioè il suo 
maggiore alleato? E chiaro che Prodi 
conta sul senso di responsabilità dimo¬ 
strato più volte dal partito di Fassino. E 
sul fatto che Bertinotti può permettersi di 
minacciare l’appoggio esterno al gover¬ 
no, a differenza dei Ds che non hanno 
certo «vocazione alla rappresaglia». 

Ieri, però, la Quercia, ha lasciato il cerino 
acceso nelle mani del Professore, facen¬ 
do intendere che le scelte di Prodi non sa¬ 
ranno politicamente indolori. «C'è uno 
schema che prevede Marini al Senato e 
D'Alema alla Camera - avverte il diessi¬ 
no Vannino Chiti - Nel caso dovesse sal¬ 
tare la presidenza di Montecitorio, si ridi¬ 
scute tutto». 

Certo, ancora non c’è nulla di deciso e 
«le carte» di cui parlano i collaboratori 
del Professore, esaminate una per una, 
potrebbero far giungere a scelte diverse 
da quelle che ieri sembravano possibili. 
Oggi Prodi vedrà Bertinotti: l’occasione 
per «un supplemento di istruttoria» o il 
via libera definitivo al leader Prc per la 
presidenza della Camera. 


Ma Prodi essendo sicuro 
della lealtà dei Ds 
aveva come prima 
preoccupazione 
la garanzia su Rifondazione 


Lista Ferrante a Milano 
Ventisei le donne 

Una lista in rigoroso ordine alfabetico 
e per simbolo un disco rosso fuoco con 
la scritta in bianco «Lista Ferrante», 
simbolo uscito dalla fantasia di Ema¬ 
nuele Pirella. L'ex prefetto di Milano, 
Bruno Ferrante, ha presentato l'elenco 
dei sessanta candidati che comporran¬ 
no la lista con la quale sfiderà Letizia 
Moratti perla poltrona di sindaco di Mi¬ 
lano. I nomi sono in ordine alfabetico e 
- ha spiegato Ferrante - «c'è la possibili¬ 
tà concreta che restino così».. Nutrita 
la presenza femminile: 26 candidate su 
60. Tra le altre spiccano i nomi di Milly 
Moratti, concorrente di Ferrante alle pri¬ 
marie, di Silvia Veronesi, avvocato, fi¬ 
glia dell'ex ministro della Sanità, Luigi 
Veronesi, e di Donatella Vicari, figlia 
dell'ex prefetto di Milano. In lista anche 
l'altro “avversario” di Ferrante alle pri¬ 
marie: Davide Corritore. 





















venerdì 21 aprile 2006 


I ds sono i più interessati: 
nel nostro patrimonio c’è 
l’aspirazione ad aprirci 
ad allearci, a crescere 



IL COLLOQUIO 


Il nuovo soggetto politico 
è nel Dna del riformismo 
italiano, in quello 
cattolico e socialista 


PARLA COFFERATI Ci sono le condizioni politiche 
per avviare un progetto coraggioso e credibile, che 
unifichi le forze del centrosinistra. I risultati del 10 
aprile ci dicono che l’unità è vincente, mobilita ener¬ 
gie nuove, raccoglie il consenso dei giovani. Non 
perdiamo questa occasione per il bene del Paese 


Partito democratico, 

subito la Costituente 


■ di Rinaldo Gianola 



Sergio Cofferati Sindaco di Bologna Foto di Roberto Serra 



ergio Cofferati si gode il successo elet¬ 
torale a Bologna. E ha un’idea: «Fac¬ 
ciamo subito una bella Costituente per 
il partito democratico». Ecco il solito 
“cinese”, dirà qualcuno: si sono appena 
chiuse le urne e lui si presenta con uno 
dei suoi strappi in avanti. Ma il sindaco 
di Bologna, per formazione politica e 
sindacale, per cultura personale, non è 
certo un temerario che fa i passi più lun¬ 
ghi della gamba. La sua convinzione è 
che il centrosinistra, inteso nel suo 
complesso articolato di forze riformiste 
e radicali, ha davanti una prateria rigo¬ 
gliosa su cui fare ambiziosi progetti e 
conquistare grandi risultati. Una con¬ 
vinzione che nasce dai dati, dai numeri 
elettorali e da un serie di eventi politici 
che si sono manifestati negli ultimi due 
anni, proprio a partire da Bologna, dal¬ 
l’Emilia Romagna, per finire col risul¬ 
tato del 10 aprile. Cofferati spiega co¬ 
s’ha in mente. 

Sindaco, cos’è questa passione prima¬ 
verile per il partito democratico? Dove 
volete portare, questa volta, i pazientis¬ 
simi elettori di centrosinistra che ne 
hanno già viste di tutti i colori? «Mi so¬ 
no convinto che c’è uno scenario nuo¬ 
vo, un patrimonio politico che va valo¬ 
rizzato e non deve assolutamente esse¬ 
re disperso. E un patrimonio nato e cre¬ 
sciuto con le primarie, con le elezioni 
amministrative e con quelle europee, e 
oggi si manifesta con il risultato delle 
politiche. Semplifico: quelli che si met¬ 
tono assieme attorno un progetto credi¬ 
bile e trasparente raccolgono consensi 
ben maggiori del previsto o della som¬ 
ma aritmetica degli aderenti. E chi lavo¬ 
ra per l’unità del centrosinistra conqui¬ 
sta, in maniera significativa e per la pri¬ 
ma volta dopo tanti anni, il voto dei gio¬ 
vani». Al sindaco 
piace partire da 
Bologna. «La par¬ 
tecipazione al vo¬ 
to è stata del 90%, 
difficile ipotizza¬ 
re percentuali più 
elevate di così. In 
questo contesto 
Uniti nell’Ulivo 
ha raccolto circa 


il 48%, quasi un elettore su due, ben 6 
punti in più della somma dei voti di ds, 
margherita e repubblicani. Non è un da¬ 
to episodico: segue i successi alle am¬ 
ministrative e alle europee. E anche a li¬ 
vello nazionale, se si guardano i risulta¬ 
ti, la tendenza è questa. E c’è qualche 
cosa di più, il vero valore aggiunto di 
questi anni: la partecipazione popolare 
e i risultati delle primarie. A Bologna e 
in provincia hanno partecipato 155 mi¬ 
la persone e 136 mila hanno scelto Pro¬ 
di. Dobbiamo capire che c’è una figura 
nuova che sta nel mezzo tra l’elettore e 

I vertici dei partiti 
del centrosinistra 
devono assumersi 
la responsabilità diretta 
del governo 


il militante di centrosinistra, disposto a 
impegnarsi direttamente per un proget¬ 
to nuovo, trasparente, che unisca e non 
divida, che proponga idee e valorizzi le 
diversità». Quello che immagina Coffe- 
rati è un percorso da avviare subito, par¬ 
tendo dai gruppi parlamentare unitari e 
mettendo assieme tutto quello che è 
possibile già da oggi nel centrosinistra. 
Ma questo è solo una gamba del nuovo 
soggetto politico. «L’altra gamba - 
spiega - è rappresentata dagli elettori, 
dal popolo delle primarie, da soggetti ai 
quali bisogna offrire spazi di partecipa¬ 
zione e di inter¬ 
vento diretto. Mi 
rendo conto che 
non si cambia la 
natura dei partiti e 
non si superano 
naturali interessi 
e gelosie in poco 
tempo, ma il cli¬ 
ma politico oggi 
favorisce scelte 


coraggiose, c’è la possibilità di muover¬ 
si». 

C’è in questa descrizione un po’ il patri¬ 
monio dell’ex leader sindacale, di chi 
vuole sempre cercare di mettere insie¬ 
me, di unire, di guardare avanti, anche 
di provocare un po' quando è necessa¬ 
rio. Bologna e l’Emilia Romagna sono 
realtà di diffusa, solida partecipazione 
e passione politica. Altrove è più diffi¬ 
cile... A Bologna Casini ha fatto campa¬ 
gna elettorale dicendo che il voto avreb¬ 
be anticipato lo sfratto del sindaco il 
quale gli ha replicato consigliando una 

Non possiamo disperdere 
il patrimonio del popolo 
delle primarie 
e due anni di successi 
politici ed elettorali 


maggior prudenza. Sulla scrivania ha 
ancora i fogli coi risultati delle elezioni 
a Bologna. «Qui abbiano stravinto». E 
adesso il partito democratico...«Il parti¬ 
to democratico, se lo depuriamo dalle 
suggestioni americaneggianti, è già nel 
nostro dna. Lo troviamo nel riformismo 
cattolico e socialista, anche nel radicali¬ 
smo della sinistra, nella pluralità di sog¬ 
getti e di azioni politiche che si sono 
manifestate nel nostro Paese. Se penso 
a una Costituente di un nuovo soggetto 
politico è perchè, finite le ideologie, su¬ 
perati antichi schieramenti, c’è l’esigen¬ 
za di semplificare 
la politica e di rin¬ 
novare e unificare 
i soggetti di rap¬ 
presentanza, sia a 
sinistra sia a de¬ 
stra». 

In questo percor¬ 
so, ammesso che 
sia praticabile e 
condiviso, biso¬ 


gnerà pur spiegare a quelli di sinistra, ai 
militanti e agli elettori ds, dove si sta an¬ 
dando. E perchè. Cofferati ritiene che i 
ds dovrebbero essere i più motivati ad 
affrontare questa sfida perchè nel loro 
patrimonio c’è la vocazione riformista, 
c’è l’aspirazione a cogliere le novità so¬ 
ciali e politiche. E oggi c’è anche una ra¬ 
gione di numeri. «Il risultato elettorale 
dei singoli partiti è stato contenuto, 
mentre quello delle aggregazioni di cen¬ 
trosinistra è stato positivo. La realtà va 
guardata senza infingimenti, anche 
mentre si fonna il nuovo governo». 

La creazione del nuovo esecutivo e la 
definizione della cariche istituzionali 
dovrebbero essere, nella visione di Cof¬ 
ferati, due passaggi innovativi e non ri¬ 
tuali, capaci segnare la nuova stagione 
del centrosinistra. «Sia chiaro: noi ab¬ 
biamo vinto. Non servono le alchimie 
della vecchia politica. Le presidenze 
delle Camere toccano al centrosinistra. 
Poi ci tocca il governo e penso che sia 
giusto impegnare i gruppi dirigenti dei 
partiti, nelle loro più alte espressioni, in 
questa responsabilità. I segretari dei par¬ 
titi di centrosinistra devono stare accan¬ 
to a Prodi, per dare visibilità, forza, cre¬ 
dibilità all’esecutivo e al progetto di ri¬ 
sanamento, di sviluppo del Paese». 

In questo delicato momento, Cofferati 
suggerisce un ritorno al passato: «Per 
fronteggiare le condizioni drammatiche 
in cui Berlusconi lascia il Paese ritengo 
che sia necessario ritrovare lo spirito 
del 1992 e del ‘93 quando prima con 
Amato e poi con Ciampi riuscimmo a 
entrare in Europa, a ridare slancio al¬ 
l’economia. Per usare un’immagine di 
altri tempi penso che Prodi dovrebbe 
chiamare “operai e padroni” e chiedere 
il loro contributo su un progetto di meri¬ 
to per il Paese, ciascuno nel rispetto del¬ 
la propria autonomia e del proprio ruo¬ 
lo. Sulle cose concrete, su un disegno al¬ 
to di sviluppo, di diritti, di rilancio della 
competitività ci si può presentare in par¬ 
lamento, sfidare la destra e raccogliere 
consensi più ampi di quelli del centrosi¬ 
nistra». 

Casini ha detto che 
il voto sarebbe stato 
l’avviso di sfratto per me, 
abbiamo stravinto. Sia 
più cauto la prossima volta 





Il capo dello Stato: l’Italia che lavora sa vivere nella concordia 

Ma Ciampi attende che Berlusconi accetti il risultato elettorale. Tutta in piedi l’ipotesi che a Prodi possa dare lui l’incarico 


■ di Vincenzo Vasile inviato a Fabriano 


«Statene certi, tra qualche tempo 
il presidente farà il nonno...» 


È uno degli ultimi interventi pubblici di 
questo settennato. E stavolta Carlo 
Azeglio Ciampi rompe la consuetudine 
della lettura di un testo scritto. A brac¬ 
cio si rivolge ai settemila cittadini di Fa¬ 
briano, che rhanno accolto con affetto 
in una splendida giornata di sole, elo¬ 
giandoli per un attitudine che estende, 
come un auspicio scaramantico o un 
estremo appello, all'Italia: saper «vive¬ 
re nella concordia», e riuscire a creare, 
come qui è avvenuto, da una forte base 
agricola «una realtà industriale di gran¬ 
de livello». 

Due concetti appena abbozzati, ma che 
evidentemente non si rispecchiano nel¬ 
la cronaca politica di questi giorni. E 
soprattutto nel mancato riconoscimen¬ 
to del risultato elettorale da parte di 
Berlusconi. Ciampi ancora attende che 
venga compiuto questo passo che po¬ 
trebbe sbloccare la situazione delicata e 
tormentosa del dopo-elezioni, ed è ab¬ 
bastanza chiaro che un ritardo nelle di¬ 
missioni di Berlusconi (sull'onda maga¬ 
ri di un tentativo di blitz al Senato) fini¬ 


rebbe per ripercuotersi negativamente. 
Innanzitutto sullo sforzo che il presi¬ 
dente s'è dichiarato disponibile a com¬ 
piere, di accelerare i tempi per la forma¬ 
zione del governo: è ancora in piedi 
l’ipotesi, secondo cui potrebbe essere 

10 stesso Ciampi, infatti, a dare l'incari¬ 
co, ma solo a condizione che Prodi pos¬ 
sa garantire entro il 13 maggio lista dei 
ministri, giuramento e voto di fiducia. 
Ma lo stallo di questi giorni è foriero di 
slittamenti e ritardi. Impantana il Pae¬ 
se, proprio quando esso avrebbe biso¬ 
gno di scelte di governo coraggiose, di 
gestione oculata delle risorse. E questa 
preoccupazione muove Ciampi ad esal¬ 
tare il modello-Fabriano anche rispetto 
ai vaticini più nefasti sul declino della 
nostra economia. Così risponde con un 
cenno d'assenso a chi gli chiede se, do¬ 
po la proclamazione del risultato eletto¬ 
rale da parte della Suprema Corte, si sti¬ 
ano creando condizioni per rasserenare 

11 clima. Sta per argomentare una repli¬ 
ca, quando lo staff lo trascina via dal ca¬ 
pannello dei cronisti. 


Al suo ritorno a Roma in serata troverà 
la notizia del riconoscimento del risul¬ 
tato delle elezioni da parte del Diparti¬ 
mento di Stato Usa, una ragione in più 
che dovrebbe spingere la crisi del do¬ 
po-elezioni fuori dalle secche. In linea 
teorica. Ma gli auspici del presidente e 
il buon senso mal si sintonizzano con la 
realtà di queste ore. Bisognerebbe che 
non solo Fabriano, dice Ciampi, ma 
«l’Italia» intera «continuino nello spiri¬ 
to di questa giornata». Il presidente ha 
appena visitato la mostra di Gentile da 
Fabriano e dell'altro Rinascimento, ha 
visto le opere di quei pittori che lavora¬ 
vano attorno al tema della «città perfet¬ 
ta», armonica e concorde, con cieli lim¬ 
pidissimi e colori aggraziati. Saluta la 
folla con ampi gesti. Sul palco il sinda¬ 
co Roberto Sorci e l’ingegner France¬ 
sco Merloni l’hanno salutato come un 
sicuro «punto di riferimento». Ma il 
presidente, particolarmente «blindato» 
dalla sicurezza, non dice quali intenzio¬ 
ni abbia per il prossimo futuro. E se ac¬ 
cetterebbe, se venisse avanzata da tutte 
le forze, l’ipotesi di un rinnovo del 
mandato. 


PRANZO IN FAMIGLIA 


■ di Sandra Amurri / Fermo 


Torre di Palme, piccolo prezioso 
borgo medievale del fermano inchi¬ 
nato sul mare che oggi si mostra im¬ 
mobile come l'aria, attende l ’arrivo 
del Presidente della Repubblica e 
della signora Franca. 

Qui vive, da quando si è sposata 
con Giordano Gironacci, dirigente 
commerciale della Melania, azien¬ 
da calzaturiera difamiglia che van¬ 
ta una storia di oltre quarant 'anni, 
la nipote di Ciampi, Margherita, fi¬ 
glia del primogenito Claudio. E 
sempre qui, tra qualche giorno, na¬ 
scerà la loro pronipote, Ginevra. 
Arrivano dal ristorante Emilio dove 
hanno gustato il pranzo a base di 
pesce. 

Il Presidente scende dall 'auto e, co¬ 
me sempre si ferma a stringere le 


mani di giovani e anziani che affol¬ 
lano la piazzetta assolata e che lo 
hanno accolto con un applauso di 
benvenuto sì, ma anche di ringra¬ 
ziamento per ciò che ha dato al Pae¬ 
se durante il settennato, ormai alle 
porte. 

Da ora, per lui, si apre una nuova 
stagione, quella degli affetti da cu¬ 
rare e da cullare, assieme alla mo¬ 
glie Franca, stesso nome della 
mamma di Giordano, il ragazzo 
gentile che ha conquistato il cuore 
di sua nipote. 

Nessuno dei familiari parla, la ri¬ 
servatezza è d’obbligo, soprattutto 
in un momento così delicato della 
vita politica, ma alla domanda ri¬ 
volta ad uno di loro se ci sarà un 
Ciampi bis la risposta è: “Ci sarà 


un Ciampi nonno a tempo pieno con 
tanta voglia di riposare, di godersi 
la pensione” e poi aggiunge 
“anche da noi, ha promesso, a Tor¬ 
re di Palme ”. 

Qui tra queste colline dolci e opero¬ 
se che sembrano gettarsi nel mare 
dove la spregiudicatezza dell 'oppo¬ 
sizione nella non accettazione della 
sconfitta e la necessità del Paese di 
una ragionevole stabilità, non solo 
economica, appare troppo lontana 
per turbare la serenità del Presiden¬ 
te. 

La serenità tipica di quei nonni sag¬ 
gi ed equilibrati che hanno il senso 
della misura e anche di quando la 
misura è colma. 

C’è un momento, sembra dire Ciam¬ 
pi, per esserci e un momento per ti¬ 
rarsi indietro: questo è il momento 
di lasciare le redini ad altri, convin¬ 
to, che il nostro sia un Paese così 
grande da saper riemergere dalla 
cenere anche senza la sua sapiente 
guida, contrappeso allo strapotere 
berlusconiano. Speriamo che non si 
sbagli. 


























































Antifascismo, 
resistenza e Internet 

Il sito ufficiale della Federazione 
regionale toscana associazioni 
antifasciste e della resistenza 
(sito www.resistenzatoscana.it) 
ha dato inizio alla sua attività il 
24 aprile 2003. Curato da Gio¬ 
vanni Baldini, il sito si occupa sia 
delle persone che hanno fatto la 
Resistenza in Toscana, non ne¬ 
cessariamente toscane, e dei to¬ 
scani che hanno fatto la Resi¬ 
stenza, non necessariamente in 
Toscana. “Resistenza Toscana - 
ribelli, patrioti, partigiani”, questo 
il titolo per esteso, è nato con 
l’obiettivo di fornire al vasto pub¬ 
blico grandi quantità di materiale 
sul binomio Resistenza - Tosca¬ 
na, che spesso si trova confinato 
negli istituti storici. Uno strumen¬ 
to veloce e pratico per chi voglia 
approfondire la conoscenza dei 
fatti, dei luoghi e dei protagonisti 
degli anni della resistenza. En¬ 
trando nella sezione luoghi, in¬ 
fatti, si possono leggere i fatti 
che hanno reso tristemente cele¬ 
bri ben 88 località, mentre nella 
sezione protagonisti sono, al 
momento, disponibili le biografie 
di venti personaggi. Ma non è 
tutto, il sito, constantemente ag¬ 
giornato, offre anche una sezio¬ 
ne dedicata alle manifestazioni e 
agli incontri e una sezione “do¬ 
cumenti” che è un vero e proprio 
archivio multimediale dove repe¬ 
rire documenti in versione statica 
ma è anche possibile accedere 
alle animazioni che ricostruisco¬ 
no eventi particolari, filmati e au¬ 
dio. 
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LA RESISTENZA/Il ruolo delle formazioni partigianefu decisivo. Come nel caso di Firenze, prima città che si liberò da sola 

Liberazione in Toscana 


La lotta di un popolo 




la radio 


di Maria Enza Giannetto 


D al giugno 1944 al¬ 
l’aprile 1945, la To¬ 
scana fu attraversa¬ 
ta da un vero e pro¬ 
prio “vento di libera¬ 
zione”. Trecentoventidue giorni - 
quelli tra il 10 giugno 1944 e il 
27 aprile 1945 - furono necessa¬ 
ri per liberare tutta la regione 
dagli eserciti nazi-fascisti. Me¬ 
si di combattimenti, stra¬ 
gi, rappresaglie che si 
attestarono sulla Li¬ 
nea Gotica a cavallo 
fra le Alpi Apuane e 
l’Appennino tosco¬ 
emiliano. 

Ma ciò che più con¬ 
ta è che in Toscana 
la Resistenza fu lot¬ 
ta di popolo. Dal po¬ 
polo provenivano molti 
partigiani e sempre dal 
popolo fu garantito un co¬ 
stante aiuto ai gruppi di lotta ar¬ 
mata. 

La Resistenza toscana era comin¬ 
ciata molto prima dell’arrivo de¬ 
gli alleati: i primi nuclei di lotta 
armata si formarono nel 1943 sul 
monte Amiata, Pratomagno e Sul 
Chianti. E anche se all’inizio si 
trattò di movimenti ancora “im¬ 
maturi”, già dalla battaglia di Va- 
libona (2 gennaio 1944) il gappi- 
smo cominciò a portare a segno 
numerosi colpi lungo tutta la pri¬ 
ma metà del 1944. 

Insomma, quando il fronte degli 
Alleati, dopo la liberazione di Ro¬ 
ma, cominciò la sua lunga risali¬ 
ta verso Nord, incontrò un movi- 


Sopra, Firenze, 11 agosto 1944: i Partigiani attraversano piazza Beccaria per 
ricongiungersi alle forze alleate e continuare la Liberazione verso il Mugnone 
A fianco, il comandante Aligi Barducci, detto “Potente” 


Cora, la voce della resistenza 


Fra il settembre e il novembre 1943, a Firenze il Parti¬ 
to d’Azione costituì un’organizzazione con a capo Tri¬ 
stano Codignola. Il Servizio Informazioni diretto da 
Carlo Ludovico Ragghianti e da Enrico Bocci creò la 
Commissione Radio. Radio Cora fu il mezzo con cui il 
Partito d’Azione tenne i contatti con gli Alleati per tra¬ 
smettere informazioni e ottenere lanci di armi, e con i 
centri della Resistenza dell'Italia occupata. Nonostante 
i continui spostamenti per evitare di essere scovati, il 7 giugno 
1944 i nazisti individuarono la radio e irruppero in piazza d’Aze- 
glio durante una trasmissione. Alcuni dei collaboratori, tra cui lo 
stesso Enrico Bocci vennero uccisi, altri vennero deportati. 


mento bene organizzato politica- 
mente e militarmente. 

Nella marcia verso Nord, la pri¬ 
ma città ad essere liberata, sem¬ 
pre con la partecipazione “loca¬ 
le” fu Grosseto, seguita da Sie¬ 
na, Arezzo, Livorno. 

66 

Quella nel capoluogo 
fu una vittoria sia 
militare sia politica 
che determinò i futuri 
rapporti fra partigiani 
e alleati nella lotta 
di liberazione a nord 

99 

Ma l’apice della guerra partigiana 
toscana, che fu anche l’apice della 
resistenza italiana prima dello 
sfondamento della Linea Gotica, 
fu la liberazione di Firenze. 

Una vittoria militare, ma soprat¬ 
tutto una vittoria politica che de¬ 
terminò i rapporti fra partigiani 
e alleati nella lotta di liberazione 
a nord dell’Appennino. 

Gli alleati arrivarono alle porte di 
Firenze a fine luglio 1944. Nel 
frattempo i partigiani di tutto il 
circondario avevano cominciato 
l’avvicinamento al capoluogo ed 


era già stato costituito un coman¬ 
do unico sotto la direzione di Aligi 
Barducci, meglio conosciuto come 
“Potente”. Potente, fu l’uomo che 
convinse il comando alleato ad “ac¬ 
cettare la partecipazione” dei par¬ 
tigiani alla lotta. 

La norma per gli alleati era, infat¬ 
ti, sempre stata quella di disarma¬ 
re pacificamente i partigiani ed 
escluderli il prima possibile dalla 
campagna militare. 

Ma a Firenze questo non fu possi¬ 
bile. Per due motivi. Il primo fu è 
che i partigiani erano tanti e uniti. 
In secondo luogo la presa della cit¬ 
tà fu ardua, sia a causa dei cecchi¬ 
ni fascisti “piazzati” ovunque, sia 
per una battaglia contro i paraca¬ 
dutisti tedeschi da combattere “ca¬ 
sa per casa”, senza il supporto di 
grossi mezzi o artiglieria. 

L’11 agosto l’insurrezione popola¬ 
re guidata dal Comitato Toscano di 
Liberazione Nazionale partì e Fi¬ 
renze, di fatto, si liberò da sola. Il 
13 agosto, quando gli alleati en¬ 
trarono in piazza Signoria, trova¬ 
rono una città già da due giorni ef¬ 
ficiente dal punto di vista ammini¬ 
strativo: con una giunta con pieni 
poteri, un quotidiano distribuito 
nelle piazze, un nuovo rettore del¬ 
l'università in carica. 

La battaglia, è vero, durò ancora 
fino alla fine di agosto, con il gros¬ 
so delle truppe ingaggiato sul 
fronte del torrente Mugnone, ma 
la conseguenza più importante 
dell’evento fu l’aver forzato gli al¬ 
leati a un riconoscimento ufficiale, 
politico e militare della Resistenza 
Italiana. 

Il passaggio delle consegne ammi¬ 
nistrative e lo scioglimento delle 
brigate partigiane, infatti, avven¬ 
ne con gli onori militari e nella 
piena ufficialità. 

Dopo Firenze, il fronte alleato con¬ 
tinuò la sua risalita e la Resisten¬ 
za continuò lungo tutto l’Appenni- 
no tosco-emiliano con la massiccia 
partecipazione delle forze partigia¬ 
ne toscane. Fu ingente, infatti, la 
partecipazione dei toscani nel Cor¬ 
po Volontari della Libertà, che si 
arruolarono per combattere inqua¬ 
drati in formazioni italiane a fian¬ 
co degli alleati nel nord Italia. 
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PER FARE RIPARTIRE IL PAESE E DIFENDERE 
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26 acrile 1986. Esplode la centrale nucleare di 

^ Chernobyl. Da allora, un susseguirsi 

di menzogne copre gli effetti del disastro. A metà tra romanzo, spy story e inchiesta 
giornalistica, il libro racconta gli avvenimenti di questi 20 anni attraverso gli occhi di 
due testimoni privilegiati: Vassili Nesterenko, fisico nucleare sovietico di grande fama, 
tra i primi ad arrivare alla centrale, poi “liquidato” dal regime per le sue denunce. 
Scampato a due attentati. E Yuri Bandazhevsky, anatomopatologo, direttore del più 
grande Istituto di ricerca nelle zone contaminate, autore di una tesi originale sugli 
effetti sanitari del cesio 137, incarcerato per sei anni. Una vicenda che in Europa ha 
fatto clamore mobilitando le diplomazie internazionali e decine di migliaia di persone. 
Dati, luoghi e documenti inediti emergono nel racconto dell'incredibile esperienza 
umana dei protagonisti. 
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di Mara Guerra 


D a Grosseto a Massa 
Carrara. Sono tanti 
i luoghi della me¬ 
moria partigiana in 
Toscana. Scenari di 
battaglie, rappresaglie e insur¬ 
rezioni che hanno lasciato sul 
territorio segni indelebili di 
stragi, soprusi ma anche del sa¬ 
crificio di coloro che si immola¬ 
rono in nome della Liberazione. 
Eccone alcuni tra i più signifi¬ 
cativi. 

MONTEMAGGIO. Ospitati dalle 
famiglie di “Casa Giubbileo” su 
Montemaggio, nel comune di 
Monteriggioni (Siena), il 27 
marzo 1944, i partigiani che si 
erano uniti con l’obiettivo di 
compiere sabotaggi sulla Cassia 
e sui binari della Siena-Firenze, 
catturarono un ufficiale fasci¬ 
sta e uno tedesco nell’intento di 
scambiarli con cinque detenuti 
politici. Ma all’alba del 28 mar¬ 
zo i fascisti attaccarono “Casa 
Giubbileo”. Cinque partigiani 
riuscirono a evitare la cattura, 
uno cadde nella sparatoria e un 
altro venne ucciso dopo la resa. 
Dei diciotto superstiti solo uno 
si salvò, gli altri vennero fucila¬ 
ti. Montemaggio ebbe, però, un 
forte impatto emotivo sui giova¬ 
ni antifascisti e incoraggiò tan¬ 
ti a unirsi ai partigiani. 
NICCIOLETA. La miniera di 
Niccioleta, nel Comune di Mas¬ 
sa Marittima (Grosseto) era un 
importante luogo d’appoggio 
per i partigiani della zona. Il 3 
giugno 1944 un distaccamento 
di partigiani comandati da Vin¬ 
cenzo Checcucci raggiunse il 
paese tra l’euforia degli abitan¬ 
ti. Ritenuti “non pericolosi” i fa¬ 
scisti del paese furono obbligati 
solo ad “arresti domiciliari”, ma 
alcune delle loro mogli riusciro¬ 
no ad avvertire il comando di 
Pian di Mucini e il 13 giugno ol¬ 
tre 300 tra soldati tedeschi e 
milizie fasciste attaccarono il 
Niccioleta, dove nel frattempo 
erano rimasti solo i partigiani 
del luogo. I nazifascisti fucila¬ 
rono quanti furono riconosciuti 


I Sparsi nel territorio di tutta la regione i posti che raccontano più di altri la storia della Resistenza 

Da Montemaggio a Figline 

i luoghi della memoria 
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1) Casa Giubbileo su Montemaggio 

2) La piazza di Civitella in Val di Chiana 
3 I locali della miniera di Niccioleta 

4) Il luogo deN’eccidio di Figline 
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ORA e SEMPRE 

LIBERAZIONE 


e poi a un tratto l’amore 
scoppiò dappertutto ” 

Fabrizio De André 


come collaboratori dei partigia¬ 
ni (sei uomini) e scovarono una 
lista dei nomi di coloro che 
avrebbero partecipato alle ron¬ 
de anti-tedesche nei giorni suc¬ 
cessivi. Gli uomini del paese, 
circa 120, vennero portati a Ca- 
stelnuovo in Val di Cecina. 




Casolari, piazze, 
edifici, miniere 
sono ancora 
i simboli indelebeli 
di battaglie, stragi 
e rappresaglie 




Il 14 giugno furono divisi in tre 
gruppi: uno destinato alla fuci¬ 
lazione, uno alla deportazione e 
uno a tornare a casa. Gli uomi¬ 
ni del primo gruppo (77 perso¬ 
ne) furono portati nella vicina 
centrale geotermica e mitra¬ 
gliati. 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA. 

Il 18 giugno 1944 un gruppo di 
partigiani, entrando a Civitella 
in Val di Chiana (Arezzo) in un 
circolo trovò quattro soldati te¬ 


deschi. Nello scontro che seguì 
due tedeschi morirono mentre 
gli altri riuscirono a raggiunge¬ 
re i compagni. La popolazione 
impaurita, lasciò Civitella ma 
dopo qualche giorno, dietro l’as¬ 
sicurazione da parte dei tedeschi 
che l’uccisione era stata vendica¬ 
ta e che Civitella poteva stare 
tranquilla, rientrarono in paese 
per i festeggiamenti dei santi 
Pietro e Paolo (29 giugno). Era 
una trappola: durante la messa 
del mattino i soldati irruppero 
in chiesa, catturarono tutti gli 
uomini e li uccisero a gruppi di 
cinque con un colpo alla nuca. Il 
paese venne poi dato alle fiam¬ 
me. I morti in piazza furono ol¬ 
tre cento e in totale, nel giugno 
del ‘44 nell’area fra Civitella, 
Monte San Savino e Bucine si 
contarono 230 vittime. 

FIGLINE. La mattina del 6 set¬ 
tembre 1944 la Brigata “Buric¬ 
chi” lasciò il monte Javello per 
partecipare alla liberazione di 
Prato. I tedeschi erano però 
pronti ad attenderli con un in¬ 
gente quantitativo di uomini e 
di mezzi. Molti partigiani furo¬ 
no uccisi, feriti o fatti prigio¬ 
nieri. Sulla spalletta del torren¬ 
te Bardena vennero allineati 31 
partigiani, alcuni feriti o addi¬ 
rittura già morti, per essere im¬ 
piccati. Intanto cadevano sull'a¬ 
bitato colpi dell’artiglieria allea¬ 
ta che permisero a due partigia¬ 
ni di salvarsi. Alla fine della 
giornata 29 corpi pendevano 
dalle travi della via che oggi è 
loro intitolata. 


Paolo Bagnoli 
«Bisogna ritrovare 
l’identità comune» 

«Lantifascismo del XXI secolo è 
uno dei temi di maggiore attualità 
di cui si dovrebbe parlare nella 
celebrazione di questo 25 aprile 
2006. Una data che è anche vigi¬ 
lia del referendum confermativo 
delle riforme costituzionali appro¬ 
vate dal Governo uscente». A 
spostare l’attenzione dalle classi¬ 
che celebrazioni della Festa della 
Liberazione alla pressante attuali¬ 
tà è il professore Paolo Bagnoli, 
docente di Storia delle dottrine 
politiche e sociali e direttore dell’I¬ 
stituto storico della resistenza in 
Toscana (nella foto la sede di Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi). «Lantifa- 
scismo fu uno dei motivi del patto 
costituzionale italiano - spiega il 
professore Bagnoli -. Oggi, fortu¬ 
natamente, fascisti non ce ne so¬ 
no più e se ne è rimasto qualcu¬ 
no è innocuo, ma dal momento in 
cui la tradizionale distinzione par¬ 
titica non esiste più abbiamo assi¬ 
stito a un’aggressione delle istitu¬ 
zioni e dei valori che sono il sale 
della nostra Repubblica da parte 
della Destra». «La questione del¬ 
l’antifascismo nel XXI secolo - af¬ 
ferma quindi il docente - non si 
risolve con l’iscrizione dei giovani 
all’Anpi, ma ritrovando uno spirito 
di identità comune e riforme che 
rispettino i principi ispiratori della 
nostra Carta Costituzionale e non 
vadano invece verso uno svuota¬ 
mento dei suoi valori». 

Mariella Caruso 


i seruizi da noi svolti 

• Emergenza territoriale 118 

• Telesoccorso e Teleassistenza 

• Servizi Socio-Sanitari 
•Assistenza Anziani 

• Servizi per portatori di Handicap 

• Protezione Civile 

• Vigilanza Scuole 

• Scuolabus 


ASSOCIAZIONE 

PUBBLICA ASSISTENZA 

Carrara e Sezioni ONLUS 

Via Roma, 23 - 54033 CARRARA - Tel. 0585 70233 
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dalle ore 15.00 

sagra dei baccelli e pecorino, 
ficattole e prosciutto 

ore 17.00 

lavoro e lotta nel canto popolare 
con il coro "l'altrocanto" 

ore 21.00 

il Centro iniziative Teatrali 
presenta: “L’Ultima Lettera” 


Regia di Maria De Magistris 
con testimonianze dei Partigiani 
Scandicci 


Nel salone del circolo sarà allestita 
una mostra sul tema 

“Manifestazioni per la Libertà” 

a cura del Gruppo Fotografico 
“Il Prisma” 


soci ARCI-UISP: Via Roma, 166 50018 - Scandicci 
tei.: 055-741492 - Fax: 055 -7301056 e-mail: arci.vingone@libero.it 













OGGI 


Sottosegretario? 

D deputato scappa 

Nel centrosinistra i «neo» preferiscono 
declinare l’invito. Perché dovrebbero dimettersi 


6 l’Unità 

venerdì 21 aprile 2006 

Foliini a Casini 
«Gestione del partito 
furbesca e settaria» 

Durissimo attacco ai vertici dell’ex segretario 
Oggi non sarà al Cn. La replica: accuse infondate 

U /Roma 

NUOVO STRAPPO Con parole dure Marco 
Follini critica la gestione «furbesca e settaria» 
del suo partito, e annuncia che oggi diserterà 
polemicamente la riunione del Consiglio na- 





Marco Follini Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


zionale Udc. L’ex se¬ 
gretario ha spedito 
una lettera a Casini, a 
Cesa e Buttiglione. 

«Polemica immotivata», com¬ 
menta il leader Udc, quando la 
lettera è arrivata, ma il contenuto 
era già stato divulgato dalle agen¬ 
zie. «Caro Casini, caro Cesa, ca¬ 
ro Buttiglione, sul partito è calato 
in questi giorni un silenzio politi¬ 
co imbarazzante e una minaccio¬ 
sa loquacità organizzatoria», at¬ 
tacca Follini, che critica «l'impre¬ 
vista discrezionalità» nella for¬ 
mazione delle liste elettorali. E 
punta la penna sulla «più prevedi¬ 
bile discrezionalità» sul campo 
delle «opzioni parlamentari». Il 


caso più eclatante è quello di Bru¬ 
no Tabacci, il cui destino alla Ca¬ 
mera dipende dall’opzione di Ca¬ 
sini. Neppure lui, la «spina nel 
fianco» del governo Berlusconi 
oggi sarà al Cn alla Domus Mari- 
ae; in fondo è convinto che si vo¬ 
glia togliere di mezzo un perso¬ 
naggio scomodo. Sotto opzione 
anche altri folliniani, al Senato ne 
resterebbero due su cinque. 
Follini carica la dose, parla di «to- 

Attacco a freddo 
anche per il 
mancato ripescaggio 
di alcuni suoi fedelissimi 
tra cui Tabacci 


tale arbitrarietà con la quale si so¬ 
no azzerati gli incarichi di lavoro 
nel partito», la «totale assenza di 
garanzie di trasparenza sul per¬ 
corso congressuale». Una som¬ 
ma, conclude Follini, che dà al 
l’attuale gestione dell'Udc «un 
tratto insieme furbesco e setta¬ 
rio». Doveroso, quindi, non par¬ 
tecipare al consiglio nazionale». 
Il caso scoppia ieri pomeriggio. 
«Una lettera mirata, nessuno si 
può nascondere», commenta Ta¬ 
bacci, e «nessuno avrebbe imma¬ 
ginato che il dibattito nel partito 
si sminuzzasse così». Ma Follini, 
secondo il deputato in panchina, 
«non avrebbe dovuto lasciare la 
guida dell’Udc» a suo tempo. 

Il tema della democrazia interna, 
anche se gli ormai pochi follinia¬ 
ni parlano di «oscurantismo» è 
solo la scorza del conflitto, il nu¬ 
cleo è la linea politica di Casini, 
troppo scavata nel solco di Berlu¬ 
sconi. Da Via Due Macelli arriva 
il commento laconico ma non fir¬ 
mato: «Dispiacere per le immoti¬ 
vate polemiche specialmente alla 
luce dello straordinario risultato 
elettorale dell'Udc alle elezioni 
politiche». Che, si aggiunge, nel¬ 
la direzione nazionale la settima¬ 
na scorsa aveva raccolto «il plau¬ 


so imanime e il riconoscimento a 
Casini per l’impegno profuso». 
Come dire a Follini: c’eri anche 
tu. L’irritazione dell’ex segreta- 

«C’è una totale 
assenza di garanzie 
di trasparenza 
sul percorso 
congressuale» 


rio è cresciuta dal 10 aprile rispet¬ 
to all’asse del leaderUdc, Casini, 
che ancora fa parlare il segretario 
Cesa, ma ai suoi avrebbe parlato 
della marginalità dell’ex segreta¬ 
rio, lamentando una «cultura del 
sospetto» paralizzante. Dal fron¬ 
te folliniano non si eslcude una 
«scissione». 

«Silenzio? Io ho parlato, il segre¬ 
tario Cesa anche», protesta Butti¬ 
glione, presidente Udc, «Casini 
parlerà oggi - non è detto - in que¬ 
sti giorni c’è stato solo «chiac¬ 
chiericcio». n.l. 


U di Angela Bianchi / Roma 

CHI ENTRA E CHI ESCE 

Già da un paio di giorni il 
Transatlantico di Montecito¬ 
rio è tornato a popolarsi: 
vecchi deputati dalla riele¬ 
zione certa si incrociano 

con qualche debuttante che ha volu¬ 
to anticipare il suo arrivo mentre so¬ 
no ancora tanti coloro che attendo¬ 
no di conoscere la propria sorte ap¬ 
pesa al filo delle opzioni. Si ricono¬ 
scono perché non staccano mai 
l'orecchio dal telefonino. Ma se 
Giuseppe Giulietti, che attende la 
decisione dell'amico diellino Paolo 
Gentiioni, non perde la sua ironia 
c'è chi, soprattutto a destra, non rie¬ 
sce invece a nascondere la propria 
agitazione. La stessa che traspare 
anche tra gli ormai ex: i non ricandi¬ 
dati e chi invece il seggio lo ha per¬ 
so per un soffio. Quelli di centrosi¬ 
nistra sperano che la promessa fat¬ 
tagli venga mantenuta: un posto al 
governo. "Si, siamo in seicento", 
ironizza Renzo Innocenti che in 
questi anni ha brillantemente gesti¬ 
to la presenze in aula dei diessini 
riuscendo spesso a mettere in diffi¬ 
coltà la maggioranza. Lui è tra colo¬ 
ro a cui la promessa è stata fatta ma, 
in attesa della telefonata, ancora 
non arrivata, ha deciso di sgombera¬ 
re il suo ufficio a Montecitorio. 
Stesso compito ieri per Francesco 
Bonito che pur avendo già presenta¬ 
to domanda per rientrare in magi¬ 
stratura non nasconde il desiderio 
di rendersi ancora utile. "Un sotto- 


segretario tecnico alla giustizia ser¬ 
ve come il pane: qui alla Camera la 
vecchia commissione giustizia, so¬ 
prattutto i componenti di centrosini¬ 
stra, è stata letteralmente spazzata 
via", sospira con poche speranze. 
Dai calcoli fatti, ai Ds dovrebbero 
infatti spettare tra i 16 e 18 sottose¬ 
gretari, circa 12 alla Margherita: 
"Tutti gli altri andranno per accon¬ 
tentare i partiti minori e molti saran¬ 
no uomini di Prodi", viene detto. E 
se i conti saranno fatti sullo stesso 
numero- stratosferico - del governo 
Berlusconi si parla di più di una ses¬ 
santina di posti. 

Chi è rimasto fuori dalle liste in 
questi giorni ha comunque trovato 
parole confortanti dai colleghi elet¬ 
ti: quasi nessuno di loro ha intenzio¬ 
ne di dimettersi per andare a fare il 
sottosegretario. In base agli impe¬ 
gni presi, e che Prodi va ripetendo 
in continuazione in questi giorni, 
chiunque assuma incarichi di go¬ 
verno deve infatti dimettersi da par¬ 
lamentare. Ma se per i ministri l'ob¬ 
bligo scatta soltanto per i senatori a 
causa dello scarto minimo con il 
centrodestra (anche se Mastella 
continua a puntare i piedi), per i sot¬ 
tosegretari l'incompatibilità è tout 
court: al Senato a causa dei numeri, 
a Montecitorio del listone ulivista. 
In attesa del gruppo unico, alle di¬ 
missioni di un diessino potrebbe in¬ 
fatti corrispondere l'entrata di un 
diellino e viceversa. Comunque, da 
un primo sondaggio tra i neoeletti, 
nessuno ha intenzione di mollare lo 
scranno per l'auto blu. Solo il pro¬ 
diano Andrea Papini si distingue: 
"Dipende dal tipo di incarico". 


IL RITRATTO L’ultimo strappo dell’unico leader del centrodestra che ha tentato di non venire a patti con i suoi princìpi. E ha perso. Ma non è detta l’ultima parola... 

Harry Potter si trascina nella Terra di Nessuno. Più libero, ma completamente solo... 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


«Sono più libero ma a volte mi sento un po 'so¬ 
lo», così disse Marco Foliini nel febbraio scor¬ 
so in tv. Una condizione calcolata sul piano po¬ 
litico, forse non del tutto su quello umano, co¬ 
me conseguenza delle sue dimissioni da segre¬ 
tario Udc e dal governo. Deve essere rimasta 
fuori dal conto la prospettiva di trovarsi seduto 
in una terra desolata, salutando con la manina 
la nave addobbata dell 'amico di sempre, Pier. 
Fino a poco tempo fa Marco si sentiva «il remo 
sinistro» della barchetta centrista. Ora sente 
odore di terra bruciata, fra i pochi intimi del 
suo partito si parla addirittura di «pulizia etni¬ 
ca». La «defollinizzazione» dell’Udc, se ne 
parla da! giorno dopo il voto che ha visto esul¬ 
tare per il «raddoppio» lo stato maggiore di 
Via Due Macelli. 

Ma sulla tratta che ha portato i centristi dal 3,2 
del 2001 al 6 ,7 del 2006, nessuno rende onore 


alla staffetta follinìana che fece fare il salto di 
qualità al trifoglio degli ex De schierati con 
Berlusconi. Un successo che Pierferdinando 
Casini ha messo in un forziere insieme alla sua 
voce, tanto da costruirsi un ruolo da «deus» 
che emergerà dalla «machina» al momento 
giusto, mirando alto. A una nuova formazione 
che non sia il partito unico di Berlusconi. Non 
quelloperonista «salsa e merengue» come dice 
Bruno Tabacci, altra vittima dell 'opzione an- 
tì-Follini, o anti-tabacista... 

Casini sogna di far lievitare l'Udc nella grande 
torta popolare europea, in un 'amalgama con 
Forza Italia. E magari guidarla. La linea di 
confine è sempre una: Berlusconi. Per Marco è 
il passato, Pier lo accetta anche nelfuturo, for¬ 
se pensa di aver strappato quell’investitura 
che credeva di avere in mano Gianfranco Fini? 
L'azzeramento delle cariche di partito è uno 
dei punti criticati da Follini, e dìfatto è il segno 
tangibile della «pulizia etnica». Lo annunciò 


Lorenzo Cesa 1 11 aprile alla direzione Udc, 
votato all 'unanimità come la convocazione del 
congresso e il mandato a Casini per le candida¬ 
ture, ricorda D'Onofrio ieri «sorpreso e dispia¬ 
ciuto» dalla lettera di Foliini. Per l’ex capo¬ 
gruppo al Senato tutto è logico: Marco fu eletto 
segretario dal congresso Udc (il primo nel 
2002, confermato per acclamazione nel luglio 
2005) e quindi instaurò il suo apparato di par¬ 
tito, anche amministrativo. Cesa non è stato 
eletto dal congresso, bensì dal Consiglio nazio¬ 
nale dopo le dimissioni del segretario. Ergo, 
non ha potuto nominare i suoi uomini, sono ri¬ 
masti gli stessi incaricati da Foliini, anche se 
molti gli hanno girato le spalle. Per ora una co¬ 
sa sembra chiara: che Casini non ha nessuna 
intenzione di essere il nuovo segretario di un 
partìtino post-Dc. Per questo basta una ricon¬ 
ferma di Cesa. Uno spoils System fatto in casa. 
Certo ha sempre colpito il contrasto fra l'aspet¬ 
to ieratico di Hany Potter e la sua capacità di 


sorprendere con gesti eclatanti ma sostanziali: 
le dimissioni da vicepremier e quelle più dram¬ 
matiche da segretario Udc nell 'ottobre scorso, 
lanciando un «j'accuse» sui ministri «opachi». 
E anche ora lamenta la poca «trasparenza» nel 
partito. «Formica»per fondazione, Follini non 
lesina schiaffi sonori. A Berlusconi ne ha dati 
parecchi: sparò sulla leadership seduto accan¬ 
to a lui sotto il set barocco della sala stampa di 
Palazzo Chigi. Un'ape, più che Formiche, lari¬ 
vista che non risparmia punture su par condi¬ 
cio e dì conflitto di interessi e pluralismo tv. 

E ora il ceffone è arrivato all 'amico Casini. 

A due dimensioni, nero su bianco, una lettera 
che fa male fisicamente, dice qualcuno. Detta¬ 
ta dalle agenzie prima che arrivasse sul tavolo, 
«colpa delle poste...sono lente», notano con 
sarcasmo da Montecitorio, ancora quartier ge¬ 
nerale del Presidente delle Camere sciolte. 

E per amicizia e antica conoscenza, quando 
nella pancia della Balena Bianca Pier era «il 


bello» e Marco «l’intelligente», (nella leggen¬ 
da De la battuta è dì Toni Bisaglia), per «trop¬ 
pa stima non osiamo pensare che voglia anda¬ 
re dall 'altraparte...», ragionano icasìniani. 

In Senato, però, Foliini potrebbe stare nella 
Terra di Mezzo. Libero di votare come vuole. 
Che voterà no al referendum sulla Devolution 
lo ha già detto chiaramente, ma non ha voglia 
dì ascoltare i «ragionamenti che contemplano 
anche la libertà di coscienza» che oggi farà Ce¬ 
sa alla Domus Mariae. Cesa e non Casini, per¬ 
ché il sangue di San Gennaro potrebbe non es¬ 
sersi ancora sciolto... 

Le strade dei due sembrano ormai separate, 
anche sul Quirinale. Follini insiste su Ciampi, 
Casini ne aveva esaltato il nome, in seconda 
dopo Fini, ma proietta la silhouette ricurva di 
Andreotti in un gioco d'ombre col corpaccione 
mobile di Mastella. Pier cerca il «cuneo» per 
infilzare il centrosinistra, Marco cerca spazi 
ariosi nelle Grandi Coalizioni. 
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25 Aprile, 

61° Anniversario della Liberazione 

Nota del Vicesindaco di Pisa, 

Costantino Cavallaro 

La città di Pisa celebra oggi, come tutta 25 Aprile rimase il perno centrale della 
l'Italia, la liberazione del nostro Paese comune storia recente del nostro Paese, 
dal nazifascismo. Sessantuno anni fa. Un perno intorno a cui ruotano, come 
infatti, in questo stesso giorno, ebbe sappiamo, l’avvento della Repubblica 
luogo l’insurrezione di Milano e di altre e della nostra Costituzione, ma anche 
città del Nord Italia ancora occupate molte altre pagine e molte altre scelte 
dall'esercito tedesco e dalle milizie della della vicenda che va da quell' epoca ai 
cosiddetta Repubblica di Salò, nata sulle nostri giorni. Una storia condivisa, 
ceneri dell'ormai sconfitta dittatura dunque, così come la memoria della 
fascista. Le fotografie d'epoca, scattate Resistenza e della lotta di Liberazione, 
per le vie di Milano, sono uno dei E’ questo il dato che deve fare da 

documenti storici più significativi del fondamento a tutte le necessarie ricerche 
25 Aprile 1945, soprattutto perché ci storiche sull'argomento: una base 
mostrano, affiancati alla testa del corteo, condivisa, per tutti, sulla quale far 
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i capi militari e politici del Comitato di 
Liberazione Nazionale, di cui come è 
noto facevano parte tutti i partiti del 
fronte antifascista e tutte le formazioni 
dell'esercito di liberazione, da quelle 
partigiane ai reparti delle varie armi del 
nostro Esercito: ciascuno con le proprie 
insegne e il proprio fazzoletto al collo, 
ma tutti uniti sotto le bandiere tricolori. 
Immagini bellissime e, come ho detto, 
tra le più significative, perché 
rimandano ad un momento che segnava 
per il nostro Paese la vittoria sul 
nazifascismo e, insieme, la fine della 
guerra. 

La città di Pisa, come la Toscana e molte 
altre regioni, aveva già festeggiato la 
Liberazione, quasi un anno prima. Ma 
la festa di Milano è stata assunta dai 
libri di storia come la più rappresentativa 
e il 25 Aprile è rimasto da allora la data 
che più di ogni altra compendia in sé 
la nascita della nuova Italia. Una data 


crescere l'albero della memoria, senza 
nulla omettere, senza che questo o quel 
ramo sia tagliato o sfrondato, ma per 
rendere l'albero un patrimonio comune 
a tutti gli italiani. 

E’ a tale fine che, anche quest’anno, la 
celebrazione del 25 Aprile è stata 
inserita in un programma più vasto, che 
vede presenti momenti di 
approfondimento, incontri con studiosi, 
mostre e altro ancora. Tutto ciò anche 
per dare un seguito coerente al dibattito 
lanciato lo scorso anno, in occasione 
del 60° anniversario, e per preparare il 
terreno ai prossimi anniversari, tra cui 
spicca quello della nostra Costituzione. 
Un dibattito e un confronto aperto e 
senza pregiudizi, imperniato su ciò che 
è stato e rivolto, in modo particolare, 
alle giovani generazioni. 

Un dibattito nel segno della libertà 
conquistata, che deve essere difesa 
attraverso la partecipazione più ampia 



e una festa che valgono per tutti, 
vincitori e vinti, e che tutti sono invitati 
a celebrare, per rendere onore ai Caduti 
e per continuare a ricordare il terribile 
prezzo che l'Italia unita pagò per 
liberarsi dalla dittatura e dalla guerra e 
per avviare se stessa sulla via della 
democrazia e della pace. Se è vero infatti 


che dopo di allora le strade dei vari 


partiti e movimenti si divisero, è 


altrettanto vero che anche nelle 


circostanze più drammatiche e negli 


scontri politici più aspri il richiamo al 


e più sentita. 

Nella nostra città come dappertutto, in 
Italia. 

E' questo il modo migliore per 
festeggiare il 25 Aprile. 

E' questo ciò che ci chiesero i nostri 
padri e noi abbiamo il dovere di 
rispettarlo, da figli che hanno imparato 


la lezione della storia. 


Oggi, domani e sempre. 
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Trieste alle urne 
La svolta è possibile 

Domenica ballottaggio per il sindaco e per la provincia 
Dipiazza, Cdl, ha un vantaggio esiguo. Oggi arriva Berlusconi 



di Michele Sartori inviato a Trieste 


QUANDO È NATO Ettore Rosato? «A mez¬ 
zogiorno e mezzo», scrive sui suoi depliant. 
«In una calda serata estiva», scrive sul suo si¬ 
to ufficiale. L'uomo ha impreviste contraddi¬ 
zioni. Meno male, un 
pizzico di sale, per¬ 
ché per il resto, ag¬ 
giunge la biografia uf¬ 


ficiale, «la sua vita è talmente nor¬ 
male da suscitare il legittimo so¬ 
spetto di essere inventata». Il can- 
didato-sindaco di Trieste per 
l'Unione ama passare per il perfet¬ 
to uomo qualunque. Chierichetto, 
boy-scout, ragioniere (e: «materia 
preferita ragioneria»), impiegato 
alle Generali, quattro figli. Esi¬ 
stenza tranquilla, senza sussulti. 
Cattolico in mia città con robuste 
vene laiche. Praticante la monta¬ 
gna laddove i colleghi ostentata- 
mente veleggiano o vogano. C'è 
chi ne esalta perfino «il pallore, se¬ 
gno di serietà». 

E giovane, Rosato. Se non l'ora, il 
giorno della nascita non è dubbio: 
28 luglio 1968. Cucciolo nel ses¬ 
santotto; lupetto nelfanno della 
pantera. Poi è diventato un lupac¬ 
chiotto de dai canini sempre più af¬ 
filati - circoscrizione, comune, re¬ 
gione, deputato - ma accuratamen¬ 
te non esibiti. Garantisce, nella 
scheda personale: «Mai fumato 
uno spinello». «Non so ballare». 
Ama strafogarsi di melanzane alla 
parmigiana. Non crede agli oro¬ 
scopi, non è superstizioso. Gira te¬ 
nendo in mano un pesante sacchet- 
tino arancione. Che c'è dentro? 
«Un ferro di cavallo». Ah. Ridac¬ 
chia. Questa faccenda dell'uomo 
qualunque par fin troppo mia po¬ 
sa. Forse perché dall'altra parte c'è 
l'antitesi. 

Roberto Dipiazza, il sindaco azzur¬ 
ro uscente, è un disinvolto compa¬ 
gnone. Alto, abbronzatissimo, for¬ 
midabile gaffeur, sempre di corsa. 
Terza media, poi commerciante, 
sempre più ricco, catena di super- 
mercati. Eterno fidanzato, autenti¬ 
co "sciupafemmine" stando a Sgar¬ 
bi, che se ne intende. Arriva mar¬ 
ciando alla Abdon Pamich a un in¬ 
contro, e snocciola la sua filosofia: 
«L'obiettivo della vita è raggiunge¬ 
re obiettivi! ». Come no. «Cioè fare 
impresa, produrre ricchezza!». 
Certo... «Abbiamo sfornato mi¬ 
gliaia di medici, ma dove li mettia¬ 
mo? E intanto ci mancano i cuo¬ 
chi! Io sto cercando da due mesi 
uno chef per l'hotel Excelsior!». E 
vero, è un dramma sociale. «Scusa¬ 
te, devo correre via. Ah, a proposi¬ 
to, domani venite tutti, con le ban¬ 
diere: ho bisogno di questo abbrac¬ 
cio: innanzitutto per far bella figu¬ 
ra con il presidente!». Riscappa. 
Domani, cioè oggi, è previsto lui, 
Berlusconi. Ha deciso di salire a 
Trieste, a dare una mano. «Otti¬ 
mo», si frega le mani Ettore Rosa¬ 
to: Silvio porta una discreta jella ai 
candidati sponsorizzati di persona 
ed anche tre anni fa, quando venne 
in città per le regionali, il centrode¬ 
stra riuscì a perdere la più sicura 
delle regioni. Questo di Trieste è il 
primo voto dopo le politiche, un 
giorno ghiotto, stiracchiabile di 
qua e di là. E in assoluto bilico, co¬ 
me quello nazionale. In comune, 
Dipiazza sta sopra Rosato di 423 
voti. In provincia, l'ulivista Maria 
Teresa Bassa Poropat sta sopra il 
presidente Fabio Scoccimarro di 
507 voti. Più che apparentamenti 
inesistenti, sarà determinante il ri¬ 
torno al voto. Comunque finisca, 
gli uscenti hanno già fatto una ma¬ 
gra figura, mancando il primo tur¬ 
no, prendendo meno consensi del 
centrodestra alle politiche. Tanti 
hanno votato polo alle camere, Ro¬ 


sato al comune. 

«Trieste non è di centrosinistra. 
Ma vuole un cambiamento. Non 
uno stravolgimento: semplicemen¬ 
te, togliere il freno a mano e riparti¬ 
re». Da dove? «Da dove l'avevamo 
lasciata cinque armi fa». L'erede 
designato di Illy rimprovera al cen¬ 
trodestra: «Più di mille famiglie in 
lista di attesa per i nidi. Primi in Ita¬ 
lia nel rapporto abitanti-sfratti. Di¬ 
soccupazione in continua crescita, 
superato il 6%. Nessuna grande 
impresa venuta ad insediarsi, dopo 
l'uscita di Illy: fultima è stato il pa¬ 
stificio Zara». 

E lo stile di governo? «Il mio sarà: 
guardare Trieste dal basso». Ecco, 
ci sono parecchi modi per vedere 
questa città. Pino Roveredo, il pre¬ 
mio Campiello, ne categorizza un 
paio: «C'è la Trieste di petto e la 
Trieste di schiena. La Trieste di 
petto è quella della cultura dei caf¬ 
fè che si sta spegnendo, la città che 
si esibisce e vive di passato, la città 


dei depositi bancari e della ricchez¬ 
za statistica, come si potesse fare 
la media fra un miliardario e quat¬ 
tro poveri. La Trieste di schiena è 
quella dove vivo, che amo rappre¬ 
sentare: il mondo dei rioni, e di po¬ 
vertà, quando ci sono, dignitosa¬ 
mente nascoste, una città molto 
più viva e vera, meno introversa». 
Il Pino sta facendo campagna per 
Rosato, i due s'intendono da anni. 
«Ettore non si discute, è assoluta- 
mente onesto e capace. E c'è un al¬ 
tro motivo per votarlo: Trieste de¬ 
ve scrollarsi di dosso l'apatia del 
“no se poi”, la cultura del lamen¬ 
to». 

Questo, a dire il vero, è uno slogan 
che spira da vent'anni, trasversal¬ 
mente, in tutte le città costiere assi¬ 
stite. I migliori nell'afferrare nuo¬ 
ve opportunità sono stati i genove¬ 
si. Anche i triestini non andavano 
male, negli anni di Illy prevedeva¬ 
no e si preparavano all'allargamen¬ 
to ad est. Da quando è tornato il 
centrodestra, stop: più per il danna¬ 
to ipemazionalismo che per inca¬ 
pacità assoluta. Crisi in giunta 
quando Dipiazza ha osato pronun¬ 
ciare un discorso in italiano e in 
sloveno, con An ad accusarlo: 
«Sindaco vile-pavido-inadegua- 
to!». Il giorno dell'ingresso della 
Slovenia nella comunità europea, 
ecco gli assessori di An a protesta¬ 
re contro, sotto le finestre del con¬ 


solato. Si capisce che grandi rap¬ 
porti non ne potessero nascere. 
Racconta Rosato: «Il ministro de¬ 
gli esteri sloveno è venuto, privata- 
mente, a cena con me: per dare un 
segnale. Poi ho incontrato tutti i 
sindaci dell'entroterra e del litorale 
sloveni. Non aspettano altro che io 
vinca per ricominciare a dialoga¬ 
re». 
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TG RAI 


di Paolo Ojetti 


7 pastone alla Frittella 

Marco Frittella è un giornalista che non fa il tifo né per gli uni 
né per gli altri. E questo è un merito indiscutibile. Ma il suo 
servizio di ieri sera sul “serrato confronto” nel centrosinistra 
per le presidenze delle Camere, aveva- cambiati i 
protagonisti - lo stesso sapore antico dei pastoni classici alla 
Pionati: nessun affondo, tutti bravi, tutti volenterosi, tutti carini 
e disponibili. Ahinoi non è stato così: il livello del “serrato 
confronto” è arrivato ad un tale diapason da costringere tutti a 
rimettersi alle decisioni di Prodi. Il che, se da una parte appare 
come decisione saggia, dall’altra si legge anche come 
abdicazione. 


Cassazione, e va bene. Ma la domanda resta: e se non 
avessero “riconosciuto “ Prodi? L’ambasciatore a 
Washington avrebbe fatto i bagagli? Prodi si sarebbe messo a 
piangere? E Berlusconi avrebbe telefonato, ringraziando il 
vecchio amicone Gorge doublé iu? Stavamo meglio negli anni 
’50, almeno venivano a girare i “peplos” a Cinecittà senza 
«riconoscerci». 


ITE 


La patata bollente 

Che la patata sia bollente non sfugge a Luciano Ghelfi, ma 
Andrea Covotta non si sofferma più di tanto su una notizia 
inconsueta: gli Stati Uniti riconoscono la vittoria di Prodi e 
sono pronti a collaborare. Hanno atteso la sentenza della 


Un boccone amaro 

E se nemmeno il Tg3 riesce aedulcorare la pillola, allora 
vuol dire che il boccone è assai amaro. Chi pensavadi aver 
votato a sinistra per consentire a un’allegra brigata di amici di 
liberare il paese dalla presenza di Berlusconi e di “voltare 
pagina”, farà presto a ricredersi. Senza veli, PierlucaTerzulli 
racconta che la rissa per le presidenze di Camera e Senato (e 
ancora non siamo arrivati ai ministeri) è sfrenata. Uno 
spettacolo non bello e- perfortuna- i berluscones si sono 
attaccati alla conta dei voti e non hanno fatto un passo avanti: 
quando lo faranno, saranno problemi e problemi seri. 


Viaggio in Campania. Qui Berlusconi si gioca la rivincita 

La Regione ha resistito, l’Unione ha vinto tra mille problemi. E Bassolino scommette sul partito democratico 


di Enrico Fierro inviato a Napoli 


E ORA TUTTI a Napoli. 
Berlusconi, Casini e Fini. 
Tutti candidati al Comune 
per inseguire il grande so¬ 
gno: battere Rosa Russo ler- 
volino e strappare la città al 

centrosinistra che la governa dal 
1993. L'idea è di Alfredo Vito. 
Mister centomila preferenze, ai 
tempi della De. Il re delle mazzet¬ 
te, per la voracità che aveva nel 
chiedere soldi agli imprenditori. 
Ne restituì per qualche miliardo 
di vecchie lire da pentito eccel¬ 
lente della tangentopoli napoleta¬ 
na e Antonio Bassolino, allora 
sindaco della rinascita, li spese 
per farci un parco pubblico. Ora 
Vito - "Alfredo 'o prevete", per 
l'aspetto curiale e i toni sommessi 
da sacrestia - è di nuovo sulla cre¬ 
sta dell'onda. Rieletto deputato 
per Forza Italia, è stato lui il vero 
uomo macchina del partito di 
Berlusconi, il regista della rimon¬ 
ta del centrodestra nella regione. 
Lui ha fatto venire il patema 
d’animo ai leader del centrosini¬ 
stra per quei dati sul filo di lana 
che indicavano la Campania - da¬ 
ta per sicurissima dai sondaggisti 
- come una regione in bilico. Co¬ 
me si sa, è finita col 49,6% all' 
Unione e il 49,1 a Berlusconi & 
soci. Ora, archiviate le politiche, 
Vito ha un obiettivo: far vincere 
il "suo" candidato Franco Malva¬ 
no contro la Iervolino. Come? 
Schierando a Napoli tutti i leader 
del centrodestra e inventandosi 
una serie di liste civiche (di quar¬ 
tiere e di categorie) che moltipli¬ 
cano i candidati e le possibilità di 
conquistare voti. Ci riuscirà? A 
destra non hanno dubbi: abbiamo 
vinto alle politiche, vinceremo 
anche alle comunali. L'era Basso¬ 
lino è finita. Stop! 

«Troppo trionfalismo», avverto¬ 
no a sinistra. Qui la destra ha per¬ 
so. Numeri, dati, flussi e tabelle 
alla mano, è stato per primo An¬ 
tonio Bassolino a chiarire come 
stanno le cose. Primo: nel 2001 il 


centrosinistra era al 47% e il cen¬ 
trodestra al 51,4. Loro avevano 
52 parlamentari, noi 38. Oggi ne 
hanno 40 e noi 52. Secondo: ogni 
elezione è una storia a sé. Terzo: 
l'Unione vince grazie alla Cam¬ 
pania. Punto. Gianfranco Nappi, 
segretario regionale dei Ds: «Dei 
venticinquemila voti in più che 
hanno consentito all'Unione di 
vincere, almeno il 20% è in Cam¬ 
pania». Michele Gravano, segre¬ 
tario regionale dell Cgil, riflette 
sul consenso alla destra: «Interi 
ceti produttivi sono stati affasci¬ 
nati da Berlusconi. Non solo im¬ 
prenditori, ma anche fasce del la¬ 
voro sommerso, pensionati. E a 
questi che dobbiamo guardare». 
Ma come spiegare il passaggio 
da quel mirabolante 63,5% a fa¬ 
vore dell'Unione nelle regionali 
del 2005 alla sofferta vittoria di 
oggi? L'onere della risposta a 
Mauro Calise, apprezzato anali¬ 
sta politico. «La Campania non è 
l'Emilia rossa. Tra le regioni del 
Sud è quella a più alta volatilità 
elettorale. E non dimentichiamo 
che nel 2001 la Cdl era fortissi¬ 
ma. Ciò detto, a differenza di 
quanto è avvenuto in Puglia e nel 
Lazio, qui il centrosinistra vince 
alle politiche. Di poco, perché il 
meccanismo elettorale ha cancel¬ 
lato le preferenze e il voto micro¬ 
personale - che incide nelle ele¬ 
zioni regionali -, esaltando il voto 
macropersonale, quello che si 
concentra attorno ai grandi lea¬ 
der. Ieri Bassolino, oggi Berlu¬ 
sconi. Un fenomeno che ha pena¬ 
lizzato soprattutto il centro dello 
schieramento». Già, l'Udeur di 
Mastella, che dalle regionali alle 
politiche si dimezza (10,3% con¬ 
tro il 5,1), e la Margherita di Ci- 



«La destra è sicura 
di farcela, ma i risultati 
dicono che è in calo: 
nel 2001 vinsero 
oggi hanno perso» 


Antonio Bassolino Foto Fusco/Ansa 

riaco De Mita, che col 12,9 ridi¬ 
venta secondo partito dell'Unio¬ 
ne dopo i Ds. Un problema anche 
questo per il centrosinistra. Per¬ 
ché se De Mita sta riflettendo su¬ 
gli amari risultati del suo partito, 
Mastella ha perso completamen¬ 
te le staffe. Un solo esempio: ap¬ 
pena due giorni dopo il voto, in 
pieno marasma berlusconiano 
sui brogli e con la vittoria di Pro¬ 
di appesa a un filo, ha minacciato 
di mandare a carte quarantotto la 
giunta regionale per la nomina 
del presidente dello Iacp di Bene- 
vento, suo feudo. Ha un suo no¬ 
me da piazzare e lo vuole a tutti i 
costi. 

Dal feudo di Benevento a Saler¬ 
no. Città delle delusioni cocenti 
per il centrosinistra. Qui si vota 
per le comunali e dal '94 il sinda¬ 
co ha la tessera dei Ds in tasca. In 
provincia il centrodestra ha il 
53,3%, l'Unione il 46,4. Forza 
Italia è primo partito col 29,7%, i 
Ds perdono sette punti, la Mar¬ 
gherita due. Un tracollo provoca¬ 
to dal terremoto giudiziario che 
ha devastato il partito della Quer¬ 
cia: avvisi di garanzia e richieste 
di arresto per il sindaco Mario De 
Biase e per l'ex sindaco e deputa¬ 
to Vincenzo De Luca. «La verità 
- dice Andrea De Simone, appe¬ 
na eletto senatore per i Ds - è che 
è stato punito un insopportabile 
sistema di potere. Qui ci sono due 


partiti nel partito: quello dei mili¬ 
tanti che hanno passione civile e 
tensione morale, e quello dei ver¬ 
tici, tutti abbarbicati a posizioni 
di governo e di sottogoverno». A 
Salerno si vota il 28 maggio, con 
il centrodestra deciso a puntare 
sulla onorevole soubrette Mara 
Carfagna e l'Unione che ha una 
sola certezza: candidato dei Ds, 
ma unitario. Quindi fuori De Bia¬ 
se e fuori De Luca. La battaglia, 
interna all'Unione e ai Ds, sarà 
durissima. 

Battaglia dura anche a Napoli. 
Nonostante i voti: Unione al 55% 
e Cdl al 43, con i Ds al 20 e la 
Margherita al 9, come Rifonda¬ 
zione comunista. Dati che metto¬ 
no di buon umore la Iervoli¬ 
no,«con questi risultati vinco al 
primo turno». Anche se a gettare 
secchiate di acqua gelata sugli ot¬ 
timismi è il fatto che per Berlu¬ 
sconi e alleati la conquista del 
Comune rappresenta la partita 
della vita. Quella che non si può 
perdere. Certo, il loro candidato 
sindaco, l'ex questore Franco 
Malvano, si è bruciato molte car¬ 
te. La prima: si presenta come uo¬ 
mo dell'antipolitica, ma chiede 
un paracadute al Senato, dove è 
stato eletto con Forza Italia. Parla 
di legalità e trasparenza, ma poi 
si è messo nelle mani di Alfredo 
Vito, il personaggio che a Napoli 
rappresenta l'immagine degli an¬ 
ni voraci del pentapartito e di tan¬ 
gentopoli. 

Ma le insidie maggiori per l'Unio¬ 
ne vengono dall'outsider Marco 
Rossi Doria, il maestro di strada, 
figlio del grande meridionalista 
Manlio. E da settimane in campa¬ 
gna elettorale col suo movimento 
"Decidiamo insieme", vive ai 
Quartieri Spagnoli e i napoletani 
gli riconoscono anni di impegno 


nel sociale. «Mi chiedono se so¬ 
no di destra o di sinistra, ed è una 
domanda offensiva. La storia 
mia e della mia famiglia parla per 
me: sono un uomo di sinistra che 
vuole far rinascere Napoli. Io 
non sono il problema per il cen¬ 
trosinistra, sono la soluzione», di¬ 
ce tra un incontro al Porto e una 
intervista a una tv privata. A sini¬ 
stra molti guardano a quest'uomo 
con interesse. Peppe Oliviero, re¬ 
sponsabile di Emergency e tesse¬ 
ra Ds in tasca, ha scelto di seguir¬ 
lo. Così l'ex assessore comunale 
Osvaldo Cammarota. Tanto che 
Raffaele Porta (Ds e assessore a 
Napoli) parla di «uno stillicidio 
che rischia di trasformarsi in 
emorragia e che si consuma in 
uno strano silenzio». Un campa¬ 
nello d'allarme colto proprio da 
Bassolino. Se De Mita liquida 
Rossi Doria con la superbia di¬ 
struttiva che gli è tipica («cono¬ 
scevo il padre, lui no»), il gover¬ 
natore lancia chiari messaggi. 
«Entrino nell'Unione e in modo 
autonomo anche quelle forze che 
con spirito critico si stanno impe¬ 
gnando in città. Venite nell'Unio¬ 
ne, avrete più forza e renderete 


più forte la città». «Un invito a 
me? Non lo so, per il momento - è 
la replica di Rossi Doria - conti¬ 
nuo il mio lavoro. Voglio vince¬ 
re, altrimenti sarò all'opposizio¬ 
ne. Napoli soffre una quotidiani¬ 
tà pesante e una forte mancanza 
di prospettive. Andiamo al voto, 
poi si vede». Ma in molti nei Ds 
leggono nelle parole di Bassolino 
un forte segnale rivolto non solo 
al maestro di strada, ma all'intero 
centrosinistra: così non va, biso¬ 
gna rinnovare linguaggi e classi 
dirigenti. Il Partito democratico 
di Prodi è lo strumento. Il profes¬ 
sor Calise è d'accordo. «Certo, il 
sistema di consenso costruito at¬ 
torno alla figura di Bassolino sta 
mostrando la corda e Bassolino 
stesso lo capisce. La spinta verso 
il Partito democratico va letta co¬ 
me la volontà di rinnovare classi 
dirigenti, di mettere in campo 
nuove energie. Giovani, intellet¬ 
tuali, pezzi di società. Un labora¬ 
torio interessante». Che non pia¬ 
ce a tutti nel centrosinistra. An¬ 
che De Mita vuole il Partito de¬ 
mocratico, ma con calma. Non 
c'è fretta. Si deve riflettere. Il me¬ 
dico studia. E l'ammalato? 


«Il governatore ha 
capito che bisogna 
scuotere la politica 
per attrarre consensi 
e partecipazione» 
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Nell’ultimo anno l’azienda 
ha perso circa 15 milioni 
e la crisi si riversa anche 
sui bilanci del Comune 


IN ITALIA 


Ma gli sprechi non mancano 
come la sponsorizzazione 
alla squadra di volley 
del fratello dell’onorevole 


Il Casinò è in rosso, ma An fa l’en plein 

Le vicissitudini della Casa da gioco di Campione d’Italia alle prese con una grave crisi economica 
Ma, tra investimenti sbagliati e «strane» politiche aziendali, qualcuno ci guadagna: gli uomini di Fini 


U di Massimo Spiani inviato a Campione d’Italia (Co) 


TIRA ARIA DI TEMPESTA in queste settima¬ 
ne di primavera capricciosa sulle sponde del 
Lago di Lugano. Tira aria di tempesta soprattut¬ 
to a Campione d’Italia dove si avvicina il giorno 


in cui (il 15 maggio) si 
dovrà approvare il bi¬ 
lancio dell’azienda 
che gestisce il Casinò. 

Un atto tutt’altro che formale che ri¬ 
schia di segnare drammaticamente 
l’azienda che, in un questa enclave 
italiana in Svizzera, dà lavoro ad ol¬ 
tre 600 persone. Perché il 2005, per 
la Casa da Gioco, è stato un anno da 
tregenda e la società ha perso 15 mi¬ 
lioni di euro dopo anni di “vacche 
grasse”. Una situazione che ha impe¬ 
dito all’azienda, come stabilito dalla 
legge n.448 del 23 dicembre 1998, 
di versare le quote che spettano alle 
province di Como e Lecco, oltre a 
quella per il ministero deH’Interno. 
Un evento senza precedenti. Chi in¬ 
vece i soldi li ha avuti è il Comune di 
Campione d’Italia (guidato dal sin¬ 
daco di An Roberto Salmoiraghi) 
anche se il Cda del Casinò si è rivol¬ 
to ad im noto professionista per ria¬ 
vere indietro circa 7,5 milioni di eu¬ 
ro, dei 37 totali, finiti («indebita¬ 
mente», dicono) nelle casse munici¬ 
pali. Perché se così non fosse, po¬ 
trebbe presto innescarsi un meccani¬ 
smo che porterebbe all’avvio di una 
procedura di fallimento del Casinò. 
Con tutte le drammatiche conse¬ 
guenze che ne deriverebbero per un 
paese di circa 3000 anime che della 
Casa da gioco, in pratica, vive. Ma è 
una guerra fra poveri (per modo di 
dire... ) quella che contrappone il 
Cda e il Comune. Perché è evidente 
che, se a spuntarla dovesse essere 
proprio il Cda, quel buco di 7,5 mi¬ 
lioni colmato da una parte, si andreb¬ 
be ad aprire da un’altra: ossia nei 
conti deH’amministrazione comuna¬ 
le. Una scomoda “poltrona per due”, 
un rompicapo economico senza 
uscita. 

Questa è la cronaca degli ultimi gior¬ 
ni raccontata dagli addetti ai lavori 
seduti agli eleganti caffè di Piazza 
Roma, ma la storia parte da lontano, 
dai dissesti di un’azienda (quella 
della Casa da Gioco) gestita da una 
pattuglia di fedelissimi del sindaco 
Salmoiraghi. Gente da lui scelta, no¬ 
minata e promossa. Vertici, a partire 
dal nuovo amministratore delegato 


Domenico Tuosto, che nell’ultimo 
anno hanno messo a punto e avallato 
una strategia aziendale a dir poco di¬ 
scutibile, fatta di grandi spese che 
stanno affossando il Casinò di Cam¬ 
pione. A partire da quelle per il 
marketing e la pubblicità, settore 
che nel 2005 in pratica ha da solo 
“succhiato” un monte risorse pari al¬ 
le perdite. Contratti milionari, si di¬ 
ceva, assegnati senza alcun bando di 
concorso e stranamente concentrati 
sulle stesse aziende. O meglio, su di¬ 
verse aziende sempre delle stesse 
persone. Ne sanno qualcosa la signo¬ 
ra Maria Giovanna Coletti, in arte Jo 
Squillo, e il suo socio Giovanni Mu¬ 
dacela: altro volto noto della tv en¬ 
trato nelle case dei bambini italiani 
con colla, forbici e inviti alla creati¬ 
vità. Basti pensare che i due “vip” 
(le foto della signora Coletti-Squillo 
campeggiano anche in bella mostra 
nel sito del Casinò in occasione del¬ 
le cene di gala) attraverso una serie 
di società con sede a Milano in via 
Podgora 10, la 20th Secret Sas, la 32 
Jungle Sas, la Tv moda Sas e la Se. 
Ma dati Srl, nel 2005 hanno sotto- 
scritto contratti per oltre tre milioni 
di euro con la Casa da gioco. Certo, 

Contratti di marketing 
sottoscritti con 
Jo Squillo e Muciaccia 
Ma la loro azienda 
lavora il marmo... 


il marketing e la pubblicità sono set¬ 
tori strategici, ma fa sorridere sapere 
che sempre nel 2005 (il 15 marzo) il 
Casinò di Campione ha stipulato un 
contratto di 2 milioni più Iva con la 
Mar-Ma Srl per l’organizzazione 
della campagna pubblicitaria. Nien¬ 
te di strano se non fosse che la 
Mar-Ma (sempre con sede in via Po- 
gdora 10 a Milano), secondo il regi¬ 
stro delle Imprese, ha come attività 
principale «la segagione e la lavora¬ 
zione delle pietre e del marmo». Sal¬ 
vo poi ampliare il giorno 5 maggio 
2005 il proprio statuto con l’inseri- 
mento anche di attività nel settore 
audio-video, consulenze nei servizi 


L’ODISSEA 

Ancora in ritardo 
il nuovo Casinò 
Doveva essere 
pronto nel 2003 



Foto Ansa 


pubblicitari e strategie di mercato. 
Tre settimane dopo aver stipulato il 
contratto col Casinò per l'organizza¬ 
zione della campagna promoziona¬ 
le. E non è tutto. La Mar-Ma, sem¬ 
pre secondo il registro delle Impre¬ 
se, ha altre due caratteristiche: 1) 
non ha dipendenti; 2) negli anni 
2003 e 2004 ha denunciato utili per 
soltanto 1 Ornila euro. 

Ora il Casinò rischia il fallimento 
mentre è in atto una pesante contro¬ 
versia col Comune di Campione. Di 
tutto questo che cosa ne penseranno 
gli uomini di Alleanza nazionale che 
in passato si sono dati da fare per rie¬ 
leggere il sindaco Roberto Salmoira¬ 
ghi? Specialmente Alessio Butti, re¬ 
sponsabile informazione del partito 
di Gianfranco Fini, che durante la 
campagna elettorale per le comunali 
minacciò di cacciar via i Ds dal Casi¬ 
nò di Campione (dichiarazione poi 
smentita a Report, di Rai3). Anche 
qui, però, c’è del curioso: a meno 
che non si tratti di un caso di omoni¬ 
mia, Alessio Butti dovrebbe essere 
anche consigliere delegato della Me¬ 


dia Nord Srl di Como (città dove è 
nato, secondo la navicella parlamen¬ 
tare, l’onorevole di An). E quando 
l’attuale sindaco Salmoiraghi era 
amministratore delegato del Casinò 
la Media Nord Srl aveva stipulato 
con la Casa da gioco contratti pub¬ 
blicitari per oltre 150 mila euro in 
due anni. Forse sarà im caso, si dice 
a Campione, di certo è un caso curio¬ 
so. E non è nemmeno l’unico: l’am- 
ministrazione del Casinò, infatti, ha 
inoltre siglato un accordo di sponso¬ 
rizzazione con una società di volley 
femminile, la “Pallavolo Sicilia” di 
Catania, di 60 mila euro in tre anni 
dal 2005 al 2007. Quale sia l’impor¬ 
tanza strategica della mossa non è 
dato saperlo quel che si sa è che, co¬ 
me rivelato dal coordinatore provin¬ 
ciale di Forza Italia Mario Alberto 
Taborelli, uno dei dirigenti della 
“Pallavolo Sicilia” altri non è che il 
fratello dell’onorevole Nino Strano. 
Anche lui deputato di An, anche lui 
accorso in riva al lago nel maggio 
2004 per sostenere la candidatura a 
sindaco di Salmoiraghi. 


Ma la querelle su contratti pubblici- 
tari e assunzioni è nota. E fu anche 
imo dei maggiori elementi di contra¬ 
sto fra l’allora amministratore dele¬ 
gato del Casinò Salmoiraghi (ai tem¬ 
pi anche vicesindaco) e l’ex diretto¬ 
re generale Italo Trevisan. Quest’ul¬ 
timo fu licenziato nel settembre del 
2004 dal nuovo ad Domenico Tuo¬ 
sto (appena nominato dal rieletto 
sindaco) a conclusione di un lungo 
braccio di ferro con lo stesso Salmoi¬ 
raghi dopo l’espulsione dal Casinò 
di Salvatore Siracusano e Santino 
Pagano e dei “porteurs” in odore di 
mafia (come descritto nella l a punta¬ 
ta). Da notare che al momento del li¬ 
cenziamento di Trevisan i conti del¬ 
la Casa da gioco erano ottimi. «In 
pochi mesi l’ad aveva assunto deci¬ 
ne di persone e il numero dei dipen¬ 
denti diretti ed indiretti salì a più di 
600 - racconta Trevisan, oggi consu¬ 
lente del Casinò di Montecarlo - Ep¬ 
pure il personale di gioco risultava 
sempre più carente, tanto da impedi¬ 
re l’apertura di tavoli e giochi, con 
damii incalcolabili per l’Azienda». 


Butti (An) sostenne 
il sindaco Salmoiraghi 
ed è anche consigliere 
di un’azienda 
in affari con il Casinò 


Stranezze come quelle relative alle 
strategie pubblicitarie: «Io sono 
sempre stato escluso dalla gestione 
del marketing, che spettava invece 
all’ad - spiega Trevisan - Questa atti¬ 
vità si è svolta sempre alTinfuori di 
qualsiasi strategia e linea direttiva e 
si è caratterizzata per sponsorizza¬ 
zioni ed iniziative che comportava¬ 
no scarso o nullo ritorno di produtti¬ 
vità per l’azienda. Lo stesso Salmoi¬ 
raghi - conclude - ha avuto modo du¬ 
rante le riunioni del Cda di definirle 
“marchette’ 'politiche». 

msolani@unita.it 
2 - fine ( 1 a puntata pubblicata 
martedì 18 aprile) 


■ Il futuro del Casinò e dei suoi 
lavoratori è tutto in un edificio im¬ 
ponente appoggiato appena dietro 
alle spalle della storica sede della 
casa da gioco. Dieci piani più due 
seminterrati per un totale di circa 
40mila metri quadrati di superfi¬ 
cie, il nuovo Casinò di Campione 
d’Italia progettato dall’architetto 
ticinese Mario Botta dovrebbe es¬ 
sere inaugurato fra pochi mesi. 
Ma il condizionale è quanto mai 
necessario per quest’opera (tanto 
costosa quanto travagliata) che, 
secondo i progetti della prima ora, 
doveva essere conclusa nel feb¬ 
braio del 2005. Ossia più di un an¬ 
no fa. Ma siccome Campione è 
città italiana, per quanto in terra 
svizzera, le cose vanno di pari pas¬ 
so rispetto al Belpaese... Di ritar¬ 
do in ritardo, di proroga in proro¬ 
ga, i tempi si sono allungati e la 
struttura è ancora lì: visibile fin 
dall ’ altra parte del lago di Lugano 
ma incompleta. E pensare che nel 
settembre del 2000 l’amministra¬ 
zione comunale riconobbe all’im¬ 
presa costruttrice (l’Impregilo, la 
stessa del Ponte di Messina) un so¬ 
vrapprezzo di 10 milioni e mezzo 
di franchi svizzeri pur di vedersi 
consegnato il Casinò in anticipo 
(settembre 2003), in modo da 
“bruciare” le Case da gioco di Lu¬ 
gano e Mendrisio che erano in fa¬ 
se d’apertura. Ovviamente, i due 
casinò svizzeri sono già aperti e 
funzionanti. Così, di modifica in 
mofidica, l’intera opera è costata 
oltre 110 milioni di franchi, con¬ 
tro gli 84 inizialmente previsti. 
Una spesa enorme a cui il Comu¬ 
ne di Campione sta facendo fronte 
anche con un mutuo che grava sul 
bilancio cittadino per circa 8 mi¬ 
lioni di franchi all’anno. E anche 
questo, forse, contribuisce a spie¬ 
gare le difficoltà in cui versano le 
casse delTamministrazione. Nel 
frattempo le case da gioco di Lu¬ 
gano e Mendrisio funzionano a 
gonfie vele (la Federazione sviz¬ 
zera dei casinò ha festeggiato il 
2005 quale anno record) mentre 
quella di Campione rischia la ban¬ 
carotta: nel 2005 gli introiti sono 
calati di 15 milioni di euro. 

ma. so. 


L’ACCUSA: DUPLICE OMICIDIO 

Napoli, partorisce due gemelli 
e li getta nel water: arrestata 


BOLOGNA 

Tommy, Raimondi si difende: 
«Con romicidio non c’entro» 


■ È stata arrestata perduplice omici¬ 
dio Maria Gloria Cappelli, la 25enne 
napoletana che ha partorito due feti nel 
bagno della sua abitazione. La donna 
era incinta del sesto mese, è stata trasfe¬ 
rita nel reparto di ginecologia del¬ 
l’ospedale Fatebenefratelli, dove viene 
piantonata. 

Secondo quanto si è appreso dagli in¬ 
quirenti la ragazza avrebbe tentato di 
nascondere la gravidanza ai genitori 
nel corso dei mesi, il che sarebbe stato 
possibile anche per la conformazione 
fisica, che nel quartiere viene descritta 
come piuttosto robusta. 


L’accusa di omicidio sarebbe scattata 
perchè gli inquirenti avrebbero riscon¬ 
trato la volontarietà nell'atto. 

In via d'Isemia 20 ieri pomeriggio sono 
arrivate due piccole bare per i gemelli- 
ni, rimasti fino ad allora nell'abitazio¬ 
ne. Il padre della ragazza, è stato ascol¬ 
tato per molte ore dal magistrato, il pm 
Enrico Musto. 

I due gemellini erano un maschio e una 
femmina. A denunciare il tragico even¬ 
to alla polizia sarebbe stata la camerie¬ 
ra che presta servizio nella famiglia del¬ 
la ragazza, formata da professionisti na¬ 
poletani. Gli agenti del commissariato 


San Ferdinando, allertati dal 113, sono 
intervenuti ed hanno fatto la macabra 
scoperta. 

Il pm nelle prossime ore ordinerà l'au¬ 
topsia conferendo l'incarico ai consu¬ 
lenti. 

Secondo alcune indiscrezioni fra le ipo¬ 
tesi al vaglio dagli inquirenti vi sarebbe 
dunque anche quella che imo dei due fe¬ 
ti fosse vivo al momento del parto, par¬ 
ticolare che la decisione del magistrato 
di procedere all’arresto - avvenuto nel 
tardo pomeriggio - avvalorerebbe. 

La famiglia intanto starebbe cercando 
di tutelare lo stato di riservatezza e si sa¬ 
lute della ragazza, anche in considera¬ 
zione di problemi di natura psicologica 
di cui soffre. 

La 25enne, al momento sola in ospeda¬ 
le, non ha potuto ancora incontrare i ge¬ 
nitori su disposizione del pubblico mi¬ 
nistero. I suoi familiari hanno nomina¬ 
to come propri legali gli avvocati Giu¬ 
seppe Fusco e Roberto Rapalo. 


■ Alta tensione, davanti ai magistrati, 
tra Salvatore Raimondi e Mario Alessi: 
i due anche ieri hanno continuato ad ac¬ 
cusarsi a vicenda dell'assassinio del pic¬ 
colo Tommy, trovato senza vita alle 
porte di Parma il primo aprile. Il gip 
Marinella De Simone, nel carcere bolo¬ 
gnese della Dozza, ha ascoltato anche 
Antonella Conserva, la compagna di 
Mario Alessi. Anche lei ha negato ogni 
responsabilità nella morte del bimbo. 
«Raimondi non era sul luogo del delit¬ 
to, andò via subito dopo il sequestro e 
della morte di Tommaso seppe solo il 
giorno dopo da Alessi: gli disse che era 


morto soffocato» ha raccontato il difen¬ 
sore di Salvatore Raimondi, Francesca 
Uggeri. L’uomo poi sarebbe scoppiato 
in lacrime dopo essersi arrabbiato per 
le accuse del complice e avrebbe con¬ 
fermato la propria estraneità all'omici¬ 
dio di Tommaso. «Lo tormenta la mor¬ 
te del bambino, non se lo aspettava», ha 
detto l'avvocato. 

Nulla di chiaro pare invece essere emer¬ 
so sui motivi del sequestro: il legale ha 
definito «plausibile» l'ipotesi del rapi¬ 
mento per soldi. Quanto a una possibile 
vendetta «non ne sappiamo nulla». Rai¬ 
mondi, parlando anche davanti al pro¬ 


curatore aggiunto di Bologna Silverio 
Piro, avrebbe inoltre scagionato il fra¬ 
tello Giacomo, indagato nell'inchiesta. 
Antonella Conserva, la compagna di 
Mario Alessi, nel corso dell'interrogato¬ 
rio avrebbe negato ogni coinvolgimen¬ 
to nella vicenda e avrebbe anche ricor¬ 
dato ai magistrati la frase che gli disse 
Alessi in questura quando fu arrestato 
sabato 1 aprile: «Perdonami, non ti ho 
detto la verità». «Ho vissuto vicino a 
una persona che non conoscevo fino in 
fondo», avrebbe detto la donna. 
Ascoltato ieri anche Alessi: secondo il 
suo legale Laura Ferraboschi, il murato¬ 
re ha ribadito di non aver ucciso Tom¬ 
my e di aver visto Raimondi picchiare 
con uno strumento, probabilmente una 
«vanghetta», il bimbo. Sempre secon¬ 
do l’avvocato l'omicidio sarebbe avve¬ 
nuto per ragioni operative, per la diffi¬ 
coltà cioè di portare a termine il seque¬ 
stro a causa della presenza di polizia o 
carabinieri. 
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«Assolvete Squillante 
Riducete la pena a Previti» 

Seconda udienza in Cassazione del processo Imi-Sir 
L’accusa chiede l’annullamento per l’ex capo dei gip romani 


di Susanna Ripamonti / Milano 


DOCCIA FREDDA in Cassazione per le parti 
civili, al processo Imi-Sir. Il sostituto procura¬ 
tore generale Francesco lacoviello, ovvero il 
rappresentante dell’accusa, ha chiesto l'an¬ 


nullamento senza rin¬ 
vio, ossia l'assoluzio¬ 
ne, per Renato Squil¬ 
lante, l'ex capo dei 

gip della capitale, condannato in 
Appello a 5 armi di reclusione. E 
conseguentemente ha chiesto l'ab¬ 
bassamento delle pene inflitte agli 
altri imputati, ovvero Cesare Previ¬ 
ti, Attilio Pacifico e gli eredi Ro¬ 
velli. Invariata la posizione dell’ex 
giudice Vittorio Metta, mentre og¬ 
gi verrà affrontata quella di Gio¬ 
varmi Acampora, condannato con 
rito abbreviato, per gli stessi fatti. 
Cerchiamo di capire quale può es¬ 
sere stato il ragionamento di Iaco- 
viello (i processi in Cassazione si 
svolgono a porte chiuse). Il terzet¬ 
to Previti-Pacifico-Acampora era 
accusato di corruzione giudiziaria 
perché i tre avvocati, che non han¬ 
no mai avuto incarichi ufficiali nel¬ 
la causa che contrapponeva il grup¬ 
po chimico Sir della famiglia Ro¬ 


velli all'Istituto Mobiliare Italiano 
(Imi), avrebbero lavorato nelle re¬ 
trovie per «aggiustare» la sentenza 
che consentì al petroliere ormai de¬ 
funto e ai suoi eredi di incassare 
daU’Imi un risarcimento di mille 
miliardi. Per questo i tre intascaro¬ 
no dai Rovelli 67 miliardi, che qua¬ 
si equamente si spartirono. Il giudi¬ 
ce che emise la sentenza fu Metta. 
Squillante non ebbe un ruolo diret¬ 
to nei processi: secondo l’accusa il 
suo ruolo fu quello di intervenire 
indirettamente sulla Cassazione. 
Sui suoi conti esteri giravano cifre 
impressionanti e le spiegazioni 
che Squillante fornì nei vari pro¬ 
cessi a suo carico della saga «To¬ 
ghe sporche» non hanno mai chia¬ 
rito come un umile servitore dello 
Stato potesse avere ad esempio 9 
miliardi depositati in Svizzera. Lui 
si giustificò parlando della straor¬ 
dinaria propensione ai risparmio 
della sua famiglia. 

E quando gli contestarono 133 mi¬ 
lioni arrivati sul suo conto Rowena 
e provenienti dal conto Pavone di 
Pacifico, al termine della vicenda 


Imi-Sir, disse che erano frutto di 
affari e investimenti in comune, di 
«compensazioni» di contante che 
Pacifico gli portava in Italia, rice¬ 
vendo il corrispettivo via bonifico 
in Svizzera. 

Bene, tornando alla richiesta di as¬ 
soluzione formulata ieri in Cassa¬ 
zione da lacoviello, evidentemen¬ 
te il magistrato deve aver ritenuto 
che la prova della corruzione di 
Squillante non sia così evidente, 
perché non agiva nell’esercizio 
delle sue funzioni. A cascata la ri¬ 
chiesta di riduzione di pena per i 
coimputati: se Previti e soci hanno 
corrotto Metta ma non Squillante, 
uno degli episodi per i quali è stata 
confermata la loro condanna in 
Appello viene a cadere. Resta inve¬ 
ce invariata la posizione di Metta. 
Il collegio del Tribunale presiedu¬ 
to da Paolo Carfì aveva infatti tro¬ 
vato la prova regina della corruzio¬ 
ne: una minuta della sentenza, che 
era stata scritta dall’avvocato 
Acampora. E anche ima consulen¬ 
za tecnica fatta dal perito del Tribu¬ 
nale Pasquale Musco era stata pre¬ 


confezionata e incautamente custo¬ 
dita nello studio di Pacifico. 

Se l’accusa ha spezzato una lancia 
a favore di Squillante, è difficile 
credere che queste prove, che coin¬ 
volgono tutti gli altri imputati pos¬ 
sano scricchiolare. Se nella senten¬ 
za dei giudici venissero accolte le 
richieste di lacoviello, Squillante 
eviterebbe il carcere mentre Previ¬ 
ti, Pacifico e Acampora probabil¬ 
mente si avvicinerebbero a quella 
soglia dei 3 anni di pena, al di sotto 
dei quali è previsto Taffidamento 
ai servizi sociali. 

In altri termini dovrebbero final¬ 
mente svolgere un lavoro social¬ 
mente utile. 



Cesare Previti Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


In Appello Squillante 
fu condannato 
a cinque anni 
7 anni per Cesare 
Previti e per Pacifico 


RICORSO CGIL ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Il caos del bonus bebé per gli immigrati. Turco: «Rimedieremo noi» 


ROMA Tremila cittadini stranieri rischiano di fini¬ 
re sotto processo per aver ritirato il bonus bebé pur 
non avendone diritto. Un equivoco-beffa creato a 
monte dal presidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi, che nella fretta di elargire per la campagna 
elettorale l’assegno mille euro alle famiglie per i 
nati nel 2005, fece recapitare la famosa lettera auto¬ 
grafata nelle case di tutte le famiglie con neonati re¬ 
sidenti. Quindi anche negli appartamenti di immi¬ 
grati senza titoli. «Quando si raccontano bugie, si 
fanno gravi danni alle persone» ha detto la diessina 
Livia Livia Turco già ministro degli Affari sociali. 
Che assicura: «L’Unione porrà rimedio a questa 
questione nei primi cento giorni di governo». 

Sul caso il sindacato Cgil annuncia un ricorso alla 
Corte Costituzionale e chiede al legislatore di sana¬ 
re la situazione con ima norma che elimini la discri¬ 


minazione e assegni il contributo previsto anche ai 
figli dei lavoratori extracomunitari. I bambini ex¬ 
tracomunitari nati nel 2005 sarebbero 30-40 mila, 
occorrerebbero circa 30-40 milioni euro. 

«Una vicenda vergognosa e grottesca che confer¬ 
ma le mostruosità del governo Berlusconi in tema 
di immigrazione», ha detto Piero Soldini, responsa¬ 
bile immigrazione del sindacato - spiegando il per¬ 
ché del ricorso alla Consulta. «Dopo la discrimina¬ 
zione e la beffa, adesso scatta anche la trappola. Si 
annunciano avvisi di garanzia in cui si configurano 
i reati di falso ideologico e truffa ai danni dello Sta¬ 
to alTindirizzo di genitori immigrati che, rivolgen¬ 
dosi agli uffici postali, erano riusciti con Tautocer- 
tificazione loro richiesta a riscuotere il bonus». Re¬ 
ati che prevedono una pena da uno a sei anni di re¬ 
clusione. 


ISTAT 

Stupro: il 91% 
delle donne 
non denuncia 


Il 91 % delle donne non denuncia né 
gli stupri né i tentativi di violenza 
sessuale subiti. Negli ultimi tre anni 
in Italia hanno sporto denuncia solo 
il 9% delle donne. Lo ha detto Giu¬ 
sy Muratore, ricercatrice Istat che 
intervenendo a titolo personale al 
seminario di studi a Roma su «Giu¬ 
stizia, psiche e percezione sociale 
dei maltrattamenti e degli omicidi 
in famiglia», citando la statistica in 
breve dellTstat del 2004 (su dati del 
2002) dal titolo: «Molestie e violen¬ 
ze sessuali». Allora le denunce era¬ 
no ancora di meno: «pari al 7% dei 
casi - ha sottolineato la ricercatrice 
-, ma la percentuale del sommerso, 
oggi attestatasi al 91%, rimane co¬ 
munque impressionante». 

Nel corso del seminario, che si è 
svolto ieri presso la sede della Dire¬ 
zione centrale anticrimine della po¬ 
lizia di stato, Muratore ha quindi ri¬ 
velato che per quanto riguarda il 
sommerso delle violenze sessuali 
Tlstat ha in corso una nuova indagi¬ 
ne sulla «vittimizzazione sulla vio¬ 
lenza contro le donne”. Il campione 
è di 25mila soggetti rappresentativi 
della popolazione femminile, di età 
compresa tra i 16 e i 70 anni. Dallo 
scorso dicembre ad oggi sono già 
state effettuate 12.000 interviste te¬ 
lefoniche. E sin qui è risultato che il 
30% delle donne che hanno subito 
violenze sessuali o tentativi di vio¬ 
lenza non ne aveva mai parlato pri¬ 
ma con nessuno. «Si tratta di un la¬ 
voro molto importante - ha sottoli¬ 
neato la ricercatrice Giusy Murato¬ 
re -, perché finora la nostra cono¬ 
scenza del fenomeno era limitata a 
dei dati amministrativi», ovvero al¬ 
le denunce presentate alle forze del¬ 
l’ordine e alla magistratura. 
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i Le vittime 
in abito talare 

Nella controversa ricostruzione 
della Resistenza partigiana, il ruo¬ 
lo dei sacerdoti resta ancora uno 
degli argomenti più delicati. 

Quale che fosse la loro fede politi¬ 
ca, mai come in quegli anni l’abito 
talare poteva esporre al rischio di 
vita. Di fatto la spaccatura tra sa¬ 
cerdoti filofascisti e antifascisti ci 
fu, ma furono molti i religiosi che 
preferirono fare semplicemente ciò 
per cui avevano preso i voti: acco¬ 
gliere e servire. 

Don Giuseppe Bertini era parroco 
di Molina di Quosa. La sua casa, 
dal 1943, divenne rifugio abituale 
per chi fuggiva dai nazifascisti. Du¬ 
rante un rastrellamento si offrì vo¬ 
lontario ai tedeschi. Si rifiutò di de¬ 
nunciare gli uomini che erano con 
lui. Fu fucilato il 10 agosto 1944. 
Stessa sorte toccò, dopo atroci 
torture, a don Libero Raglianti 
(nella foto), responsabile della Pie¬ 
ve di Val di Castello in Versilia e 
dichiaratamente antifascista. Dopo 
l’esecuzione, il 29 agosto, sul suo 
corpo venne scritto: “Bandito che 
ha attentato alle truppe tedesche”. 
Pagò il silenzio con la morte an¬ 
che don Lino Baldini, che guidava 
la povera parrocchia montana di 
Camporaghena. Era il pomeriggio 
del 4 luglio: il solito rastrellamento, 
i paesani in fuga verso i boschi. 
Don Lino, rimasto nella Canonica, 
si rifutò di denunciare i “resisteni”. 
Portato sul sagrato, fu fucilato pri¬ 
ma del tramonto. 


I protagonisti della Resistenza toscana. Cinque storie di chi ha scelto di lottare per la libertà 


La forza e il rara 


o 


oltre ogni ragionevole 


ite 


di Paola Pasetti 

I l suo nome di battaglia era 
Maber, acronimo di Manfre¬ 
do Bertini. Se la seconda 
guerra mondiale e gli orrori 
del nazifascismo non aves¬ 
sero segnato la nostra storia, 
Manfredo avrebbe potuto diventa¬ 
re uno dei più valenti tecnici della 
fotografia del cinema italiano. In¬ 
vece Maber, premiato con una me¬ 
daglia d’oro al valor militare alla 
memoria, era destinato a ben altre 
imprese. Tra i primi a Viareggio a 
organizzare importanti azioni per 
la lotta armata contro i nazifasci¬ 
sti, e ideatore di quella “Radio Ro¬ 
sa” grazie alla quale fu possibile 
stabilire un contatto tra alleati e 
Resistenza, Maber, da buon tosca- 
naccio, non perdeva mai il senso 
dell’umorismo. “Se tu per caso - 
scrisse a suo padre dopo essere 
sfuggito a una retata dei nazifa¬ 
scisti in Versilia - avessi modo di 
rivedere quei signori che vennero 
a cercarmi la mattina del 5, avrei 
caro che tu cercassi di giustificar¬ 
mi presso di loro per quella mia 
brutta maniera di andarmene 
senza salutarli...”. Arrestato di 
sorpresa, infatti, Maber aveva 
convinto i fascisti di dover urgen¬ 
temente andare in bagno. Ne uscì, 
come nelle più classiche fughe ci¬ 
nematografiche, da un improba¬ 
bile finestrino. Non prima, però, 
di aver tirato lo sciacquone. Iro¬ 
nia e sangue freddo che più di 
una volta - come ricorda il sito 
www.resistenzatoscana.it nella 
galleria dedicata ai protagonisti 
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Da sinistra, “Maber", Manfredo Bertini e sua cognata Vera “Rosa" Vassalle 




Anna Maria Enriques Agnoletti e Lanciotto Ballerini 


Manfredo era un valido tecnico 
della fotografia. Anna Maria faceva 
l’archivista. Lanciotto era un campione 
di box. Poi arrivò la guerra 
e tutto, definitivamente, cambiò 




della lotta di liberazione - gli sal¬ 
varono la vita: come quando, fer¬ 
mato dai tedeschi, inanellò con fa¬ 
re garbato e gioviale una serie di 
insulti nei confronti dei nemici 
che, non conoscendo neanche una 
parola d’italiano, non solo lo la¬ 
sciarono passare senza scoprire il 
materiale compromettente che 
aveva con sè, ma gli regalarono 
persino delle sigarette. Maber si 
diede la morte il 24 novembre 
1944: ferito, volle evitare d’essere 
d’intralcio ai compagni nella fu¬ 
ga. Ironia e coraggio, spesso al di 
là di ogni ragionevole limite, fu¬ 
rono caratteristiche che accomu¬ 
narono molti esponenti della Re¬ 
sistenza toscana, donne compre¬ 
se. Come Vera Vassalle: dopo l’ar- 
mistizio si unì al gruppo di resi¬ 
stenti coordinato dal cognato Ma¬ 
ber. A lei, poco più che ventenne, 
venne affidato il compito di porta¬ 
re avanti la missione “Rosa”. Do¬ 
po un periodo di apprendistato 
presso l’Ufficio strategico ameri¬ 
cano, Vera riuscì a portare l’appa¬ 
recchiatura ricetrasmittente in 
un lungo e pericoloso viaggio at¬ 
traverso ntalia. Radio Rosa, atti¬ 
va da marzo 1945, ottenne 65 lan¬ 
ci alleati per i partigiani versilie- 
si. Finita la guerra, Vera sposò il 
suo telegrafista, Mario Robello, 
detto “Santa”. Morì nel 1985. 
Altre donne, altre storie. Come 
quella di Maria Assunta Lorenzo- 
ni, crocerossina: figlia del profes¬ 
sor Giovanni Lorenzoni, segreta¬ 
rio generale dell’Istituto interna¬ 
zionale d’Agricoltura, all’armisti¬ 
zio “Tina” decise di entrare in con¬ 


tatto con l’antifascimo fiorentino. 
Per mesi svolse pericolose missio¬ 
ni, organizzando l’espatrio di 
ebrei e perseguitati politici. Finita 
nelle mani di una pattuglia tede¬ 
sca, morì raggiunta da una raffi¬ 
ca di mitra mentre cercava di fug¬ 
gire. Nella stessa mattinata suo 
padre, che stava cercando di or¬ 
ganizzare uno scambio di prigio¬ 
nieri per liberare Tina, cadde col¬ 
pito da una granata tedesca. 
Anche per Anna Maria Enriques 
Agnoletti dare il suo contributo 
alla causa partigiana significava 
offrire aiuto, in particolare ai mi¬ 
litari sbandati e ai perseguitati. 
Per lei, impiegata all'Archivio di 
Stato di Firenze, tutto era comin¬ 
ciato con la promulgazione delle 
leggi razziali quando, nonostante 
si fosse da tempo convertita al 
cattolicesimo e fosse di discenden¬ 
za ebrea solo da parte paterna, fu 
costretta ad abbandonare il suo 
incarico. Il suo nome venne fatto 
da alcuni arrestati messi sotto 
tortura. Inviando a Firenze un 
falso ufficiale sbandato i nazifa¬ 
scisti riuscirono a incastrarla: il 
15 maggio 1945 fu portata a Vil¬ 
la Triste, a Firenze, quartier ge¬ 
nerale della famigerata Banda Ca¬ 
rità. Fu fucilata a Cercina. 

Da eroe della patria ad antifasci¬ 
sta. Il nome di Lanciotto Ballerini, 
di Campi Bisenzio, è uno dei più 
rappresentativi della lotta popola¬ 
re contro il nazifascismo: tanto 
amato dalla gente che quando 
passava per le vie del paese i fa¬ 
scisti fingevano di non vederlo. 
Campione di box, acclamato come 
eroe della patria al ritorno dalla 
guerra d’Etiopia, rifiutò la tessera 
del partito e, nel ‘43, costituì il 
primo gruppo di partigiani tosca¬ 
ni (poi “Lupi neri”) che in manie¬ 
ra organizzata si spostava sui 
monti. Morì il 3 gennaio 1944 
nella battaglia di Valibona. 
All’arrivo in paese, il carro che 
trasportava le sue spoglie fu ac¬ 
colto da ah di folla. I fascisti cer¬ 
carono di impedire il corteo fune¬ 
bre, ma inutilmente: tutto il paese 
si diede appuntamento al cimite¬ 
ro, dove il parroco portò a termi¬ 
ne, nonostante le minacce, il rito 
religioso. 
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E Izzo scoppiò a ridere 
davanti alle sue vittime 

Catanzaro, tensione e insulti al processo 
per romicidio di Carmela e Valentina 


10 l’Unità 

venerdì 21 aprile 2006 

Profilattici anti-Aids 
A sorpresa il «sì» 
del Cardinal Martini 

11 prelato «apre» alle adozioni per i single 
«La 194? Ha eliminato gli aborti clandestini» 

U di Roberto Monteforte / Roma 

ICONDOM POSSONO essere usati, ma so¬ 
lo come «male minore» per contrastare l'Aids. 

E sempre in base allo stesso principio, anche 
una donna «single» può «adottare» un em¬ 



brione che altrimenti 
sarebbe destinato a 
perire, o una persona 
«single» un bambino 

«dando però garanzie precise e fer¬ 
mo restando il necessario rigore del¬ 
le procedure previste». Lo ricono¬ 
sce il cardinale Carlo Maria Martini 
nel corso del serrato confronto con 
il professore Ignazio Marino, chirur¬ 
go e scienziato di fama mondiale ne¬ 
oeletto al Senato nelle liste dei Ds, 
che è pubblicato oggi dal settimana¬ 
le l’Espresso. Il «dialogo sulla vita» 
è il filo della comune riflessione sui 
più spinosi temi della bioetica, dal¬ 
l’embrione congelato all’eutanasia, 
all’aborto, sino alla donazione degli 
organi. Segno che il dialogo tra 
scienza e fede è possibile. L’impor¬ 
tante è che non sia viziato dalle sin 
troppo frequenti «contrapposizioni 
e strumentalizzazioni». «Là dove 
per il progresso della scienza e della 
tecnica si creano zone di frontiera o 
zone grigie, dove non è subito evi¬ 
dente quale sia il vero bene dell'uo¬ 
mo e della donna, sia di questo sin¬ 
golo sia dell'umanità intera - affer¬ 
ma l’autorevole porporato - è buona 
regola astenersi anzitutto dal giudi¬ 
care frettolosamente e poi discutere 
con serenità, così da non creare inu¬ 
tili divisioni». Se è lo scienziato a 
porre i problemi perchè, «non è pos¬ 
sibile ignorare gli innumerevoli 
quesiti etici» legati «alle possibilità 
che la scienza mette a disposizione 
degli uomini», l’uomo di Chiesa 
non si sottrae al confronto sottoline¬ 
ando il «compito formativo della 
Chiesa», che «è chiamata a formare 
le coscienze». 

Così giudizi e considerazioni mora¬ 
li partono dal dramma delle situa¬ 
zioni concrete. Come dalla piaga 
dell’Aids che solo in Africa ha col- 

Su «l’Espresso» confronto 
sulla bioetica con il chirurgo 
Ignazio Marino, Resta 
il «no» alla ricerca 
sugli embrioni 


pito 42 milioni di persone. In questo 
contesto, riconosce il cardinale, 
l’uso del profilattico è «il male mi¬ 
nore». «Lo sposo affetto dall'Aids - 
spiega - è obbligato a proteggere 
l'altro partner e questi pure deve po¬ 
tersi proteggere». È una posizione 
non nuova per la Chiesa cattolica. 
Anche se contrastata. La questione, 
tuttavia, puntualizza il cardinale «è 
piuttosto se convenga che siano le 
autorità religiose a propagandare un 
tale mezzo di difesa, quasi ritenen¬ 
do che gli altri mezzi moralmente 
sostenibili, compresa l'astinenza, 
vengano messi in secondo piano». 
Sul complesso terreno della bioeti¬ 
ca Martini si muove cauto. Resta un 
punto fermo la contrarietà della 
Chiesa alla creazione di embrioni 
per ricavarne «cellule staminali» da 
destinare alla ricerca, tanto più che, 
come sottolinea il professore Mari¬ 


no, «vi sono efficaci metodi alterna¬ 
tivi che non pongono problemi alla 
coscienza». Sul destino degli «em¬ 
brioni congelati» destinati alla di¬ 
struzione, il cardinale ritiene «etica¬ 
mente più significativo» propende¬ 
re per la soluzione che permette ad 
una vita «di espandersi piuttosto 
che lasciarla morire». Da qui la sua 
apertura «prudente» all’adozione di 
«embrioni» anche da da parte di 
«donne single». Mantiene le sue 
perplessità sulla «fecondazione ete¬ 
rologa», ma senza ostentare «non 
opportune certezze che attendono 
ancora conferme ed esperimenti». 
Incalzato dal suo interlocutore ri¬ 
sponde al quesito sull’adozione dei 
minori da parte di «single»: «Occor¬ 
re valutare caso per caso». Quindi, 
di fronte alla mancanza di una fami¬ 
glia «composta da uomo e donna 
che abbiano saggezza e maturità», 
non esclude la possibilità di adozio¬ 
ne «anche per i single», nel rispetto 
di precise «garanzie essenziali». 
Sull’aborto, considerato anche da 
Marino «una sconfitta», il porpora¬ 
to ribadisce la condanna della Chie¬ 
sa, ma riconosce anche l’esigenza 
di un intervento dello Stato e gli ef¬ 
fetti positivi della 194 che ha elimi¬ 
nato gli aborti clandestini. Di fronte 
al dramma che invece porta all’euta¬ 


nasia, non ha incertezze l’uomo di 
Chiesa, difende la vita. Anche se 
non condanna le persone che com¬ 
piono un simile gesto su richiesta di 
chi è ridotto agli estremi e per puro 
sentimento di altruismo. 

Sono prese di posizione che hanno 
suscitato reazioni. Si allinea con 
Martini il presidente del comitato 
nazionale di bioetica (Cnb), il «cat¬ 
tolico» Francesco D’Agostino. 
L’adottabilità degli «embrioni con¬ 
gelati» anche da parte di «donne sin¬ 
gle» - sottolinea - è la posizione già 
assunta dal Comitato. Ora, com¬ 


menta, le parole del cardinale Marti¬ 
ni, in mancanza di un «pronuncia¬ 
mento ufficiale della Chiesa», rap¬ 
presentano «un'indicazione senza 
dubbio molto autorevole». Mentre 
sull’adottabilità dei minori da parte 
dei single, D’Agostino parla «di op¬ 
portunità sociale» da valutare. Plau¬ 
de decisamente all’apertura del por¬ 
porato sull’uso dei profilattici in 
fruizione anti-Aids l’immunologo 
Fernando Aiuti, che però osserva 
come questa «non rappresenti pur¬ 
troppo la posizione ufficiale della 
Chiesa». 


B /Roma 

«ASSASSINO, bastardo, 
pedofilo». E Izzo impassibi¬ 
le, lo sguardo dritto, il sorri¬ 
so beffardo sulle labbra. Ieri, 
a Campobasso, è andato in 
onda lo squallido show del 

massacratore del Circeo che ride 
delle sue vittime. Prima udienza al 
processo per l’omicidio di Maria 
Carmela e Valentina Maiorano, 
mamma e figlia violentate e trucida¬ 
te il 28 aprile scorso, grazie al quale 
l’opinione pubblica scoprì che il 
«mostro», Faguzzino di Rosaria 
Lopez e Donatella Colasanti, era 
tornato libero e aveva ucciso anco¬ 
ra. La tensione si tagliava con il col¬ 
tello ed era inevitabile. Ma l’orrore 
si è materializzato all’improvviso 
da dietro le sbarre da dove Izzo 
guardava negli occhi i parenti delle 
sue vittime. «Abbassa la testa, ba¬ 
stardo» gli ha gridato il fratello di 
Giovanni Maiorano, lo zio di Va¬ 
lentina. E lui ha sorriso. 

Angelo Izzo ha chiesto ed ottenuto 
un rito abbreviato vincolato ad una 
perizia psichiatrica, anche se non 
servirà a fargli ottenere uno sconto 
di pena. Visibilmente ingrassato, 
con indosso una giacca nera e oc¬ 
chiali scuri, dal canto suo è rimasto 
in silenzio, senza muoversi, in piedi 
nella gabbia degli imputati: un at¬ 
teggiamento, questo, che ha rinfo¬ 
colato la rabbia dei parenti e soprat¬ 
tutto di uno che gli ha urlato «ab¬ 
bassa la testa, bastardo». Giovanni 
Maiorano, il papà di Valentina, in 


passato componente di spicco della 
malavita pugliese, anche lui erga¬ 
stolano, a Catanzaro, è invece rima¬ 
sto in silenzio e «non ha avuto alcu¬ 
na reazione», come ha notato quasi 
incredulo il suo avvocato. Ad apo¬ 
strofarlo più volte «assassino» è sta¬ 
to Mario Maiorano, il fratello di 
Giovarmi: coi cronisti si è sfogato 
dicendo che «per un verme così ci 
vorrebbe la pena di morte, lo Stato 
ci pensi». Uscendo dall’ aula, prima 
di essere ricondotto al carcere di 
Velletri sotto una nutrita scorta, Iz¬ 
zo ha chiesto solo un panino. Nes¬ 
suna dichiarazione passando davan¬ 
ti alla selva di fotografi, camera¬ 
man e curiosi assiepati al Palazzo di 
giustizia. A lamentarsi ci ha pensa¬ 
to la sua legale, Filomena Fusco, 
che ha deprecato la presenza in aula 
di troppa gente «che non doveva 
partecipare» e la «spettacolarizza¬ 
zione» causata dagli insulti. 

La prossima scadenza del processo 
è il 12 maggio quando ci sarà il giu¬ 
ramento dello specialista cui sarà 
affidata la perizia psichiatrica. I pa¬ 
renti hanno contestato il rito abbre¬ 
viato e hanno preannunciato che 
perseguiranno in sede civile magi¬ 
strati e psicologi che rimisero in li¬ 
bertà Izzo e anche il ministero della 
Giustizia. Lo faranno per ottenere 
un risarcimento e scongiurare altre 
scarcerazioni sfociate poi nel san¬ 
gue come per le due vittime di Ter¬ 
razzano e per il piccolo Tommy 
Onofri: «Una bambina di 14 anni è 
stata soffocata mentre Izzo beveva 
Coca Cola - ha ricordato l’avvoca¬ 
tessa - la gente deve sapere che chi 
consente queste mostruosità paga». 


per la cui applicazione si prevede una 
spesa per il 2006 di 200.000 euro, isti¬ 
tuisce presso l'azienda ospedaliera 
universitaria Federico II di Napoli un 
centro regionale di riferimento per 
l'epilessia con lo scopo di fornire assi¬ 
stenza socio sanitaria e migliorare la 
qualità di vita dei malati e delle loro fa¬ 
miglie oltre a favorire diagnosi preco¬ 
ci e terapie adeguate. 


Èattesa oggi, presso la Corte d'Assi- 
se d'Appello di Catania, la sentenza 
sulle stragi di Capaci e di via D'Ame- 
lio. Al termine della sua requisitoria, il 
13 maggio del 2005, il sostituto pro¬ 
curatore generale di Catania, Miche¬ 
langelo Patanè, aveva chiesto per 13 
imputati la condanna all'ergastolo, 
mentre per il collaboratore di giustizia 
Antonino Giuffrè è stata chiesta una 
pena di 20 anni, per Stefano Ganci 26 
anni di carcere, e una pena aggiuntiva 
di tre anni per Giuseppe Lucchese. 
Secondo l'accusa l'impianto accusa¬ 
torio formulato in passato dai magi¬ 
strati di Caltanissetta è confermato 
dalle dichiarazioni dei nuovi collabora¬ 
tori di giustizia. Per Patanè, ci sareb¬ 
be un'unica mano, quella di Cosa no¬ 
stra, che ha armato gli ordigni che 
hanno ucciso Falcone e Borsellino. 


«Mìo marito ucciso dalTuranio»; 
Martino sfratta una vedova dei Balcani 

Il ministero non riconosce la causa di servizio: «Sbattuta in mezzo alla strada» 


/Padova 


Sfrattata dall’esercito. Quello stesso che si è 
da poco preso suo marito - maresciallo - uc¬ 
ciso dall’uranio impoverito. Lei è Francalu- 
cia Lauricello, vedova di Antonino Fotia. 
Una comunicazione stringata: «L’ammini¬ 
strazione intende rientrare in possesso del¬ 
l’alloggio demaniale EPD0246 condotto 
dalla S.V. senza titolo... riscontrato che l’av¬ 
viso di rilascio a tempo debito disposto è ri¬ 
masto inevaso, comunico che nei suoi con¬ 
fronti è stata avviata la procedura per ottene¬ 
re l’autorizzazione allo sfratto coatto». Fir¬ 
mato: Ufficio affari generali, sezione allog¬ 
gi. «Ma io - racconta Francalucia - non arri¬ 
vo sicuramente ai 35mila euro lordi all’anno 
che dovrebbero essere il tetto al di sotto del 
quale gli inquilini vengono lasciati negli ap¬ 
partamenti che occupano». Il bilancio fami¬ 
liare è infatti magrissimo: la donna porta a 
casa circa 600 euro al mese facendo la bidel- 
la alla scuola materna e 1200 di pensione di 
reversibilità. Il punto è che l’esercito per la 


morte del marito non ha riconosciuto la 
«causa di servizio». Il sì dell’amministrazio¬ 
ne le darebbe diritto alla pensione privilegia¬ 
ta e all’equo indennizzo. Ma per Antonino - 
alle spalle l’impiego a Sarajevo nel ‘91 e 
‘92, poi di nuovo nei Balcani nel 2000 e nel 
2002, fino alla malattia e alla morte rapida 
1’ 11 ottobre scorso per un tumore al pancre¬ 
as - la Difesa non muove un dito. «E adesso? 
- si chiede la moglie - Ho due figli, finirò sot¬ 
to ai ponti?». 

Il ministero - per voce del sottosegretario 
Bosi - si rifugia dietro un asettico «le regole 
sono regole e gli alloggi militari sono meno 
del necessario, dunque... ». «Bosi scarica so¬ 
lo la sua responsabilità - attacca Silvana Pi¬ 
sa, già parlamentare DS in commissione Di¬ 
fesa e ora rieletta al Senato -. La Difesa di¬ 
spone di pochi alloggi, in tutto poco più di 
18 mila (vero). Non è dunque vero che si ri¬ 
solve il problema vendendone una parte con¬ 
sistente. Non è vero che il ricavato delle ven¬ 


dite andrà alla difesa perché andrà al tesoro. 
Non è vero che la vedova Fotia non può con¬ 
tinuare nella conduzione dell'alloggio. Gli 
alloggi sono assegnati con finalità professio¬ 
nali e di protezione sociale. Con due leggi in 
vigore, la prima dal dicembre 1993 e la se¬ 
conda dal dicembre 1994 è stata prevista la 
possibilità di garantire la continuità nella 
concessione dell'alloggio oltre i termini or¬ 
dinari per le famiglie con reddito medio bas¬ 
so. Gli alloggi sono pochi, ma ce ne sono 
centinaia vuoti e le finalità sociali vengono 
ignorate e con esse le nonne di legge che ga¬ 
rantiscono gli utenti più deboli. Così si arri¬ 
va agli sfratti come quello preannunciato al¬ 
la vedova del maresciallo Fotia presentando 
all'opinione pubblica come un "atto dovuto" 
o addirittura come un atto di giustizia. Con¬ 
temporaneamente la Difesa sta mettendo sul 
mercato 4500 alloggi a fronte dei quali non 
riceverà che pochi spiccioli, facendo finta di 
ignorare che le famiglie che non potranno 
per ragioni economiche esercitare il diritto 
di opzione finiranno in mezzo alla strada». 




Pedofilia 

Continua l’inchiesta di Roma 
Fiorello: «Ci vuole l’ergastolo» 

La squadra mobile di Roma ha accer¬ 
tato che sono almeno sei i bambini ita¬ 
liani violentati, drogati e poi filmati o 
fotografati da diversi pedofili, tutti ar¬ 
restati mercoledì nell’ambito dell’in¬ 
dagine «Fiori nel fango» che ha porta¬ 
to in carcere 18 persone. Dell’argo¬ 
mento pedofilia ieri ha parlato anche 
Fiorello all’interno del suo program¬ 
ma «Viva Radiodue» proponendo una 
ricetta precisa: «Ergastolo secco per 
un qualunque delitto contro un mino¬ 
renne». 

Campania 

Il Consiglio regionale 
approva legge sull’epilessia 

Il Consiglio regionale della Campania 
ha approvato una legge in favore dei 
soggetti colpiti da epilessia. Il testo è 
stato promosso dal consigliere del 
Pdci Tonino Scala («La Campania è la 
prima in Italia ad avere legiferato in tal 
senso. Mi auguro che sull'esempio 
nostro, altre regioni italiane si muova¬ 
no») ed è passato all'unanimità con la 
sola astensione del capogruppo del- 
l’Udc Pasquale Marrazzo. La legge, 


Catania 

Oggi la sentenza d’appello per 
le stragi di mafia del 1992 


«Sono Bernardo Provenzano e ho fatto la l a elementare». Fine dell’interrogatorio 

Di fronte ai magistrati arrivati da Palermo (salutati con una stretta di mano) il boss di Cosa Nostra si avvale della facoltà di non rispondere. «Ci è sembrato molto sereno» 


■ di Saverio Lodato 


La logica del modulo prestampato e 
la logica del Superpadrino a con¬ 
fronto. Generalità? «Provenzano 
Bernardo». Data e luogo di nascita? 
«31 gennaio 1933. Corleone». Tito¬ 
lo di studio? «Prima elementare». 
Residente? «Veramente non lo so 
dove avevo la mia residenza». Ha 
mai svolto qualche lavoro? «Sono 
un disoccupato». 

Ma dove ha trascorso fritti questi an¬ 
ni di latitanza? «Ah... questo non ve 
lo dico». Beni patrimoniali? «No». 
Cariche pubbliche? «No», sarebbe 
stata la risposta, ma questa doman¬ 
da, essendo troppo surreale, di umo¬ 
rismo involontario per uno come 
lui, anche se inserita nel modulo 


prestampato della giustizia italiana, 
gli è stata saggiamente risparmiata. 
Più adatta al personaggio, invece, la 
domanda successiva: Procedimenti 
penali. L'interessato: «Di questi so¬ 
no ricco». 

E quanto a stato civile? Sposato? 
«Al Mimicipio no. Ma nella mia co¬ 
scienza e nel mio cuore sono sposa¬ 
to». Ci sono soprannomi con i quali 
lei è conosciuto? «Che io sappia 
no». Ma insomma, visto che lei è ac¬ 
cusato di questo questo e quello - e 
di seguito con l'elenco dei capi di 
imputazione che, come potrete im¬ 
maginare, sarà stato almeno dieci 
volte più lungo della domanda - 
vuole rispondere o preferisce non ri¬ 


spondere?. «No. Mi avvalgo della 
facoltà di non rispondere». Fine in¬ 
terrogatorio. 

Poco più di venti minuti. Stretta di 
mano del Superpadrino a Giuseppe 
Pignatone, procuratore aggiunto di 
Palermo, a Marzia Sabella e Miche¬ 
le Prestipino, i due sostituti che se¬ 
guono il caso, e a Renato Cortese, 
dirigente Sco (Servizio centrale 
operativo di polizia), il “cacciatore” 
che lo immobilizzo dopo avere sfon¬ 
dato la vetrata del casolare in contra¬ 
da Montagna dei Cavalli a un chilo¬ 
metro da Corleone. Anche l'interro¬ 
gatorio si era aperto con un'ecume¬ 
nica stretta di mano del Superpadri¬ 
no, vestito - dice chi lo ha visto - con 
una polo rosso fuoco con bottoni, 
un cardigan bianco e grigio, e «pan¬ 


taloni normalissimi». Comprensibi¬ 
le che adesso nessuno faccia caso ai 
dettagli più di tanto: l'ambita preda 
ormai è in gabbia, i suoi aspetti este¬ 
riori non contano più nulla, insom¬ 
ma, la caccia è finita. 

Il suo difensore, l'avvocato palermi¬ 
tano Franco Marasà, poco dopo 
l'inizio dell' interrogatorio (sala col¬ 
loqui del supercarcere Vocabolo 
Sabbione, Temi, da poco trascorse 
le 11 e 40) all'inizio lo aveva rapida¬ 
mente istruito sulla sua posizione 
processuale, sul significato di un in¬ 
terrogatorio, sui diritti che vengono 
riconosciuti a un imputato nella sua 
condizione. Ma il copione era già 
scritto, annunciato: si sapeva che 
l'Aquila Reale di Cosa Nostra si sa¬ 
rebbe avvalsa della facoltà di non ri¬ 


spondere, non avrebbe certo riempi¬ 
to pagine e pagine. E poco dopo le 
12 e 20, le auto dei magistrati già 
sfrecciavano via da Temi. 

Tutti quelli che ieri lo hanno visto 
da vicino, concordano: «Era sere¬ 
no... Sereno, molto sereno». 

È proprio di questa “serenità” che 
saremmo curiosi di conoscere le in¬ 
sondabili ragioni. Contrariamente 
alle cronache degli ultimi giorni, in¬ 
farcite di riferimenti religiosi, invo¬ 
cazioni mistiche, riferimenti alla 
Bibbia in “più copie”, versetti e nu¬ 
merazione dei “Salmi” come possi¬ 
bile chiave interpretativa degli oltre 
200 “pizzini” trovati nel covo, l'in¬ 
terrogatorio di ieri, a quel che se ne 
sa, si sarebbe giocato tutto su un pia¬ 
no assolutamente “laico”, se ci è 


consentita la semplificazione. 
Dunque, Provenzano Bernardo, 
l'uomo che per 43 armi ha fatto e di¬ 
sfatto la storia di CosaNostra, che si 
è conquistato Finverosimile prima¬ 
to di latitante fra i più longevi del 
mondo, ha nervi d'acciaio, e distesi. 
E trae la sua serenità da radici non 
obbligatoriamente religiose. Lo si 
direbbe quasi un bramino, un sacer¬ 
dote appartenente a una casta eleva¬ 
tissima, che, pur avendo fatto voto 
di povertà, con stuoia e ciotola a 
portata di mano, non rinunciava in 
assoluta solitudine a decidere della 
vita e della morte dei suoi simili. Ma 
questa è solo l'apparenza esteriore, 
o, se preferite, il folklore, che farà 
legittimamente sbizzarrire la fanta¬ 
sia di registi di film e fiction. 


Infatti, se Provenzano é diventato 
quello che è diventato, la spiegazio¬ 
ne la si potrebbe trovare solo in 
quell'enorme zona buia - fatta di po¬ 
litica sporca, di istituzioni sporche, 
di complicità inconfessabili - che 
per quasi mezzo secolo lo ha protet¬ 
to e difeso. La serenità - e crediamo 
di non sbagliare - semmai gli viene 
da questo: dalla consapevolezza di 
sapere cose che noi “comuni morta¬ 
li” (compresi gli investigatori che lo 
hanno catturato) non possiamo ne¬ 
anche immaginare. 

Le dirà un giorno? Difficile. 

Ma fanno bene tutti quelli che lo in¬ 
vitano al pentimento, molto meno 
bene quelli che scommettono sul 
suo mutismo: a ciascuno il suo. 

saverio.lodato@virgilio.it 


























Società Cooperativa di Solidarietà Sociale 

Sede Legale: Via P. Franci, 16 Località RENACCIO - SIENA 

UNITA’ LOCALE 


CASA DI RIPOSO 

“VILLA PARADISO” 

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE 

RAPOLANO TERME - TERME DI SAN GIOVANNI 

UN SOGGIORNO SERENO NEL VERDE 
DELLA CAMPAGNA TOSCANA 

SPECIALIZZATA IN PATOLOGIE DELL’ETÀ’ SENILE 

La struttura vanta una equipe multi-professionale specializzata 

e coordinata da un medico interno 
- Soggiorni terapeutici anche termali 
- Soggiorni di sollievo 

- Programmi terapeutici di riabilitazione fisica motoria e cognitiva 

- Camere attrezzate per terapie i ntensive 


INFORMAZIONI: 

TEL.: 0577 - 725425 



Il presidente Usa non ha 
avuto nessuna 
assicurazione sui temi 
che più gli stanno a cuore 



PIANETA 


il 

venerdì 21 aprile 2006 

Critiche al protocollo 
della visita considerata 
«ufficiale» dagli americani 
e non «di Stato» 


Summit con la Cina, Bush non piega Hu 

Dietro i sorrisi restano profondi contrasti su Iran, moneta cinese e diritti umani 
Il leader di Pechino irritato per le contestazioni davanti alla Casa Bianca dei seguaci di Falung Gong 


U di Bruno Marolo /Washington 


SUI PROBLEMI di George Bush con la Ci¬ 
na circola a Washington una barzelletta. Il no¬ 
me del presidente cinese, Hu Jintao, ha ispira¬ 
to un gioco di parole. Bush domanda a Condi 


Rice: «Who isthe lea¬ 
der of China, chi è il 
presidente della Ci¬ 
na?». «Hu is thè lea¬ 
der of China", risponde la segreta¬ 
ria di stato. Who e Hu si pronuncia¬ 
no allo stesso modo. Bush non ca¬ 
pisce e si infuria: «È quello che vo¬ 
glio sapere. Chi diavolo è l'uomo 
che devo incontrare? Who is thè 
leader of China?». 

Se Bush non sapeva, adesso sa. Ha 
imparato a sue spese. Aveva incon¬ 
trato Hu in Cina quando ancora 
non era presidente ma forse non si 
era fatto un'idea chiara su di lui. Ie¬ 
ri lo ha ricevuto alla Casa Bianca e 
lo ha trovato impenetrabile. Non 
ha ottenuto impegni concreti su al¬ 
cuno dei problemi che gli stanno a 
cuore: il deficit commerciale degli 
Stati Uniti verso la Cina, che nel 
2005 ha superato i 200 miliardi di 
dollari, la moneta cinese sottovalu¬ 
tata rispetto al dollaro, la tolleran¬ 
za di Pechino per i programmi nu¬ 
cleari dell'Iran e della Corea del 
Nord. Hu Jintao si è detto disponi¬ 
bile ad aprire i mercati cinesi ai 
prodotti americani, ma gli interes¬ 
sa soprattutto la tecnologia che si 
presta anche ad applicazioni mili¬ 
tari. Precisamente quella che il 


Congresso americano non gli vuo¬ 
le vendere. 

Bush ha fatto di tutto per mostrarsi 
accomodante. Ha tenuto lontana la 
stampa, per evitare domande su ar¬ 
gomenti tabù come i diritti umani. 
Ha ignorato la lettera aperta di due 
senatori, il democratico Russ Fein- 
gold e il repubblicano Sam Brown- 
back, che gli chiedevano di conte¬ 
stare all'ospite «la repressione dei 
dissidenti, gli arresti in massa di 
coloro che chiedono i diritti civi¬ 
li». 

La delegazione cinese tuttavia non 
era soddisfatta. Si è irritata per la 
presenza davanti alla Casa Bianca 
di alcune centinaia di seguaci del 
«Falun Gong», il movimento reli¬ 
gioso oggetto di persecuzioni in 
Cina. Avrebbe voluto che il gover¬ 
no americano prendesse esempio 
dall'ambasciata cinese a Washin¬ 
gton, che ha mobilitato squadre di 
muscolosi attivisti per scacciare i 
dimostranti e innalzare striscioni e 
cartelli in cui si inneggiava a Hu 
Jintao. Invece, una simpatizzante 
dei Falun Gong si è infiltrata tra gli 
operatori televisivi e durante la ce¬ 
rimonia di benvenuto alla Casa 
Bianca ha gridato in cinese: «Hu, i 
tuoi giorni sono contati! ». 

«Le nostre nazioni - ha detto Bush 
- sono divise dall'oceano ma unite 
da un'economia globale che crea 
occasioni per entrambe». Hu ha re¬ 



plicato: «Il nostro rapporto deve 
essere alla pari, fondato sul rispet¬ 
to reciproco». 

Il presidente cinese è stato accolto 

Una donna cinese 
riesce a infiltrarsi 
tra gli operatori tv 
e grida: «Hu, i tuoi 
giorni sono contati» 


con 21 salve di cannone, ma ha tro¬ 
vato da ridire sul protocollo della 
visita, definita dalla Casa Bianca 
«ufficiale» invece che «di stato». 
Soltanto gli addetti ai lavori hanno 
notato la differenza: la mancanza 
delle bandiere cinesi intorno alla 
Casa Bianca, l'invito a colazione 
con Bush invece che a una cena in 
abito da sera con le signore. 

Un ricevimento in pompa magna 
sarebbe stato criticato. Il Congres¬ 
so americano minaccia di imporre 
tariffe doganali punitive verso la 
Cina, accusata di avere provocato 


la perdita di tre milioni di posti di 
lavoro negli Usa con la sua concor¬ 
renza sleale. Per dare un segno di 
buona volontà Hu Jintao si è fatto 

Un ricevimento 
in pompa magna 
sarebbe stato 
malvisto 

dal Congresso Usa 


accompagnare da 200 dirigenti di 
aziende cinesi, che hanno finnato 
contratti per 16 miliardi di dollari, 
compreso l'acquisto di 80 aerei Bo¬ 
eing. In visita alla Boeing a Seattle 
mercoledì ha detto: «Nel 2004 la 
fornitura di merci cinesi, a buon 
mercato e di buona qualità, ha fatto 
risparmiare ai consumatori ameri¬ 
cani 100 miliardi di dollari. Il com¬ 
mercio con noi ha creato quattro 
milioni di posti di lavoro in Ameri¬ 
ca. I nostri due popoli hanno tutto 
da guadagnare se eviteremo di po¬ 
liticizzare i problemi». 


PETROLIO 

Autobomba in Nigeria 
«Presto altri attentati» 

LAGOS Tornano a colpire i 
guerriglieri separatisti del 
delta petrolifero del Niger: 
un'autobomba è stata fatta 
esplodere in una caserma di 
Pori Harcourt, capoluogo 
della regione, provocando 
due morti e numerosi feriti. 
Un salto di qualità nell'of¬ 
fensiva dei militanti del 
Mend, il movimento di 
Emancipazione del Delta 
del Niger, che si battono 
contro la presenza dei colos¬ 
si petroliferi stranieri nella 
regione: nel rivendicare l'at¬ 
tentato, il gruppo ha prean¬ 
nunciato nuove, simili, azio¬ 
ni contro le aziende occiden¬ 
tali, il loro personale e chi le 
protegge. Negli ultimi mesi, 
con i loro attacchi, i separati¬ 
sti sono riusciti a ridurre le 
esportazioni nigeriane di pe¬ 
trolio del 20%. Un portavo¬ 
ce del movimento separati¬ 
sta Mend, con una email ai 
giornali locali, ha detto che 
alcuni militanti del gruppo 
hanno fatto esplodere, con 
un sistema di controllo a di¬ 
stanza, la vettura imbottita 
di esplosivo. Si è trattato, ha 
spiegato ancora, di un «ge¬ 
sto più simbolico che strate¬ 
gico». «Nel prossimo setti¬ 
mane - è il sinistro annuncio 
- organizzeremo attacchi si¬ 
mili contro obiettivi impor¬ 
tanti delle compagnie ener¬ 
getiche e contro persone». 


CIAGATE Considerato il guru del presidente, l’uomo a cui deve la doppia vittoria per la Casa Bianca, è stato sacrificato sull’onda delle critiche che scuotono l’amministrazione Usa 

Karl Rove story, il tramonto dell’alter ego di Bush 


M di Siegmund Ginzberg 


C'è chi l'ha definito «l'uomo che aveva in¬ 
ventato George W. Bush». Un film su di 
lui era intitolato «Il cervello di Bush». Lo 
accreditava come «co-presidente degli 
Stati uniti». «Se Bush è il solista nello 
spettacolo, allora lui è il compositore», ha 
sostenuto un suo biografo texano. Non si 
sono limitati a dargli dell' «eminenza gri¬ 
gia», quello dotalo dì maggiore influenza 
tra tutti quelli che si sono succeduti alla 
Casa bianca, dal primo George (Washin¬ 
gton) in poi. Ne avevano fatto un mito, at¬ 
tribuendogli doti di «mago» delle strate¬ 
gie e, soprattutto, delle tattiche elettorali 
per il modo in cui era riuscito a far elegge¬ 
re, e poi rieleggere, creare quasi dal nulla 
e poi mantenere, un presidente così «im¬ 
probabile». 

Il mito l'aveva alimentato lo stesso Geor¬ 
ge W. Bush, con i soprannomi che gli ave¬ 
va attribuito, come usa fare con tutti i suoi 


collaboratori. Alternativamente: «Boyge- 
nius», ragazzo geniale, e«Turdblossom», 
fiore di letamaio, come volesse in qualche 
modo prenderne le distanze, e al tempo 
stesso riconoscere la genialità della sua 
spregiudicatezza. «A Karl Rove, l'uomo 
che ha un piano», suona la dedica di una 
delle foto che gli ha regalato. È la vittima, 
sinora, più illustre del rimpasto alla Casa 
Bianca. Da consigliere politico, con mani 
in pasta in tutte le scelte più importanti, è 
stato relegato al ruolo di consigliere pel¬ 
le grandi strategie. Che suona ironico per 
uno la cui magia era trasformare in termi¬ 
ni di tattica immediata qualsiasi cosa po¬ 
tesse avere l'apparenza di respiro strategi¬ 
co. Non esce dì scena, ma al punto più bas¬ 
so di consensi della sua carriera presiden¬ 
ziale, il principale ha dovuto almeno far 
finta di fargli fare un passo indietro, «pro¬ 
muovendolo» dalla gestione quotidiana 


da Cerbero al ruolo 
di pensatore sui 
grandi problemi, le 
«visioni» per un futu¬ 
ro che, come tutti 
sanno, non esiste per 
un presidente al se¬ 
condo mandato, fos¬ 
se anche molto meno 
nei guai di quanto lo 
è l'attuale. Il proble¬ 
ma è però che, appassiti i fiori, non basta 
metterli nello sgabuzzino per liberarsi dal 
lezzo del letamaio. 

La Casa bianca di Bush ha «fiori» che 
puzzano anche di più. Avrebbe fatto pro¬ 
babilmente molto più scalpore si fosse li¬ 
berato del suo vice Dick Cheney o del suo 
segretario alla Difesa Donald Rumsfeld. 
Sono sottotiro anche più di Karl Rove. 
Dell'uno si dice sìa il vero cervello delle 
guerre di Bush, l'altro è quello che ha la 
maggiore responsabilità nel modo cata¬ 


strofico in cui sono state condotte, si trova 
a fronteggiare una rivolta senza preceden¬ 
ti da parte dei più prestigiosi generali. Ma 
quelli Bush contìnua a difenderli ad ol¬ 
tranza. I rimpasti, da che mondo è mondo, 
sono un modo per «cambiare le cose e far 
sì che restino uguali». E il titolo dell'edito¬ 
riale con cui il New York Times ha com¬ 
mentato la recente raffica dì sostituzioni. 
Il capo di gabinetto, il portavoce, figure 
simbolicamente rilevanti, ma «sostituìbi¬ 
li». 

Quanto a Karl Rove, è vero che se ne va 
ma resta, e non aveva un incarico preciso 
se non quello di «consigliere», e quello gli 
viene solo dimezzato, ma agli occhi del 
pubblico americano, e di buona parte dei 
commentatori è un po'come se Bush aves¬ 
se licenziato sé stesso: annuncia di privar¬ 
si del suo «alter ego», non solo di un'ap¬ 
pendice che potrebbe essere considerato 
averlo tirato da una parte, sacrifica, «di¬ 
mezza» insomma sé stesso, non potendo 


dimezzare la sua amministrazione. 

Nato il giorno di Natale del 1950 in Colo¬ 
rado, Karl Rove aveva cominciato ad oc¬ 
cuparsi della concimazione del giardino 
politico di Bush quando questi era gover¬ 
natore del Texas. Il suo capolavoro era 
stato dirigere la campagna elettorale di 
Bush nel 2000, imponendolo prima sull' 
avversario repubblicano John McCain 
nelle primarie, poi, per strettissima misu¬ 
ra, sull'avversario democratico Al Gore 
nel duello presidenziale. Seguito dal capo¬ 
lavoro della battaglia presidenziale del 
2004. Gli sono state attribuite doti geniali 
di costruzione dei «mix» necessari alla vit¬ 
toria, di calcolo del come mettere insieme 
nuova e vecchia destra, America degli af¬ 
fari e America religiosa. Qualcuno lo ha 
chiamato il grande ayatollah della politi¬ 
ca Usa, gli ha attribuito l'invenzione del 
Bush teologo supremo, anche se lui ha 
avuto occasione di confessare dì non esse¬ 
re poi tanto credente. 


Ma il massimo di abilità e spregiudicatez¬ 
za li aveva dimostrati nello scompaginare 
le fila degli avversari, non esitando a ri¬ 
correre a colpi bassi. Di McCain si era li¬ 
berato insinuando dubbi sulla sua salute 
mentale, di John Keriy demolendone la 
statura di eroe del Vietnam. Non c'è deci¬ 
sione significativa dell'amministrazione 
Bush, in fatto dì guerre, economìa, tasse, 
nomine, in cui non abbia pesato da sua va¬ 
lutazione sui tornaconti elettorali. Oltre a 
quel che continua a non andare per il ver¬ 
so promesso in Iraq, e nei conti Usa, a lui 
è stata attribuita la responsabilità di aver 
svelato l'identità di un'agente della Già 
per screditare il marito che aveva denun¬ 
ciato come una montatura i presunti ac¬ 
quisti di uranio di Saddam, la brutta figu¬ 
ra per il disastro di Katrina a Nevi’ Orle¬ 
ans e il penoso tentativo dì insabbiare ini¬ 
zialmente l'incidente in cui Cheney aveva 
sparato ad un suo compagno dì caccia al¬ 
le quaglie. 


Giancesare Flesca 

ILklTkAiTO 

La Regina Elisabetta, gli ottant’anni di una professionista del trono 



uando starnami cannoni 
B della Royal Artilleiy spa- 

■ H reranno 80 colpi a salve 
X. J per celebrare gli ottant' 
anni della Regina Elisa- 
betta II, c 'è da giurare che la sovrana 
si metterà con cura tappi di cera nel¬ 
le orecchie. Gli stessi tappi che in¬ 
dossò sul finire del secolo scorso alla 
festa dei cantanti pop in suo onore, 
dove peraltro si mostrò cordiale e 
sorridente. E del tutto dimentica che 
fino a poco tempo prima un gruppo 
assai popolare fra i giovani, i Sex Pi- 
stols, cantavano: «La regina non è 
un essere umano». 

Ecco, questi tappi di cera sono in 
qualche modo il simbolo della sua 
«professionalità». Il suo segreto lun¬ 


go i cinquantaquattro anni di regno è 
stato quello di accompagnare le vicis¬ 
situdini della Corona come i cambia¬ 
menti politici e sociale dei suoi suddi¬ 
ti in sordina, coi tappi di cera, appun¬ 
to. Negli anni '90 ha dovuto confic¬ 
carseli molto in profondità. I suoi 
quattro figli le procuravano infatti 
ogni sorta di guai, chi sognando di es¬ 
sere un tampax, chi lasciando che la 
moglie si facesse succhiare l'alluce 
da un altro e chi, come la principessa 
Anna, scegliendo nuovi amori con so¬ 
vrana rapidità. In quell’«annus horri- 
bilis» che fu il '92 la regina soffrì mol¬ 
to come regnante e forse anche come 
donna. 

Ma i tappi alle orecchie le impediro¬ 
no di ascoltare commenti e sconcezze 


che arrivavano 
da ogni parte e di 
mantenere i nei-vi 
saldi. E i nervi a 
posto dovette te¬ 
nerli anche nel 
'97, quando la 
principessa Dia¬ 
na morì col suo 
amante in un tun¬ 
nel di Parigi. Ma 
in quell'occasione, appunto da pro¬ 
fessionista, capì che doveva dare un 
qualche riscontro all'incredibile feno¬ 
meno di venerazione che tutta la 
Gran Bretagna tributava a Diana. 
Così si spostò dal suo castello di Bal- 
moral, in Scozia, fece mettere a mezz' 
asta le bandiere di Buckingham Pala- 


ce e quando il corteo funebre della 
principessa più amata dagli inglesi le 
passò difronte, fece un mezzo inchino 
con la testa, per poi tornare dai suoi 
quattro cagnolini e nutrirli -pare-con 
posate d'argento. 

Del resto le uniche debolezze che la 
Regina si concede sono riservate agli 
animali, non agli umani. Oltre ai ca¬ 
gnolini Elisabetta adora i cavalli ed è 
lei stessa un 'audace cavallerizza. Chi 
potrebbe aspettarselo da una signora 
che di audace non ha mai fatto nulla, 
probabilmente per scelta politica an¬ 
cor più che per algidità di carattere? 
Il Times dice che un Paese «povero di 
eroi ha una ricchezzada sua regina». 
Più concretamente un politologo di 
Oxford, Vernon «Bogdanor, osserva 


che grazie anche e soprattutto a lei il 
consenso per la monarchia si attesta 
ancora sul 75per cento, perché gli in¬ 
glesi pensano che in un mondo dove 
cala la stima per la classe politica, la 
Monarchia assolva un compito di am¬ 
mortizzatore. La Corona ha permes¬ 
so al Paese di attraversare profondi 
cambiamenti senza traumi». 

Salita al trono nel 1952, quando ave¬ 
va ancora ventisei anni, Elisabetta ha 
potuto essere la regina dell'aristocra¬ 
tico Winston Churchill (che di lei di¬ 
ceva: «E una gran donna, madre e re¬ 
gina») al borghese Tony Blair. Negli 
anni della Thatcher, mentre vacilla¬ 
vano le certezze di tutti i ceti sociali e 
si svolgeva un durissimo scontro poli¬ 
tico, mai il trono vacillò. Il dibattito 


sull'adesione alla Ue non si trasfor¬ 
mò in una tragedia nazionale, grazie 
proprio alla monarchia, che garanti¬ 
va comunque una «diversità» rispet¬ 
to agli altri paesi dell'Unione, com¬ 
presi quelli a regime monarchico re¬ 
versibile, dove cioè il sovrano può di¬ 
re a un certo punto basta e lasciare 
all’erede legittimo il trono. Tutti av¬ 
vertono che Elisabetta non farà mai 
una scelta simile. Nessuno come lei 
è(o si mostra) convinto della necessi¬ 
tà di regnare fino alla fine, perché il 
potere reale discende direttamente 
da Dio. E alle obiezioni di sudditi o di 
intellettuali, lei risponde nel suo mo¬ 
do tipico. Si tappa le orecchie e conti¬ 
nua, giorno dopo giorno a fare di me¬ 
stiere la Regina. 
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informazione pubblicitaria 
a cura di Publikompass 






di Tiziana Lo Porto 


Parla Mario Rigoni Stern, tra i massimi scrittori della tragica stagione della guerra di liberazione 




per ragazzi 


tt 

Oggi c’è tanta 
retorica e viviamo 
una guerra fatta 
solo per il petrolio 
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A sessantun'anni da 
quel 25 aprile di 
gran Liberazione, in 
un'Italia complessa e 
(a dar retta alle ulti¬ 
me elezioni) scissa, ci si interroga 
sul cosa sia diventata la memoria 
degli italiani. Alle spalle due 
guerre mondiali, patriottismo, 
resistenza e liberazione, tracolli 
economici e lente risalite, per 
certi versi un drammatico 
Novecento italiano, per altri versi 
un Novecento di canzoni e sogni. 
Un Novecento che ben descrive 
Mario Rigoni Stern in una delle 
sue storie (“Musil in trincea”, in 
“Mario Rigoni Stern, Racconti di 
guerra”, Einaudi) quando rac¬ 
conta della sua poetica amicizia 
con Emilio Lussu: «Una volta 
vedemmo assieme “Uomini con¬ 
tro”, il bel film che Rosi aveva 
tratto dal suo libro. Film tragico, 
duro, violento e pazzo. Dopo un 
po', mentre si tornava a casa: «Lo 
sai bene anche tu, non è sempre 
così la guerra. Qualche volta 
abbiamo cantato, scherzato, 
sognato». 

Già, perché questa era l'Italia. 
Un'Italia impegna¬ 
ta e al tempo stes¬ 
so spensierata che 
sarebbe presto 
emigrata, o avreb¬ 
be messo radici, 
avrebbe costruito 
case e palazzi, si 
sarebbe data 

all'impresa, o a 
ima politica balle¬ 
rina, per certi 
versi gattoparde¬ 
sca, fatta di sem¬ 
pre le stesse facce. 

E adesso? Che ne è 
rimasto di 

quell'Italia? 

«Sono rimaste la 
letteratura, la poe¬ 
sia, gli ossari, l'arte figurativa, la 
fotografia... », risponde Mario 
Rigoni Stern. E poi va avanti: 
«C'è tanta retorica, e gli eroi ven¬ 
gono sventolati come bandiere. 
Tutte cose che per chi ha vissuto 
la guerra non hanno valore. Che 


cos'è rimasto di 
quell 1 Italia? Sono 
rimaste le lapidi, 
con sopra scritti i 
nomi dei caduti. 
Se vai in uno dei 
paesini di monta¬ 
gna del Nord o del 
Sud Italia rimani 
ancora sorpreso- 
dalia quantità di 
nomi di caduti in 
guerra». 

E l'Italia di oggi? 
Come la vede chi 
ha vissuto la guer¬ 
ra? 

«Per prima cosa 
vorrei vedere il 
ritiro immediato delle truppe 
mandate in Iraq. Quella che 
stiamo vivendo non è ima guer¬ 
ra per la libertà né per il popo¬ 
lo. È una guerra per il petro¬ 
lio». 

Crede che i giovani che combat- 


Nella foto in alto giovani partigiani a Firenze; nella foto in basso lo scrittore Mario Rigoni Stern 


Anselmi, il perché 
di un’impegno civile 


E’ già un classico: il "pic¬ 
colo" libro di Tina Anseimi, 
“Bella Ciao, la Resistenza 
raccontata ai ragazzi”, pub¬ 
blicato nel 2004 da 
Biblioteca dell'Immagine, 
spiega ai ragazzi degli 
Anni 2000 perché più di 60 
anni fa tanti uomini e 
donne hanno scelto la lotta 
partigiana. "Zia, perché la 
Resistenza ha combattuto 
il fascismo?" chiedono i 
nipoti alla ex partigiana e 
ex deputato democri¬ 
stiano. Il perché è 
l'orrenda visione del 
26 settembre 1944, a 
Bassano, quando 
tanti studenti furono 
portati di forza in 
Viale Venezia, ora 
Viale dei Martiri, 
dove pendevano 
impiccati i corpi di 
43 ragazzi. Era la 
rappre-saglia nazi-fascista 
ad una azione dei 
Partigiani che avevano 
fatto saltare un ponte. Il 
fatto tragico fece maturare 
la consapevolezza da parte 
della gente che per ripren¬ 
dersi la democrazia biso¬ 
gnava lottare. (T.L.P.) 


«Di quell’Italia 

restano solo le lapidi» 


tono oggi abbiano ancora ima 
qualche idea di Patria, o di terra? 

«Alcuni sicuramente sì, ma chi 
oggi parte per la guerra lo fa 
prevalentemente per motivi eco¬ 
nomici». 

Nel curare l'antologia “Racconti 
di guerra” ha ripercorso la sua 
storia del Novecento. Quanto e 
come ha inciso la memoria nel 
ricostruire quegli eventi? 
«L’antologia comincia dal 1914. 
Parto dalla Prima guerra mon¬ 
diale, che ho raccontato sulla 
base di ricordi personali, di 
memorie dei miei genitori, di sto¬ 
rie vissute e di storie lette nei 
libri. Poi la seconda guerra mon¬ 
diale, che invece mi ha visto 
direttamente coinvolto. E quin¬ 
di i lager, la resistenza, e infine 
il 25 aprile del 1945». 

Cosa ricorda di quel 25 aprile? 
«In quei giorni ero prigioniero 
a Graz, e dunque non ho date 

66 

Il 25 aprile scappavo 
a piedi dalla prigione 
di Graz, poi ho sentito 
le campane a festa 
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precise. Forse ero già scappato 
dal Lager e a piedi tornavo in 
Italia. Camminai per una setti¬ 
mana e quando arrivai in 
Carnia sentii le campane suona¬ 
re a festa». 

Che cosa nella letteratura della 
Resistenza italiana ancora la 
commuove? 

«“Le Lettere di condannati a 
morte della Resistenza euro¬ 
pea”. E poi Nuto Revelli. E 
Primo Levi. E Fenoglio. E 
“L'Agnese va a morire” di 
Renata Viganò». 
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PIANETA 


12 l’Unità 

venerdì 21 aprile 2006 


Gli Usa costretti 
a mettere in rete 
i nomi di Guantanamo 

Per la prima volta resa nota l’identità 
di 558 prigionieri ancora senza diritti 



Alcuni detenuti nel "Campo X-Ray" del carcere di Guantanamo, a Cuba Foto di Shane T.Mccoy/ Ansa 


U di Toni Fontana 

IL PRIMO nome nella lunga lista dei prigio¬ 
nieri di Guantanamo, da mercoledì sera con¬ 
sultabile su Internet, è quello di David Hicks, 
passaporto australiano, militante (secondo 


l’accusa) nelle file dei 
Talebani dell’Afghani¬ 
stan, dove il «combat¬ 
tente nemico» è stato 

catturato. Seguono i nominativi di 
132 sauditi, i più numerosi, 125 af¬ 
ghani, 107 yementi e di altri prove¬ 
nienti dai più disparati angoli del 
pianeta, dalla Cina alla Russia. Al¬ 
meno sette detenuti avrebbero avu¬ 
to un legame con l’Italia. Quattro in 
particolare hanno vissuto per alcuni 
mesi a Milano. Tre sono accusati di 
aver raggiunto i gruppi fondamen¬ 
talisti mentre frequentavano l’Isti¬ 
tuto culturale islamico di viale Jen- 
ner, a Milano. 

Da ieri tutti i prigionieri del più fa¬ 
migerato carcere del mondo hanno 
un nome. Non si tratta nè di un pen¬ 


timento, nè di un’improvvisa folgo¬ 
razione “umanitaria” dei carcerieri 
americani, bensì della conseguenza 
di una battaglia che ha visto per pro¬ 
tagonista TAssociated Press (che 
tuttavia giudica “incompleta” la 
pubblicazione). L’agenzia, dimo¬ 
strando una volta di più, grinta ed 
autonomia dal potere politico, ap¬ 
pellandosi al Freedom of Informa¬ 
tion Act, ha costretto il Pentagono a 
rendere pubblici i nomi dei prigio¬ 
nieri trasportati a Cuba in barba alle 
convenzioni e ai trattati intemazio¬ 
nali in materia di diritti umani e ga¬ 
ranzie per i prigionieri di guerra. 
Basti pensare che dei 490 detenuti 
ancora ospiti della prigione Usa so¬ 
lo 10 conoscono le imputazioni del¬ 
le quali dovranno rispondere e nes¬ 
sun processo è stato ancora termina¬ 
to anche se i primi reclusi arrivaro¬ 
no T11 gennaio del 2002. La diffe¬ 
renza tra il numero di nomi pubbli- 


FRANCO ANGIONI 


cato e quello dei reclusi ancora a 
Guantanamo deriva dal fatto che al¬ 
cuni reclusi sono stati estradati nei 
paesi d’origine. La pubblicazione 
dei nomi, che tuttavia non dissipa le 
critiche e le accuse che pesano su 
Rumsfeld ed i dirigenti dell’ammi¬ 
nistrazione Bush, è stata salutata 
con favore dal Comitato Intemazio¬ 
nale della Croce Rossa l’unica orga¬ 
nizzazione che in questi anni ha po¬ 
tuto inviare propri rappresentati a 
Guantanamo e che ha recapitato 
ben 20mila messaggi inviati dai pri¬ 
gionieri alle famiglie. Antonella 
Notari, portavoce a Ginevra della 
Croce Rossa ha spiegato che prose¬ 
guiranno le «visite ad intervalli re¬ 
golari ai detenuti». La pubblicazio¬ 
ne dei nomi non «riabilita» insom¬ 
ma il supercarcere. 

Poche settimane fa il sergente Mi¬ 
chael Smith, accusato di aver aizza¬ 
to i cani contro i reclusi, è stato con¬ 
dannato a sei mesi di prigione. Po¬ 
chi giorni fa il generale Geoffrey 
Miller, già comandante della ba¬ 
se-prigione di Guantanamo e prece¬ 
dentemente del famigerato carcere 
di Abu Ghraib, è stato chiamato a 
deporre nel processo a carico di un 
altro sottufficiale accusato di aver 
aizzato i cani contro i prigionieri. 
Recentemente le accuse di aver tol¬ 
lerato e addirittura ordinato le tortu¬ 


re hanno raggiunto il capo del Pen¬ 
tagono Rumsfedl. 

Nei giorni scorsi anche il comitato 
dell’Onu contro la tortura aveva 
nuovamente sollecitato il Pentago¬ 
no a fornire più dettagliate informa¬ 
zioni sulle condizioni dei reclusi di 
Guantanamo. L’apparizione dei 
558 nomi sul Web è stata commen¬ 
tata con soddisfazione anche dalla 
Commissione indipendente afgha¬ 
na che si occupa della tutela del de¬ 


tenuti e che ora intende inviare una 
delegazione a Guantanamo per con¬ 
trollare i nomi e soprattutto le con¬ 
dizioni di detenzioni dei detenuti 
catturati nel corso delle operazioni 
contro i Talebani. La pubblicazione 
della lista riaccende i riflettori su al¬ 
cuni casi molto controversi. Londra 
chiede la restituzione di un cittadi¬ 
no britannico, la Cina di due nazio¬ 
nalisti uighuri, detenuti da 4 anni 
anche se non imputati di terrorismo. 


Nepal, la polizia spara sui manifestanti: 3 morti 

KATMANDU È finita tragicamente, con tre morti e 40 feriti, la manifesta¬ 
zione di protesta contro re Gyanendra, a Katmandu. Dopo essersi rag¬ 
gruppati nei sobborghi migliaia di persone sono entrate nella capitale, in 
violazione del coprifuoco diurno. Ad attenderli c'erano centinaia di agen¬ 
ti di polizia che hanno sparato ad altezza d'uomo per disperdere la folla. 
Secondo fonti ospedaliere 12 feriti sono in gravissime condizioni; la loro 
situazione è resa ancor più drammatica per la mancanza di medici, bloc¬ 
cati a casa dal coprifuoco. In totale i morti dall' inizio della protesta, giunta 
al quindicesimo giorno di sciopero generale, sono 18. La situazione sta 
peggiorando giorno dopo giorno in Nepal e secondo alcuni diplomatici 
stranieri il destino di re Gyanendra è segnato se non farà importanti con¬ 
cessioni. Una coalizione di sette partiti, alleati con i ribelli maoisti, chiede 
l'abdicazione del re, che nel febbraio del 2005 assunse i pieni poteri dan¬ 
do il ben servito al governo. Le forze dell'opposizione hanno deciso di 
sfidare nuovamente le autorità e hanno indetto per oggi una nuova mani¬ 
festazione a Katmandu. Intando si attendono novità dal palazzo reale. 


CHE FARE CON HAMAS? 


Parla il generale che comandava le forze Nato ai tempi della guerra civile libanese 


«Parlare con Hamas come fa con Hezbollah» 


U di Umberto De Giovannangeli 


Negli anni più duri del¬ 
la guerra civile in Liba¬ 
no era a comando delle 
forze Nato impegnate 
nel tormentato Paese 
dei Cedri. Dal suo os¬ 
servatorio di prima li¬ 
nea il generale Franco 
Angioni ha assistito alla crescita, prima 
militare e poi politica, di Hezbollah, la 
guerriglia sciita a cui Hamas sembra vo¬ 
lersi ispirare. «Dobbiamo prendere atto - 
rileva il generale Angioni - che Hamas ha 
vinto le elezioni non con le armi ma sulla 
base del consenso popolare ed è grazie a 
questo consenso che oggi è alla guida del 
popolo palestinese. Non possiamo aspira¬ 
re se non addirittura esigere elezioni e poi 
pretendere di sceglierci il vincitore». 
Generale Angioni, partendo dalla sua 
conoscenza di Hezbollah, le chiedo: 
come comportarsi con Hamas? 
«Hezbollah è un esempio molto calzante. 
Gli hezbollah partono come guerriglieri 
in Iran e poi vengono “esportati” come 
combattenti contro il governo libanese e 
nella lotta contro Israele partendo dal Li¬ 


bano. L’elemento illuminante è che, piac¬ 
cia o no, Hezbollah è oggi nel Parlamento 
libanese, ed esponenti del “Partito di 
Dio” fanno anche parte di un governo con 
cui l’Europa non ha certo interrotto i rap¬ 
porti. Hamas ha vinto le elezioni nei Ter¬ 
ritori e sulla base del consenso popolare è 
oggi alla guida del popolo palestinese. 
L’elemento di base, unificante, è che in 
democrazia chi ha il suffragio del popolo 
governa. Questa è una considerazione 
che dobbiamo tenere a fondamento del ra¬ 
gionamento successivo, cioè che non pos¬ 
siamo aspirare ad avere elezioni e poi sce¬ 
glierci il vincitore». «Occorre sostenere 
T Anp di Abu Mazen - sottolinea Angioni 
- ma anche dialogare con il governo pale¬ 
stinese perchè Hamas non sia costretta a 
irrigidirsi sulle posizioni oltranziste per 
fronteggiare atteggiamenti di analogo se¬ 
gno da parte di Israele». 

Usa e Ue subordinano gli aiuti 
economici all’Anpad un 
cambiamento radicale della politica 
di Hamas. È questa la strada da 
seguire? 

«Da un punto di vista tecnico ci sono mol¬ 


te soluzioni e gli esperti devono poter sce¬ 
gliere le migliori. Da un punto di vista po¬ 
litico, però, è indispensabile tener presen¬ 
te la necessità di un duplice aiuto: quello a 
Israele che nella sua storia ha avuto go¬ 
verni oltranzisti e moderati, e questo deve 
essere il momento di un governo modera¬ 
to; aiuto tanto più necessario perchè Israe¬ 
le non può più affidarsi a figure forti, au¬ 
torevoli per la loro storia come Ariel Sha- 
ron. Ma al contempo occorre sostenere 
l’Autorità nazionale palestinese del presi¬ 
dente Abu Mazen ma anche dialogare 
con il governo, perchè Hamas non sia co¬ 
stretta a irrigidirsi sulle posizioni oltranzi¬ 
ste per fronteggiare atteggiamenti di que¬ 
sto tipo degli israeliani, e invece com¬ 
prenda, con l’impegno di tutta la diploma¬ 
zia intemazionale e quella europea in par¬ 
ticolare, che la strada per la nascita dello 
Stato palestinese è legata all’accordo con 
Israele, il mondo occidentale e i Paesi ara¬ 
bi moderati». 

C’è chi paventa che le chiusure 
dell’Occidente finiscano per portare 
Hamas nell’orbita dell’Iran. 

«Questo rischio esiste, e visto che la 
diplomazia occidentale è già impegnata a 
convincere il regime di Teheran che un 


isolamento sarebbe solo dannoso per la 
tutela degli interessi della Regione, è as¬ 
solutamente da evitare un abbraccio di¬ 
sperato tra Iran e il popolo palestinese». 

In questa ottica, su quali linee 
direttrici il nuovo governo italiano 
dovrebbe agire sul cruciale scenario 
mediorientale? 

«L’agenda della politica estera italiana 
non è stata ancora resa nota ma i parame¬ 
tri essenziali saranno certamente l’Euro¬ 
pa, il Mediterraneo, il Medio Oriente al¬ 
largato, le Nazioni Unite, e questo per in¬ 
dicare che il problema israelo-palestinese 
è al centro dello scenario diplomatico ita¬ 
liano». 

Da cosa ripartire per rilanciare il 
negoziato di pace? 

«La base è il “Quartetto” (Usa, Onu, Rus¬ 
sia, Unione Europea, ndr.) per non far de¬ 
finitivamente morire la Road Map. In se¬ 
condo luogo occorre convincere il gover¬ 
no israeliano che qualsiasi iniziativa sul 
teatro mediorientale terrà sicuramente 
conto delle esigenze di Israele e del popo¬ 
lo palestinese, e che gli aiuti indispensabi¬ 
li che riguardano quest’ultimo punteran¬ 
no al miglioramento delle relazioni tra i 
protagonisti di quella scena politica». 



LONDRA 

Una giornalista italiana 
per il tg di Al Jazira 

■ di Marina Mastroluca 


Un’italiana per Al Jazira. Il pri¬ 
mato va a Barbara Serra, che a 
trent’anni ha già collezionato re¬ 
cord di tutto rispetto: prima gior¬ 
nalista non di madrelingua a con¬ 
durre un tg nazionale britannico 
su Channel five, dopo essere pas¬ 
sata dalla Bbc a Sky. Ora sarà il 
volto del canale in lingua inglese 
per l'emittente del Qatar, un ca¬ 
nale all news 24 ore su 24. Lei, al¬ 
le spalle una laurea in economia e 
la scuola di giornalismo della 
London’s City University, non fa 
una piega, convintissima com’è 
che avrà assoluta libertà di «fare 
informazione non schierata». Se 
qualcuno vuol spettegolare su 
questa sua scelta, che lo faccia, 
Barbara non se ne cura: è da 
quando frequentava la Bbc che la 
inseguono i borbottìi di chi non 
ha apprezza il suo accento, che 
tradisce l’origine oltre Manica. 
Donna da primato Barbara Serra, 
che come in un film ha comincia¬ 
to la sua carriera alla Bbc portan¬ 
do il tè delle cinque, per conqui¬ 
stare dirette di lusso, quelle dei 
grandi inviati. L’inattesa impen¬ 
nata di Le Pen, finito al ballottag¬ 
gio con Chirac alle ultime presi¬ 
denziali francesi, il processo a 
Michael Jackson, la morte di Gio¬ 
vanni Paolo IL Brava e bella, arri¬ 
vata a 18 anni a Londra e da allo¬ 
ra andata avanti come un carro ar¬ 
mato, detemiinata a farsi strada. 


La madre e la sorella, racconta al 
tg, l’avrebbero voluta Miss Italia, 
iscrivendola alle selezioni per il 
concorso durante una vacanza 
nella penisola. «Un’esperienza 
divertente», la definisce, ma cer¬ 
to non era questo l’obiettivo. 
Comunque non è andata oltre le 
preselezioni, molto meglio far 
fruttare gli studi. E ora Al Jazira, 
che le ha offerto uno stipendio 
più interessante e non è - spiega - 
megafono di Al Qaeda e di Bin 
Laden, anche se ha mandato in 
onda messaggi e avvertimenti 
del superterrorista: «notizie», di¬ 
ce, riprese da tutta la stampa. 

In Italia è una notizia anche lei, 
che donna a trent’anni ha una car¬ 
riera invidiabile senza patenti po¬ 
litiche né pedigree da esibire al- 
l’occorrenza: praticamente un 
marziano, sia pure senza pelle 
verde e squamosa. Lei è la prima 
a riconoscerlo con eleganza, una 
pennellata in un’intervista in cui 
ìascia cadere l’impressione che 
la madrepatria sia meno aperta al¬ 
le persone di sesso femminile di 
quanto non sia Londra e persino 
il Qatar. Figuriamoci, qua siamo 
ancora a chiederci se valga o me¬ 
no la pena di fare le quota rosa e a 
riflettere se qualche spicciolo 
elargito dallo Stato possa convin¬ 
cere le donne a fare figli, mentre 
Bbc, Sky, Channel 5 e Al Jazira 
le hanno aperto le porte. 


IRAQ 

Al Jaafari si fa da parte 

Verso un governo di unità nazionale 


BAGHDAD Dopo aver bloccato 
per settimane la soluzione della cri¬ 
si politica, rifiutandosi di rinuncia¬ 
re a candidarsi alla guida del nuovo 
governo, il premier uscente 
Ibrahim al-Jaafari si è rimesso ieri 
alle decisioni dell’Alleanza Irache¬ 
na Unita, la coalizione delle princi¬ 
pali formazioni politiche d'ispira¬ 
zione sciita che ha vinto le elezioni 
del 15 dicembre scorso, e alla quale 
egli stesso appartiene. 

La svolta potrebbe spianare la stra¬ 
da alla costituzione di un governo 
di unità nazionale, una tappa fonda- 


mentale per la pacificazione dell' 
Iraq, con la partecipazione di sciiti, 
curdi e sunniti. Si tratta tuttavia di 
un obiettivo che non appare ancora 
a portata di mano per i contrasti tra 
le varie componenti politico-reli¬ 
giose. Su alcune cariche istituzio¬ 
nali è stato tuttavia raggiunto un ac¬ 
cordo. I sunniti hanno ottenuto la 
presidenza del Parlamento, che an¬ 
drà a Adnan al-Doulaimi, leader 
del Fronte nazionale per la Concor¬ 
dia. Per la guida del governo, che 
spetta a uno sciita, si fa il nome di 
Ali al-Adeeb.. 
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Antonio Padellaro, i giornalisti 
e i poligrafici de l’Unità sono 
vicini a Luca e al suo papà Da¬ 
rio per la prematura scompar¬ 
sa di 

PIERA LANDÒ 

Roma, 21 aprile 2006 

Pietro Spataro, Rinaldo Giano- 
la, Paolo Branca, Nuccio Ci- 
conte, Ronaldo Pergolini sono 
vicini a Luca e al suo papà Da¬ 
rio in questo momento di tri¬ 
stezza per la scomparsa di 


PIERA LANDÒ CERASO 


Marco, Barbara, Eloisa, Rober¬ 
ta, Simonetta, Enrico, Renato, 
Carlo sono vicini a Luca e al 
suo papà Dario nella tristezza 
per la scomparsa di 

PIERA LANDÒ CERASO 


Fabio, Loredana, Roberto e 
Umberto si stringono a Luca 
per la scomparsa di 

PIERA LANDÒ CERASO 

Roma, 20 aprile 2006 

Caro Luca, ti siamo vicini nel 
momento del dolore per la 
scomparsa della cara 

PIERA LANDÒ CERASO 

Rossella, Antonella, Cinzia, 
Marina, Umberto, Gabriel, 
Toni, Sergio. 


Il servizio Cultura de l’Unità si 
unisce al dolore di Luca e del 
padre Dario per la dolorosa 
scomparsa di 

PIERA LANDÒ CERASO 

Roma, 21 aprile 2006 


Anna, Edoardo, Maria, Maristel¬ 
la, Massimo, Roberto e Massi¬ 
mo della redazione dell’Attualità 
sono vicini a Luca Landò e a suo 
papà Dario in questo momento 
difficile per la scomparsa della 
loro cara_ 

PIERA 

Toni De Marchi, Rachele Gon- 
nelli, Roberto Arduini, Maura 
Gualco, Giovanni Visone, Bea¬ 
trice Montini, Luigina D’Emilio 
e tutti i collaboratori del servi¬ 
zio online partecipano con pro¬ 
fondo cordoglio al lutto di Luca 
e del padre Dario per la scom¬ 
parsa di 

PIERA LANDÒ CERASO 

Roma, 20 aprile 2006 

Caro Luca, un abbraccio forte 
per te e tuo padre. 

Roberto Brunelli 
Andrea Carugati 


Caro Luca, in questo momen¬ 
to di doloroso smarrimento, ti 
mandiamo un pensiero pieno 
di affetto per la perdita della 
cara _ 

PIERA CERASO LANDÒ 

Toni, Stefano 
Rossella e Gabriella 


Patrizio, Roberto e Fabrizio so¬ 
no vicini a Luca in questo triste 
momento. 


La RSU dei poligrafici de l’Uni¬ 
tà esprime profonde condo¬ 
glianze a Luca Landò in questo 
momento di lutto. 


Caro _ 

MARIO TOMMASINI 

che dolore. 

Toni Jop 

Silvia e Alberta Basaglia 
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«Il 25 aprile e il Primo maggio sono giornate 
indisponibili per l’attività lavorativa». Lo ha 
puntualizzato, in una nota, la Fiom per 
bloccare le iniziative di varie aziende che 
stanno esercitando pressioni per il loro 
utilizzo quali giornate lavorative nelPambito 
di accordi di flessibilità dell’orario 



AL SUD BOOM DI PRESTITI 
PER COMPERARE LA CASA 

Èaumentatadel 14,36 percento, nel 2005, 
l’erogazione dei mutui in Italia. L'importo 
complessivo erogato è stato pari a 56.266 
milioni di euro, mentre l’ammontare 
complessivo dei mutui in essere, rilevato a 
fine 2005, è di 183.806 milioni di euro con una 
crescitadel 5,69 percento. È quanto segnala 
l'Osservatorio Mutui di Banca per la Casa su 
dati Bankitalia. L'incremento maggiore è 
stato rilevato nell'Italia del Sud con una 
crescitadel 26,61 %. 


GENERAL MOTORS, RIDOTTE 
LE PERDITE NEL 1 ° TRIMESTRE 

General Motors ha chiuso il primo trimestre 
con una perdita ridotta a 323 milioni di dollari 
(5 7 centesimi per azione) da un «rosso» di 1,3 
miliardi di dollari di un anno fa (2,22 dollari 
per azione). Il primo trimestre, ha ricordato 
GM, comprende 681 milioni di dollari di 
oneri relativi all'accordo con i sindacati 
sull'assistenza sanitaria. Il fatturato del 
periodo evidenzia un progresso del 14% a 
52,2 miliardi. A Wall Street il titolo Gm ha 
registrato un rialzo del 10%. 


Segnali di risveglio dell’industria 

I mercati esteri spingono ordini e fatturato. I beni di consumo continuano a segnare il passo 


U di Angelo Faccinetto /Milano 

SEGNALI I sindacati invitano alla cautela e ri¬ 
cordano che la strada per la ripresa è ancora 
lunga. I dati forniti ieri dall’lstat su fatturato e, 
soprattutto, ordinativi fanno però sperare. Ri¬ 


spetto allo stesso me¬ 
se del 2005, il fattura¬ 
to a febbraio è salito 
dell’8,1 per cento. E 

un incremento - l’l,9 per cento - è 
stato registrato anche su gennaio. 
Un dato che sembra confermare il 
trend di inizio anno e che si integra 
con quello - ancor più positivo - de¬ 
gli ordinativi, aumentati in un anno 
del 14,1 e, rispetto al mese prece¬ 
dente, del 4,3 per cento. Per trovare 
un incremento congiunturale così 
marcato - rileva l’Istat - bisogna 
tornare indietro nel tempo: fino al 
dicembre del 2000. 

Un’ulteriore conferma dei segnali 
di ripresa viene, nel primo trime¬ 
stre 2006, anche dall’indice degli 
ordini di macchine utensili elabora¬ 


to dall’Ucimu, l’associazione dei 
costruttori delle macchine utensili. 
Rispetto allo stesso periodo del 
2005 si è registrata una crescita del 
17,7 per cento. A spingere la ripre¬ 
sa del settore è stato soprattutto 
l’andamento degli ordinativi rac¬ 
colti sui mercati stranieri, cresciuti 
nel periodo del 26,8 per cento. In 
Italia la crescita è rimasta limitata 
al 5,3 per cento, ma anche questo è 
pur sempre un dato che allunga il 
trend positivo che i costruttori regi¬ 
strano sul mercato interno dalla fi¬ 
ne del 2005. 

Anche per il fatturato della genera¬ 
lità dell’industria sono stati i mer¬ 
cati esteri ad agire da traino. I dati 
lo dicono chiaro: più 6,3 per cento 
sul mercato interno, più 12,7 su 
quello estero. Per gli ordini invece, 
la crescita è stat più sostenuta sul 
fronte domestico: più 15,3 percen¬ 
to contro l’11,3. 


A crescere di più - e visti i prezzi 
non poteva essere altrimenti - è sta¬ 
to il fatturato del settore energia, 
che ha fatto registrare un balzo su¬ 
periore al 30 per cento, mentre, a 
conferma, che il momento difficile 
della nostra economia non è ancora 
passato, i beni di consumo, una vol¬ 
ta depurati dalPinflazione, sono ri¬ 
masti praticamente al palo: più 3,1 
per cento. In controtendenza, l’in¬ 
dustria tessile che, con il suo meno 
0,8 per cento, conferma la sofferen¬ 
za sul fronte della concorrenza. 

In ripresa invece, per quel che ri¬ 
guarda il made in Italy, le calzature 
e, più in generale, la pelletteria che 
hanno visto aumentare gli ordinati¬ 
vi del 16 per cento. 

«Sono cifre - osserva il segretario 
confederale Cisl, Giorgio Santini - 
che testimoniano come finalmente 
si stia creando un legame con la ri¬ 
presa in atto nell'economia intema¬ 
zionale. Si tratta di un legame però 
ancora molto fragile». 

E i limiti sono evidenti. A comin¬ 
ciare dalla crescita enorme del fat¬ 
turato nel settore energia, dovuto 
in gran parte alfimpennata del 
prezzo del petrolio, che ha come 
controfaccia una pesantissima con¬ 
seguenza sul deficit energetico. 
Atteggiamenti trionfalistici sono, 
quindi, del tutto fuori luogo. 



Gas e polìtica, Gazprom ricatta l’Europa 

Forniture verso altri Paesi se verrà ostacolato il suo ingresso. Petrolio ancora record 


B di Bruno Cavagnola / Milano 


ALLARME II «fantasma 
energia» si aggira per l’Euro¬ 
pa. Nel giorno in cui il Brent, 
il greggio di riferimento euro¬ 
peo, tocca il suo nuovo mas¬ 
simo storico (74,22 dollari al 

barile), toma alta la tensione tra 
Russia e Bruxelles sul fronte del 
gas, con la vecchia Europa che si 
scopre improvvisamente troppo 
vunerabile sul fronte degli ap¬ 
provvigionamenti energetici. 
Gazprom, il colosso russo del 
gas, ha infatti ammonito i Paesi 
dell’Unione a non ostacolare il 
suo ingresso nei mercati europei 
della distribuzione del metano. 
Altrimenti Gazprom minaccia di 
dirottare le proprie forniture ver¬ 
so altri Paesi, come la Cina e gli 
Stati Uniti. Immediata la replica 
di Bruxelles: Ferran Tarradellas, 
portavoce del commissario Ue al¬ 
l’energia, Andris Piebalgs, ha ri¬ 
cordato che Gazprom deve rispet¬ 
tare i propri impegni commercia¬ 
li, precisando però che l’Europa 
«comprende» che il colosso rus¬ 
so voglia diversificare i propri 
clienti, guardando anche al di là 
dell’Europa. 

In realtà il Vecchio Continente si 
è scoperto «troppo vulnerabile» 
sul fronte energetico. L’allarme è 
stato lanciato ieri proprio a Bru¬ 
xelles dall’amministratore dele¬ 
gato dell’Eni, Paolo Scaroni, 
ospite della Commissione indu¬ 
stria, ricerca e energia dell’Euro- 



Una piattaforma petrolifera Foto Ansa 


Il Brent ha superato 
i 74 dollari al barile 
I consumatori: 
in Italia speculazioni 
sulla benzina 


parlamento. «Entro il 2015 - ha 
ammonito Scaroni - l’Europa del¬ 
l’energia potrebbe dipendere al- 
l’80% da un oligopolio di tre o 
quattro Paesi produttori: Russia, 
Norvegia, Algeria e Libia». 

Una vulnerabilità che dipende da 
tre principali fattori, secondo 
Scaroni: la dipendenza da un pic¬ 



colo numero di Paesi; la concor¬ 
renza tra Paesi consumatori; Pae¬ 
si produttori sempre più ricchi e 
forti e che vogliono scendere a 
valle nella catena del valore e che 
potrebbero prima o poi - ha iro¬ 
nizzato l'ad dell'Eni - «staccare le 
bollette al consumatore euro¬ 
peo». Da qui la necessità di avere 


in Europa «competitori forti» e di 
un «nuovo accordo energetico» 
mirato a garantire grande fornitu¬ 
ra di gas, bassi prezzi e sicurezza 
della fornitura. L’Europa dun¬ 
que, come ha ricordato anche 
Tarradellas, punta a diversificare 
i propri fornitori e le rotte lungo 
le quali il gas e il petrolio giungo¬ 


no ai Paesi dell’Ue. 

Ma ieri non è stato solo il Brent 
ha segnare sul mercato londinese 
quotazioni record. Il Light Crude 
è stato scambiato sulla piazza di 
New York a 72,49 dollari. Un 
prezzo ancora record che si avvi¬ 
cina pericolosamente alla soglia 
degli 80 dollari al barile, ritenuta 
dagli esperti del settore il limite 
oltre il quale l’economia mondia¬ 
le, oggi in espansione, potrebbe 
invertire la rotta. Il Pii mondiale è 
atteso, secondo il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, in aumento 
del 4,9% quest’anno e del 4,7% 
nel 2007. «Ma - ha osservato il di¬ 
rettore del Fmi, Rodrigo de Rato 
- i prezzi del petrolio rimangono 
un serio rischio per l’economia 
globale». 

La corsa del petrolio sta intanto 
producendo pesanti effetti sul co¬ 
sto del pieno di benzina. Secondo 
i calcoli del Codacons, i prezzi 
dei carburanti in Italia (arrivati ie¬ 
ri a 1,349 euro al litro per la verde 
e a 1,223 per il gasolio) sono ai li¬ 
velli più alti d’Europa. Gli au¬ 
menti delle quotazioni del petro¬ 
lio, dunque, «sembrano avere al¬ 
la pompa un impatto maggiore in 
Italia rispetto agli altri Paesi euro¬ 
pei». Ferderconsumatori, da par¬ 
te sua, ha già fatto i conti e ha cal¬ 
colato in 232 euro in più all’anno 
l’aggravio nelle tasche dei consu¬ 
matori derivante dal caro-carbu¬ 
ranti. Per frenare le speculazioni 
sul prezzo della benzina, l’asso¬ 
ciazione ritiene «opportuna la co¬ 
stituzione nel prossimo Parla¬ 
mento di una Commissione di in¬ 
chiesta con strumenti e sanzioni 
adeguate». 


ANAS 

Senza soldi 
chiudiamo 
i cantieri 

■ «Abbiamo risorse per arriva¬ 
re fino a luglio, dopo di che do¬ 
vremo iniziare a fermare i cantie¬ 
ri sull'A3 Salemo-Reggio Cala¬ 
bria, come nel resto dell'Italia». 
L’allrme viene da Mario Virano, 
consigliere d'amministrazione 
dell'Arias, che rivolge un appel¬ 
lo al nuovo governo affinchè 
corregga i tagli previsti nella fi¬ 
nanziaria. 

«Con l'ultima legge finanziaria 
sono stati fatti tagli rilevanti. Ciò 
significa che abbiamo risorse fi¬ 
no a luglio - ha spiegato Virano a 
Salerno, a margine dell'inaugu¬ 
razione di Fare Turismo - Tagli, 
quelli applicati, che se non ven¬ 
gono corretti rischierebbero ef¬ 
fetti critici. Le nostre risorse arri¬ 
vano fino a luglio dopo di che 
dovremo iniziare a fennare i can¬ 
tieri». 

«Un problema drammatico», lo 
ha definito Virano che spera «sia 
tra le priorità dell'agenda politi¬ 
ca del prossimo governo». 

«È qualcosa di più che un sem¬ 
plice appello - ha aggiunto il 
consigliere d'amministrazione - 
Intorno all'Anas ruotano l'occu¬ 
pazione di chi ci lavora, le impre¬ 
se, il turismo che vive dell'effi¬ 
cienza delle infrastrutture. Nes¬ 
sun governante serio può per¬ 
mettersi di mandare in crisi, an¬ 
che se solo per un breve periodo, 
un sistema così rilevante e com¬ 
plesso che riguarda l'intero terri¬ 
torio nazionale e che presenta 
criticità maggiori nelle aree me¬ 
no forti e meno strutturate». 

«Ho fiducia che qualsiasi gover¬ 
nante serio affronterà il proble¬ 
ma. Magari lo dovrà affrontare 
con misure ponte per coprire il 
differenziale - ha concluso Vira¬ 
no - poi si dovrà mettere mano 
ad una ripresa di sistema di fi¬ 
nanziamenti che non dovrà ave¬ 
re lo spasimo dell'ultimo minuto 
ma che ragioni su un asse plu¬ 
riennale. Nell'ultimo periodo 
questo respiro pluriennale si è 
un po’ affannato. Ci auguriamo 
che il nuovo governo assuma 
questo tema come una delle sue 
priorità». 


L’INCHIESTA 

Rivedere 
la sicurezza 
sul lavoro 

■ Mercoledì i lavoratori dell'U¬ 
va di Taranto hanno scioperato 
per protestare per l'ennesimo in¬ 
cidente mortale avvenuto nell' 
area dell'Altoforno. Proprio dalla 
fabbrica pugliese prese l'avvio, 
nel marzo dello scorso anno, l'at¬ 
tività della Commissione d'in¬ 
chiesta del Senato «sugli infortu¬ 
ni sul lavoro, con particolare ri¬ 
guardo alle morti bianche», che 
ieri ha presentato, a Palazzo Ma¬ 
dama, le conclusioni dei suoi la¬ 
vori. Le proposte unanimi scatu¬ 
rite dalle conclusioni dell'inchie¬ 
sta sono ora consegnate alla nuo¬ 
va legislatura, affinché si traduca¬ 
no in norme di legge, per una ne¬ 
cessaria revisione della 626 sulla 
sicurezza sul lavoro. 

La prima esigenza fondamentale, 
indicata dalla commissione, è 
rappresentata dalla richiesta dell' 
adozione di un testo unico (o co¬ 
dice) in materia di sicurezza sul 
lavoro, uno strumento che «con¬ 
sentirebbe sia il riordino sia l'uni¬ 
ficazione della normativa sia 
l'adozione delle modifiche alla le¬ 
gislazione vigente, che deve mi¬ 
rare soprattutto a promuovere la 
prevenzione e il coordinamen¬ 
to». Secondo la commissione, sa¬ 
rà inoltre necessaria una struttura 
di coordinamento, a livello regio¬ 
nale, tra i vari assessorati interes¬ 
sati al settore della sicurezza, che 
dovrà costituire una sede di pro¬ 
grammazione e indirizzo; di con¬ 
certazione con le parti sociali e di 
consultazione con gli organi pari¬ 
tetici; di coordinamento con gli 
altri soggetti per la prevenzione e 
la vigilanza. A livello nazionale, 
ad una corrispondente struttura, 
espressione di ministeri del Lavo¬ 
ro, della Sanità e dellTstruzione, 
dovrebbe essere affidato il com¬ 
pito di indirizzo generale. Per 
quanto riguarda l'Inail, la com¬ 
missione auspica che le disponi¬ 
bilità finanziaria dellTstituto ven¬ 
gano utilizzate per attuare politi¬ 
che mirate a sostenere e incenti¬ 
vare la prevenzione e ad ampliare 
la tutela assicurativa con partico¬ 
lare riferimento alle malattie pro¬ 
fessionali. 


PROVINCIA DI PRATO 
AVVISO DI GARA PER ASTA PUBBLICA 

La Provincia di Prato indice asta pubblica per l’appalto dei lavori di 
“Rifacimento degli infissi allT.T.I. Buzzi”. L’importo complessivo dei lavori 
ammonta ad € 1.653.478,00 di cui € 39.480 per oneri della sicurezza. Importo 
dell’appalto posto a base di gara e soggetto aribasso: € 1.613.998,00. Categoria 
dei lavori: Categoria OS 6 Classifica IV, € 1.653.478,00; 100% Le offerte, 
a pena d’esclusione, dovranno pervenire al protocollo della Provincia di 
Prato, Via Ricasoli n. 25, 59100 Prato, entro e non oltre le ore 13,00 del 
02.05.2006, allegando alla domanda la documentazione prevista nel bando 
integrale di gara. Il bando può essere visionato in edizione integrale presso 
l’Albo Pretorio dell’Ente Appaltante e presso l’Albo Pretorio del Comune 
di Prato; è inoltre consultabile sul sito Internet: www.provincia.prato.it. Per 
informazioni tei. 0574534257 / 0574534239. 

Il Dirigente dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio: 

Ing. Aldo lanniello 

































































































































































































COOP 

Dopo la polo 
la camicia 
equo-solidale 


14 l’Unità 
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Ricucci si difende: 
«Ho sempre agito 
alla luce del sole» 


L’immobiliarista chiede la scarcerazione 
ma non convince i magistrati di Roma 


di Giuseppe Caruso / Milano 


DIFESA «Ho agito con assoluta trasparenza, 
senza commettere irregolarità». Tutto al la luce 
del sole, dunque: secondo ovviamente l’accu¬ 
sato, l'immobiliarista Stefano Ricuoci, daquat- 



L'immobiliarista Stefano Ricuoci Foto di Franco Silvi/Ansa 

LA VERSIONE DT STEFANO_. 


tro giorni in carcere a 
Regina Coeli (anche 
ieri ha rinunciato al¬ 
l’ora d’aria), in¬ 
terrogato per due ore dal giudice 
per l’indagine preliminare Orlan¬ 
do Villoni, alla presenza dei pub¬ 
blici ministeri Giuseppe Cascini 
e Rodolfo Sabelli. Ricucci avreb¬ 
be risposto così alle ripetute do¬ 
mande sui tentativi messi in atto 
per ricollocare la quota di azioni 
Rcs data in pegno alla Banca po¬ 
polare italiana e sui suoi rapporti 
con Giovanni Calabro e Andrea 
Cocco Revelli. Secondo l’accusa 
F immobiliarista avrebbe invece 
continuato a perseguire intenti il¬ 
leciti nella sua attività sui titoli 


del gruppo, cui fa capo anche il 
Corriere della Sera. 

Respingendo le accuse. Ricucci 
ha sostenuto in particolare di es¬ 
sersi mosso con assoluta regolari¬ 
tà per rientrare nella corsa a Rcs e 
di non aver avuto delle talpe che 
lo informavano sugli sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria. 

Molto provato dall’interrogato- 
rio, Ricucci ha insomma rivendi¬ 
cato la legalità delle operazioni 
che gli vengono contestate e che 
invece per i pm rientrano nell'atti¬ 
vità di aggiotaggio finalizzata a 
far alzare il titolo delle azioni 
Rcs. 

Tra queste le transazioni finanzia¬ 
rie che prevedevano il trasferi¬ 
mento di suoi titoli Rcs, in pegno 
alla Bpi, su società dietro le quali 
si celavano prestanome dello 
stesso immobiliarista. La prima è 


quella che fa riferimento a Gio¬ 
vanni Calabro (soprannominato 
fantasiosamente “Il marchese del 
grillo”), titolare di una società 
estera alla quale era destinato il 
rilascio di un finanziamento di un 
milione di euro da parte di un po¬ 
ol di banche e il trasferimento dei 
titoli Rcs al prezzo dichiarato di 
5,36 euro per azione, previa estin¬ 
zione del debito presso Bpi. Ri¬ 
cucci ha sottolineato che tale ope¬ 
razione non fu mai definita e che 
Calabro sparì dalla circolazione. 
Allo stesso tempo l’immobiliari- 
sta ha negato 1’esistenza di un' 
analoga operazione, con la quale 
destinatario del finanziamento sa¬ 
rebbe stato Andrea Cocco Revel¬ 
li. «Revelli era solo un consulen¬ 
te» ha spiegato Ricucci. Il nume¬ 
ro uno della Magiste («Gode di 
ottima salute» ha detto riferendo¬ 
si alla sua società, che invece il 
gip Orlando Villoni aveva dipin¬ 
to in stato prefallimentare) ha am¬ 
messo di conoscere Vincenzo la¬ 
vano, considerato il mediatore 
tra le talpe che davano informa¬ 
zioni sulle indagini e l'immobilia¬ 
rista, e di avere avuto contatti te¬ 
lefonici con lui. 

«Ma quello che mi diceva» ha 
sottolineato Ricucci «da una par- 


L ex odontecnico 
di Zagarolo 
ha negato lo stato 
prefallimentare 
del gruppo Magiste 

te mi entrava e dall' altra mi usci¬ 
va». L'indagato ha inoltre defini¬ 
to una «battuta» e non un messag¬ 
gio per indicare i finanzieri la sua 
frase «ci sono tutti gli infermie¬ 
ri», pronunciata in una telefonata 
allo stesso Tavano, intercettata 
dagli investigatori, durante una 
perquisizione compiuta il 4 apri¬ 
le scorso. 

I legali dell’immobiliarista, Gra¬ 
zia Volo e Luigi Fischetti, hanno 
presentato due istanze per ottene¬ 
re la libertà o quanto meno gli ar¬ 
resti domiciliari. La prima è stata 


Iconti in Svizzera? 
Solo perchè 
in Italia nessuno 
gli concedeva 
fiducia 

presentata al gip Villoni, mentre 
l'altra è stata indirizzata al Tribu¬ 
nale del Riesame. Oggi i pubblici 
ministeri Giuseppe Cascini e Ro¬ 
dolfo Sabelli depositeranno al 
gip e al tribunale il loro parere 
sulle istanze di Stefano Ricucci. 
Intanto è stata rinviata al 5 mag¬ 
gio prossimo, per l'impedimento 
di un giudice, l'udienza fissata da¬ 
vanti al Tribunale del riesame per 
il dissequestro dei 39 milioni di 
euro in azioni Capitalia, deposita¬ 
te presso un conto della Bpi, sol¬ 
lecitato dai difensori di Stefano 


«Sono arrivati 
gli infermieri»: 
solo una battuta 
altro che finanzieri 
alla porta 

Ricucci nell'ambito dell'inchie¬ 
sta che vede rimmobiliarista ac¬ 
cusato di appropriazione indebi¬ 
ta in concorso con l'ex presidente 
della Confcommercio, Sergio 
Billè. Quei 39 milioni rappresen¬ 
tano l'acconto versato da Billè 
per l'acquisto, da una società ri¬ 
conducibile a Ricucci, dello sta¬ 
bile di via Lima, a Roma, che 
avrebbe dovuto ospitare la nuova 
sede della confederazione. L'affa¬ 
re era stato concluso lo scorso di¬ 
cembre per un importo comples¬ 
sivo di 60 milioni di euro. 


SOLIDARIETÀ Prima la 
polo, ora la camicia. Sem¬ 
pre solidale, sempre prove¬ 
niente dall'India. Il commer¬ 
cio equo e solidale in Coop 
è una realtà che continua a 

crescere. Dopo il debutto, oltre 
dieci anni fa, ha ora all'attivo una 
linea di 24 prodotti che coprono 
una quota di mercato di circa il 
15%, di gran lunga maggiore ri¬ 
spetto alle altre catene distributi¬ 
ve. 

Il primo prodotto tessile - la polo 
solidal - è stato immesso nel cir¬ 
cuito Coop in oltre 60mila unità 
nel corso del 2005 ed è andato 
esaurito, tanto che quest'anno le 
cooperative ne hanno triplicato 
l'ordine - spiega Aldo Soldi, pre¬ 
sidente Coop-Ancc, l’Associa¬ 
zione Nazionale delle Cooperati¬ 
ve di Consumatori-Coop. 

A fare compagnia alla polo arriva 
ora come secondo prodotto tessi¬ 
le la camicia solidal realizzata in 
una fabbrica artigianale del Kera- 
la, nell’India meridionale, da 85 
donne che gestiscono direttamen¬ 
te le diverse fasi: dal taglio alla 
cucitura, dalla stiratura alla con¬ 
fezione. All'origine dell’azienda, 
c’è infatti una storia di donne e di 
riscatto, realizzata grazie a un 
progetto di solidarietà realizzato 
da Coop in collaborazione con i 
Centri Missionari della Toscana. 
Come già nel caso della polo, an¬ 
che la camicia è 100% cotone e 
viene venduta al prezzo di 19,90 
euro. 



CLASSILL 

OPERA 


. AD APRILE 
fe IN EDICOLA 


Musica Teatro & Arte 


Esclusivo: in 2 cd inediti 
LUITIMA REGISTRAZIONE DI SIN0P0II RITROVATA 

Un maestoso Renuiem Hi Vertii a annue anni dalla scomparsa del grande direttore 
Con i complessi della Staatskapelle di Dresda 
Rivista + 2 cd a soli 10 euro 


in 2 prestigiosi DVD 
LE NOZZE DI FIGARO di MOZART 

Continua l’omaggio peri250 anni dalla nascita del compositore 
Con la direzione di Nikolaus Harnoncourt e la regia di Jiirgen Flimm 
Monografia + 2 dvd a soli 17,90 euro 


GRANDE MUSICA. NUOVO STILE 


Edizioni 

Donegani 































ECONOMIA & LAVORO 


rUnità 15 

venerdì 21 aprile 2006 


Mediaset è preoccupata 
del dopo elezioni 

Il timore di Confalonieri: «Ad alcuni farebbe 
comodo un gruppo più debole». Gli auguri a Prodi 


M di Giampiero Rossi / Milano 


AFFARI Anche nella galassia berlusconiana 
l'economia si muove più velocemente della 
politica. Mentre, infatti, l’ormai ex premier re¬ 
sta rinchiuso nel suo bunker e manda a dire 


attraverso i suoi pre¬ 
toriani che non rico¬ 
nosce la vittoria del 
centrosinistra, il presi¬ 
dente di Mediaset, Fedele Confa¬ 
lonieri, non solo ha inviato un te¬ 
legramma di auguri a Romani 
Prodi ma manda già segnali al fu¬ 
turo governo. 

Lo fa a modo suo, nel corso della 
prima assemblea degli azionisti 
del gruppo Mediaset dopo la ca¬ 
duta di Berlusconi, esprimendo 
«qualche preoccupazione» a pro¬ 
posito del «cambiamento del qua¬ 
dro politico». Perché? Perché al 
di là dei toni accesi della campa¬ 
gna elettorale, spiega Confalonie¬ 
ri, «resta comunque un fondo di 


negatività di una parte del centro- 
sinistra nei confronti della nostra 
impresa, vista come soggetto do¬ 
minante del mercato televisivo. 
Voglia di rivincita, con il pretesto 
del mercato, del pluralismo, della 
concorrenza». E aggiunge, anco¬ 
ra più esplicito, come è nel suo 
stile di milanese pragmatico: 
«Ad alcuni farebbe comodo una 
Mediaset più piccola è più debo¬ 
le, un settore della comunicazio¬ 
ne disegnato a tavolino con un oc¬ 
chio di riguardo per gli editori 
amici che tanto si sono spesi in 
campagna elettorale». 

Già, l’amicizia tra editori e politi¬ 
ci. E che cosa pensa Fedele Con¬ 
falonieri del caso in cui non vi 
soltanto amicizia ma addirittura 
l’editore e il politico sono la stes¬ 
sa persona? Niente da fare. La fi¬ 
lippica sul tema “nessuno tocchi 


Mediaset” comprende anche un 
passaggio in cui il presidente del 
gruppo definisce «infondata l’ac¬ 
cusa di aver lucrato su un quadro 
politico favorevole». I risultati 
aziendali strepitosi di questi an¬ 
ni? «Non abbiamo avuto tratta¬ 
menti di favore, abbiamo sempli¬ 
cemente lavorato molto». 

Certo, «nella passata legislatura 
è stata fatta una buona riforma 
del sistema della comunicazio¬ 
ne», ma guardando al futuro Con¬ 
falonieri, e accanto a lui anche il 
suo vice (nonché erede del pro¬ 
prietario) Pier SilvioBerlusconi, 
mostra un ottimismo che sembra 
il veicolo per un messaggio rivol¬ 
to al prossimo inquilino di Palaz¬ 
zo Chigi: «Quando si tratterà di 
trasformare le minacce in realtà - 
conclude - siamo convinti che 
qualsiasi sia il governo, questo 

Pier Silvio Berlusconi: 
inizio 2006 positivo 
L’assemblea approva 
un dividendo di 
0,43 euro per azione 


agirà con prudenza, perché ci so¬ 
no voluti due decenni per costrui¬ 
re un’impresa come Mediaset e 
basterebbe una legge sbagliata o 
qualche limite troppo stretto per 
danneggiare non tanto e non solo 
Mediaset, quanto un’intera filie¬ 
ra industriale, con le conseguen¬ 
ze che possiamo immaginare». 
Chiaro, no? 

Per il resto nuova smentita delle 
voci su Telecom («Non sono pre¬ 
viste joint venture di carattere in¬ 
dustriale, solo collaborazione» 
per la tv sul telefonino), e anche 
di quelle sulla spartizione delle 
quote di Berlusconi tra i suoi figli 
per aggirare il conflitto di interes¬ 
si. Intanto «le prime indicazioni 
sul 2006 sono positive - spiega lo 
stesso Berlusconi junior - possia¬ 
mo essere contenti». 

Dal punto di vista societario l'as¬ 
semblea ha confermato per accla¬ 
mazione Confalonieri presiden¬ 
te, riducendo da 15 a 14 il nume¬ 
ro dei consiglieri, con tre nuovi 
ingressi: Luigi Fausti, Attilio 
Ventura e Carlo Secchi, al posti 
di Franco Amigoni, Enzo Cona- 
cina, Maurizio Costa e Roberto 
Ruozi. Approvato il bilancio, 
compreso un dividendo di 0,43 
euro per azione. 



Pier Silvio Berlusconi e Fedele Confalonieri al meeting annuale di Mediaset Foto di Giuseppe Gualtieri/Ap 


CONFRONTO 

Ricchezza e povertà: a Trento il primo festival dell’economia 


«Ricchezza e povertà». Questo il tema gui¬ 
da scelto per la prima edizione del Festival del¬ 
l’Economia che si terrà dal 1 al 4 giugno a Tren¬ 
to. Per 4 giorni sull'argomento si confronteran¬ 
no economisti, sociologi, urbanisti, giuristi, im¬ 
prenditori, sindacalisti, politici, giornalisti. 
Promosso dalla Provincia di Trento, dal Comu¬ 
ne e dall'Università trentina, il Festival vuole 
essere un vero e proprio raduno dell'economia 
con incontri gratuiti e l'obiettivo di spiegare in 
termini comprensibili l'economia anche nei 
suoi aspetti di vita quotidiana. Ci sarà spazio - 
promettono gli organizzatori - per tutte le voci e 
tutte le idee dai liberisti ai critici della globaliz¬ 
zazione. Su 40 relatori, un quarto proverrà dal¬ 
l’estero. 

L'opportunità di contare sulle visioni di esperti 
di tutti i continenti rappresenta, secondo gli or¬ 
ganizzatori, la vera esclusiva dell'appuntamen¬ 


to. 

Le giornate saranno scandite da tante e diverse 
iniziative. 

Al f estivai dell'Economia hanno garantito la lo¬ 
ro presenza l'indiano Kaushik Basu della Cor¬ 
nell University, Stephen Nickell, della London 
School of Economics e membro del board della 
Bank of England e tra gli italiani Alberto Alesi¬ 
na, studioso trapiantato ad Harvard che si sof¬ 
fermerà sulle ragioni che detenninano differen¬ 
ze sostanziali nelle politiche redistributive tra 
Europa e Stati Uniti. 

Agli appuntamenti accademici vanno aggiunti 
laboratori per bambini, mostre, mercatini, il tut¬ 
to passeggiando tra le strade e i vicoli di Trento 
per una grande festa cittadina dove grandi e pic¬ 
coli, famiglie ed esperti, politici e cittadini, po¬ 
tranno assistere al grande racconto dell'econo¬ 
mia. 


Banche: Capitalia e Intesa continuano a non capirsi 


QUI ROMA 

Geronzi non si tocca 


QUI MILANO 

Passera: non intralcerò 
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diventare una preda 




■ di Bianca Dì Giovanni /Roma Cesare Geronzi Foto Ansa ■ di Laura Matteucci /Milano Corrado Passera Foto Ansa 


Matteo Arpe non ci sta a fare la preda. 
Nel giorno in cui l’assemblea di Capita¬ 
lia ribadisce il suo totale appoggio al 
presidente Cesare Geronzi, assente per 
via dell’interdizione dai pubblici uffici 
decisa dai magistrati, il giovane ammini¬ 
stratore delegato issa un vero e proprio 
filo spinato attorno all’istituto. Non rac¬ 
coglie i segnali di pace spediti dal quar- 
tier generale di Banca Intesa. Anzi, li 
spedisce al mittente. «Il merger non è al¬ 
lo studio e non intendiamo metterlo allo 
studio», dichiara a chi chiede lumi sul¬ 
l’integrazione ipotizzata poche ore pri¬ 
ma da Corrado Passera. Il quale era 
giunto a definire l’operazione una mos¬ 
sa nell’interesse di Intesa e del Paese. 
«Concordo per quanto riguarda Intesa», 
(sottinteso: non per quel che riguarda il 
Paese), replica secco il numero uno di 
Capitalia. «Non ho mai commentato - 
aggiunge - e su questa vicenda i com¬ 
menti non sono mai stati fortunati». 
Insomma, Arpe azzera tutto e sposta gli 
obiettivi su quel piano industriale che 
sta già dando i suoi frutti. «Sono soddi¬ 
sfatto dall'andamento del gruppo nel pri¬ 
mo trimestre», dichiara mostrandosi ot¬ 
timista sui risultati anche di quest’anno. 
D’altronde l’amministratore delegato 
del gruppo romano non ha mai cambiato 
idea sul «matrimonio» milanese. Con 
l’acquisto del 2% del gruppo guidato da 
Giovanni Bazoli ha detto a chiare lettere 
al mercato che quelle nozze devono es¬ 
sere paritarie e concordate. Ieri, a chiu¬ 
sura della sua prima assemblea senza 
Geronzi, ha ribadito sì la sua stima nei 
confronti dei vertici di Intesa, ma le ag¬ 
gregazioni «devono essere un’opportu¬ 
nità e non un obbligo». Insomma, i fatti 
non cambiano: tant’è che nessun rappre¬ 
sentante di Capitalia ha partecipato al¬ 
l’assemblea a Milano. «Non siamo lì per 
partecipare alle assemblee», ha spiegato 
Arpe. Roma è «lì», cioè in Intesa, per tu¬ 
telarsi da eventuali assalti ostili, resi più 
probabili dall’invito rivolto agli operato¬ 
ri dal governatore Mario Draghi a pren¬ 


dere iniziative sul mercato. 

Nonostante i proclami di Arpe, mote pe¬ 
dine sono pronte a muoversi. Primo: Ge¬ 
ronzi è pronto a tornare in sella, forte 
della riconferma votata ieri a stragrande 
maggioranza dall’assemblea (il termine 
per l’interdizione scade sabato), e a tes¬ 
sere nuove tele. Non è un caso che pro¬ 
prio ai buoni rapporti con il presidente si 
è riferito ieri Bazoli. Evidente che l’an¬ 
ziano patron mira ad uno scranno nel 
cuore finanziario del Paese, in quella 


Mediobanca dove Capitalia resta un 
azionista di rilievo. Passare per Milano 
sarebbe una scorciatoia. E non solo. Ca¬ 
pitalia oggi ha un governo fragile: sia gli 
olandesi dell’Abn Amro che la Toro so¬ 
no in uscita dal patto di sindacato. Al lo¬ 
ro posto potrebbe entrare la fondazione 
cassa di risparmio di Roma, o magari Fi- 
ninvest potrebbe salire (oggi è all’ 1%), 
come auspicato ieri dall’amministratore 
delegato. Ma fino ra la partita Capitalia 
e i suoi destini restano apertissimi. 


«Quando e se mai si facesse questa opera¬ 
zione, che potrebbe essere nell’interesse 
dell’Italia e delle due banche, stia certo 
che io non sarò un ostacolo». Deciso, qua¬ 
si irritato, Pad di Banca Intesa Corrado 
Passera risponde ad un azionista che in as¬ 
semblea chiede di un’eventuale aggrega¬ 
zione con Capitalia, paventando problemi 
per la presenza di due dirigenti di peso ne¬ 
gli istituti: lo stesso Passera e Matteo Ar¬ 
pe, ramministratore delegato della banca 
romana. D’accordo che «il management 


10 decidono gli azionisti», dice, ma poi 
chiarisce: «Al tempo dell’acquisizione di 
Cariplo da parte di Ambroveneto io ho 
partecipato ma mi sono fatto da parte per¬ 
chè ero il più giovane». Sottinteso: adesso 

11 più giovane tra i due è Arpe. 

Al di là delle schermaglie tra i due ad, re¬ 
sta il forte interesse di Intesa per Capitalia, 
che viceversa è da tempo in fuga dall’ipo¬ 
tesi (e ieri all’assemblea parallela che si è 
tenuta a Roma Arpe l’ha ribadito). Lo sce¬ 
nario di aggregazione, comunque, tiene 


banco in Borsa dove Intesa è salita del 
2,12% tra scambi sostenuti. 

L’interesse è confermato anche dal presi¬ 
dente Giovanni Bazoli, che bolla i rappor¬ 
ti con Cesare Geronzi, il presidente di Ca¬ 
pitalia cui è stata appena rivotata la fidu¬ 
cia, come «amichevoli e cordiali». «Si è 
parlato di contrapposizioni frontali - conti¬ 
nua Bazoli - Queste voci sono infondate e 
fantasiose, i nostri rapporti non sono cam¬ 
biati negli ultimi tempi». I dubbi su un’in¬ 
crinatura tra le relazioni nascono a marzo, 
quando Capitalia, con abile mossa difensi¬ 
va, ha acquistato a sorpresa il 2% di Inte¬ 
sa, bloccando di fatto un’eventuale inizia¬ 
tiva ostile da parte della banca milanese. 
Bazoli, comunque, ribadisce l’assenza di 
dossier su aggregazioni, che non sono pre¬ 
viste dal piano industriale triennale, ricor¬ 
dando peraltro che il momento è favorevo¬ 
le a operazioni di fusioni. 

Respinte poi le critiche avanzate da alcuni 
soci sulla presenza del socio francese Cre¬ 
dit Agricole (primo azionista con il 
17,84%) che invece «rappresenta un pun¬ 
to di forza» e ha «sempre assicurato lo svi¬ 
luppo della banca», appoggiando anche 
eventuali aggregazioni. 

A parte gli scenari sulle integrazioni, Pas¬ 
sera rivendica comunque agli azionisti il 
lavoro svolto in questi anni. Confermati 
anche gli obiettivi per il 2007: risultato 
netto di 3 miliardi di euro contro i 2,5 del 
2005, e dividendi per oltre 2 miliardi di eu¬ 
ro. 

Passera smentisce la possibile nascita di 
una holding che racchiuda le partecipazio¬ 
ni istituzionali del gruppo e ha difeso il la¬ 
voro fatto in alcuni dei dossier più spinosi 
affrontati in questi anni. A partire da Fiat 
dove «alla luce dei fatti è stato corretto 
mantenere la quota» del 5,5% proveniente 
dal prestito convertendo. 

Bazoli risponde anche a una domanda sul¬ 
l’assenza di rappresentanti di Generali nel 
comitato esecutivo: «È solo un problema 
giuridico», dice. Il gruppo triestino con¬ 
trolla il 7,27% di Intesa ed è intenzionato a 
salire fino al 9%. 


BILANCIO 2005 


Poste italiane, anno record per ricavi e utili 
Per lo sbarco in Borsa si pensa a Milano e Londra 


■ Per le Poste Italiane il 2005 è stato un anno 
da record. Il gruppo ha infatti chiuso il bilan¬ 
cio con un utile netto di 349 milioni di euro, in 
crescita del 19,4% sul 2004, e con ricavi totali 
che hanno superato i 16 miliardi di euro, per 
un incremento del 13,6%. Una crescita matu¬ 
rata grazie alla buona performance consegui¬ 
ta in tutti i settori: i servizi assicurativi sono 
saliti del 31,3%, i servizi finanziari del 4,5% e 
i servizi postali del 2,9%. 

«Il 2005 è stato un altro anno da record - ha 
spiegato l’amministratore delegato Massimo 
Sarmi - grazie ai risultati straordinari nel set¬ 
tore finanziario, a un grande lavoro sul fronte 
dell’innovazione dei prodotti e dei servizi, e a 
forti investimenti nelle infrastrutture e nelle 
nuove tecnologie». Anche il 2006 è partito 
con il piede giusto: «Il trimestre sta andando 
bene, siamo cresciuti in redditività, sono au¬ 
mentati ebit ed ebitda. Se riusciamo a tenere 
questo ritmo, l’anno si prospetta interessan¬ 
te». 

Inevitabile, dunque, pensare alle prossime sfi¬ 
de: estensione del gruppo all’attività bancaria 
(forte della presenza capillare sul territorio 
con Minila uffici postali e dei 4,6 milioni di 
conti correnti di Bancoposta) e quotazione in 
borsa. «Stiamo preparando presupposti per la 
quotazione» ha confermato Sarmi, elencando 


tra i passi già fatti in tal senso i quattro anni di 
bilancio in crescita, la predisposizione di in¬ 
frastrutture e processi funzionali che rendono 
ripetibili i risultati e l’adesione ai principi Ias. 
Si tratta però di aspettare il 2007, perchè at¬ 
tualmente con il ministero del Tesoro, azioni¬ 
sta al 100% di Poste Italiane, non ci sono stati 
ancora colloqui sull’argomento: «E l’azioni¬ 
sta che deve orientarsi verso la scelta della 
quotazione. Ora dobbiamo aspettare che si as¬ 
sesti il nuovo ministero - ha spiegato l’ammi¬ 
nistratore delegato - quando a luglio presente¬ 
remo il piano strategico, potrebbe essere l’oc¬ 
casione per parlare a 360 gradi delle varie 
prospettive di sviluppo, tra cui la Borsa. Det¬ 
to questo i tempi tecnici possiamo dire sono 
intorno all’anno». E la quotazione potrebbe 
avvenire su più piazze: «Quotarsi solo su Mi¬ 
lano sarebbe una scelta di retroguardia, per 
esempio potrebbe essere Londra l’altra piaz¬ 
za europea». 

Ma non sarà la sola decisione da prendere: 
«Nei prossimi mesi chiederò all’azionista di 
valutare la possibilità di acquisire la licenza 
bancaria. Volendo valorizzare i nostri vari as- 
set e far crescere i servizi finanziari, credo sia 
un passaggio logico. Per ora nessuno ci ha 
ostacolato» ha concluso Sarmi. 

I.v. 
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Sul palco Pironia 
di Roy Paci 

L’instancabile trombettista sira¬ 
cusano Roy Paci domani sarà in 
concerto a Pescia, in Piazza 
Mazzini (ore 16), con la sua 
nuova formazione, gli Aretuska. 

Il concerto, gratuito, è promosso 
dall’associazione culturale Luci¬ 
gnolo, insieme con il Comune di 
Pescia, in provincia di Pistoia. 
L’irrefrenabile Roy Paci, moder¬ 
no Fred Buscaglione, appassio¬ 
na per l’uso vivace dei fiati, per 
il ritmo e la positività che escono 
dalla sua tromba e dalla band 
degli Aretuska. Ironia prima di 
tutto. In testi che raccontano la 
Sicilia e l’Italia, i vizietti e i pec¬ 
cati del mondo, le amarezze di 
vivere in una realtà che, se non 
ci fosse la musica, non appas¬ 
sionerebbe più di tanto. 


Domani al Teatro Verdi di Firenze il concerto del cantautore siciliano con l’Orchestra della Toscana 

Battiato sulle ali 

della musica classica 


Iene in campo 
contro il Livorno 
per beneficenza 


* 


ÌGGNO DI PRIMAVERA 
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di Antonio Maselli 


F ranco Battiato in con¬ 
certo a Firenze per 
festeggiare l’anni¬ 
versario della Libe¬ 
razione. L’iniziativa, 
promossa dalla Regione Tosca 
na, porta questa volta sul palco 
scenico del Teatro Verdi il can 
tautore siciliano e la sua band 
in compagnia dei musicisti del 
TOrchestra della Toscana. 

I valori universali di pace, liber 
tà e democrazia - diritti che ap¬ 
partengono a tutti i popoli - si 
trasformano, con il personale 
talento di Battiato, in canto 
poetico, gioioso e inquietante, 
raccolto e testimoniato dalla 
sua variegata produzione arti¬ 
stica. Al fianco di Battiato, l’or¬ 
mai inseparabile amico e filo¬ 
sofo Manlio Sgalambro, voce 
narrante, e gli Fsc, band pado¬ 
vana composta da Davide Fer¬ 
rarlo, Stefano Spallanzani e 
Andrea Polato che da oltre un 
anno accompagna il cantautore 
catanese. La direzione d’orche¬ 
stra è affidata a Carlo Guaitoli. 
L’occasione proposta al Teatro 
Verdi è di grande interesse: Bat¬ 
tiato ripercorrerà la sua carrie¬ 
ra privilegiando, e spesso rein¬ 
terpretando, i brani noti e amati 
dal grande pubblico, ma al tem¬ 
po stesso estrarrà dal suo reper¬ 
torio alcuni pezzi che ben si ad¬ 
dicono alla presenza di un’or¬ 
chestra classica. 

Non mancherà nella scaletta il 
lied “Gestillte Sehnsucht” di 


A Fomacette 
la musica dei Baustelle 

I Baustelle si esibiranno domani 
in Piazza della Resistenza a 
Fornacette (Pisa). Il concerto, in 
programma a partire dalle 19, è 
organizzato dal Comitato “25 
Aprile” di Fornacette. Gruppo 
spalla saranno gli “Ablativo As¬ 
soluto” e i “Milady’s gloves”. Lin- 
gresso è gratuito. 







Brahms, e una straordinaria 
versione di “Come away death”, 
un testo di Shakespeare da “La 
dodicesima notte” musicato da 
Roger Quilter, un musicista bri¬ 
tannico del primo Novecento, e 
pubblicato nell’ultimo suo cd- 
dvd “Un soffio al cuore di natu¬ 
ra elettrica” (uscito a novembre 
dello scorso anno). 

Indagatore di testi antichi, mi¬ 
tologici e classici e al contempo 
attratto dalle molteplici voci cul¬ 
turali e dalle diverse musiche 


Al fianco dell’artista 
il filosofo Manlio 
Sgalambro, voce 
narrante sul palco 
e la band 
padovana Fsc 




dei popoli, da più di trent’anni 
Battiato scrive musica pop, mu¬ 
siche per balletto, opere liriche, 
pagine sacre e profane. 

Il concerto è organizzato dall’as¬ 
sessorato alla Cultura della Re¬ 
gione Toscana con il contributo 
delle Banche Tesoriere (Monte 
dei Paschi di Siena, Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze, Banca To¬ 
scana, Cassa di Risparmio di Pi¬ 
stoia e Pescia, Cassa di Rispar¬ 
mio di San Miniato, Banca Etru- 
ria). 

L’appuntamento fiorentino fa da 
prologo alla tournée italiana del 
cantautore, programmata tra il 
18 luglio e il 6 agosto. 


25 Aprile 2106 
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Bella iniziativa benefica del 
Livorno Calcio che domani 
affronterà, allo stadio “Ar¬ 
mando Picchi”, la squadra 
de “Le lene”, storica tra¬ 
smissione di Italia 1 nella 
partita “Sogno di Primave¬ 
ra”. Quella tra gli Amaranto 
e le mitiche giacche-occhia¬ 
li neri sarà una “partita 
spettacolo”, il cui incasso 
sarà devoluto all’Associa¬ 
zione italiana Persone 
Down per “Il Parco del Muli¬ 
no” e aN’Unicef per la co¬ 
struzione di una scuola in 
Angola. Con la formazione 
delle lene capitanata da An¬ 
drea Pellizzari, giocheranno 
anche Igor Protti e il nume¬ 
ro 99 amaranto Cristiano 
Lucarelli. Durante la partita, 
tra tutti gli spettatori saran¬ 
no sorteggiate le maglie 
originali di Protti e Lucarel¬ 
li. La gara, che avrà inizio 
alle 16, è stata organizzata 
grazie al Comune di Livor¬ 
no e con il patrocinio dei 
comuni di Collesalvetti, Ro- 
signano, Castagneto, Ceci¬ 
na, San Vincenzo, Campi- 
glia, Suvereto e Piombino. 

I biglietti hanno un costo 
simbolico di 7 euro. I bam¬ 
bini sotto gli 8 anni entre¬ 
ranno gratis. 
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CONSORZIO S.IN.T. 


“Dall'esperienza di antiche imprese della Cooperazione al Consorzio’ 


L'affidabilità del S.IN.T., delle Cooperative 
Socie 

è testimoniata dai suoi Clienti che ne 
riconoscono: 

• Capacità direzionale; 

• Responsabilità progettuale ed operativa; 

• Potenzialità degli investimenti; 

• Affidabilità dei risultati. 

Il S.IN T e le Cooperative socie si avvalgono 
oltre che delle professionalità proprie e delle 
esperienze acquisite, di consulenze esterne, 
affidate a professionisti che operano in realtà 
logistiche differenziate, con particolare 
attenzione: 

Sistemi logistici di magazzino; 

Formazione delle varie figure professionali; 
Progetti di sicurezza in ottemperanza alla 
Legge 626/94; Progefh di applicazione delle 
norme contenute nel D.L. 242/96. 


TIPOLOGIA RISORSE 
DISPONIBILI 

Autocarri con e senza Gru -Autogrù 
idrauliche ed a traliccio - Autofurgoni 
attrezzati -Distribuzione in genere ed 
alimentare - Custodia Mobili ed 
Attrezzature - Movimentazioni 
Macchinari industriali - Noleggio 
piattaforme aeree Scale meccaniche, 
elettriche, a motore ed ecologiche - 
Posa in opera casseforti ed armadi 
blindati - Sollevamento merci e 
materiali - Studi e verifica logistica 
interventi - Trasporti : Merci conto 
terzi Industriali Eccezionali - Rifiuti 
Tossici e nocivi - RSU - Raccolte 
differenziate - Traslochi civili ed 
industriali - Nazionali ed Intemazionali 
- Archivi e C.E.D. - 60.000 mq di 
magazzini coperti - Aree esterne per 
depositi - 2.000 addetti - ed operatori 
soci e/o dipendenti - Oltre 500 mezzi 
di trasporto - 500 carrelli elettrici e 
diesel ecologici. 


Consorzio 


S-iN.T, 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2346 dollari +0,000 

145,2700 yen +0,670 

0,6924 sterline +0,001 

1,5723 fra. svi. +0,004 

7,4606 cor. danese -0,000 

28,4600 cor. ceca -0,065 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,7900 cor. norvegese -0,021 

9,2882 cor. svedese -0,034 

1,6594 dol. australiano -0,000 

1,4039 dol. canadese -0,002 

1,9535 dol. neozelandese +0,007 
266,2300 fior, ungherese +1,680 

0,5761 lira cipriota +0,000 

239,6100 tallero sloveno +0,020 

3,8945 zloty poi. -0,003 


Bot 


Bota3mesi 99,63 2,36 

Bota6mesi 98,67 2,52 

Bota 12 mesi 97,05 2,71 

Bota 12 mesi 97,34 2,69 


Borsa 

Vivaci i bancari 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta con gli indici in 
progresso, alla conclusione di 
una seduta condotta interamente 
in rialzo sin dalle prime fasi. 

Il Mibtel finale è salito dello 
0,67% e 29.765 punti, 
l'S&P/Mib è cresciuto dello 
0,8% a quota 38.350 punti. L'Ali 
Stars e il Midex sono migliorati 
rispettivamente dello 0,78 e dello 
0,38%. Il future giugno 
conclusivo ha segnato 37.710 
punti. Positivi gli assicurativi 
(Alleanza +0,98%) e i 
tecnologici (Tiscali +0,35%); 


poco mosso il risparmio gestito 
(Fideuram -0,02%), in calo 
Pirelli (-0,96%). In evidenza Stm 
(+2,43%) sulla scia dei dati di 
Nokia. Fiat è salita del 3,4% 
dopo la trimestrale di General 
Motors archiviata con un calo 
delle perdite. Telecom Italia a 
+0,08% e Parmalat a +0,68%. 
Positivi i petroliferi, con Eni a 
+0,15% e Saipem a +0,2% 
Mediaset è cresciuta del 3,61 % 
dopo l'accordo con Vodafone per 
lo sviluppo delle televisione sui 
cellulari. Vivaci i bancari, con 
Mps a+0,88%, Mediobanca a 
+0,78%, Unicredit a +0,97% e 
Intesaa+2,12%. 


Acea 

All’attacco di Edf 

Nella battaglia fra Italia e Francia 
sull'energia spunta in prima linea 
l'Acea. Dopo la querelle nata per 
l'interesse di Enel per Suez, 
promessa sposa a Gaz de France, 
il fronte si sposta ora sul colosso 
pubblico Electricitè de France, e 
sulla sua partecipazione in 
Edipower. E se dovesse essere 
l'Enel a vincere il braccio di ferro 
su Suez, Acea ha una prelazione 
sugli asset della joint venture con 
Electrabel che Enel sarebbe 
costretta a cedere. La 
municipalizzata guidata da 
Fabiano Fabiani e Andrea 


Mangoni chiede che il tetto del 
30% alla partecipazione di 
società pubbliche al capitale delle 
ex Genco, che di fatto limita al 
15% la quota di Acea in Tirreno 
Power, venga imposto anche al 
concorrente Edipower. «EdF, 
una società pubblica - ha spiegato 
Fabiani - con l'acquisizione di 
Edison (che controlla Edipower) 
si trova in violazione di questa 
norma. Una situazione 
illegittima. Di fronte alla 
concorrenza, Acea si è trovata 
con investimenti in generazione 
di elettricità insufficienti a 
coprire la domanda, e ha dovuto 
sviluppare altri impianti. 


Barilla 

Fatturato in crescita 

Il gruppo alimentare Barilla ha 
chiuso l'esercizio 2005 con un 
fatturato di 2,6 miliardi di euro 
(più 3%) e volumi di vendita pari a 
1,48 milioni di tonnellate, mentre 
il risultato netto è cresciuto 
dell'8,3% a 113,4 milioni di euro. 

Il margine operativo lordo è 
cresciuto del 6% a quota 341 
milioni di euro, mentre la 
generazione netta di cassa ha 
superato i 200 milioni, portando la 
posizione finanziaria netta a un 
attivo di 113,5 milioni di euro 
contro il rosso di 92,1 milioni di 
euro del 2004. 


Secondo il presidente, Guido 
Barilla, «i risultati del 2005 
confermano ancora una volta la 
solidità, la redditività e la forza 
competitiva dell’azienda, che ha 
ottenuto risultati in crescita in 
termini di volumi, fatturato e 
profitti nonostante il non facile 
contesto per i consumi in Europa e, 
in particolare, nel nostro Paese». 
Nel2005 Barilla ha investito 143 
milioni di euro in potenziamento 
delle linee produttive e in Ricerca 
e Sviluppo: i principali 
investimenti hanno riguardato le 
Fomerie di Rubbiano (Pr) e 
Novara e i Pastifici di Caserta e 
Foggia. 


In sintesi 


Intel ha archiviato il 
trimestre con utili in calo e 
ha continuato a perdere 
quote di mercato a 
vantaggio del concorrente 
Advanced Micro Devices. I 
profitti del leader mondiale 
dei chip sono stati di 1,35 
miliardi di dollari, o 23 
cent/azione, contro i 2,18 
miliardi (35 cent) dell'anno 
scorso. I ricavi sono 
diminuiti a 8,94 miliardi di 
dollari, da 9,43. 

Vivendi Universal ha 
archiviato il primo trimestre 
con vendite balzate del 
5,7%, grazie ai ricavi legati 
alla musica e ai giochi. Il 
gruppo, che controlla 
l'operatore di telefonia 
mobile SFR e la Universal 
Music Group, ha generato 
4,766 miliardi di euro nei 
tre mesi a fine marzo. 
L'anno scorso le vendite 
erano arrivate a 4,509 
miliardi. 

Serono, primo gruppo 
biotecnologico europeo, 
chiude il primo trimestre 
dell'anno con un utile di 

179.9 milioni di dollari, 
contro la perdita di 567,7 
milioni dello stesso periodo 
dello scorso anno, e ricavi 
in aumento dell ' 11 % a 

667.5 milioni. Le vendite 
hanno invece registrato un 
incremento del 7,9% a 

594.9 milioni. 

Danone ha chiuso il 

primo trimestre con un 
fatturato di 3,53 miliardi, in 
aumento del 14,9% 
rispetto all'anno prima. 
Danone conferma i suoi 
obiettivi per il 2006, cioè 
una crescita organica tra i 
5 e il 7%, una progressione 
del margine operativo tra i 
20 e i 40 punti e un 
aumento dell'utile netto per 
azione superiore al 10%. 

Louis Vuitton MH ha 
realizzato nel primo 
trimestre un fatturato di 3,6 
miliardi, in aumento del 
15% rispetto al primo 
trimestre del 2005. Al buon 
andamento delle vendite 
nel primo trimestre hanno 
contribuito tutte le attività 
del gruppo, confermando 
così la tendenza già 
osservata nel 2005. 

Il fatturato della Emi è 
tornato a crescere dopo 
cinque anni di sofferenze. 
Nell'anno fiscale chiusosi il 
31 marzo il fatturato ha 
registrato un aumento del 
4%, grazie anche al 
raddoppio degli introiti 
derivanti dai download 
musicali. 

L'assemblea di 
Interpump Group ha 
approvato il bilancio al 31 
dicembre e ha deliberato la 
distribuzione di un 
dividendo pari a 0,15 euro 
(+15,4% rispetto al 2005). I 
ricavi netti consolidati sono 
in crescita (+22,5%) a 

331.6 milioni di euro. 

Il gruppo Safilo ha 
visto incrementare nel 
primo trimestre 2006 del 
7,5% i ricavi consolidati, 
saliti a 302,1 milioni di 
euro, rispetto ai 281 del 
corrispondente periodo 
2005. Il trimestre ha 
confermato la crescita 
delle vendite degli occhiali 
da sole (+13,4%), mentre 
restano stabili quelle degli 
occhiali da vista (-0,7%). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/06 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

20265 

10,47 

10,48 

- 0,47 

24,91 

339 

8,38 

10,48 

0,3780 

2228,89 

Acegas-Aps 

14005 

7,23 

7,19 

- 0,44 

- 6,70 

76 

7,23 

8,14 

0,2900 

396,67 

Acotel 

27131 

14,01 

14,06 

2,21 

3,17 

20 

12,92 

14,46 

0,4000 

58,43 

Acq. De Ferr. r nc 

7551 

3,90 

3,90 


- 11,36 

0 

3,58 

4,48 

0,1110 

58,75 

Acq. De Ferrari 

11285 

5,83 

5,84 


- 5,31 

0 

5,69 

6,46 

0,1060 

130,41 

Acq. Marcia 

1054 

0,54 

0,55 

2,92 

9,28 

2085 

0,50 

0,54 

0,0207 

210,36 

Acq. Potab. 

32568 

16,82 

16,78 


- 1,00 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

84,95 

Acsm 

4405 

2,27 

2,28 

0,49 

2,80 

96 

2,21 

2,72 

0,0700 

85,30 

Actelios 

20782 

10,73 

10,62 

0,89 

26,14 

2148 

8,51 

10,73 

- 

726,41 

Aedes 

11867 

6,13 

6,15 

2,06 

12,52 

542 

5,45 

6,13 

0,1500 

613,95 

Aem 

3404 

1,76 

1,77 

1,32 

8,72 

6002 

1,62 

1,83 

0,0530 

3164,48 

Aem To 

4107 

2,12 

2,12 

- 0,05 

3,67 

162 

2,04 

2,33 

0,0410 

1078,84 

Aem To w08 

1061 

0,55 

0,55 

0,92 

2,01 

3 

0,53 

0,65 



Aerop. Firenze 

30458 

15,73 

15,67 

- 1,05 

14,09 

5 

12,74 

16,09 

0,0600 

142,12 

Alerion 

918 

0,47 

0,48 

2,92 

7,07 

788 

0,44 

0,50 

0,0050 

189,77 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

2138 

1,10 

1,10 

- 0,54 

13,78 

9042 

0,97 

1,28 

0,0413 

1530,91 

Alleanza 

18441 

9,52 

9,52 

0,98 

- 9,36 

5794 

9,40 

10,72 

0,3600 

8060,56 

Amga 

3425 

1,77 

1,78 

- 0,06 

7,15 

88 

1,65 

1,95 

0,0200 

615,66 

Amplifon 

143052 

73,88 

73,37 

0,33 

30,02 

60 

55,89 

74,53 

0,2400 

1461,18 

Anima 

6370 

3,29 

3,29 

- 0,21 

6,75 

61 

3,08 

3,52 


345,45 

Ansaldo Sts 

17452 

9,01 

9,01 

- 0,28 


377 

8,79 

9,18 

- 

901,30 

Art'é 

18391 

9,50 

9,42 

- 2,04 

- 10,52 

10 

9,50 

11,33 

0,4000 

34,00 

Asm 

5402 

2,79 

2,78 

0,51 

9,03 

225 

2,53 

2,85 

0,1000 

2160,31 

Astaldi 

11273 

5,82 

5,86 

1,77 

20,91 

170 

4,64 

6,36 

0,0750 

573,03 

Auto To-Mi 

33372 

17,23 

17,23 

0,62 

8,59 

694 

15,75 

17,35 

0,3000 

1516,68 

Autogrill 

24486 

12,65 

12,67 

1,26 

9,33 

1184 

11,44 

12,87 

0,2000 

3217,14 

Autostrade 

43392 

22,41 

22,53 

0,45 

9,21 

13017 

20,11 

22,41 

0,2500 

12812,06 

Azimut H. 

18939 

9,78 

9,91 

3,37 

48,00 

920 

6,61 

10,57 

0,0500 

1412,18 

B 

B. Bilbao Viz. 

33180 

17,14 

16,89 

0,34 

12,49 

3 

15,11 

17,49 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5449 

2,81 

2,82 

0,53 

12,56 

571 

2,49 

3,21 

0,0520 

31998,80 

B. Carige 

7517 

3,88 

3,88 

0,73 

17,32 

820 

3,31 

3,89 

0,0723 

3800,26 

B. Carige risp 

9251 

4,78 

4,79 

1,79 

1,92 

10 

4,69 

5,24 

0,0923 

733,09 

B. Desio 

13575 

7,01 

7,03 

0,96 

12,36 

37 

5,97 

7,82 

0,0830 

820,29 

B. Desio r nc 

12322 

6,36 

6,31 

- 0,16 

5,82 

12 

5,95 

6,97 

0,1000 

84,02 

B. Fideuram 

9191 

4,75 

4,74 

- 0,02 

2,57 

2922 

4,63 

5,20 

0,1600 

4653,44 

B. Finnat 

2242 

1,16 

1,16 

- 0,09 

0,61 

708 

1,13 

1,27 

0,0100 

420,22 

B. Ifis 

24238 

12,52 

12,50 

- 0,75 

25,54 

39 

9,88 

13,55 

0,1400 

359,08 

B. Intermobiliare 

17655 

9,12 

9,10 

- 0,74 

20,99 

20 

7,51 

9,66 

0,1750 

1404,94 

B. Intesa 

9660 

4,99 

5,00 

2,12 

10,50 

91133 

4,41 

5,17 

0,1050 

29851,05 

B. Intesa r nc 

9015 

4,66 

4,76 

2,88 

10,31 

36832 

4,08 

4,93 

0,1160 

4341,68 

B. Italease 

95148 

49,14 

49,94 

0,73 

126,45 

1407 

21,70 

51,79 


3746,56 

B. Lombarda 

26659 

13,77 

13,78 

0,28 

14,12 

143 

12,06 

14,05 

0,3500 

4437,32 

B. Profilo 

5230 

2,70 

2,67 

- 0,63 

25,80 

297 

2,07 

2,82 

0,1100 

338,31 

B. Santander 

22945 

11,85 

11,85 

0,23 

6,13 

4 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

34820 

17,98 

18,00 

0,07 

4,06 

4 

17,25 

18,70 

0,5100 

118,69 

B.P. Etruria e L. 

32636 

16,86 

16,76 

- 0,13 

19,56 

326 

14,10 

17,73 

0,3300 

909,08 

B.P.Intra 

28665 

14,80 

14,76 

0,12 

23,60 

277 

11,98 

14,97 

0,2000 

717,47 

B.P. Italiana 

16487 

8,52 

8,55 

0,32 

14,40 

2287 

7,44 

9,37 

0,2750 

4133,17 

B.P. Milano 

19487 

10,06 

10,15 

0,78 

7,97 

3287 

9,31 

10,94 

0,1300 

4176,90 

B.P. Spoleto 

23530 

12,15 

12,12 

0,44 

11,75 

10 

10,70 

13,11 

0,3400 

265,88 

B.P. Verona No 

43024 

22,22 

22,20 

0,32 

28,51 

1527 

17,29 

22,26 

0,5000 

8286,63 

B.P.U. Banca 

38296 

19,78 

19,89 

0,67 

6,09 

1271 

18,64 

21,61 

0,6700 

6804,61 

BasicNet 

2358 

1,22 

1,21 

0,08 

135,45 

2027 

0,52 

1,47 

0,0930 

74,29 

Bastogi 

522 

0,27 

0,27 

- 1,48 

0,04 

1285 

0,26 

0,29 

- 

182,16 

BB Biotech 

102525 

52,95 

53,02 

1,11 

3,12 

5 

50,37 

56,79 

2,4000 

- 

Bea Ifis w08 

12342 

6,37 

6,42 

- 1,05 

46,80 

19 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1187 

0,61 

0,61 

- 0,91 

1,61 

160 

0,60 

0,67 

0,0258 

122,60 

Ben etto n 

23713 

12,25 

12,30 

1,02 

27,60 

493 

9,60 

12,49 

0,3400 

2223,55 

Beni Stabili 

1805 

0,93 

0,93 

- 0,15 

14,94 

9619 

0,81 

0,96 

0,0200 

1586,79 

Biesse 

22408 

11,57 

12,19 

12,63 

70,77 

565 

6,78 

11,57 

0,1200 

317,02 

Bipielle Inv. 

15684 

8,10 

8,10 

1,12 

35,45 

9 

5,98 

8,38 

0,3500 

2224,96 

Bnl 

5652 

2,92 

2,92 

- 0,07 

4,25 

2468 

2,80 

2,96 

0,0801 

8954,68 

Bnl r nc 

5667 

2,93 

2,93 

- 0,03 

18,17 

62 

2,48 

3,15 

0,0415 

67,90 

Boero 

32413 

16,74 

16,74 


4,62 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,66 

Bon. Ferraresi 

66588 

34,39 

34,29 

- 0,75 

4,62 

6 

32,87 

37,11 

0,1200 

193,44 

Brembo 

14576 

7,53 

7,52 

- 0,38 

17,37 

151 

6,14 

7,85 

0,1800 

502,75 

Brioschi 

941 

0,49 

0,48 

1,57 

16,49 

6764 

0,40 

0,49 

0,0038 

242,34 

Brioschi w 

175 

0,09 

0,09 

- 1,88 

37,65 

12800 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

19355 

10,00 

10,03 

1,82 

5,13 

2983 

8,94 

10,41 

0,2200 

2979,95 

Buongiorno Vit. 

9794 

5,06 

5,13 

3,59 

55,30 

1814 

3,26 

5,13 


435,94 

Buzzi Unicem 

38996 

20,14 

20,14 

0,45 

52,03 

309 

13,25 

20,14 

0,2900 

3159,72 

Buzzi Unicem r nc 

25576 

13,21 

13,27 

1,80 

43,37 

164 

9,21 

13,21 

0,3140 

535,93 

c 

C. Artigiano 

6545 

3,38 

3,38 

- 0,44 

0,90 

56 

3,35 

3,62 

0,1240 

481,30 

C. Bergam. 

52202 

26,96 

27,01 

2,12 

5,48 

11 

25,56 

29,15 

0,8200 

1664,16 

P. Ualfpllinpcp 

99Q4R 

11 RR 

11 QR 

2,74 

3,78 

158 

11,42 

12,94 

0,4000 

929,77 

Cad It 

17916 

9,25 

9,23 

- 0,04 

- 8,33 

6 

9,18 

10,37 

0,3300 

83,09 

Cairo Comm. 

85002 

43,90 

43,63 

- 1,02 

- 10,54 

9 

41,45 

53,23 

3,0000 

343,93 

Caltagir. r nc 

17378 

8,97 

8,89 

0,02 

28,16 

0 

7,00 

9,16 

0,0800 

8,17 

Caltagirone 

17124 

8,84 

8,78 

- 0,45 

22,07 

21 

7,12 

9,19 

0,0600 

957,72 

Caltagirone Ed. 

14739 

7,61 

7,61 

- 0,24 

8,17 

33 

7,01 

7,72 

0,2000 

951,50 

Cam-Fin w06 

416 

0,21 

0,21 

- 1,72 

- 7,46 

19 

0,20 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3782 

1,95 

1,94 

- 0,46 

7,31 

153 

1,81 

2,10 

0,0300 

703,17 

Campari 

14255 

7,36 

7,42 

2,27 

16,36 

319 

6,23 

7,50 

0,1000 

2137,92 

Capitalia 

13749 

7,10 

7,07 

0,04 

44,74 

62138 

4,91 

7,31 

0,0800 

18384,92 

Carraro 

7005 

3,62 

3,66 

4,67 

5,36 

463 

3,43 

3,77 

0,1250 

151,96 

Cattolica Ass. 

86958 

44,91 

44,99 

0,92 

2,82 

66 

43,53 

48,49 

1,3500 

2128,34 

Cdb Web Tech 

7602 

3,93 

3,96 

1,20 

26,08 

411 

3,11 

4,15 

- 

397,54 

Cdc 

16536 

8,54 

8,57 

- 0,02 

- 8,29 

5 

8,42 

9,83 

0,5600 

104,73 

Celi Therapeutics 

2901 

1,50 

1,49 

0,07 

- 21,32 

612 

1,49 

1,93 

- 


Cembre 

11075 

5,72 

5,70 

- 0,30 

20,90 

10 

4,72 

5,86 

0,1000 

97,24 

Cementir 

12549 

6,48 

6,59 

3,15 

29,93 

261 

4,99 

6,48 

0,0700 

1031,26 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8731 

4,51 

4,53 

0,20 

0,74 

4 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,09 

Chi 

2167 

1,12 

1,11 

- 0,27 

106,15 

1310 

0,52 

1,30 


140,05 

Ciccolella 

4552 

2,35 

2,36 

- 1,26 

104,26 

89 

1,13 

2,91 

0,0516 

28,21 

Cir 

4796 

2,48 

2,49 

4,18 

10,73 

7472 

2,24 

2,63 

0,0500 

1932,17 

Class 

2988 

1,54 

1,55 

- 0,32 

- 6,37 

197 

1,52 

1,71 

0,0100 

142,91 

Cofide 

2194 

1,13 

1,14 

3,09 

11,30 

1129 

1,00 

1,17 

0,0130 

814,86 

Coin 

8132 

4,20 

4,19 

- 0,38 

49,09 

96 

2,82 

4,29 


557,21 

Credem 

21192 

10,95 

10,94 

0,10 

16,50 

136 

9,38 

11,49 

0,2500 

3049,99 

Cremonini 

4386 

2,27 

2,27 

0,31 

11,47 

188 

2,02 

2,29 

0,0610 

321,22 

Crespi 

1789 

0,92 

0,92 

- 0,88 

8,74 

5 

0,85 

0,96 

0,0350 

55,45 

Csp 

1856 

0,96 

0,96 

0,09 

- 10,41 

35 

0,95 

1,10 

0,0500 

23,49 

D 

Dada 

35895 

18,54 

18,61 

0,01 

33,52 

14 

13,67 

19,12 


296,02 

Danieli 

17142 

8,85 

8,86 

0,11 

40,01 

33 

6,32 

8,85 

0,0600 

361,91 

Danieli r nc 

11306 

5,84 

5,87 

1,61 

24,93 

451 

4,48 

6,03 

0,0807 

236,04 

Data Service 

11033 

5,70 

5,74 

0,65 

11,12 

11 

5,13 

7,40 

0,5200 

28,60 

Datalogic 

53093 

27,42 

27,71 

2,82 

10,03 

28 

24,92 

30,22 

0,2200 

435,28 

Datamat 

18749 

9,68 

9,69 

- 0,31 

- 0,50 

2 

9,43 

9,88 

0,2400 

274,59 

De' Longhi 

5594 

2,89 

2,89 


25,50 

57 

2,30 

3,03 

0,0600 

431,91 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/06 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Digital Bros 

7553 

3,90 

3,86 

- 0,34 

- 10,34 

64 

3,77 

4,51 


55,05 

Digital M. Techn. 

88197 

45,55 

46,03 

1,59 

43,15 

192 

30,55 

46,01 

- 

512,33 

Dmail Gr. 

19860 

10,26 

10,29 

1,48 

13,90 

27 

8,91 

11,26 

0,1000 

78,47 

Ducati 

1944 

1,00 

1,01 

- 0,79 

9,19 

437 

0,87 

1,08 


160,00 

E 

Edison 

3236 

1,67 

1,68 

0,30 

- 2,11 

18107 

1,59 

1,76 


6955,57 

Edison r 

4428 

2,29 

2,28 

- 0,65 

22,04 

363 

1,87 

2,30 


252,92 

Edison w07 

1619 

0,84 

0,84 

2,39 

- 0,46 

55 

0,81 

0,90 



EI.En 

62077 

32,06 

32,09 

1,39 

5,15 

6 

29,30 

34,60 

0,3500 

150,25 

Emak 

10032 

5,18 

5,18 

- 0,67 

7,98 

21 

4,73 

5,57 

0,1450 

143,27 

Enel 

13289 

6,86 

6,88 

1,40 

2,60 

43949 

6,68 

7,21 

0,1900 

42324,01 

Enertad 

5698 

2,94 

2,94 

0,96 

1,55 

173 

2,87 

3,31 

0,0207 

279,19 

Engineering 1.1. 

62174 

32,11 

31,93 

- 1,30 

0,03 

23 

31,90 

36,96 

0,3609 

401,38 

Eni 

47652 

24,61 

24,46 

0,20 

4,06 

29086 

23,07 

25,01 

0,4500 

98571,88 

Erg 

48174 

24,88 

24,13 

- 2,58 

20,95 

2121 

19,32 

24,88 

0,3000 

3739,96 

Ergo Previdenza 

10105 

5,22 

5,22 

- 0,10 

0,83 

50 

5,12 

5,52 

0,1740 

469,71 

Espresso 

8262 

4,27 

4,28 

0,49 

- 3,98 

1581 

4,22 

4,68 

0,1300 

1851,92 

Esprinet 

29917 

15,45 

15,44 

- 0,06 

67,11 

404 

9,25 

15,45 

1,0000 

763,35 

Euphon 

14572 

7,53 

7,63 

2,93 

- 18,45 

13 

7,34 

9,37 

0,6000 

53,74 

Eurofly 

10365 

5,35 

5,36 

- 0,65 

- 14,76 

9 

5,35 

6,34 


71,49 

Eurotech 

26281 

13,57 

13,79 

8,02 

58,38 

4071 

7,14 

13,57 


252,80 

Eutelia 

14729 

7,61 

7,64 

1,23 

3,85 

112 

6,80 

7,74 


497,64 

Exprivia 

2176 

1,12 

1,13 

1,08 

1,54 

35 

1,11 

1,25 


38,13 

F 

FastWeb 

77180 

39,86 

39,97 

0,43 

2,57 

1245 

38,86 

42,91 


3169,19 

Fiat 

20838 

10,76 

10,88 

3,40 

44,51 

21919 

7,45 

10,78 

0,3100 

11754,75 

Fiat priv 

16542 

8,54 

8,69 

3,91 

42,76 

212 

5,98 

8,84 

0,3100 

882,43 

Fiat r nc 

18191 

9,39 

9,50 

2,85 

41,26 

151 

6,64 

9,45 

0,4650 

750,78 

Fiat w07 

393 

0,20 

0,21 

2,14 

12,04 

1504 

0,08 

0,23 



Fidia 

9714 

5,02 

5,00 

0,60 

7,50 

13 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,58 

Fiera Milano 

16842 

8,70 

8,69 

- 0,52 

- 2,01 

22 

8,55 

9,42 

0,3000 

294,41 

Fil. Pollone 

1979 

1,02 

1,02 

- 0,78 

- 5,11 

19 

1,02 

1,14 

0,0500 

10,88 

Finarte-Sem. 

1302 

0,67 

0,67 

1,45 

- 14,86 

35 

0,66 

0,81 

0,0362 

33,66 

Finmeccanica 

37585 

19,41 

19,48 

1,50 

18,53 

3239 

16,38 

19,41 

0,0130 

8230,40 

Fondiaria-Sai 

63355 

32,72 

32,82 

- 0,36 

16,19 

854 

27,68 

34,70 

0,7500 

4306,28 

Fondiaria-Sai r nc 

48271 

24,93 

25,03 

0,16 

16,82 

72 

21,34 

26,47 

0,8020 

1053,80 

Fondiaria-Sai r w 

3799 

1,96 

1,96 

- 0,71 

20,15 

29 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14412 

7,44 

7,33 

- 2,02 

13,89 

4 

6,39 

8,12 



FullSix 

15899 

8,21 

8,20 

- 1,11 

9,19 

18 

7,52 

10,64 


90,46 

G 

Gabetti Hold. 

7346 

3,79 

3,78 

- 0,84 

9,62 

25 

3,46 

4,39 

0,0600 

121,41 

Gaiana 

9385 

4,85 

4,90 

0,51 

39,48 

34 

3,46 

5,89 

0,0600 

87,03 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10096 

5,21 

5,27 

0,52 

12,52 

12 

4,63 

5,57 

0,2200 

75,08 

Gemina 

5484 

2,83 

2,85 

1,53 

41,53 

1343 

2,00 

2,94 

0,0200 

1032,20 

Gemina r nc 

5557 

2,87 

2,87 

0,70 

65,90 

15 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,80 

Generali 

58766 

30,35 

30,34 

- 0,03 

2,85 

5017 

27,53 

32,29 

0,4300 

38736,07 

Geox 

21527 

11,12 

11,34 

6,83 

18,28 

508 

8,91 

11,26 

0,0600 

2877,83 

Gewiss 

12208 

6,30 

6,32 

0,38 

24,70 

26 

4,98 

6,46 

0,0800 

756,60 

Gim 

1352 

0,70 

0,70 

0,90 

- 7,04 

164 

0,69 

0,83 

0,0200 

147,99 

Gim r nc 

1630 

0,84 

0,85 

- 1,17 

10,01 

44 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,50 

Gim w08 

441 

0,23 

0,23 

- 2,16 

- 18,01 

25 

0,23 

0,30 



Grandi Viaggi 

4026 

2,08 

2,10 

1,79 

52,76 

93 

1,33 

2,25 

0,0200 

93,56 

Granitifiandre 

15885 

8,20 

8,21 

0,12 

12,71 

11 

6,96 

8,33 

0,1200 

302,42 

Guala Closures 

11294 

5,83 

5,85 

0,07 

29,36 

459 

4,51 

6,09 


394,45 

H 

Hera 

5207 

2,69 

2,69 

1,28 

19,51 

3338 

2,18 

2,69 

0,0600 

2734,05 


I 


1. Lombarda 

461 

0,24 

0,24 

- 2,35 

26,78 

20641 

0,19 

0,26 


977,48 

I.Net 

107540 

55,54 

55,61 


38,92 

20 

39,02 

57,00 

1,0000 

227,71 

Ifi priv 

34905 

18,03 

18,08 

0,44 

29,08 

579 

13,97 

18,66 

0,6300 

1384,50 

Ifil 

9091 

4,70 

4,71 

1,20 

29,41 

3816 

3,63 

4,94 

0,0683 

4876,29 

Ifil r nc 

8996 

4,65 

4,71 

3,08 

20,99 

88 

3,84 

4,92 

0,0890 

173,68 

Ima 

20590 

10,63 

10,60 

0,97 

16,09 

44 

9,16 

10,75 

0,4000 

383,89 

Imm. Grande Dis. 

4637 

2,40 

2,42 

0,83 

19,09 

204 

2,00 

2,58 

0,0200 

675,99 

Immsi 

4790 

2,47 

2,50 

3,40 

8,32 

1020 

2,25 

2,74 

0,0300 

707,56 

Impregiio 

6636 

3,43 

3,47 

3,15 

23,36 

1187 

2,78 

3,81 

0,0300 

1361,19 

Impregno r nc 

7718 

3,99 

4,00 

0,10 

22,31 

6 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,44 

Indesit Comp. 

20106 

10,38 

10,41 

0,35 

18,31 

183 

8,68 

10,87 

0,3610 

1173,35 

Indesit r nc 

21456 

11,08 

11,13 

0,38 

22,77 

1 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,67 

Intek 

1257 

0,65 

0,65 

- 1,48 

- 7,07 

30 

0,65 

0,72 

0,0075 

119,54 

Interpump 

13432 

6,94 

6,91 

1,77 

26,66 

766 

5,42 

6,94 

0,1300 

554,41 

Ipi Spa 

18613 

9,61 

9,42 

- 1,91 

30,40 

7 

7,10 

9,97 

0,1890 

392,06 

Irce 

5669 

2,93 

2,94 

0,68 

- 0,78 

2 

2,89 

3,08 

0,0600 

82,36 

Isagro 

20753 

10,72 

10,66 

4,32 

16,37 

222 

9,02 

11,96 

0,2400 

171,49 

It Holding 

3261 

1,68 

1,69 

0,36 

4,73 

56 

1,57 

1,91 

0,0258 

414,05 

It Way 

13281 

6,86 

6,85 

3,01 

- 1,39 

41 

6,63 

7,44 

0,0800 

30,30 

Italcementi 

39635 

20,47 

20,44 

- 0,10 

30,17 

455 

15,34 

20,58 

0,3000 

3625,60 

Italcementi r nc 

26693 

13,79 

13,75 

- 0,90 

29,70 

272 

10,38 

14,00 

0,3300 

1453,48 

Italmobiliare 

138811 

71,69 

71,94 

0,47 

23,05 

11 

57,99 

74,17 

1,1000 

1590,27 

Italmobiliare r nc 

110290 

56,96 

57,12 

0,21 

29,81 

18 

43,88 

57,29 

1,1780 

930,91 

J 

Jolly H. 

23719 

12,25 

12,23 

- 0,53 

42,23 

5 

8,31 

12,66 

0,0500 

244,17 

Juventus FC 

3596 

1,86 

1,94 

10,97 

36,64 

1521 

1,32 

1,92 

0,0120 

224,57 

K 

Kaitech 

910 

0,47 

0,47 

- 0,78 

- 0,53 

453 

0,47 

0,53 


27,85 

L 

La Doria 

4833 

2,50 

2,52 

1,00 

0,16 

1 

2,42 

2,59 

0,0333 

77,38 

Lavorwash 

4726 

2,44 

2,47 

2,02 

- 18,17 

58 

2,34 

2,98 

0,0200 

32,55 

Lazio 

881 

0,46 

0,46 

7,06 

48,69 

225 

0,30 

0,49 


30,82 

Linificio 

6334 

3,27 

3,28 

0,89 

6,97 

109 

2,96 

3,31 

0,2500 

90,44 

Lottomatica 

73365 

37,89 

38,00 

1,52 

25,17 

1009 

29,05 

37,89 

1,7000 

3480,50 

Luxottica 

45270 

23,38 

23,46 

0,95 

9,05 

491 

20,45 

24,05 

0,2300 

10732,75 

M 

Maffei 

3902 

2,02 

2,03 

- 1,60 

2,23 

83 

1,95 

2,20 

0,0470 

60,45 

Marazzi Group 

18180 

9,39 

9,39 

0,13 


147 

9,34 

10,11 


959,86 

Marcolin 

5162 

2,67 

2,65 

- 0,34 

- 8,16 

10 

2,64 

3,01 

0,0290 

120,98 

Mariella Burani 

38658 

19,96 

20,00 

- 0,15 

44,92 

66 

13,58 

20,48 

0,2500 

597,11 

Marr 

11898 

6,14 

6,15 

0,62 

- 2,09 

132 

5,93 

6,62 


406,00 

Marzotto 

7067 

3,65 

3,63 

- 1,60 

- 10,08 

149 

3,45 

4,06 

0,3600 

258,12 

Marzotto r 

6971 

3,60 

3,60 

0,28 

- 16,28 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,79 

Marzotto r nc 

6833 

3,53 

3,53 

- 0,84 

- 11,00 

2 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,80 

Mediaset 

19589 

10,12 

10,20 

3,61 

12,49 

15276 

8,99 

10,26 

0,3800 

11950,48 

Mediobanca 

33836 

17,48 

17,54 

0,78 

7,84 

2973 

15,57 

18,56 

0,4800 

13946,11 

Mediolanum 

12357 

6,38 

6,39 


14,62 

1944 

5,57 

7,18 

0,1400 

4643,52 

Meliorbanca 

6951 

3,59 

3,60 

2,01 

12,19 

258 

3,19 

3,68 

0,1000 

453,22 

Milano Ass 

11821 

6,11 

6,13 

1,74 

5,90 

527 

5,72 

6,59 

0,2600 

2613,49 

Milano Ass r nc 

11840 

6,12 

6,12 

0,67 

6,00 

68 

5,75 

6,61 

0,2800 

187,97 

Milano Ass w07 

1154 

0,60 

0,60 

2,41 

15,10 

615 

0,52 

0,78 



Mirato 

17190 

8,88 

8,85 

- 1,84 

7,20 

53 

8,02 

9,62 

0,2400 

152,70 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% 

Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaliz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2 / 1/06 

trattate 

anno 

anno 

div . 

( milioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

(in %) 


( migliaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

Mittel 

9672 

5,00 

5,02 

2,20 

19,01 

47 

4,20 

5,45 

0,1200 

329,67 

Mondadori 

15409 

7,96 

7,99 

1,43 

1,49 

798 

7,75 

8,21 

0,3500 

2064,54 

Mondo TV 

57352 

29,62 

29,46 

- 1,34 

- 1,46 

8 

29,22 

32,17 

0,3500 

130,45 

Monrif 

2517 

1,30 

1,31 

0,92 

- 0,31 

145 

1,25 

1,37 

0,0320 

195,00 

Monte Paschi Si 

9087 

4,69 

4,71 

0,88 

19,57 

5204 

3,75 

4,80 

0,0860 

11490,77 

Montefibre 

619 

0,32 

0,32 

- 0,47 

4,45 

54 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,53 

Montefibre r nc 

694 

0,36 

0,36 

- 0,95 

- 3,84 

15 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,32 

N 











Nav. Montanari 

6996 

3,61 

3,62 

- 0,60 

22,43 

166 

2,95 

3,71 

0,0800 

443,89 

Negri Bossi 

3102 

1,60 

1,60 

0,19 

- 0,44 

19 

1,59 

1,77 

0,0400 

35,24 

Nicolay 

8036 

4,15 

4,15 


2,57 

1 

3,98 

4,33 

0,0880 

55,69 

o 











Olidata 

1877 

0,97 

0,96 

- 0,30 

- 3,25 

47 

0,94 

1,04 

0,0440 

32,96 

P 











Pagnossin 

1666 

0,86 

0,86 

- 1,12 

- 3,50 

69 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,20 

Panariagroup 1. C. 

13889 

7,17 

7,11 

0,52 

29,17 

129 

5,53 

7,34 

0,1800 

325,33 

Parmalat 

5110 

2,64 

2,65 

0,68 

27,67 

9931 

2,07 

2,74 


4292,52 

Parmalat w15 

3148 

1,63 

1,65 

1,11 

22,81 

192 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

28595 

14,77 

14,86 

0,71 

15,92 

554 

12,74 

16,04 

0,3000 

407,60 

Pininfarina 

55145 

28,48 

28,50 

- 0,70 

3,56 

75 

27,50 

32,32 

0,3400 

265,35 

Pirei &C w06 

126 

0,07 

0,06 

0,15 

- 20,54 

705 

0,06 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1617 

0,84 

0,84 

0,40 

- 0,62 

144 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,54 

Pirelli & C R.E. 

117086 

60,47 

60,59 

0,68 

30,86 

188 

46,21 

60,56 

1,7000 

2570,95 

Pirelli & C. 

1519 

0,78 

0,78 

- 0,96 

0,64 

23671 

0,78 

0,85 

0,0210 

4066,31 

Poligr. Ed. 

3040 

1,57 

1,58 

0,51 

2,21 

47 

1,53 

1,68 

0,0240 

207,24 

Poligrafica S.F. 

62464 

32,26 

32,34 

0,28 

- 2,63 

5 

32,26 

34,90 

0,3615 

38,52 

Premafin 

4196 

2,17 

2,16 

0,19 

7,97 

87 

2,01 

2,51 

0,0100 

889,21 

Premuda 

3208 

1,66 

1,65 

- 1,49 

- 1,95 

629 

1,61 

1,80 

0,0600 

233,24 

Prima Ind. 

33728 

17,42 

17,40 

- 0,61 

37,79 

12 

12,57 

19,39 

0,1400 

80,13 

R 











R. De Medici 

1516 

0,78 

0,78 

0,41 

13,72 

1421 

0,69 

0,82 

0,0165 

210,81 

R. Ginori 1735 

947 

0,49 

0,49 

- 0,10 

- 6,21 

32 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,84 

Ras Holding 

41998 

21,69 

21,75 

0,74 

5,14 

425 

20,09 

22,34 

0,8000 

14551,54 

Ras Holding r nc 

69551 

35,92 

36,10 

2,06 

- 33,06 

0 

34,78 

53,66 

0,8200 

48,13 

Ratti 

1092 

0,56 

0,56 

0,41 

4,08 

120 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,34 

RCS Mediag. r nc 

6663 

3,44 

3,47 

1,58 

14,39 

68 

3,01 

3,67 

0,0600 

100,99 

RCS Mediagroup 

8630 

4,46 

4,47 

0,95 

10,40 

1279 

4,03 

4,64 

0,0400 

3265,51 

Recordati 

12328 

6,37 

6,37 

0,65 

9,34 

141 

5,76 

6,68 

0,1100 

1305,55 

Reno De Med. r 

1685 

0,87 

0,87 


3,20 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,45 

Reply 

41088 

21,22 

21,26 

- 0,70 

19,58 

23 

17,75 

21,72 

0,1500 

185,15 

Retelit 

954 

0,49 

0,49 

1,34 

8,81 

6887 

0,45 

0,52 


204,75 

Reti Banc w06 

726 

0,38 

0,37 

- 3,99 


126 

0,37 

0,55 



Reti Bancarie 

76928 

39,73 

39,87 

- 0,28 

13,22 

30 

34,90 

40,62 

2,0000 

1931,82 

Ricchetti 

3185 

1,65 

1,64 

- 1,20 

- 11,51 

74 

1,58 

1,88 

0,0400 

88,09 

Risanamento 

11407 

5,89 

5,88 

- 1,14 

55,60 

239 

3,69 

6,12 

0,0280 

1616,12 

Roma A.S. 

1013 

0,52 

0,53 

0,69 

0,29 

68 

0,50 

0,54 


69,36 

Roncadin 

491 

0,25 

0,25 

- 2,85 

- 35,45 

999 

0,25 

0,42 

0,0413 

33,05 

Roncadin w07 

180 

0,09 

0,09 

- 3,67 

- 44,27 

495 

0,09 

0,20 



S 











S.Paolo-Imi 

28754 

14,85 

14,87 

0,81 

11,92 

10009 

13,03 

15,57 

0,4700 

23566,46 

Sabaf 

46335 

23,93 

23,81 

0,25 

33,74 

3 

17,61 

24,38 

0,4800 

271,21 

Sadi 

5183 

2,68 

2,67 

- 0,07 

11,91 

30 

2,38 

3,23 

0,1500 

27,57 

Saes G. 

52105 

26,91 

26,72 

- 1,51 

33,75 

46 

20,12 

26,95 

1,0000 

410,95 

Saes G. r nc 

40042 

20,68 

20,65 

- 0,10 

28,85 

52 

16,00 

20,68 

1,0161 

154,29 

Safilo Group 

8008 

4,14 

4,19 

2,52 

- 13,98 

1561 

4,09 

4,84 


1172,03 

Saipem 

40216 

20,77 

20,56 

0,15 

48,72 

4062 

13,97 

20,77 

0,1500 

9164,54 

Saipem r 

40178 

20,75 

20,75 

- 1,19 

38,33 

0 

14,42 

21,00 

0,1800 

3,56 

Save 

41785 

21,58 

21,62 

0,65 

16,15 

19 

18,33 

23,06 


597,12 

Schiapparelli 

98 

0,05 

0,05 


- 1,74 

1054 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,98 

Seat P. G. 

734 

0,38 

0,38 

2,16 

- 4,29 

41635 

0,37 

0,44 

0,4337 

3089,45 

Seat P. G. r 

641 

0,33 

0,33 

1,18 

4,06 

643 

0,32 

0,36 

0,4337 

45,01 

Sias 

19814 

10,23 

10,25 

- 0,66 

- 0,75 

252 

9,98 

11,45 

0,1300 

1304,71 

Sirti 

4794 

2,48 

2,47 

- 0,16 

9,12 

212 

2,20 

2,52 

0,2000 

549,61 

Smi 

804 

0,42 

0,42 

0,14 

2,95 

188 

0,40 

0,45 

0,0080 

133,90 

Smi r nc 

782 

0,40 

0,41 

0,32 

8,23 

44 

0,37 

0,41 

0,0408 

23,10 

Smurfit Sisa 

5075 

2,62 

2,67 

0,95 

- 0,72 

3 

2,50 

2,66 

0,0100 

161,45 

Snai 

15186 

7,84 

7,84 

- 1,56 

- 8,28 

135 

7,84 

8,82 

0,0387 

430,92 

Snam Rete Gas 

6982 

3,61 

3,62 

0,67 

1,81 

7722 

3,52 

3,72 

1,0000 

7052,49 

Snia 

158 

0,08 

0,08 


- 9,34 

922 

0,08 

0,09 

0,0487 

48,35 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 


6,67 

1169 

0,02 

0,03 



Socotherm 

26664 

13,77 

13,79 

4,34 

47,22 

1161 

9,35 

13,77 

0,0400 

526,40 

Sogefi 

11370 

5,87 

5,86 

- 0,71 

26,80 

107 

4,60 

5,97 

0,1750 

662,75 

Sol 

9139 

4,72 

4,73 

1,28 

12,60 

346 

4,19 

4,92 

0,0610 

428,10 

Sopaf 

1601 

0,83 

0,83 

- 0,29 

18,22 

1227 

0,68 

0,89 

0,0620 

348,87 

Sorin 

3114 

1,61 

1,61 

- 0,68 

- 5,63 

1178 

1,60 

1,90 


754,72 

Stefanel 

8169 

4,22 

4,23 

0,38 

14,37 

15 

3,50 

4,41 

0,0300 

228,66 

Stefanel r 

8336 

4,30 

4,30 

3,86 

8,99 

0 

3,70 

4,30 

0,0600 

0,43 

STMicroelectr. 

29929 

15,46 

15,55 

2,43 

1,55 

18055 

14,11 

16,42 

0,1200 


T 











Targetti S. 

9722 

5,02 

4,99 

- 2,06 

8,80 

20 

4,62 

5,28 

0,1400 

92,76 

Tas 

43663 

22,55 

22,51 

- 0,84 

2,92 

3 

21,91 

25,40 

1,7500 

39,96 

Telecom Ita Med. 

1018 

0,53 

0,52 

0,66 

17,95 

56058 

0,41 

0,53 


1732,38 

Telecom Ita Med. r nc 

984 

0,51 

0,51 


22,12 

537 

0,41 

0,51 


27,92 

Telecom Italia 

4678 

2,42 

2,42 

0,08 

- 2,38 

421699 

2,26 

2,61 

0,1093 

32327,77 

Telecom Italia r 

4157 

2,15 

2,15 

0,28 

1,90 

133125 

1,91 

2,24 

0,1203 

12938,08 

Tenaris 

34818 

17,98 

17,53 

- 2,19 

81,01 

6392 

9,93 

17,98 

0,1240 


Terna 

4202 

2,17 

2,17 

0,14 

3,88 

6771 

2,07 

2,26 

0,1150 

4340,00 

Tiscali 

4959 

2,56 

2,57 

0,35 

- 5,29 

1479 

2,43 

2,79 


1016,05 

Tod's 

120533 

62,25 

62,45 

2,31 

8,60 

95 

56,14 

65,65 

0,4200 

1883,06 

Toro 

33071 

17,08 

17,11 

0,96 

15,38 

3513 

14,80 

18,78 


3105,86 

Trevi 

13624 

7,04 

7,07 

2,63 

61,75 

1061 

4,35 

7,04 

0,0150 

450,30 

Trevisan Comet. 

6035 

3,12 

3,12 

- 0,83 

6,78 

39 

2,91 

3,54 

0,0700 

85,05 

Txt e-solutions 

46548 

24,04 

24,08 

0,08 

- 11,78 

3 

23,90 

27,26 


63,06 

u 











Uni Land 

2070 

1,07 

1,07 

5,41 

116,57 

9858 

0,49 

1,71 

0,0050 

51,79 

Unicredito 

11472 

5,92 

5,94 

0,97 

1,09 

46036 

5,56 

6,27 

0,2050 

61665,14 

Unicredito r 

11798 

6,09 

6,08 

0,50 

- 0,42 

48 

5,98 

6,50 

0,2200 

132,26 

Unipol 

5152 

2,66 

2,65 

0,08 

12,18 

1367 

2,37 

2,83 

0,1400 

3886,46 

Unipol priv 

4484 

2,32 

2,31 

0,48 

22,02 

2368 

1,90 

2,39 

0,1452 

2083,52 

V 











V.d. Ventaglio 

1456 

0,75 

0,74 

- 5,81 

- 28,31 

2019 

0,75 

1,05 

0,0700 

58,13 

Valentino F.G. 

47961 

24,77 

24,73 

0,28 

20,59 

52 

20,41 

25,55 


1835,61 

Vemer Sib. 

725 

0,37 

0,38 

1,18 

1,05 

153 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,57 

Vianini 1. 

6405 

3,31 

3,34 

0,06 

8,21 

10 

3,04 

3,67 

0,0300 

99,59 

Vianini L. 

19394 

10,02 

10,00 

- 0,53 

21,91 

32 

8,21 

10,21 

0,1000 

438,68 

Vittoria 

22221 

11,48 

11,41 

- 1,71 

21,62 

29 

9,44 

12,58 

0,1400 

344,28 

z 











Zucchi 

5964 

3,08 

3,08 

- 0,45 

12,78 

11 

2,71 

3,46 

0,0300 

75,08 

Zucchi r nc 

6233 

3,22 

3,21 

- 1,83 

11,38 

4 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,03 















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

venerdì 21 aprile 2006 


Titoli di stato 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,840 

106,810 

BTPAG02/17 

109,170 

109,010 

BTP AG 03/13 

101,820 

101,720 

BTP AG 03/34 

106,990 

106,710 

BTP AG 04/14 

101,390 

101,270 

BTP AG 05/15 

97,010 

96,900 

BTP AG 06/16 

96,180 

96,170 

BTP AP 04/09 

98,550 

98,510 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP FB 01/12 

105,980 

105,860 

BTP FB 02/13 

104,960 

104,830 

BTP FB 02/33 

118,210 

118,100 

BTP FB 03/19 

99,530 

99,420 

BTP FB 04/15 

101,090 

101,040 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/20 

101,520 

101,390 

BTP FB 05/08 

99,070 

99,030 

BTP FB 05/37 

90,430 

90,310 

BTP FB 06/09 

98,670 

98,640 

BTP FB 06/21 

92,700 

92,580 

BTP FB 97/07 

102,840 

102,870 

BTP GE 03/08 

100,370 

100,340 

BTP GE 04/07 

99,880 

99,880 

BTP GE 05/10 

97,800 

97,750 

BTP GN 04/07 

99,910 

99,900 

BTP GN 05/08 

98,200 

98,160 

BTP GN 05/10 

96,420 

96,350 

BTP LG 96/06 

101,090 

101,140 

BTP LG 97/07 

104,150 

104,180 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,000 

BTP OT 02/07 

102,530 

102,520 

CCTGN 03/10 

100,340 

100,340 

BApulia dic07 

99,940 99,920 










B Intesa tv IAPC 

99,310 99,290 

BTP MG 98/08 

103,170 

103,170 

BTP ST 03/06 

99,990 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,300 

100,340 

B lntesa/07 Europ3 

105,140 105,160 

BTP MG 98/09 

102,730 

102,700 

BTP ST 03/08 

100,210 

100,180 

CCT LG 01/08 

100,520 

100,520 

B lntesa/08 Bask 

103,970 103,780 



BTP MG 99/31 

121,680 

121,200 

BTP ST 08ind 

101,200 

101,130 

CCT LG 02/09 

100,340 

100,350 

B lntesa/08 IAPC 

100,650 100,710 












BTP MZ 01/07 

101,220 

101,230 

BTPST10S 

97,420 

97,340 

CCT LG E2/09 

100,370 

100,380 

B lntesa/08 ST1N 

97,920 97,890 

BTP MZ 06/11 


98,720 

BTPST 14ind 

101,420 

101,540 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,350 

B lntesa/09 Gen04 

96,410 96,420 


Blntesa/09 Sprint 

106,060 105,890 

BTP NV 01/11 

92,590 

92,590 

BTP ST 35ind 

99,770 

100,030 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/09 STAP04 

98,570 98,620 


98,310 98,420 











BTP NV 93/23 

155,590 

155,380 

CCT AG 00/07 

100,180 

100,170 

CCT NV 04/11 

100,350 

100,350 

B lntesa/09 S71G 

97,220 97,200 

BTP NV 96/06 

102,500 

102,520 

CCT AG 02/09 

100,350 

100,350 

CCT NV 05/12 

100,360 

100,370 

B lntesa/09 STTV1Z04 

95,320 95,250 

B lntesa04/09 Gen 

100,880 100,730 

BTP NV 96/26 

136,840 

136,800 

CCT AP 01/08 

100,310 

100,320 

CCT OT 02/09 

100,400 

100,400 

B Intesa04/09 Mar 

99,970 99,880 

B Sella tv dc06 

100,100 100,110 










BTP NV 97/07 

103,990 

103,990 

CCT AP 02/09 

100,380 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,280 

100,280 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,250 101,190 










Bei /06 Sticky R 

99,970 100,020 

BTP NV 97/27 

127,190 

127,000 

CCT DC 03/10 

100,350 

100,350 

CTZAP 04/06 

99,970 

99,950 

Bei /19 Eu. SL B. 

81,510 81,500 

BTP NV 98/29 

109,880 

109,750 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,080 

CTZAP 05/07 

96,960 

96,930 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

107,600 107,500 



BTP NV 99/09 

102,150 

102,120 

CCT FB 03/10 

100,370 

100,370 

CTZ LG 04/06 

99,280 

99,260 

Bei 99/29 Fixed 

91,050 91,350 










Bei/09 eu bot 

99,980 99,990 

BTP NV 99/10 

107,380 

107,290 

CCT GE 97/07 

100,290 

100,290 

CTZST 05/07 

95,510 

95,480 

Bei/15 eu var 

87,440 86,780 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

84,750 85,950 

Crediop /19 Roatl 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

96,630 96,810 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

98,990 99,090 

Bei/20 EIBCF 

87,690 85,610 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

100,830 101,020 

Medio/13 Rend Pr 

93,520 93,750 

Bei/20 EIBE CMS 

86,480 88,250 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

97,000 97,330 

Mediob/08 Russia 

91,010 91,070 

Bei/20 EIBFC 

83,420 83,350 

DexiaCr Dollaro Piu' 

93,370 93,450 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,460 98,410 

Bei/35 EIBF CMS 

86,970 86,160 

DexiaCrSR Mar 05 

95,280 95,280 

Mediob 96/11 Zc 

80,210 80,090 

Bers /24 Sd Mirr 

92,130 94,300 

DexiaCr/BotLink 

99,460 99,500 

Mediob 98/08 Tt 

100,280 100,300 

Bnl/07 Val Puro 

109,390 109,150 

Dexia Cred/04/09 

95,330 95,400 

MediocrC/13Tf 

101,880 102,380 

BPU 00/08 TV Eur 

100,900 100,930 

Dexia Cred/07 IB 

115,880 115,500 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

100,200 100,260 

Capra» DJEStox 

105,680 105,590 

Enel TF 05/12 

98,410 98,450 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

33,380 33,580 

Caprr/07 DJES 10 X 2 

105,480 105,460 

Enel TV 05/12 

100,730 100,680 

Mpaschi 99/09 2 

™.830 100,900 

CapfT/081 bim 

99,730 99,610 

FiatSlepup/11 

102,240 102,170 

P Com lnd/07 MC 

99,680 99,770 

CapfT/08 III bim 

100,430 100,010 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,730 100,300 

P ltal/06 ind DC 

118,050 117,100 

CapfT/09 Reload BP 

99,110 99,110 

HVB/09 BPm 15a 

97,030 97,060 

Pltal/07 MIX2 

98,260 98,300 

CapfT/14LowerT2 

96,480 96,770 

HVB/09 BPr II 5a 

99,800 99,830 

PopBgCV/12tv 

102,340 102,120 

CapIT/14 V.R.E 

91,350 92,390 

Imi 96/06 2 7,1% 

102,390 102,420 

Pop Com Ind /06 42 

100,760 100,780 

Capitate 08 261 Zc 

92,970 92,800 

Imi 97/07 Zcl 

95,120 95,160 

Pop ltal/06 ind 

118,090 117,200 

Centrob/14Rf 

101,440 101,240 

Infici 01/06 DC 

113,120 112,600 

RepAus/20Flo.Ra 

83,490 83,500 

Centrob/18Rfc 

96,770 96,850 

Infici 02/07 Mix 

111,400 111,300 

RepAus/22FBL 

80,550 81,470 

Centrob/18Zc 

58,370 58,310 

Intesa 3 2004/2007 

102,660 102,540 


103,230 1 03,280 

Centrob/19SdiTse 

85,630 85,540 

MedLom/18RfC75 

99,100 99,590 

UniCr 10/12/10S8 

95,120 95,220 

Centrob 96/06 Zc 

97,980 97,920 

MedLom/193Rfc 

93,680 93,820 

UniCr 15/11/08 S4 

97,960 97,820 

Comit/09 

102,260 102,450 

Medio Cen08lnd Nikkei 225 

102,950 102,570 

UniCr 16/11/10 S2 

95,670 95,500 

Comit 98/28 Zc 

33,660 33,960 

Medio Ceni 8 Floor Top Side 

99,080 98,790 

UniCr 30/11/10S6 

95,990 95,920 

Credem/07 DopCen 

125,560 125,500 

Medio/06 tri opz 

138,020 137,750 

UniCr/10 ind 

94,960 95,000 

Credem/08 Concer 

114,240 114,080 

Medio/07 V Puro 

116,450 115,890 

UniCr/10 S-U 

105,800 105,840 


Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AAA Master Az. IL 

18,470 

18,301 

6,253 19,997 

Alberto Primo Re 

9,848 

9,791 

2,690 15,804 

Alboino Re 

9,049 

9,032 

6,874 28,409 

Apulia Az.ltalia 

14,571 

14,423 

5,832 19,975 

Arca Azioni Italia 

26,238 

25,974 

5,948 20,524 

Aureo Az. Italia 

24,750 

24,484 

6,223 21,086 

Azimut Crescita Ita. 

30,452 

30,160 

6,453 22,189 

Bim Az.Small Uap It 

10,722 

10,663 

11,851 30,121 

Bim Azion.ltalia 

9,741 

9,656 

7,351 21,550 

Bipielle F.ltalia 

28,963 

28,652 

5,739 19,033 

Bipiimme Ma 

21,288 

21,076 

7,760 26,278 

Bnl Azioni tt PMI 

7,841 

7,758 

10,733 23,773 

Bnl Azioni Italia 

25,343 

25,096 

6,559 20,189 

BPU PraAz.ltalia 

6,851 

6,793 

5,400 22,888 

BPVi Az.ltalia 

6,057 

5,994 

6,957 25,586 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,747 

25,479 

6,989 22,105 

CA-AMMidaMidCap 

6,645 

6,614 

13,299 28,979 

Capitalg. Ma 

22,486 

22,229 

7,966 24,122 

Capitate Azionario Italia 

17,690 

17,491 

0,000 0,000 

Carige Az It 

6,721 

6,661 

5,246 18,956 

Ducato Geo Gl. Alto Poi 

4,242 

4,202 

0,000 0,000 

Ducato Geo Italia 

17,908 

17,729 

7,452 22,616 

Dws Italia Le 

24,856 

24,615 

5,113 17,673 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,750 

16,595 

10,016 24,693 

Dws Italia Nc 

15,150 

15,003 

4,982 17,124 

Eurom. Az. Italiane 

28,447 

28,166 

6,368 20,040 

FinecoAMSCItaly 

6,106 

6,043 

10,917 30,081 

Fondersel Italia 

25,342 

25,122 

6,020 20,407 

Fonderne! P.M.I. 

20,156 

20,114 

9,341 25,115 

Generali CapM 

67,894 

67,262 

8,395 25,779 

Gestielle Italia 

17,605 

17,409 

6,542 21,155 

Gestnord Az.ltalia 

13,791 

13,650 

5,784 19,953 

Grifoglobal 

13,652 

13,608 

2,631 11,363 

Imi Italy 

28,618 

28,305 

7,260 25,738 

Leonardo az. Italia 

11,485 

11,379 

5,415 20,615 

Leonardo small caps 

11.688 

11,604 

6,245 20,284 

Mediolanum RJ.de. 

21.965 

21,750 

6,168 23,309 

Nextam PAz.ltalia 

6,743 

6,706 

6.964 16,259 

Nextra Az.ltalia 

16.069 

15,907 

5.530 21,221 

Nextra Az.ltalia Din 

23.938 

23.721 

6,638 22,740 

Nextra Az.PMI Italia 

7.182 

7.106 

7,741 22,539 

Optima Azionario Italia 

7.398 

JW 

6,446 20,764 

Optima Small Caps It. 

8,295 

8,232 

13,103 33,103 

Pioneer Az. Crescita A 

19,033 

18,855 

9,454 25,250 

Pioneer Az. Crescita B 

18,704 

18,528 

9,438 24,835 

Pioneer Az. Italia A 

22,443 

22,221 

8,149 22,285 

Pioneer Az. Italia B 

22,014 

21,796 

8,055 21,772 

Prim.TradingAz.lt. 

6,755 

6,690 

6,647 22,152 

Ras Capital L 

28,950 

28,630 

6,823 20,811 

Ras Capirai T 

28,647 

28,331 

6,764 20,477 

Sai Italia 

25,097 

24,863 

5,752 21,925 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,740 

35,380 

6,728 20,361 

Sanpaek.MianEq.Risk 

16,442 

16,277 

7,030 22,345 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,873 

5,823 

7,348 21,494 

SystemaAz. Italia 

14,338 

14,190 

6,626 20,690 

Vegagest AzJtalia 

7,989 

7,908 

3,834 19,079 

Zenit Azionario 

14,472 

14,323 

5,735 23,576 

AZ. AREA EURO 




Alto Azionario 

20,416 

20,307 

4,940 18,230 

Aureo E.M.U. 

12,386 

12,251 

5,046 23,453 

Bipielle FEura 

12,228 

12,115 

5,450 24,054 

Bipielle FMediteran 

16,798 

16,637 

3,980 21,689 

Bpm Euroland 

5,870 

5,809 

8,403 0,000 

BPU Az Et 

5,954 

5,896 

8,097 0,000 

BPU PraAz.Euro 

6,704 

6,633 

9,740 36,343 

BSI Azionario Euro 

5,147 

5,103 

3,520 20,708 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,386 

6,317 

5,921 27,009 

CapgesFF Eur Sect. 

5.707 

5.655 

6,355 26,233 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

16,317 

16,148 

8,505 32,529 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,359 

7,284 

6,916 27,849 

Epsilon QE,dii, 

5,841 

5,779 

8,428 33,356 

Eamm.Enn.Eqoi» 

4,176 

4,135 

4,635 20,938 

Fìneco Euro Growth 

12,303 

12,170 

2,773 11,744 

RnecoEuroValue 

6,922 

6,837 

7,769 32,453 

Intra Azionario Area Euro 

6,659 

6,599 

5,114 23,544 

Leonardo Euro 

6,517 

6.464 

5,967 24,418 

PrimAzteni Growth 

6,506 

~643^ 

7,876 32,884 

Sanpaolo Euro 

17,951 

17,767 

5,881 24,642 

SystemaAz. Egro 

5,916 

5,846 

6,435 23,381 

Vegagest AzAjea Eur 

8,370 

8,286 

4,520 22,458 

Zenit Eurostoxx 501 

5,776 

5,710 

5,575 26,500 

AZ. EUROPA 




AAA Master AzEu 

6,628 

6,558 

6,184 23,151 

Abis Europa 

5,400 

5,400 

0,803 8,000 

Anima Europa 

4,820 

4,782 

5,447 20,110 

Arca Azioni Europa 

11,284 

11,177 

6,222 24,851 

Astese Euroazioni 

6,195 

6.140 

5,196 23,727 

Azimut Europa 

16,752 

16,612 

5,180 22,573 

Bim Azionario Europa 

11,224 

11,138 

5,409 25,787 

Bipielle H.Europa 

8,071 

7^94" 

6,788 26,982 

Bipiemme Europa 

14,874 

14,749 

6,114 21,321 

Bipiemme In.Europa 

8,147 

8,080 

11,925 38,038 

Bnl Azioni Europa 

13,466 

13,328 

6,873 26,004 

BPVi Az. Europa 

4,581 

4,535 

6,115 21,609 

Capitalg. Eulopa 

7,948 

7.875 

5,495 20,919 

Capitana Azionario Europa 

14,458 

14,294 

0,000 0,000 

Carige AzEu 

6,491 

6,434 

6,410 25,164 

Consultinvest Azione 

10,813 

10,696 

6,166 25,689 

Ducato Geo Eur. Pmi 

22,549 

22,378 

13,209 42,328 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,992 

1.971 

10,177 38,815 

Ducato Geo Europa 

11,329 

11,206 

7,659 28,636 

Dws Europa Growth Le 

7.084 

7,022 

6,880 21,385 

Dws Europa Le 

21,418 

21,220 

5,310 23,057 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,302 

7,247 

10,956 29,836 

Dws Europa Nc 

4,821 

4,775 

4,759 19,717 

Epsilon OValue 

6,681 

6,615 

8,317 33,593 

Eurom. Europe EF. 

17,201 

17,051 

4,718 19,344 

Fineco AM Europe Research 

7,050 

6,976 

3,967 24,120 

Fineco AM Small Cap Europe 

8,274 

8,162 

11,329 35,996 

FMS-Equity Europe 

10,629 

10,570 

6,290 0,000 

Fondersel Europa 

15,242 

15,090 

5,664 25,459 

Generali Europa Value 

30,329 

30,046 

8,287 30,414 

Gestielle Europa 

13,750 

13,607 

5,655 23,462 

Gestnord Az.Europa 

9,911 

9,825 

6,148 24,369 

Grifoeurope Stock 

6,966 

6,943 

6,238 25,243 

Imi Europe 

21,659 

21,436 

6,088 26,269 

Investitori Europa 

5,982 

5,922 

6,347 27,466 

KairosEuBn 

6,345 

6,306 

8,074 0,000 

Kairos Partners S.C. 

10,119 

10,046 

6,169 23,795 

Laurin Eurostock 

4,232 

4,191 

6,225 24,581 

MC Ges. FdF Eur. 

7,726 

7,679 

8,268 31,956 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,785 

6,729 

6,182 23,656 

Mediolanum Europa 2000 

18,755 

18,598 

5,383 24,238 

Nextam PAz.Europa 

6,038 

6,000 

6,716 19,304 

Nextra Az.Europa 

4,366 

4,324 

4,400 23,125 

Nextra Az.Europa Din 

20,838 

20,618 

5,927 23,331 

Nextra Az.PMI Europa 

8,818 

8,747 

10,612 32,204 

Open Fund Az Europa 

4,535 

4.504 

7,771 28,799 

Optima Azionario Europa 

3,589 

3,556 

6,215 24,835 

Pioneer Az Eur DisA 

9,789 

9,695 

6,035 24,239 

Pioneer Az. Europa A 

19,056 

18,856 

6,506 26,040 

Pioneer Az. Europa B 

18,664 

18,468 

6,372 25,523 

PrimJrading Az.Eur 

5,835 

5,773 

8,016 29,064 

Ras Europe Fund L 

18,229 

18,054 

5,798 25,475 

Ras Europe Fund T 

18,036 

17,863 

5,721 25,050 

Ras Multìp.MultìEur. 

8,513 

8,460 

6,920 26,418 

Sai Europa 

12,447 

12,354 

Mai» 

Sanpaolo Europe 

9,316 

9,231 


Talento comp. Europa 

140,973 

140,250 


Uniban Az. Europa 

6,674 

6,609 

*rs»ia 

Vegagest A.Europa 

5,509 

5,460 


AZ. AMERICA 




AAA Master Az Am 

5,657 

5,662 

0,248 14,770 

Alto America Az. 

4.926 

4,933 

0,346 15,390 

Anima America 

6,190 

6,169 

3.720 21,492 

Arca Azioni America 

18,723 

18,726 

0,451 17,910 

Aureo Americhe 

3,482 

3,499 

-0,315 13,273 

Azimut America 

10,985 

11,000 

0,201 12,586 

Bim Azionario Usa 

6,244 

6,244 

1,134 8,046 

Bipielle HAmerica 

8,187 

8,204 

-0,012 16,194 

Bipiemme Americhe 9,858 9,868 1,211 13,834 

Bnl Azioni America 18,085 18,075 0,244 16,250 

BPUPraAz.Usa 

4,656 

4,645 

0.237 30,347 

Capitalg. America 

9,135 

9.157 

0,617 16,696 

Capitate Azionario USA 

4,865 


0,000 0,000 

Capitaliausa Small Cap Growth 

7,247 

7,211 

0,000 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Carige Azionario America 

2,871 

2,883 

-0,416 

15,533 

Ducato Geo Am. Alto PoL 

16,702 

16,658 

1,798 

18,110 

Ducato Geo America 

5,216 

5,198 

0,929 

14,637 

Dws America Le 

11,971 

11,970 

0,453 

16,122 

Dws New York Nc 

10,037 

10,007 

1,241 

11,771 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,183 

16,212 

-0,882 

13,334 

FMS-Equity Usa 

10,178 

10,142 

1,780 

0,000 

Fondersel America 

11,918 

11,957 

0,025 

14,906 

Generali America Value 

18,878 

18,899 

0,624 

17,444 

Generali Usa Growth 

2,593 

2,595 

-1,332 

14,785 

Gestielle America 

13,335 

13,357 

-0,195 

15,026 

Gestnord AzAm. 

13,834 

13,856 

-0,101 

13,468 

Imiwest 

20,430 

20,459 

0,398 

21,992 

Investitori America 

4,187 

4,189 

0,504 

16,500 

Kairos US Fund 

6,030 

6,063 

0,634 

2,883 

MC Gest. FdF Ame. 

6,098 

6,049 

1,397 

13,620 

Mediolanum America 2000 

11,755 

11,733 

0,188 

17,198 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,195 

15,170 

-0,628 

17,627 

Nextam PAzAmerica 

3,846 

3,869 

-1,838 

6,567 

Nextra Az.NAm. 

6,253 

6,250 

0,434 

12,992 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,507 

19,496 

0,386 

12,770 

Nextra Az.PMINAm. 

22,764 

22,604 

5,958 

30,050 

Open Fund Az America 

3,372 

3,355 

0,657 

18,774 

Optima Azionario America 

4,784 

4,784 

0,971 

19,481 

Pioneer Az. Am. A 

9,549 

9,520 

0,622 

24,889 

Pioneer Az. Am. B 

9,391 

9,362 

0,557 

24,549 

Prim.Trading Az.NAm 

4,062 

4,058 

0,445 

13,686 

Ras America Fund L 

15,345 

15,363 

-0,143 

15,794 

Ras America Fund T 

15,186 

15,204 

-0,223 

15,404 

Ras Multìp.MultAm. 

6,126 

6,079 

0,164 

19,276 

Sai America 

13,801 

13,834 

-0,655 

11,967 

Sanpaolo America 

9,777 

9,791 

-0,306 

15,431 

SystemaAz. Usa 

4,904 

4,904 

0,348 

14,660 

Talento comp. America 

114,993 

114,459 

0,191 

16,948 

Vegagest Az.America 

4,306 

4,326 

0,046 

15,753 

Zenit S&P 100 Index 

4,214 

4,228 

0,238 

12,284 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,114 

6,118 

4,781 

43,252 

Anima Asia 

7,406 

7,397 

3,609 

34,435 

Arca Azioni Far East 

7,195 

7,184 

3,600 

36,579 

Aureo Pacifico 

4,387 

4,368 

4,502 

35,401 

Azimut Pacifico 

8,063 

8,036 

3,624 

29,526 

Bipielle H.Giappone 

6,476 

6,462 

4,401 

38,199 

Bipielle H.Oriente 

4,663 

4,622 

5,713 

33,305 

Bipiemme Pacifico 

5,527 

5,510 

5,156 

36,167 

Bnl Azioni Pacifico 

7,302 

7,294 

4,538 

37,514 

BPU PraAz.Pacif. 

7,514 

7,491 

6,597 

44,250 

Capitalg. Pacifico 

4,192 

4,195 

4,123 

40,908 

Capitate Azionario Pacifico 

6,024 

6,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,055 

5,978 

7,492 

29,657 

Ducato Geo Giappone 

4,297 

4,299 

3,368 

39,876 

Dws Asia Le 

4,695 

4,673 

3,528 

36,681 

Dws Tokyo Nc 

7,088 

7,067 

6,956 

41,477 

Eurom. Tiger 

12,422 

12,328 

5,782 

33,083 

FMS - Equity Asia 

10,603 

10,572 

6,030 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,708 

5,665 

6,294 

40,660 

Generali Pacifico 

15,787 

15,771 

-0,335 

35,511 

Gestielle Giappone 

6,083 

6,080 

4,483 

43,197 

Gestielle Pacifico 

11,977 

11,850 

7,292 

28,467 

Gestnord Az.Pac. 

8,146 

8,119 

5,696 

38,585 

Imi East 

8,217 

8,204 

4,171 

43,855 

Investitori Far East 

6,003 

5,992 

5,427 

39,930 

MC Gest. FdF Asia 

8,808 

8,763 

6,108 

32,971 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,274 

7,271 

1,070 

45,045 

Mediolanum Oriente 2000 

10,496 

10,492 

1,538 

43,075 

Nextra Az. Asia 

8,848 

8,763 

8,445 

37,562 

Nextra Az.Giappone 

4,694 

4,699 

3,301 

30,825 

Nextra Az.Paeifico Din. 

4,581 

4,555 

6,535 

35,653 

Open Fund Az Pacific 

4,087 

4,080 

5,308 

39,440 

Optima Azionario Far East 

4,229 

4,225 

4,265 

37,977 

Pioneer Az. Giap. A 

6,186 

6,190 

3,601 

41,783 

Pioneer Az. Giap. B 

6,081 

6,085 

3,542 

41,386 

Pioneer Az. Pacif. A 

6,094 

6,036 

7,081 

36,759 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,593 

12,475 

6,956 

36,096 

Prim.Trading Az.Giap 

6,814 

6820 

w 

35,145 

Ras Far East Fund L 

6,886 

MB 

W2b 

39,/48 

Ras Far East Fund T 

6,592 

6,5/9 

5,236 

39,150 

Ras Multip.MultiPac. 

8,363 

8,333 

4,616 

3/.32H 

Sai Pacifico 

4,774 

4,/58 

4,601 

43/53 

Sanpaolo Pacific 

6,196 

6,1/6 

5,374 

35,610 

Talento CAs 

133,292 

133,066 

6,368 

39,030 

Vegagest Az Asia 

6,714 

6» 

4,417 

37,244 

AZ. PAESI EMERC 

Anima Emer.Markets 

7,852 

7,830 

5,495 

35,309 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,351 

8,291 


52,002 

Aureo Mercati Emerg. 

7,019 

6,979 

7,968 

57,801 

Azimut Emerging 

6,470 

6,439 

3,886 

41,236 

Bipielle H.Paesi Em 

14,020 

13,962 

4,668 

49,979 

Bnl Azioni Emergenti 

8,734 

8,672 


56,383 

Bpm EmMk Eq 

5,973 

5,938 

5,942 

0,000 

BPU PraAz.Merc.em. 

8.785 

8,726 

8,363 

59,466 

Capitalg. Eq EM 

21,195 

21,028 

6,262 

48,051 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,493 

5,456 

6,268 

48,983 

Dws Emergenti Le 

9,238 

9,166 11,503 

62,784 

Dws Emergenti Nc 

7,854 

6,988 12,111 

64,813 

Eurom. Em.M.EF. 

7,676 

7,632 

5,701 

40,999 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

10,801 

10,706 


0,000 

Gestielle Em. Market 

12,322 

12,250 


51,357 

Gestnord Az.P.Em. 

8,448 

8.383 

8,544 

52,161 

MC Gest. FdF P.Emer 

9,73/ 

9,628 

7,925 

49,066 

Nextra Az.Paesi Emer 

7,69/ 

7630 

9,8/9 

56,443 

Pioneer Az. Am. Lai A 

13,584 

13,438 

8,/28 

/2.069 

Pioneer Az. Am. LatB 

13,627 

13,561 

8.668 

71,776 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

10,146 

10,044 

9,285 

63,067 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,982 

9,881 

9,236 

62,494 

PrimTrading Az.Emer 

10,285 

10,197 

9,836 

58,158 

RasEm. MktsEq.F.T 

9,342 

9,276 

7,602 

54,337 

RasEm. Mkts Equity F. L 

9,443 

9,376 

7,662 

55,108 

Sai Paesi Emergenti 

5,870 

5,865 

6,495 

50,359 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,705 

11,631 

6,993 

52,66/ 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,206 

13,052 

9,131 

29,827 

Dws Francoforte Nc 

12,192 

12,044 

8,750 

29,112 

DwsSwissLc 

29,862 

29,655 

3.590 

28,053 

Eurom. Japan Equity 

3,988 

3,995 

2,863 

41,018 

Generali Japan 

3,531 

3,535 

2,052 

45,849 

Gestielle Cina 

6,766 

6,717 13,163 

48,540 

Gestielle East Europ 

15,130 

15,017 

10,253 

71,386 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Ini 10,925 

10,902 

2,688 

18,957 

Alto Intemazionale Az. 

4,839 

4,824 

3,486 

22,104 

Anima Fondo Trading 

15,974 

15,917 

3,957 

24,612 

Arca 27 az. Estere 

13,558 

13,515 

2,549 

22,964 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,211 

4,195 

3,924 

24,475 

Arca Multifondo Comp.F 

4,719 

4,707 

1,988 

172/1 

Aureo Blue Chips 

4,356 

4,357 

1,681 

18,081 

Aureo Global 

16,736 

10,726 

2,MS 

21,737 

Aureo WWFPianJena 

5,905 


6,627 

21,153 

Azimut Borse Int 

13,302 

13,275 

1,783 

17,623 

Azimut CAcc 

6,048 

6,061 

2,197 

15,156 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,125 

4,118 

2,256 

26,263 

BdSArcob.Crescita 

7,189 

7,150 

3,439 

25,946 

Bim Azion.Globale 


4,518 

3,987 

25,221 

Bipielle H.GIobale 

19,271 

19,215 

2,522 

19,703 

Bipielle Profilo 5 

4,547 

4,530 

2,966 

21,156 

Bipiemme Comparto 90 

4,873 

4,859 

3,417 

26,407 

Bipiemme Globale 

22,932 

22,879 

3,512 

20,549 

Bipiemme Valore 

5,427 

5,416 

3,767 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,409 

10,351 

1,344 

23,169 

BPU PraAz.G.Opp. 

4,830 

4,818 

5,046 

25,912 

BPU PraAz.Globali 

5,404 

5,389 

3,684 

25,499 

BPU PraPriv 5 

6,676 

6,644 

5,717 

28,582 

BPVi Az. Intemaz. 

3,992 

3,983 

2,333 

18,422 

BPVI Equity 

5,985 

5,985 

2,782 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,306 

5,280 

2,810 

22,399 

Bussola FdF Glb Growth 

3,364 

3,342 

2,686 

27,812 

Bussola FdF Glb Value 

4,771 

4,732 

4,148 

25,818 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,553 

3,550 

3,768 

18,394 

CapgesFF Glob.Sect 

4,998 

4,972 

2,481 

20,929 

Capitalia Azionano Intemazionale 

5,320 

5,299 

0,000 

0,000 

Craig» Az 

6,898 

6,887 

1,486 

22,435 

CariPa Nextra Az.SR 

4,687 

4,671 

3,329 

26,505 

Consultinvest Global 

4,715 

4,688 

4,061 

25,767 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,099 

3,084 

1,840 

16,242 

Ducato Geo Globale 

25,997 

25,893 

5,324 

33,236 

Ducato Geo Tendenza 

3,124 

3,113 

2,192 

19,419 


Descr. Fondo 

Ducato Portf. Global Eq. 

Ultimo 

4,362 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

4,333 3,586 25,561 

Dws Intemazionale Le 

15,008 

14,946 4,746 23,941 

Dws Intemazionale Nc 

6,245 

6,218 5,029 24,676 

Effe Lin. Aggressiva 

4,759 

4,739 4,295 23,194 

Eurom. Blue Chips 

12,716 

12,671 2,648 17,817 

Eurom. Growth E.F. 

7,323 

7,320 -1,625 19,774 

Fideuram Azione 

15,195 

15,157 2,919 24,918 

G.P.AII.Setv.Com A 

4,313 

4,325 3,529 22,877 

GAMItEq.Sel.Fd 

7,162 

7,150 4,235 25,892 

Generali Global 

14,097 

14,046 3,899 21,442 

Generali Special 

8,519 

8,488 1,719 7,617 

Geo Equity Globale 1 

6,132 

6,132 2,217 18,999 

Geo Equity Globale 2 

6,124 

6,124 2,220 22,260 

Gestielle Intemaz. 

11,827 

11,796 2,888 21,715 

Gestnord Az.lnt 

3,173 

3,166 2,355 20,876 

Grifoglobal Intem. 

8,971 

9,002 0,730 15,220 

Intra Azionario Intemaz. 

6,166 

6,159 2,035 19,984 

Leonardo Equity 

3,740 

3,732 4,091 25,419 

MC Gest. FdF MegaW 

8,104 

8,017 6,519 30,080 

MC Gest. FdF MegaH 

5,582 

5,573 0,831 19,019 

Mediolanum Borse Int. 

17,677 

17,614 2,553 24,197 

Mediolanum Elite 95L 

6,402 

6,371 2,383 22,526 

Mediolanum Elite 95S 

12,533 

12,473 2,218 22,154 

Mediolanum Top 100 

13,623 

13,598 1,824 21,699 

MGreciaAz. 

6,606 

6,589 3,884 28,596 

ML MSeries Equities 

4,900 

4,887 3,902 26,029 

Multifondo C. DI 0/90 

4,893 

4,878 1,789 21,626 

Nextam PAzJntemaz 

4,815 

4,813 3,215 15,081 

Nextra Az.lnter. 

16,432 

16,370 2,304 22,216 

Nextra Az.PMI Int. 

16,394 

16,307 5,747 30,029 

Nextra PortMul.Eq. 

4,141 

4,115 3,447 24,917 

Open Fund Az Int. 

3,684 

3,658 3,600 26,641 

Optima Azionario Intem. 

5,509 

5,493 2,972 24,357 

Pioneer Az. Int. A 

14,555 

14,535 2,804 20,012 

Pioneer Az. Int. B 

14,281 

14,262 2,689 19,476 

PDCel Multifund - Globale 

3,737 

3,729 0,592 12,459 

PIXel Multifund - Tematico 

4,201 

4,188 1,818 20,097 

Prim. Azioni Value 

5,323 

5,310 2,287 22,990 

PrimAzioni PMI 

8,266 

8,219 4,712 37,951 

Ras Blue Chips L 

3,850 

3,848 1,690 16,349 

Ras Blue Chips T 

3,818 

3,817 1,624 15,978 

Ras Global Fund L 

14,235 

14,227 2,476 22,494 

Ras Global Fund T 

14,092 

14,084 2,405 22,104 

Ras MultipartnerOO 

4,453 

4,424 3,510 25,331 

Ras Research L 

4,076 

4,075 3,610 27,176 

Ras Research T 

4,032 

4,031 3,544 26,633 

Sai Globale 

11,124 

11,121 0,325 16,093 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,703 

11,685 2,757 22,429 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,265 

13,233 2,417 18,565 

Sanpaolo Soluzione / 

8,770 

8,733 3,542 22,298 

Sanpaolo Strat.90 

7,361 

7,317 4,028 19,052 

Sofid Sim Blue Chips 

7,185 

7,136 3,920 28,441 

SystemaAz. Globale 

5,074 

5,060 2,216 12,009 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 

6,524 

6,482 6,706 36,229 

Azimut Energy 

7,612 

7,539 4,993 28,473 

Gestnord Az.En. 

7,598 

7,531 5,763 39,336 

Nextra AzfnMatPrime 

9,299 

9,200 5,959 33,052 

Ras Energy L 

9,333 


Ras EnergyT 



AZ. BENI DI CONSUMO 


Aureo Beni di Consumo 

4,322 

4,322 0,372 12,085 

Azimut Consumers 

5,526 

5,509 5,077 17,875 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,342 

7,321 1,676 16,577 

Ras Consum.Goods L 

6,556 

6,532 0,784 13,015 

RasConsum.GoodsT 

6,512 

6,488 0,727 12,684 

Ras Luxury L 

3,681 

3,688 1,685 17,267 

RasLuxuryT 

3,655 

3,662 1,584 16,773 

AZ. SALUTE 



Aureo Pharma 

4,069 

4,094 -2,957 9,441 

Capitalgest Health Care 

12,101 

12,151 -3,014 8,627 

Eurom. Green E.F. 

9,726 

9,771 -3,416 9,465 

Gestielle Pharmatech 

3,067 

3,079 -2,449 14,312 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,029 

7,059 -2347 10,571 

Ras Individuai Care L 

6,564 

6,593 -3,965 5,854 

Ras Individuai Care T 

6,507 

6,536 -4,041 5,462 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,808 

15,864 -3,545 9,149 

AZ. FINANZA 



Aureo Finanza 

5,044 

5,033 3,979 27,374 

Azimut Reai Estate 

9,216 

9,157 8,820 34,974 

Gestielle World Fin 

4,924 

4,911 5,034 27,104 

Gestnord Az.Banche 

12,386 

12,360 4,913 23,798 

Nextra Az.Finanza 

7,627 

7,586 5,041 27,095 

Ras Financial Serv. L 

6,306 

6,301 3,956 29,540 

Ras Financial Serv. T 

6,256 

6,250 3,5*9 29,096 

Sanpaolo Finance 

29,263 

29,150 4,582 28,290 

AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,910 

1,914 0,210 22,593 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,271 

12,283 -0,422 21,809 

Gestielle High Tech 

1,999 

1,999 -0,695 22,864 

Gestnord Az.Tecn. 

1,159 

1,158 -0,686 22,129 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,666 

3,667 0,246 23,020 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,877 

3,875 0,519 22,496 

Ras High Tech L 2,358 2,354 -0,799 24,894 

Ras High Tech T 2,341 2,338 -0,889 24,521 

Sanpaolo High Tech 

4,648 

4,658 0,086 23,061 

Zenit High Tech 

1,739 

1,737 0,462 15,471 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 

5,921 

5,927 1,648 8,622 

Nextra AzJelecomu. 

9,532 

9,561 2,374 13,747 

AZ. ALTRI SETTORI 


Alpi Risorse Naturali 

7,087 

7,033 8,430 27,648 

Aureo Tecnologia 

1,918 

1,921 1,107 12,361 

Azimut Generation 

6,055 

6,033 4,415 20,450 

Azimut Multi-Media 

3,247 

3,247 -0,794 13,930 

Ducato Immobiliare 

11,029 

10,997 7,223 37,673 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,077 

7,057 5,753 33,101 

Gestielle World Uti 

5,369 

5,333 1,898 23,425 

Gestnord AzAmb. 

7,617 

7,597 3,002 23,173 

Optima Tecnologia 

3,003 

3,007 -0,166 17,488 

Ras Advanced Serv. L 

3,010 

3,008 4,988 17,854 

Ras Advanced Serv. T 

2,986 

2,984 4,882 17,513 

Ras Multimedia L 

5,104 

5,131 1,856 17,118 

Ras Multimedia T 

5,062 

5,090 1,769 16,797 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca Azioni Alte Crescita 

4,207 

4,196 2,136 21,519 

Aureo F Aggressivo 

4,306 

4,305 4,489 24,739 

Aureo Mutazioni 

8,797 

8,769 3,506 21,690 

Bipielle H.Crestìta 

4,244 

4,237 3,085 24,312 

Bipielle H.Valore 

4,813 

4,802 1,326 17,048 

Bnl Azioni Dividendo 

4,075 

4,041 6,077 24,003 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,325 

4,290 7,909 29,491 

Capi* Smal! Cap 

8,039 

8,008 12,277 25,472 

Ducato Etico Geo 

4,052 

4,027 5,741 23,499 

Eurom. Risk Fund 

37,464 

37,138 5,786 19,369 

Gestielle Etico Az. 

5,766 

5,754 2,598 19,975 

ML MSeries Sp.Equit. 

5,050 

5,042 3,188 26,124 

Sanpaolo AzIntEb 

7,169 

7,146 2,929 21,860 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,056 

4,040 2,970 0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,556 

5,534 3,291 0,000 

BIL. AZIONARI 



Arca5stelle-Comp. D 

4,586 

4,573 2,595 19,210 

Arca Multifondo Comp.E 

4,771 

4,763 0,590 12,153 

Aureo F Dinamico 

4,216 

4,216 2,604 17,241 

Azimut C Equ 

5,793 

5,801 0,678 9,550 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,135 

6,126 1,004 15,017 

BdS Arcob.Energia 

6,659 

6,630 2,242 18,088 

Bipielle Profilo 4 

5,082 

5,069 1,094 15,343 

Bipiemme Comparto 70 

5,061 

5,050 2,222 21,135 

BPU PraPriv 4 

6,323 

6,296 3,911 21,924 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,613 

5,591 4,662 22,957 

Bussola FdF Sviluppo 

4,007 

3,987 2,744 22,053 

Ducato Mix 75 

4,620 

4,611 2,348 14,669 

Ducato Portf. Equity 75 

4,737 

4,713 2,377 19,260 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,584 

4,594 2,896 18,849 

Imindustria 

13,661 

13,609 2,908 16,363 

Multifondo C. C30/70 

4,860 


Nextra Team 5 

4,466 

4,447 2,998 18,619 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


4,358 4,345 1,349 17,403 


4,846 4,820 2,279 19,713 


Sanpaolo Strat.70 


22,048 21,975 2,084 16,650 


Vitamin Long T.PIus 


6,853 6,820 2,498 14,293 


6,539 1,717 18,486 


BILANCIATI 


19,232 19,188 0,570 9,322 


16,723 16,685 0,656 9,580 


33,784 33,661 0,974 11,971 


Arca Muttìfondo Comp.D 
Aureo Bi 


4,830 4,821 -0,392 8,345 


Àzimut Bil. Intemaz. 


25,997 25,938 1,046 11,873 


Mm 


7,085 7,078 0,056 9,218 


23,135 23,053 2,882 12,541 


5,814 0,241 9,706 


6,224 6,205 0,875 12,835 


Bipielle Profilo 3 


22,416 22,348 1,928 11,946 


Bipiemme Comparto 50 
Bipiemme Intemaz. 


12,042 12,022 -0,008 10,437 


5,335 5,318 2,066 14,510 


Bnl Strategia 90 


12,723 12,716 1,113 10,934 


Bnl Strategia Mercati 


4,797 1,413 8,118 


14,774 14,734 1,644 12,094 


BPU PraPriv 3 
BPUPra.Prtf.Din. 


Bussola FdF Crescita 


5,986 5,965 

5,446 5,435 


2,046 15,716 
2,484 15,602 


4,609 4,596 1,430 10,713 


Bussola FdF Dinamica 


Capitalg. Bilanc. 

Capitate Allocazione 50 


4,256 4,239 2,062 16,284 


19,453 19,419 

20,128 20,009 


Ì4T 

W" 


1923 

loro 


Cange Bilanciato Euro 


Consulte. Bilanciato 


6,013 5,969 2,593 14,207 


Ducato Mix 50 


5,711 5,691 


4,763 4,757 


1,855 14,472 
0.676 10.102 


Ducato Portf. Equity 50 
Dws Eurorisparmio Le 


Dws Professionale Le 


4,829 4,813 

23,550 23,424 


0,962 13,304 
2,834 13,379 


56,556 56,430 1,136 15,293 


Dws Professionale Nc 
Effe Un. Dinamica 


Epsilon DLongRun 


5,046 5,035 

4,856 4,847 


6,453 6,412 3ffl3~ 


0,880 11,736 
,103 11,993 


Etica Val.Resp.Bil. 
Eurom. Capitate 


Fideuram Performance 


6,099 6,078 

31,005 30,877 


3,777 10,690 
1.396 8,854 


12,022 12,019 
5,440 5,431 


-0,562 10,710 
0,648 8,648 


Fin Et40EqGI 


47,124 47,040 


1,859 10,820 
1.470 
1,281 


4,900 4,908 

27,521 27,418 


im 


11,313 


7,580 7,580 3,129 22,278 


12.165 12.142 

15.083 15,008 


0,745 14,807 
2.258 12,880 


12,575 12,570 m~im 


Grifocapital 


19,702 19,682 

32,375 32,276 


gOM 


Imi Capital 


MC Gest FdF Bilan. 


0.325 6,293 


w 

HE 


M 


5,889 5,869 

11,506 11, 


Mediolanum Elite 60S 


Muttìfondo C. B50/50 


4,943 4,935 -0,202 

1986-5,966 2,290 


1656 

o nnn 


Nextam P.Bilanciato 


9,167 -0,250 10,429 


Open Fund Bil.lnt 


36.724 36.612 1.110 11.3 


4,558 4,537 0,752 14,782 


Pioneer Bil. Europa A 


Pioneer Bil. Europa B 


22,330 22,216 1,8 


21,928 21,816 

14,654 14,661 


12,909 


1,844 12,590 
0,041 10,513 


Pioneer Bil. Glob.B 


14,359 14,365 -0,077 10,123 


4,456 4,449 

5,864 5,837 


0,338 10,626 

'■051 10.998 


Ras Bil. Europa L 


13,066 13,048 1,405 15,936 


28,162 28,011 2,875 13,666 


Ras Bil. Europa T 


27,889 27,740 2,801 13,315 


13,180 13,162 1,502 16,328 


Sai Bilanciato 3,984 

£I i M ì 7 

000 11,910 

Sanpaolo Soluzione 4 6,272 

rWMl 

ir-8644 

Sanpaolo Soluzione 5 26,360 2 

rVMi 

smura 

Sanpaolo Strat.50 6,359 

Itti» 

[HMJ 

Veg Sin Din 5,623 

[iftWi 

214 10,104 

Vitamin Long Term 6,273 

W 

706 13,662 


BIL. OBBLIGAZ 

AAA Master Bil Obb 


9,18 

me 


9,175 -0,196 
5,140 0.253 


I 

I 


Arca5stelle-Comp, B 


Arca 5stelle-Comp.A 


* 


5,374 -0,793 
5,029 -1.662 
4.888 -1,052 


Arca Multifondo Comp.B 


Arca Multifondo Comp.C 




15,965 -0,918 
4,967 -0.301 


3 


5.430 -0,055 


7,286 7,280 0,248 

5,583 5,577 -0,339 

5.241 5,235 0,576 


Bancoposta Prof.Opport 


BdSArcob.Opportun. 


5,793 5,782 0,104~ 


W 

5,265 


Bipielle Profilo 2 


7,797 7,790 -1,453 


Bipiemme Comparto 30 


Bipiemme Mix 


5,319 5,308 0,700 


Bipiemme Visconteo 


11,348 

I 

m 


Bnl Strategia 95 


31,658 31,569 1,289 7,257 


20,512 20,483 O.l» 


5,625 5,603 1,976 

5.450 5,441 -0,220 


5,742 5,727 0,949 11,128 


"W 


5,442 0,628 
4964 0,831 


I 

1Ì68 

H 

1Ò76 

3 

-W 

H 


Bussola FdF Evoluzione 


Capitate Allocazione 30 




CarigeMos.Bil.Obbl. 




w 


m. 


Ducato Portf. Equity 25 


4,829 4,821 -0,556- 


Dws Bilanciato 10-50 Le 


5= 


wi 

5,479 -0,399 


Dws Bilanciato 10-50 Nc 


5.209 5,195 -0,618 


5,286 5,289 0,076 

5.950 5,950 -1,081 


Mediolanum Elite 30L 


Mediolanum Elite 30S 


5,458 5,448 0,110 

10.703 10,684 -0,093- 


5.143 5,132 1,360 


Multifondo C. A70/30 


Ras Multlpaitner2D 


5,699 5,689 -0,402 

6,488 6,481 0,15" 


Sanpaolo Soluzione 2 


1788 

«6 

WS 

M34 

m 


Sanpaolo Soluzione 3 


6,919 6,913 -0,360 - 


Sanpaolo Stìat.30 


5,587 5,575 -0.143 

5.344 5,346 -0,484 


Veg Sin Aud 


Vitamin Medium Term 


5.717 5,704 -1,19 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master MoneL 9,166 


BT 

9,166 


6,483 6,484 0,124 


13,134 13,133 -0,106 


0,290 

0,616 

0,547 


5,232 5,232 0,073 


5,597 5,597 0,070 


Bancoposta Monetario 


Bim Obblig.BT 


5,845 5,845 0,154 


0,793 

0,652 

0,836 

1,073 

1399 


Bipielle F.Monetario 


Bipielle F.Tasso Var 


13,285 13,285 0,0i 


Bipiemme Monetario 


Bipiemme Tesoreria 


10,930 10,928 0,275 


6,235 6,235 0,386 


6,641 6,640 -0,030 


1754 

1,107 

1789 

0,000 


5,478 5,478 0,146 


BPVi Breve Termine 


Capitalg. Bond BT 


9,448 9,446 0,138 


Capitate Governativo Breve Termine 


CarigeMon. 


Cariparma Nextra Mon 


10,528 10,529 0,076 


0,978 

1743 

1,021 

1602 

0,866 

0,794 

0,816 

0,633 

0,617 

0,556 

0,135 

W 

1749 

18Ì2 

1 

17Ì8 

0,481 


6,643 6,643 0,136 


Consulte. Monetario 


5,046 5,046 -0,020 


Cr.Cento Monetario Plus 


6,351 6,351 0,032 


5,242 5,242 0,057 


Ducato Fix Euro BT 


Dws Euro Breve Termine Le 


5,560 5,559 0,252 


7,634 7,634 0,144 


Dws Euro Breve Termine Nc 


Etica Val.Resp.Mon. 


5,241 5,240 0,095 


11,113 

jw 


w 




BF 


12,917 


Generali Monetario Euro 


15,152 15,152 W 


Geo Europa ST Bond 1 
Geo Europa ST Bond 2~ 


~W 


M 


6,142 

1Ì4T 


Geolùropa ST Bond! 

Geo Europa ST Bond 4 ' 

Geo Europa ST Bond 5 


6,150 6,150 -o,iiT 






6,119 

UT 


Geo Europa STBt 


STBond6 


6,175 6,175 !065~ 




6,007 6,009 0,001 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Imi 2000 

15,731 

15,738 8,274 

0,846 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,068 

5,068 8,277 

1,057 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,052 

5,052 8,139 

0,698 

Intra Obb. Euro BT 

5,116 

5,115 8,820 

0,728 

Laurin Money 

6,345 

6,345 8,895 

0,666 

Leonardo Monetario 

5,302 

5,382 8,208 

0,990 

Mediolanum Ri.Co. 

12,441 

12,441 8,824 

0,655 

MGrecMon. 

8,812 

8,811 8,193 

0,755 

Nextra Euro Mon. 

14,111 

14,118 8,128 

0,728 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,422 

6,422 8,359 

1,118 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,096 

8,096 8,862 

0,584 

Optima Reddito B.T. 

5,984 

5,984 -8,150 

0,117 

Passadore Monetario 

6,435 

6,434 8,140 

0,799 

Perseo Rendite 

6,434 

6,433 -0,047 

0,6/3 

Pioneer Moneti Euro A 

11,910 

11,909 -8,867 

0,388 

Pioneer Moneti Euro B 

11,794 


0,1/8 

Ras Cash L 

6,261 

6,260 0,160 

0,708 

Ras Cash T 

6,218 

6,217 0,0!» 

0,436 

Ras Monetano 

14,259 

14,257 0,119 

0,649 

Sai Euromonetario 

15,616 

15,616 0,109 

0,852 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,822 

6,821 -0,205 

0,037 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,015 

9,014 -0,177 

0,033 

Systema Obb. Euro B/T 

7,992 

7,992 0,175 

0,960 

Teodorico Monetano 

6,687 

6,686 0,165 

0,890 

Uniban Monetario 

5,155 

5,155 0,136 

0,762 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,257 5,256 8,876 

0,825 

Zenit Monetano 

6,69U b,69U U,135 



OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,221 

5,221 -1,286 

-0,019 

Anima Obbl. Euro 

6,051 

6,049 -0,722 

0,265 

Apulia Obb.Euro MT 

7,056 

7,056 -1,782 

-0,353 

ArcaRR 

7,942 

7,942 -2,023 

-0,489 

Astese Obbligazionario 

5,117 

5,117 -1,967 

-0,511 

Aureo Rendita 

18,186 

18,185 -2,231 

-0,628 

Azimut Fixed Rate 

9,084 

9,084 -2,165 

-1,035 

Azimut Reddito Euro 

14,092 

14,091 -1,874 

-0,120 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,050 

6,041 -2,451 

-0,592 

Bancoposte Prof.Risparmio 

5,219 

5,214 -1,454 

-0,229 

Bim Obblig.Euro 

5,928 

5,929 -1,545 

-0,753 

Bipielle F.Cedola 

6,299 

6,299 -1,956 

-0,565 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,358 

14,358 -1,926 

-0,451 

Bipiemme Europe Bnd 

6,311 

6,308 -1,713 

-0,363 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,114 

6,111 -2,860 

-1,292 


5,843 5,841 -1,550 


~W 

31E 


5.921 -2,294 -0,954 
16,812 -2,449 -0,344 


m 


toid&r 




9,551 -1,890 -0,355 
9,641 -1.077 0 343 
4.876 9,000 


lo Fix Euro MT 




~w 


8,855 -1,326 
6.664 -2,662 -0344 


TOST 


6.377 -2,611 - 


~W 


n. Euro LongTerm 


JW 


7,326 -2410 -0,795 
13.683 -1,716 -0,379 


8,260 8,260 -1,361 T?8T 




5,747 -0,364 0,525 
14.076 -2,536 -0,825 


01,310 101,407 -2,728 Òli! 


Fondersel Euro 

7,089 

7,083 

-1,760 

0,255 

Generali Bond Euro 

8,931 

8,932 

-1,922 

-0,101 

Gestielle Etico Obb. 

5,506 

5,506 

-2,359 

-0,181 

Gestielle LT Euro 

6,992 

6,992 

-2,686 

-0,9// 

Gestielle MT Euro 

13,085 

13,086 

-8,999 

-0,525 

Imirend 

8,660 


-1,896 

-0,506 

Intra Obb. Euro 

5,179 

5,173 

-2,467 

-0,747 

Leonardo obbl. 

6,469 

6,467 

-2,369 

-0,492 

Mediolanum Euromoney 

6,694 

6,692 

-2,182 

-0,597 


6,599 6,597 -1,748 Tjg 


~6735" 

m 


6,734 -2,898 -0,722 
9.318 -1,303 0,161 


Nexlra Loop Bond 
(fata SR Bond 




8.296 -4,708 -0,623 
5.361 -1,325 0,941 


■w 

:se 


15,311 -1,758 -0,358 
5.503 -2,151 -0,326 


6,185 6,185 -1,591 H 


GovM/LA 

GovMrLB 

GovA 




7,284 -2,307 -0,560 
7,211 -2,356 -0,771 


6,131 6,131 -2,314 Ì57Ò 


Prim.Bond Euro 
Prof Eu Bond 




5,152 -2,957 -0,942 
5.031 -1.988 -0,376 


1P5T 

~WÌT 


28,447 -2,032 
28,176 -2,092 


17Ì5 

199T 


Sai Eurobblig. 

11,632 

11,629 

-1,657 

-0,146 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,145 

12,143 

-2,684 

-0,418 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,295 

7,293 

-4,353 

-1,085 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,091 

7,090 

-1,185 

-0,770 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,429 

5,429 

-2,127 

-0,294 

Uniban Obb. Euro 

5,190 

5,190 

-1,331 

-0,077 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,443 

5,439 

-3,149 

-1,216 

Vegagest Obbl.Euro 

5,745 

5,739 

-2,561 

-0,794 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

4,991 

4,991 

-0,558 

-0,100 

Aureo Coqi.Eurqpa 

5,344 

5,343 

-1,420 

-0,391 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,497 

6,494 

-1,201 

0,231 

Bnl Obbl. Euro Clip. 

4,531 

4,530 

-1,564 

-0,198 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,243 

6,241 

-1,6/0 

-0,446 

Capitalg. Bond Coq). 

6,461 

6,455 

-1,659 

-0,523 

Carige Coprami» Euro 

6,084 

6,082 

-1,654 

-0,083 

Ducato Etico Fix 

5,068 

5,068 

-1,935 

-0,374 

Ducato Fix Imprese 

5,995 

5,995 

-1,914 

0,184 

Effe Ob. Corporate 

5,924 

5,922 

-1,6/6 

-0,101 

Generali Corp. Bond Euro 

6,105 

6,104 

-1,675 

0,428 

Gestielle Corp. Bond 

5,873 

5,872 

-1,5!» 

-0,626 

Nextra BondCorp.Euro 

6,457 

6,457 

-2,092 

-0,646 

Nextra Corp. BreveT. 

7,407 

7,406 

-0,135 

0,748 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,383 

6,381 

-1,770 

-0,125 

Pioneer 06 Euro Cip EtA 

5,097 

5,097 

-1,495 

-0,541 

Prim.Bond C.Euro 

5,268 

5,268 

-1,991 

-0,791 

Sraipaoi Bnd Corp.Eu, 

5,424 

5,421 

-1,739 

-0,312 


6,365 6,365 0,331 1,176 


to Fix Alto 

telO 


HIGH YIELD 

iziale 6,734 6,726 1,0l 


Nextra BondHY Europa 


5,243 1,332 6,707 


5,962 5,953 0,846 5,485 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,762 

5,778 

41,775 

5,473 

Gestielle Cash Dir 

5,530 

5,547 

-0,629 

7,337 

Nextra CashDollaro 

12,183 

12,226 

-1,112 

6,579 

Nextra CashDollaro-S 

15,025 

15,017 

-1,563 

6,141 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

TERA 



Arca Bond Dollari 

7,782 

7,820 

-2,992 

4,079 

Aureo Dollaro 

5,372 

5,408 

-3,347 

3,328 

Azimut Reddito Usa 

5,472 

5,498 

-3,082 

3,421 

Bipielle H.ObbAmer 

6,965 

/.001 

-3,23/ 

2,698 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,495 

5,524 

-3,155 

3,562 

Capitalg. Broid-S 

6,257 

6,286 

-3,560 

2,996 

Ducato Fix Dollaro 

6,760 

6,792 

-3,498 

3,253 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,088 

8,128 

-3,519 

3,812 

Fondersel Dollaro 

7,820 

7,858 

-3,2!* 

3,153 

Gestielle Bond-$ 

7,713 

7,748 

-3,382 

3,350 

Nextra BondDollaro 

7,424 

7,460 

-3.784 

3,255 

Nextra BondDollaro 

9,156 

9,163 

-4,220 

2,828 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,537 

12,596 



Ras Us Bond Fund L 

5,462 




Ras Us Bond Fund T 

5,412 

5,440 

-3,461 

3,342 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,451 

6,482 

-3,370 

4,673 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int 

7,859 

7,872 

-3,214 

-0,820 

Alpi Obbligazionario Int 

6,907 

6,898 

-1,18/ 

0,539 

Alto Intem. Obbl. 

5,417 

5,432 

-2,817 

0,092 

Arca Bond 

10,922 

10,939 

-3,242 

-0,292 

Arca Multifondo CompA 

5,171 

5,176 

-2,746 

-1,279 

Aureo Bond 

7,054 

7,059 

-3,131 

-0,409 

Aureo F Prudente 

5,237 

5,249 

-2,094 

0,172 

Azimut Rend. Int 

8,431 

8,445 

-2,509 

0,071 

Bim Obblig.Globale 

5,437 

5,446 

-2,980 

-1,092 

Bpielle H.Obb.Glob 

9,947 

9,964 

-3,530 

-0,798 

Bpiemme Pianeta 

8,103 

8,118 

-2,503 

0,583 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,896 

4,903 

-2,392 

0,907 

BPVI Bond 

5,457 

5,457 

-1,356 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,093 

5,103 

-3,505 

-0,876 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

CA-AM Mida Obb.lnt 

11,089 

11,112 -3,111 

0,471 

CapiHlg. Global B 

8,010 

8,022 -3*87 

-0,866 

Capitalia Governativo L/T Intemaz 

12,944 

12,969 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,029 


-0,475 

Cariparma Nextra Bond 

8,310 

8,324 -3,518 

-0,598 

Ducato Fix Globale 

7,743 

7,764 -3,067 

-0,116 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,002 


i.//o 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,329 

7,342 -3,324 

-0,475 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,661 

10,683 -3,284 

-1,159 

Eurom. Inter. Bond 

8,701 


-0,662 

Fondersel Intem. 

11,899 

11,922 -3,776 

-1,130 

Generali Bond Intemaz. 

12,678 

12,716 -2,746 

-0,032 

Gestielle Obb. Inter 

5,630 

5,637 -3,115 

-0,336 

Imi Bond 

13,398 

13,422 -3,833 

-1,442 

Laurin Bond 

5,313 

5,320 -3,312 


Leonardo Bond 

5,221 


-1,211 

Mediolanum Intermoney 

6,431 


-0,403 

ML MSeries Bnd 

5,334 

5,335 -2,003 


Nextra Bondlnter. 


7,935 -3,507 


Nordfondo Obb.lnt 

11,392 

11,414 -3,711 

-1,470 

Optima Obbl. Euro Global 

6,096 

6,094 -2,041 

-0,733 

Pioneer Obbl. IntGov.A 

10,770 10,782 -3,373 

0,251 

Pioneer Obbl. Int Gov.B 

10,667 10,678 -3,422 

0,038 

Prim.Bond Int. 

4,426 

4,433 4,5!» 

-3,151 

Ras Bond Fund L 

13,983 

14,010 -3,552 

-0,689 

Ras Bond Fund T 

13,862 

13,888 -3,622 

-1,007 

Sai Obblig. Intem. 

7,742 


0,246 

Sanpaolo Obbligaz. Int 

10,557 

10,577 -3,887 

-0,705 

Sofid Sim Bond 

6,499 

6,509 -3,533 

-0,505 

Systema Obb. Globale 

6,442 

6,453 -3,317 

-0,479 

Vegagest Obb.lntem. 

4,960 

4,970 -3,839 

-0,919 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,119 6,121 -1,923 

-0,553 

Arca Corporate BT 

5,129 

5,130 0,293 

1,504 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,484 

4,488 -2,309 

-1,299 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,832 

5,839 -2,000 

-0,427 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 7,361 7,354 1,113 

8,521 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,521 

6,496 -0,107 

8,938 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

3,948 

3,938 -4,959 

-5,618 

Capitalg. Bond Yen 

4,591 

4,603 -4,711 

-5,282 

Ducato Fix Yen 

4,051 

4,059 -4,817 

-5,306 

Eurom. Yen Bond 

7,305 

7,329 -5,228 

-5,997 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emerg. 11,446 

11,424 -0,017 

8,771 

Aureo Alto Rendimento 

7,335 

7,351 -1,159 

11,474 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,404 

8,387 -0,332 

9,498 

Bnl Obbl Emergenti 

19,146 

19,169 -0,952 

11,418 

Bpm EmMk B 

5,076 

5,064 -1,226 

0,000 

Capitala. Bond EM 

8,003 

8,000 -0,522 

9,331 

Ducato Fix Emergenti 

11,330 

11,318 -0,866 

6,355 

Eurom. Risk Bond 

6,069 

6,060 -0,736 

4,782 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,244 

8,242 -0,435 

7,400 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,697 

10,732 -1,772 

13,883 

Nextra BondEm.VCop. 

9,508 

9,503 -0,502 

6,247 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,200 

7,205 -1,180 

9,472 

Optima Obb. Em. Market 

6,529 

6,535 -1,061 

13,666 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,433 

9,434 1,269 

15,213 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,315 

5,328 -1,446 

9,655 

RasEm. Mkts Bond F.T 

5,264 

5,277 -1,515 

9,257 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,291 

6,293 0,511 

8,391 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15579 15583 -0 320 

0,019 

Anima Convertibile 

5,975 

5,964 0,437 

11,996 

Aureo Gestiobb 

9,125 

9,128 -2,843 

-0,447 

Azimut Roating Rate 

6,941 

6,942 0,231 

0,565 

Azimut Reai Value 

4,943 

4,942 -4,061 

-1,944 

Azimut Trend Tassi 

8,128 

8,128 -0,196 

0,445 

Bnl Strat. Liq. Piu' 9,311 9,310 0,280 0,998 

BnlTes Liquid. 5,046 5,045 0,338 0.000 

BPU Pra.Obblig.USD 4,357 4,379 -3,221 4,484 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,224 

5,230 0,558 

11,696 

Ducato Fix Convertibili 

8,600 

8,542 3,316 

10,540 

Rn Et Eu Bd 

4,945 

4,944 -2,408 

-1,159 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,256 

5,265 -2,050 

0,210 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,094 


1,112 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,079 

5,079 -0,079 

1,0/5 

Geo Global Reai Bond 

5,118 

5,118 4,639 

0,13/ 

Gestielle Glob.Conv. 

6,575 

6,558 2,446 

8,141 

Mediolanum Ri.Re. 

12,343 

12,322 -0,943 

4,//3 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,661 

10,640 -1,417 

2,141 

MGreciaObb 

6,825 

6,829 -2,193 

0,442 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,351 

5,325 2,314 

8,672 

Ras Cedola L 

6,104 

6,103 -0,342 

-0,267 

Ras Cedola T 

6,049 

6,048 -0,410 

-0,545 

Ras Spread Fund L 

5,880 

5,877 -0,051 

3,376 

Ras Spread Fund T 

5,819 

5,816 -0,120 

3,082 

Sanpaolo Currency Risk 

7,426 

7,440 -1,681 

0,365 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,041 

7,029 0,114 

6,2/9 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,276 

5,273 -2,351 

-0,504 

SanPaolo Reddito 

6,043 

6,043 -0,100 

0,739 

Sanpaolo Strat Obb. 100 

5,641 

5,642 -1,295 

1,366 

Sanpaolq Veg» Coupon 

5,972 

5,971 -1,206 

0,189 

SolidfTAS 

5,016 

5,018 0,140 

2,222 

OB. MISTI 

Agora Valore Protetto 95 

5,612 

5,605 0,322 

1,336 

Alleanza Obbl. 

5,618 


2.929 

Alto Obbligazionario 

7,971 


1,996 

Anima Fondimpiego 

18,016 

18,012 -0,519 

5,721 

Arca Obbligaz. Europa 

7,701 

7,689 -1,421 

2,081 

Azi Contofon 

5,026 

5,024 0,120 

0,009 

Azimut CPru 

5,284 

5,286 -0,396 

2,363 

Azimut Solidity 

/,366 

7,365 -0,244 

1,418 

Bancoposta InvPr 90 

5,399 

5,396 0,559 

6,008 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,360 

5,356 -0,906 

2,251 

Bini Corporate Mix 

5,187 

5,179 -0,288 

3,039 

Bipielle F.80/20 

9,468 

9,461 -1,252 

3,691 

Bipielle F.ER.C.Mun 

10,489 

10,477 0,682 

2,392 

Bipielle Proibì 

4,790 

4,790 -2,225 

1,526 

Bipiemme Sforzesco 

8/95 


2,781 


5,330 

5,333 -2,363 

2,088 

BPUPra.Prtf.Pmd. 

5,479 

5,477 -0,291 

3,338 

CA MultDif 

5,113 

5,114 0,137 

2,260 

Capitate Allocazione 10 

5,888 

5,887 0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,150 

5,144 -0,329 

3,393 

CariPa Nextra Piu' 

5,209 

5,206 0,560 

2 

CNi 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,238 

5,236 0,692 

3/43 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,210 

5,207 0,774 

3,868 

Cr.Cento Misto Best 

5,439 

5,443 -0,092 

2,623 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,159 

9,153 -0,597 

2,438 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,577 

5,573 -0,588 1,844 

Dws Protezione 95 Le 

7,237 

7,227 0,430 

3,209 

Effe Lin. Prudente 

4,913 

4,912 -1,523 

2,461 

EticaVal.Resp.Ob.WI. 

5,341 

5,332 -0,261 

1,213 

^eco Impiego 

6,538 

6,536 -1,506 

1,035 

Generali Cash 

6,272 

6,265 -0,634 


Geo GI.Conv.Bond 

5,738 

5,738 2,263 


Gestielle GIAss.1 

8,432 



Grifobond 

7,072 

7,092 -2,185 


Griforend 

7,379 

7,386 -0,507 


Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,207 

5,202 0,328 


Intesa CC ProtDinamica 

5,198 

5,196 0,697 


Leonardo 80/20 

5,715 

5,708 -0,105 

3,047 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,610 

5,608 0,161 

3,030 

Nextra Equilibrio 

7,394 

7,389 -0,858 

5,073 

Nextra Rendita 

6,282 

6,274 -1,582 

0,933 

Nextra SR Equity 10 

5,482 

5,476 0,164 

3,806 

Nextra SR Equity 20 

5,734 

5,726 0,438 

5,560 

Nordfondo EtObb.M. 

6,004 

5,999 -1,767 

1,539 

Pioneer Obb. Misto A 

8,396 

8,391 -0,733 

3,565 

Pioneer Obb. Misto B 

8,315 

8,309 -0,776 

3,343 

Prim.Obb.Misto 

5,443 

5,432 -1,252 

3,775 

Ras LongTerm B. F. L 


6,221 -0,320 


Ras LongTerm B. F.T 

6,171 

6,169 -0,387 

3,229 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,330 

5,323 -0,262 

2,382 

Sanpaolo Protezione 95 

5,384 

5,373 1,013 


Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,655 

5,645 -0,824 

3,819 

Systema Obb. Dinamico 

6,657 

6,647 -1,538 

3,643 

Veg Sin Mod 

5,212 

5,215 -1,082 

2,841 

Vitamin Short Term 

5,414 

5,410 -2,115 

1,405 

Zenit Obbligazionar. 

7,461 

7,451 -0,387 

1,982 


OB. FLESSIBILI 


Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Premium 

5,973 

5,973 

-1,158 

0,370 

Bipiemme Bispramio 

7,744 

/,/41 

-0,762 

0,340 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,699 

7,704 

-2,011 

-1,130 

CA-AM Mida Dinante 

5,127 

5,131 

-0,889 

0,549 

Capitelg. B.Europa 

9,231 

9,228 

0,185 

1,921 

Capitalia Bond Total Return 

7,125 

7,127 

0,000 

0,000 

Consultili. High Yield 

5,391 

5,391 

0,466 

6,331 

Consulta Reddito 

7,131 

7,130 

0,324 

1,973 

Ducato Rx Rendita 

17,284 

17,306 

-1,731 

2,648 

Eurom. Total Return Bd 

6,076 

6,076 

-0,475 

0/80 

Generali InslBond 

4,997 

4,996 -0,236 

1,379 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,170 

5,170 

0,819 

2,518 

Geo Global Bond TRI 

5,912 

5,912 

0,425 

1,511 

Geo Global Bond TR 2 

5,815 

5,815 

0,345 

1,483 

GestCPITRO 

5,107 

5,105 

0,157 

1,571 

GestiLTROb 

4,996 

4,995 -0,100 

0,000 

Ritorni Reali 

5,162 

5,166 

-0,769 

2,583 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,060 

8,073 

-3,172 

-0,432 

VegaObR 

4,929 

4,929 

-1,969 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità 1 5,901 

5,9» 

0,443 

1,601 

Arca BT-Breve Termine 

8,025 

8,024 

0,363 

1,096 

ArcaBT-Tesoreria 

5,234 

5,233 

0,422 

1,395 

Aureo Liquidità 

5,244 

5,244 

0,402 

1,392 

Azimut Garanzia 

11,455 

11,455 

0,298 

0,898 

Bipielle F.Liquidite 

7,451 

7,451 

0,377 

1,209 

Bnl Cash 

20,378 

20,377 

0,374 

1,307 

Bnl Liquidità Euro 

5,478 

5,478 

0,311 

1,070 

BPU Pra-Liquidita' 

5,169 

5,170 

0,369 

1,293 

CA-AM Mida Monetar. 

11,269 

11,269 

0,329 

1.194 

Capitalg. Liquid. 

6,662 

6,662 

0,392 

1,354 

Carige Liquidità Euro 

5,808 

5,807 

0,380 

1,379 

Cash Plus 

5,030 

5,030 

0,600 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,179 

6,178 

0,455 

1,428 

Ducato Fix Monetario 

7,799 

7,798 

0,360 

1.115 

Dws Liquidità Nc 

6,839 

6,839 

0,396 

1,304 

Dws Tesoreria Imprese 

7,643 

7,642 

0,394 

1,259 

Epsilon Cash 

5,700 

5,700 

0,423 

1,568 

Eurom. Tesoreria 

10,376 

10,376 

0,348 

1,071 

Rdeuram Monete 

13,530 

13,529 

0,334 

1,091 

RnecoAMCash 

5,739 

5,739 

0,367 

1,217 

Rneco AM Liquidità' 

5,703 

5,703 

0,493 

1,748 

Fondaco Euro Cash 

102,215 

102,218 

0,507 

1,742 

Fondersel Cash 

8,383 

8,382 

0,383 

1,342 

Generali Uquidità 

6,051 

6,051 

0,415 

1,374 

Gestielle Cash Euro 

6,550 

6,550 

0,399 

1,393 

Intesa Sistema Liquidità' 1 

5,083 

5,082 

0,415 

1,376 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,452 

5,452 

0,331 

1,275 

Nextam P.Liquidita 

5,330 

5,329 

0,396 

1,254 

Nextra Tesoreria 

7,030 

7,030 

0,400 

1,282 

Nordfondo Liquidità 

5,671 

5,671 

0,301 

1,196 

Optima Money 

5,657 

5,657 

0,319 

1,072 

Perseo Monetario 

6,806 

6,805 

0,295 

0,949 

Pioneer Liquidità A 

7,699 

7,699 

0,378 

1,289 

Pioneer Uquidità B 

7,623 

7,623 

0,329 

1,061 

Ras Uquidità'A 

5,125 

5,124 

0,392 

1,305 

Ras Uquidità'B 

5,163 

5,163 

0,506 

1,694 

Sai Uquidità' 

10,549 

10,549 

0,381 

1,491 

Sanpaolo Uq.CIB 

6,848 

6,848 

0,366 

1,362 

Sanpaolo Uquidità’ 

6,760 

6,759 

0,297 

1.107 

Vegagest Monetario 

5,446 

5,445 

0,350 

1,264 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro 4,846 4,863 

-0,900 

7,047 

FLESSIBILI 

AAA Master Ressibile 

4,971 

4,960 

1,119 

2,326 

Abis Flessibile 

5,486 

5,486 

0,201 

5,969 

AgoraRex 

6,099 

6,056 

2,195 

9,301 

Alarico Re 

5,409 

5,390 

2,5/9 

9,052 

Alpi Absolute Return 

9,596 

9,584 

1,117 

13,388 

Anima Fondattivo 

15,114 

15,085 

1,716 

16,423 

Arca Rendimento Assol t3 

5,030 

5,026 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,030 

5,030 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,264 

6,218 

4,942 

17,590 

Azimut Str. Trend 

5,385 

5,369 

1,070 

8,722 

Azimut Trend 

23,154 

23,052 

2,989 

16,662 

Azimut Trend Italia 

20,672 

20,45/ 

/ .925 

26,589 

BancqPqsla Ceutopiu 1 

5,016 

5,016 

0,000 

0,006 


4,963 

4,966 

2,647 

19,562 

Bipielle F.Free 

4,654 

4,641 

2,196 

21,009 

Bipiemme Ressibile 

3,068 

3,064 

1,054 

10,999 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,130 

5,125 

0,509 

2,110 

Bnl Ressibile 

22,143 

22,080 

0,41/ 

16,187 

Bnl SMegia Rend. 

5,468 

5,466 

0,0/3 

1,485 

BnlTesRendimen. 

5,092 

5,090 

0,216 

0,000 

BPU Processitele 

5,340 

5,330 

0.//4 

6,248 

CA-AM Mida Opponi 

5,295 

5,311 

-0,470 

1,847 

Caam Absol. 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Cararalq.Red.Piu 1 

6,760 

6/48 

0,655 

3,745 

Capitalg. Risk 

7,393 

7,380 

0,298 

9,999 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,255 

5,248 

0,497 

2,098 

CrCentoPrem 

5,063 

5,058 

0,040 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,620 

4,616 

-0,216 

4,643 

Ducato Ftex 100 

10,908 

10,897 

1,526 

10,483 

Ducato Ftex 30 

17,029 

17,016 -0,706 

5,299 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,686 

4,672 

1,494 

11,838 

Epsilon QRetum 

5,851 

5,841 

3,576 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,525 

4,518 

0,757 

10,366 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,360 

5,352 

»,130 

3,475 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,595 

5,581 

-0,bU4 

5,467 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,875 

5,852 -0,894 

8,615 

Rneco AM Prof Att. 

5,724 

5,708 

3,527 

19,824 

FondAb Ret 

100,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Duemila 

100,298 

100,298 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,952 

6,931 

2,235 

7,633 

Formula 1 Conservat 

6,676 

6,666 

1,106 

4,134 

Formula 1 High Risk 

7,087 

7,046 

4,652 

15,348 

Formulai LowRisk 

6,581 

6,572 

1,013 

3,785 

Formula 1 Risk 

6,914 

6,882 

3,752 

13,568 

Generali InstEquit» 

5,267 

5,231 

3,089 

14,643 

Generali Medium Risk 

5,387 

5,379 

0,2/9 

2,02/ 

Generali Risk 

5,525 

5,499 

-0,018 

2,714 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,167 

6,16/ 

4,810 

20,850 

Gestielle Ressibile 

13,142 

13,100 

3,750 

15,952 

GestiLTRAD 

5,101 

5,085 

2,020 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,699 

5,697 

0,494 

9,934 

Grifoplus 

5,524 

5,516 

0,840 

6,149 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,178 

5,173 

0,349 

1,989 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,433 

5,418 

0,854 

6,550 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,559 

5,537 

1,202 

9,171 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,342 

5,332 

0,716 

4,499 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,011 

5,009 

0,220 

0,000 

Intesa Premium 

5,237 

5,232 

0,518 

2,848 

Intesa Premium Power 

5,068 

5,058 

1,360 

0,000 

Intra Assoluto 

5,176 

5,178 

1,610 

0,000 

Intra Ressibile 

5,159 

5,157 

-0,232 

1,615 

Investitori Ress. 

6,288 

6,272 

3,082 

10,277 

Iride 

5,261 

5,258 

1,018 

5,579 

KairM-MaAs 

1154,565 

1154,565 

0,795 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1175,027 

1175,027 

3,258 

0,000 

KairosM-Manager America 

1013,613 

1013,613 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,162 

6,162 -0,436 

1,282 

Kairos Partners Fund 

6,753 

6,725 

5,367 

16,331 

M.Gestion Trend Global 

5,450 

5,431 

2,501 

12,953 

MC Gest FdF Flex B. 

7,164 

7,145 

2,946 

19,679 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,081 

3,077 

1,050 

4/25 

Nextra Obiettivo Red 

7,609 

7,602 

0,489 

2,451 

Nextra Team 1 

5,597 

5,596 

0,413 

1,819 

Nextra Team 2 

5,253 

5,250 

0,133 

3,569 

Nextra Team 3 

4,786 

4,777 

1,098 

7,213 

Nextra Team 4 

4,354 

4,339 

2,2/9 

13,445 

Nextra Top Approach 

5,674 

5,667 

0,56/ 

2,69/ 

Nextra Top Dynamkr 

5,880 

5,869 

1,642 

7,930 

Partiate Orchestra 

71,699 

71,599 

0,789 

6,597 

Prim.Trading R.G 

5,100 

5,091 

1,83/ 

8,649 

Prof El Re 

5,615 

5,596 

1,684 

11,166 

Profilo Best F. 

6,245 

6,223 

2,900 

15,158 

Ras Oppod. L 

5,233 

5,210 

2,992 

12,513 

Ras Oppod. T 

5,189 

5,166 

2,936 

£ 

fo 

Ras TR Dinamico L 

5,238 


0,634 

4,488 

Ras TR Dinamico T 

5,218 

5,213 

0,598 

4,235 

Ras TR Prudente L 

5,165 

5,162 

0,467 

2,929 

Ras TR Prudente T 

5,144 

5,142 

0,410 

2,654 

Sanpaolo Higb Risk 

4,365 

4,353 

1,276 

6,724 

Tank Flessibile 

5,767 


3,333 

9,327 

UnibancaPluIs 

5,022 

5,017 

0,000 

0,000 

Vegagest Ressib. 

6,056 



3,930 

Zenit Absolute Return 

6,667 

6,649 

3,445 

8,831 
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LO SPORT 


Chernobyl 


Una Storia 
Nascosta 

domani in edicola 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Tornerà sul ring il 29 aprile l'ex campione 
del mondo Gianfranco Rosi. A Budapest 
affronterà il francese Cristophe Karagoz, 
per il titolo intercontinentale Ibf dei medi. 

Il perugino vuole combattere per un titolo 
mondiale, dopo 10 anni dall'ultima volta. 
Rosi compirà 49 anni il 5 agosto. 

itorno 



■ 11,00 SkySport3 

Tennis, Atp di Montecarlo 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Rovigo-Viadana 

■ 15,40 SkySport2 

Volley, Modena-Trento 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Napoli-Udine 

■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 18,10 RaiSportSat 

Ciclismo, Giro del Trentino 


■ 18,40 RaiSportSat 

Calcio, Aprilia-Cassino 

■ 19,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 22,00 SkySportEx. 

Golf, UsPgaTour 

■ 20,40 RaiSportSat 

Hockey Pis., Viareg. ■-Nov. 

■ 22,15 RaiSportSat 

Boxe, Chianella-Borov 

■ 23,15 SkySport2 

Rugby, Reds-Stormers 

■ 23,15 RaiSportSat 

Boxe, Maludrottu-Kelly 


Totti-Ronaldinho: chi è il più forte del reame? 

Vierchowod: «Il giallorosso più forte, più completo»; Fascetti: «Il brasilano è un fuoriclasse» 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


SOGNI A OCCHI APERTI Nonostante la nu¬ 
merazione sulle magliette sia libera, il “10” ri¬ 
mane il numero di chi è in possesso delle gio¬ 
cate che fanno sognare. Di Stefano, Pelò, Rive¬ 


ra, Maradona, Platini, 
Baggioetanti altri an¬ 
cora. Calciatori che 
hanno segnato epo¬ 
che e ai quali sono state dedicate in¬ 
finite discussioni su che fosse il più 
forte. Spesso risolte con la 
“scappatonia” delle stagioni diffe¬ 
renti. Ora il confronto che sta na¬ 
scendo, in vista Mondiali, è quello 
tra Ronaldinho e Totti. Che ieri Fio¬ 
rello in trasmissione ha stuzzicato: 
«Ronaldinho? Ride sempre - ha det¬ 
to scherzando il capitano gialloros¬ 
so - pure quando lo falciano. Pare 
che c’ha ’na paresi... ». 

La “controparte” principale di tali 
giocatori sono i difensori. Pietro 
Vierchowod: «Dico subito Totti. 
Nonostante mettere a confronto due 
fenomeni come il brasiliano e il ro¬ 
manista sia difficile, credo che Fran¬ 
cesco sia più completo di Ronal¬ 
dinho. L’attaccante del Barcellona 
riesce a essere più funambolico e 
imprevedibile, ma Totti, oltre a dei 
piedi eccezionali, ha dalla sua la po¬ 
tenza fisica. Se viene marcato stret¬ 
to, ha la forza di tornare a centro¬ 
campo e lanciare gli attaccanti; se è 
il momento di rallentare il gioco, tie¬ 
ne palla e prende i calcioni. È, quin¬ 
di, più completo e utile alla squa¬ 
dra». Stessa opinione, ma meno 
marcata, per Gigi Riva. Rombo di 
Tuono non si fa prendere dal 
“nazionalismo” (accompagna gli 
azzurri dai primi armi ’90) e attenua 
le differenze rispetto all’ex difenso¬ 
re blucerchiato: «Sono eccezionali. 
Flanno delle doti che li rendono 
grandi sia come rifinitori che come 
goleador. Totti è forse meno fanta¬ 
sioso, ma più concreto. Ma sono tal¬ 
mente forti da non aver bisogno né 
di schemi né di allenatori». 
“Mister” che al contrario sarebbero 


ben lieti di avere il dubbio su chi dei 
due schierare, o come farli coesiste¬ 
re in campo: «Sarebbe molto bello 
vedere Totti nel Barcellona o Ronal¬ 
dinho nella Roma - esordisce Clau¬ 
dio Ranieri -. Paragonarli è azzec¬ 
cato nonostante abbiano stili diver¬ 
si. Tutti e due, comunque, hanno nei 
colpi di genio la loro forza primaria. 
Il bello, però, è che le loro prodezze 
non sono finalizzate solo a scopi cir¬ 
censi, ma appartengono al loro Dna. 
Se proprio devo fare una gerarchia è 
che nonostante Ronaldinho batta 
delle punizioni splendide, credo che 
Totti sia più continuo nel fare cen¬ 
tro». Chi dà per assodate le qualità 
dei due attaccanti, e pirata molto sul¬ 
l’aspetto caratteriale, è Renzo Uli- 
vieri: «Ciò che li differenzia è il sor¬ 
riso sulle labbra. La partita del Bar¬ 
cellona contro il Milan - racconta il 
mister del Bologna - l’ha dimostra¬ 
to. Ronaldinho ha trovato una gab¬ 
bia a San Siro, ma ciò non gli ha tol¬ 
to il suo atteggiamento in campo. 
Durante la partita 1 ’ho visto sereno e 
tranquillo, come chi sta veramente 
giocando. Su Totti, al contrario, si 
sono concentrate troppe pressioni 
che lo portano, a volte, ad avere atte- 
giamenti meno sereni». Chi non li 
vuole paragonare, perché non li ri¬ 
tiene sullo stesso livello è Eugenio 
Fascetti: «Non si possono confron¬ 
tare. La vera differenza è che Ronal¬ 
dinho è un fuoriclasse assoluto, 
mentre Totti è un campione. L’uni¬ 
co che oggi si può affiancare al bra¬ 
siliano è Thierry Henry». 

Ranieri: «Li vorrei 
tutti e due» 

Ulivieri: «Il carioca 
gioca con il sorriso» 
Riva: «Due grandi» 



Ronaldinho, 26 anni, è alto 181 cm e pesa 81 kg. Dal 2003 è al Barcellona 


Francesco Totti, 29 anni, alto 180 cm, pesa 82 kg. Ha esordito in A nel ’93 


IL RETROSCENA II et visita Trigoria e incontra il capitano: «Sta bene, è quasi pronto» 

Lippi: «Francesco, ti voglio ai Mondiali» 


■ di Luca De Carolis / Roma 


Al centro sportivo della Roma è arrivato ieri 
mattina il et della nazionale. Marcello Lippi 
si è presentato a Trigoria per assistere all’al¬ 
lenamento dei giallorossi e di Francesco Tot¬ 
ti, in particolare. La terza seduta consecutiva 
per il numero dieci da quel Roma-Empoli 
dello scorso 19 febbraio, in cui si infortunò 
al perone e alla caviglia sinistra. Un inciden¬ 
te grave non solo per i giallorossi ma anche 
per la nazionale, che nel numero dieci ha il 
suo elemento di maggiore classe. Compren¬ 
sibile quindi l’attenzione con cui Lippi ha se¬ 
guito tutte le fasi del recupero dell’attaccan¬ 
te, di cui ieri ha voluto saggiare personal¬ 
mente le condizioni. 

Il tecnico, molto sorridente, è arrivato a Tri¬ 
goria prima delle 11 e ha osservato dalla pan¬ 
china tutto l’allenamento dei giallorossi. 
Una seduta di due ore in cui Totti ha lavorato 
senza problemi assieme ai compagni, dispu¬ 
tando anche la partitella conclusiva. Il gioca¬ 
tore ha confermato gli ultimi progressi, mo¬ 


strando grande sicurezza nel calciare la palla 
e nei movimenti. 

Un’ottima notizia per Lippi, che ai microfo¬ 
ni di Roma Channel si è detto molto ottimi¬ 
sta sul recupero dell’attaccante: «L’ho visto 
bene. Sono quotidianamente in contatto con 
lo staff tecnico della Roma, e devo dire che si 
vede che il recupero di Francesco sta proce¬ 
dendo nel migliore dei modi. Ho avuto con- 
fenne importanti». Lippi insomma è rimasto 
soddisfatto, anche perché ha constatato che 
Totti non sta forzando i tempi. Ieri il et azzur¬ 
ro gli ha consigliato proprio di non avere 
fretta. Lippi sa che l’attaccante punta a torna¬ 
re in campo per la finale d’andata di Coppa 
Italia contro l’Inter del prossimo 3 maggio 
ma, pur non essendo contrario a tale ipotesi, 
vuole essere sicuro che il giocatore vena 
convocato per quella gara solo se in perfette 
condizioni. Perciò ieri ha ribadito all’attac¬ 
cante che non c’è bisogno di forzare. 

Lippi comunque è tranquillo, perché ha otti¬ 
mi rapporti con l’allenatore giallorosso Spal- 
letti, di cui ha grande stima (lo ha consigliato 


anche alla Juventus) ed è consapevole del 
fatto che il suo collega schiererà il «capita¬ 
no» solo se avrà precise garanzie sul suo pie¬ 
no recupero. Fondamentale per una Nazio¬ 
nale piuttosto povera di giocatori di fantasia, 
che senza Totti giocherebbe in modo diver¬ 
so. 

Lippi al riguardo è stato molto chiaro: «Sen¬ 
za Francesco dovremmo giocare con il 
4-4-2», ossia senza il trequartista dietro alle 
due punte, ruolo che secondo il et azzurro 
può essere ricoperto solo dal giocatore gial¬ 
lorosso. 

Nella sua visita a Trigoria Lippi ha incrocia¬ 
to anche il “nemico” Panucci. I due si sono 
salutati freddamente. L’esterno destro, nono¬ 
stante la sua ottima stagione con la Roma, 
non è mai rientrato nei piani del tecnico. Il 
quale, secondo i maligni (e anche secondo 
Panucci) non ha perdonato al difensore i liti¬ 
gi che hanno avuto quando erano entrambi 
all’Inter. D’altronde per Lippi non ci sono 
giocatori indispensabili. Tranne Totti, ovvia¬ 
mente. 


in breve 


Inter 

• Recoba, stagione finita 

Stiramento di secondo grado al 
bicipite femorale della coscia 
sinistra: è questa la diagnosi 
per Alvaro Recoba che si è 
infortunato nell 'allenamento di 
ieri mattina. Gli accertamenti al 
quale è stato sottoposto ad 
hanno evidenziato uno 
stiramento che renderà difficile 
un suo impiego nel finale di 
stagione. 

Camoranesi 

• Respinto reclamo Juve 

La Commissione Disciplinare 
ha respinto il reclamo della 
Juventus sulle due giornate di 
squalifica a Mauro Gerrman 
Camoranesi per la gomitata 
rifilata al giocatore del Cagliari 
Alessandro Agostini. 

Mondiali 2006 

• Polizia anche dall’estero 

Saranno circa 320 i funzionari di 
polizia provenienti da altri paesi 
che opereranno in Germania. Il 
maggior contingente, di circa 
40 elementi ciascuno, proviene 
da Gran Bretagna, Polonia, 
Francia e Olanda, mentre 1 1 Italia 
manderà in Germania 20 
elementi così come Repubblica 
Ceca, Svizzera e Austria. Il loro 
compito principale saràquello 
di prevenire e sedare eventuali 
comportamenti violenti delle 
tifoserie 

Tennis, Montecarlo 

• Nadal e Federerai quarti 

Lo spagnolo, numero ha 
liquidato in due set il belga 
Kristof Vliegen (6-3,6-3). Avanti 
Roger Federer, che ha regolato 
Benjamin Balleret (6-3 6-2) e 
adesso troverà Ferrer. 
L’argentino Gaston Gaudio ha 
eliminato Alessio Di Mauro 6-2, 
6-4, ultimo azzurro in tabellone. 

Lega Calcio 

• Nuovo accordo con Tim 

È stato rinnovato fino al 2010 il 
contratto traTelecom Italia e 
Lega Calcio per abbinare il 
marchio Tim alle sette principali 
competizioni del calcio italiano. 


FORMULA 1 Prove libere, al via la tre giorni di Imola. Ferrari con il nuovo motore per capire se può giocarsi il titolo 

Schumacher sente le “vocine”: «Mi diverto, continuo e vinco» 


■ di Lodovico Basalù / Imola 


«Non è più il tempo di perdersi in 
chiacchere. Occorre agire, ottenere 
dei risultati. Che sono alla nostra 
portata». Lo Schumacher che si 
presenta nel paddock di Imola, dan¬ 
do di fatto il via a un week end di 
fuoco in occasione del Gp di S.Ma- 
rino, quarta prova del mondiale pi¬ 
loti, è più che mai il Kaiser che co¬ 
nosciamo da tanti anni. A ben don¬ 
de, va detto. Certe domande incal¬ 
zanti fatte dai media - specie televi¬ 
sivi - snerverebbero un diplomati¬ 
co con gli attributi. Figuriamoci 
uno che, come Schumi, ama vivere 
appartato nella sua faraonica casa 
in Svizzera, ben geloso anzi, di più, 
di tutto quanto riguarda la vita pri¬ 


vata. 

«Il gioco dei “se” e dei “ma” con 
me non attacca - precisa infatti an¬ 
cora più indispettito il tedesco a 
proposito di ritiri o cambi di casac¬ 
ca, magari in direzione Bmw-. Lo 
so che vi piacerebbe fissare una da¬ 
ta precisa, ma non è ancora così». 
Qualcuno gli riporta ironicamente 
una frase di Jackie Stewart, tre vol¬ 
te campione del mondo negli anni a 
cavallo tra gli anni sessanta e set¬ 
tanta: «Michael sbaglia a continua¬ 
re a correre da perdente. Quando la¬ 
sci, lo devi fare ai massimi livelli, 
da vincitore». Si irrita Schumi: 
«Non sono d’accordo, l’importan¬ 
te in questo sport, è divertirsi. E io 


mi diverto ancora. Anche se la sta¬ 
gione 2005 resta uno dei ricordi più 
brutti della mia vita. Ora ho ripreso 
fiducia, abbiamo portato qui a Imo- 
la una “248 FI” profondamente ri¬ 
vista, anticipando anche il debutto 
di un nuovo motore: più potente. 
Ma in fin dei conti non siamo messi 
così male. Pochi lo ricordano, ma 
nel 2003, l’anno in cui lottai fini al¬ 
l’ultima gara con la McLaren di 
Raikkonen, la situazione era peg¬ 
giore». 

Schumi perfetto, asciutto, il prototi¬ 
po dell’atleta modello, anche a 37 
anni vissuti tutti di un fiato. «Fino a 
quando resterò nella forma attuale? 
Chi può dirlo? Io dico sempre, na¬ 
turalmente. Fino a a quando qual¬ 
che vocina interna non mi dirà 


qualcosa di contrario». Nel parapi¬ 
glia generale salta fuori anche un 
domanda personale, riguardante 
l’arrivo di un terzo figlio, cosa che 
faciliterebbe la decisione di un riti¬ 
ro. «Corinna, mia moglie, non è 
mai stata così magra - la risposta 
divertita del tedesco -. E più bella 
che mai. Poi se in futuro arriverà un 
altro piccolo, beh, questo fa parte 
di una delle cose più belle della vi¬ 
ta». C’è aria di festa a Imola. Il sin¬ 
daco Ds, Massimo Marchignoli, ha 
persino inaugurato una piazza inti¬ 
tolata a Gilles Villeneuve alla pre¬ 
senza del figlio Jacques. C’è pur 
sempre odore di olio bruciato da 
questo parti, con un’atmosfera che 
gli ovattati circuiti arabi non posso¬ 
no vantare. 


«Siamo un punto di riferimento - 
giura Giancarlo Fisichella - La Re¬ 
nault è più che forte e ho anche un 
nuovo motore. Mi aspetto che fi¬ 
nalmente qualche tribuna sia dalla 
mia parte e non solo e sempre da 
quella della Ferrari». In un angolo 
c’è anche Fabrizio Del Monte, 26 
anni, di Latina, che oggi salirà per 
la prima volta al volante della Mid¬ 
land. Un incognita. Sia pure solo 
per le prove libere. Pur se una ri¬ 
sposta, a livello più alto, la deve da¬ 
re anche un certo Felipe Massa, cri¬ 
ticato da Todt per qualche errore di 
troppo nelle prime gare. «Vero - 
ammette il brasiliano -. Ma io gui¬ 
do come guido. E poi qualche erro¬ 
re l’ha fatto anche la squadra». Og¬ 
gi prove libere, poi si farà sul serio. 


■ giovedì 20 aprile 

NAZIONALE 

42 

22 

5 

66 

29 

BARI 

90 

70 

84 

66 

21 

CAGLIARI 

17 

36 

3 

45 

1 

FIRENZE 

44 

88 

39 

58 

75 

GENOVA 

13 

80 

55 

38 

47 

MILANO 

90 

32 

83 

59 

60 

NAPOLI 

82 

37 

65 

5 

29 

PALERMO 

58 

41 

6 

26 

40 

ROMA 

35 

79 

48 

62 

70 

TORINO 

6 

67 

11 

29 

50 

VENEZIA 

52 

75 

29 

24 

35 
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Montepremi 3.558.920,43 

Nessun 6 Jackpot € 
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4 + stella 

€ 57.681,00 

Vincono con punti 5 € 

64.707,65 
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€ 1.364,00 

Vincono con punti 4 € 

576,81 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,64 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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LUCI A SCAMPIA CON UN NUOVO TEATRO 
E LO FANNO I RAGAZZI DEL QUARTIERE 

Scampia è il quartiere nella zona nord di Napoli che di nonna arriva alle 
cronache nazionali per storiacce di droga, camorra, a volte gente uccisa, 
moderni palazzoni già fatiscenti. «È cemento, è ferro, è degrado 
ambientale, è territorio predato di famiglie-clan della malavita», ce lo 
descrive un comunicato stampa dalla metropoli. Che finisce in questa 
pagina di spettacoli perché ci porta una buona notizia, una che ti fa 

intendere come tanta gente 
combatta il disagio sociale e la 
delinquenza con i fatti e con le 
arti: infatti apre stasera il 
teatro-auditorium «Arrevuoto» 




con la «prima» di Pace, una riscrittura da Aristofane. «Arrevuoto», 
spiegano i napoletani, significa «rivoltare», «mettere sotto sopra», 
«scuotere dalle fondamenta» e già questo ci dà una dritta sugli intenti. La 
cui sostanza è: dalla scuola media «Carlo Levi», dal liceo «Elsa Morante», 
dal «Gruppo chi rom e... chi no» da Scampia, dal classico «Genovesi» dal 
centro (sempre per mescolare le carte), il Mercadante Teatro Stabile ha 
preparato 70 ragazzi a essere attori e tecnici. Loro, i 70, fanno Pace! 
guidati da Marco Martinelli e il luogo della prima è essenziale: 
Tauditorium in via della Resistenza fa da teatro, cinema, danza e 
quant'altro può renderlo posto di ritrovo civile in un progetto, finanziato 
da Comune e Regione, di lunga gittata. «Il progetto e lo spettacolo si 
offrono come nuovi, preziosi interventi di cultura nel quartiere, vanno ad 
aggiungersi all'Università, al Presidio del libro e altre attività», nota il 
governatore Bassolino, www.teatrostabilenapoli.it. Stefano Miliani 


CANNES «L’amico di famiglia» 
sfiderà «Il caimano» per conqui¬ 
stare la Palma. Bellocchio, in al¬ 
tra sezione, presenterà il suo 
bellissimo «Regista di matrimo¬ 
ni». C’è anche Calopresti in una 
edizione del festival che si apre 
con «Il Codice da Vinci». 

■ di Gabriella Gallozzi 



anni Moretti e Paolo Sorrentino in corsa per la 
Palma d’oro, Marco Bellocchio nella sezione 
«Un certain regard». E Mimmo Calopresti, fuori 
concorso, con lo straordinario documentario sul¬ 
la Shoah, Volevo solo vivere. Dopo le attese e i 
pronostici di rito, le previsioni stavolta non si so¬ 
no rivelate così sballate. Anzi, alla fine ci saranno 
tutti e «tre» gli italiani più attesi a questa edizione 
di Cannes numero 59, che si aprirà il 17 maggio 
con il «discusso» Codice da Vinci e chiuderà il 



Michele Placido e Silvio Orlando nel «Caimano» di Moretti; sotto Fabrizio Bentivoglio e Giacomo Rizzo nell’«Amico di famiglia» di Sorrentino 


Sorrentino contro Moretti? 



28 maggio con Transvlvania di Tony Gatlif, en¬ 
trambi fuori competizione. 

A dame l’annuncio, ieri, la coppia Thierry Fré- 
maux (direttore artistico) e Gilles Jacob (presi¬ 
dente), nel corso della consueta conferenza stam¬ 
pa parigina, in cui si è parlato di un’edizione 
«completamente rinnovata» con 19 pellicole in 
concorso. Dopo quella 2005 dedicata ai «grandi 
maestri del cinema mondiale» (Wenders, Jarmu- 
sch...) che poche sorprese ha consegnato «ai po¬ 
steri», per la numero 59 i due annunciano, addi¬ 
rittura, di «voler correre il rischio di mostrare 

I due registi italiani 
dovranno vedersela 
con Loach, Kaurismaki 
Almodovar e con la 
«Maria Antonietta» 
di Sofia Coppola 

film di cui ci si potrebbe stupire di trovare a Can¬ 
nes». Quindi qualità e novità, cioè autori intema¬ 
zionali, certamente, ma spesso da scoprire, o 
«confennare» come del resto dovrebbe fare un 
festival. Tanto per capirci, la giovane Sofia Cop¬ 
pola che, dopo il successo di Lostin Translation, 
arriva con l’atteso Maria Antonietta, rivisitazio¬ 
ne molto personale della vita della storica regina 
francese. Oppure T atteso nuovo film di Richard 
Kelly, Southland Tales, già autore di Donnie 
Darko, divenuto culto tra i ragazzi. O ancora Uni¬ 
ted 93 di Paul Greengrass (quello di Bloody San- 
dey) che, già passato al newyorchese Tribeca fe¬ 
stival, racconta la rivolta dei passeggeri del quar¬ 
to aereo dirottato T11 settembre e precipitato nel¬ 
la campagna della Pennsylvania. 

È chiaro, però, che anche questa edizione si è as¬ 
sicurata una pattuglia di «grandi»: Pedro Almo¬ 
dovar con Volver ; Ken Loach con Le ventse lève; 
Aki Kaurismaki con Les lumières du Faubourg 
e, ovviamente, Nanni Moretti con II caimano, 
che torna sulla Croisette dopo la recente Palma 
d’oro a La stanza delfiglio. «È un film impegna¬ 
to e non politico», dice Frémaux del Caimano, 
«poiché non è sulla politica italiana, come si po¬ 
trebbe immaginare, ma un film impegnato, sulla 


I film del Festival 


In apertura fuori competizione 

The Da Vinci Code di Ron Howard 

in competizione: 

Volver di Pedro Almodovar 

Red Road di Andrea Arnold 

La raison du plus faible di Lucas Beivaux 

Indigenes di RachidBouchareb 

Iklimler diNuriBilge Ceylan 

Marie-Antoinette di Sofia Coppola 

Juventude en marcha di Pedro Costa 

El labirinto del fauno di Guillermo Del Toro 

Babel diAlejandro Gonzalez Inarritu 

Laitakaupungin Valot di Aki Kaurismaki 

Southland Tales di Richard Kelly 

Fast Food Nation di Richard Linklate 

The wind that shakes thè barley di Ken Loach 

Summer Palace di Lou Ye 

Il Caimano di Nanni Moretti 

L'amico di famiglia di Paolo Sorrentino 

In chiusura fuori competizione: 
Transylvania di Tony Gatlif 


politica in generale e sulla vita privata». Di con¬ 
frontarsi con Moretti si dice «onorato» Paolo 
Sorrentino in corsa con L’amico difamiglia. «So¬ 
no in ottima compagnia - dice il giovane autore 
napoletano - ammiro e stimo molto il lavoro di 
Moretti ed essere stato preso nella selezione in¬ 
sieme a lui è già un gran risultato». A Cannes 
Sorrentino toma in concorso per la seconda vol¬ 
ta. Era sulla Croisette anche due edizioni fa con 
lo straordinario e premiatissimo (ma non sulla 
Croisette) Le conseguenze dell’amore. «Essere 
in concorso a Cannes una volta - prosegue il regi¬ 
sta - può essere il caso di un film fortunato, esser¬ 
ci una seconda volta è una conferma al lavoro che 
sto facendo». Un lavoro, del resto, quello di Sor¬ 
rentino apprezzatissimo dalla critica. E che sta¬ 
volta racconta un’insolita storia di provincia, sul¬ 
lo sfondo dell’Agro Pontino. «Il film parla di un 
usuraio ma non è un film sull' usura - spiega - e 
nemmeno un film di denuncia. Ho tentato un' im¬ 
presa ardua: quella di miscelare comico e dram¬ 


matico in eguale misura». «Non una selezione di 
secondo piano, ma piuttosto una selezione alter¬ 
nativa dove si affiancano grandi e nuovi cinea¬ 
sti» definisce Frémaux «Un certain regard», la 
sezione in cui figura II regista di matrimoni di 
Marco Bellocchio, reduce dal concorso, qualche 
stagione fa, con L'ora di religione. «Sono entu¬ 
siasta della mia opera e Cannes è un palcoscenico 
importante», dice il regista, «sono entusiasta del 

Atteso nella sezione 
«Quinzaine» 
il film di Kim Rossi 
Stuart «Anche libero 
va bene». Bellucci 
«francese» in giuria 


mio film soprattutto per le emozioni che ha susci¬ 
tato negli spettatori: è un film semplice e com¬ 
plesso al tempo stesso, dipende da come lo si 
guarda, da come vi si entra in contatto». 

Ancora Italia sarà al festival con Marcello una vi¬ 
ta dolce, documentario di Mario Canale e Anna¬ 
rosa Moni che passerà nella sezione Cannes 
Classics, in occasione di un omaggio al grande 
Mastroianni. Atteso, ma ancora non confennato 
(il programma sarà prentato più in là) il debutto 
alla regia di Kim Rossi Stuart con Anche libero 
va bene nella Quinzaine. Italia, poi, anche con 
Monica Bellucci in veste di giurata, seppure la 
France Presse (l’Ansa d’oltralpe) T ha ribattezza¬ 
ta «actrice franqaise». Con lei completano la giu¬ 
ria la collega inglese Helena Bonham-Carter, la 
cinese Zahang Ziyi, il regista Patrice Leconte e il 
palestinese Elia Suleiman. Mentre a presiedere è 
Wong Kar Wai, primo presidente cinese della 
storia del festival che, per rendergli omaggio, gli 
ha dedicato la locandina. 


Cannes vista dall’Italia 


Chi ha paura 
di Nanni 
e del Codice? 

Alberto Crespi 

annuncio del programma di 
■ Cannes ha reso felici due italiani e 

N. J ne ha fatti arrabbiare altri quattro. I 
due italiani felici sono ovviamente Nanni 
Moretti e Paolo Sorrentino: i loro film 
rappresenteranno l'Italia in concorso, e la 
speranza di portare a casa qualche premiuccio è 
tutt'altro che vana. Ma individuare i 4 incazzati 
è molto più interessante. Diciamo che per due di 
loro ci dispiace, per gli altri due neanche un po'. 
Non sarà difficile indovinare quali. 

E sicuramente arrabbiato Marco Bellocchio. Il 
regista di matrimoni è stato relegato nella 
sezione collaterale «Un Certain Régard». 

Scelta prestigiosa?, vi chiederete. Insomma... è 
un concorso di serie B, una Coppa Uefa rispetto 
alla Champions League dei film che corrono 
per la Palma. Inoltre è solitamente riservata a 
registi giovani, o a film - lo dice il titolo, «un 
certo sguardo» - sperimentali, a cavallo tra 
fiction e documentario. Bellocchio meritava la 
Champions, ma il bravissimo regista italiano 
non è fortunato con i festival: L'ora di religione 
fu snobbato da Cannes così come Buongiorno 
notte da Venezia. Non basterà a consolarlo, ma 
noi vorremmo ribadire che II regista di 
matrimoni è profondo e originale. Esce oggi nei 
cinema, ve lo consigliamo. 

E sicuramente arrabbiato Marco Muller, il 
direttore di Venezia. Tempo fa, commentando 
gli Oscar per la trasmissione di Radiotre Rai 
Hollywood Party (\ film reduci da Venezia 
2005 avevano fatto man bassa di statuette), si 
era sbilanciato neU'annunciare, in modo velato 
ma non troppo, che il film di Sofia Coppola su 
Maria Antonietta sarebbe stato al Lido. Detto e 
fatto: il film è in concorso a Cannes ed è un 
possibile vincitore. Non è un bel viatico per la 
Mostra del 2006, mediaticamente minacciata 
anche daU'ormai arcinota Festa del cinema di 
Roma. E sicuramente arrabbiato Papa 
Ratzinger, che come Muller ha un nome 
tedesco e a differenza di Muller è 
tedeschissimo, ma come forse sapete vive a 
Roma dove esercita un incarico piuttosto 
importante come leader di un piccolo stato 
sovrano ospitato fra le mura Vaticane. Cannes 
si aprirà con II codice da Vinci, celeberrimo 
film tratto dal celeberrimo best-seller di Dan 
Brown. In contemporanea con la Croisette il 
film uscirà in tutto il mondo, Italia (e Roma) 
comprese. Il Vaticano non farà salti di gioia. Ha 
tentato in tutti i modi di boicottarlo: nel libro, e 
nel film, gli assassini cattivi sono membri 
dell'Opus Dei e la chiesa è garante di una 
macchinazione millenaria per sottrane agli 
eredi di Gesù il controllo del cristianesimo. Una 
chiesa seria, e sicura di sé, ci farebbe su due 
risate. Questi invece si arrabbiano, e di brutto. 

È, come suol dirsi, un problema loro. E 
sicuramente arrabbiato Silvio Berlusconi. Il 
film «orrendo», che nel secondo faccia a faccia 
con Prodi non ha voluto nemmeno nominare, 
verrà visto in tutto il mondo. Magari vincerà 
una Palma d'oro, se in giuria i comunisti 
saranno la maggioranza (e di questi tempi, si sa, 
basta anche un pareggio... ). Pare che Tremonti 
e Calderoli stiano già riscrivendo il 
regolamento del festival: verrà istituito un 
premio di maggioranza per film apolitici che 
impedirà al Caimano di superare lo 
sbarramento del 4%. Sarà decisivo - e non è una 
battuta, almeno non del tutto - il voto dei giurati 
all'estero: siamo molto curiosi di vedere se 
Moretti piacerà anche a chi non ha mai sentito 
nominare, beato lui, Berlusconi. Non è il caso, 
naturalmente, dei francesi, che assicureranno al 
film un tifo da stadio. 

Il resto del programma è sulla carta buono, 
forse ottimo. Ci sembra strano solo, fuori 
concorso, un film su Zinedine Zidane. Certo, 
nel Caimano si accenna anche al Milan, ma ci 
sembra che la par condicio calcistica non sia 
rispettata. Vabbè che è una legge illiberale, ma 
volete mettere se a Cannes ci fosse anche una 
tragicommedia su noi interisti? 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



L’eliminatore 

John Kruger (Arnold 
Schwarzenegger) è il migliore 
agente del programma per la 
protezione dei testimoni dell’Fbi. 
La sua attuale protetta è Lee 
Cullen (Vanessa Williams), 
coinvolta in un pericoloso traffico 
di armi. Ma uomini molto potenti 
vogliono toglierla di mezzo e 
utilizzano anche una talpa 
alfinterno dei federali, ma Kruger 
è una macchina da guerra... 

21.10 ITALIA 1. AZIONE. 

Regia: Charles Russell 
Usa 1996 


Detenuto in attesa di... 

Giuseppe Di Noi (Alberto Sordi) è 
emigrato in Svizzera da sette anni 
ed ha fatto fortuna con la sua 
impresa edile. Torna in Italia per 
far conoscere alla moglie Ingrid le 
bellezze dello Stivale, ma alla 
frontiera viene arrestato come 
latitante. E accusato di omicidio 
colposo e inizia cosi un lungo 
percorso nelle assurdità della 
giustizia italiana e resta coinvolto 
in una rivolta carceraria... 

23.30 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Nanni Loy 

Italia 1971 


Premio David di Donatello 

50'* edizione dei tradizionali premi 
cinematografici assegnati sotto 
l’Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica. Per l’occasione saranno 
assegnati 8 premi del 
cinquantenario, per gli attori a Gina 
Lollobrigida, per i costumisti a Piero 
Tosi, per la fotografia a Giuseppe 
Rotunno, per le musiche a Ennio 
Morricone, per i produttori a Dino 
De Laurentiis, per la regia a 
Francesco Rosi, per la sceneggiatura 
a Suso Cecchi D’Amico e per le 
scenografie a Mario Garbuglia. 

23.40 RAI UNO. ATTUALITÀ. 


Mi manda Raitre 

La venticinquesima puntata del 
programma si occupa di risparmio 
e di investimenti finanziari. In 
studio, le testimonianze di 
cittadini che hanno perso 
centinaia di migliaia di euro 
affidate ad un dipendente di un 
importante gruppo bancario: i 
programmi di risparmio 
sottoscritti non sono mai stati 
depositati presso la banca e 
l’autore della truffa ha fatto 
perdere le sue tracce. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


| Programmazione | "f*> 








RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 


ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

All'interno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. 

MAGGIORDOMO. 

Rubrica 

“Tata e miliardario scoop 

—METEO / OROSCOPO 

07.00 TG 1 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

“Il golpe borgese” 

Telefilm. “Jody innamorato”. Con 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

straordinario” 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

AMICI. Rubrica. Conducono 

09.05 VERBA V0LANT. Rubrica 

Brian Keith, Sebastian Cabot 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.20 IL GRANDE BUCK 

Con Antonello Piroso 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Federica Ferrerò, Martina 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

MCHENRY. Film Tv (Canada, 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.00 TG 1. Telegiornale 

Panagia 

ANIMALI E ANIMALI E... 

“Un pezzo da novanta”. 

Conduce Maurizio Costanzo 

2000). Con Ossie Davis, Ruby 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Con Fred Dryer, 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Dee. Regia di Charles Burnett 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Stepfanie Kramer 

Talk show. Conduce 

11.20 V.I.P.. Telefilm. “Travolgente 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

PRIMA. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. 

Maurizio Costanzo 

Valentino”. Con Pamela 

Telefilm. “Cari genitori”. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conduce Fabrizio 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

Anderson, Shaun Baker 

Con Carroll O’Connor 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Giancarlo Magali! 

Rubrica 

Trecca 

Reai Tv 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.30 HISTORY CHANNEL. 

Gioco 

Con Fiordaliso, Gianni Mazza 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Conduce Enza Sampò 

“Due fratelli”. Con Christine 

(replica) 

12.25 STUDIO APERTO 

11.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE 

Lemler, Clemence Lenorman 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

“Love Among thè Steele”. 

Rubrica 

Rubrica 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

2 a parte 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Con Pierce Brosnan 

14.10 LE SORELLE MCLEOD. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

10.20 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Reai Tv 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Telefilm. “Fine di un 

cura di Luciano Onder 

12.45 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

—METEO 5. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.05 DUE SOUTH - DUE 

incantesimo” 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

LE STORIE. Rubrica. Conduce 

—VIE D’ITALIA. News 

Previsioni del tempo 

Telefilm. “La bisnonna”. Con 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

14.55 IL COMMISSARIO REX. 

Conducono Monica Leofreddi, 

Corrado Augias 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

Telefilm. “Vuoto di memoria”. 

Telefilm. “A me gli occhi” 

Milo Infante 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

Con Paul Gross 

15.45 FESTA ITALIANA. Rubrica 

15.50 AL POSTO TUO. Talk show. 

“Omicidio allo Studio 17” 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Amicizia sulla corda”. 

14.05 STALAG 17 - L’INFERNO 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Conduce Lorena Bianchetti 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 LA FATTORIA. 

Con AmberTamblyn, Joe 

DEI VIVI. Film (USA, 1953). 

Attualità 

17.15 AMMINISTRATIVE 2006 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 GENIUS. 

Reai Tv 

Mantegna 

Con William Holden. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

TRIBUNE ELETTORALI. Rubrica. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

17.55 SABRINA, VITA DA 

Regia di Billy Wilder 

17.50 CONCERTO PER IL NATALE 

“Udc - Verdi - Partito dei 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

15.00 SENTIERI. 

show. Conduce Maria De Filippi 

STREGA. Situation Comedy. 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI 

DI ROMA. Musica “Alla presenza 

Comunisti Italiani” 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

Soap Opera 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

“L’incubo di Zelda” 

UOMINI E DI MONDI. 

di Sua Santità Benedetto XVI”. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

16.00 SANSONE E DALILA. 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario. Conduce 

Dirige Vladimir Jurowsky. Con 

18.10 RAI TG SPORT. News 

CARTONI. Rubrica 

Film (USA, 1949). Con Hedy 

Conduce Paola Perego 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

Francesca Mazzalai 

Con l’Orchestra e Coro 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Lamarr, Victor Mature 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. Con Luca 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

dell’Accademia Nazionale Santa 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

—VIE D’ITALIA. News 

Reai Tv 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Telefilm. “Partita finale”. Con 

Cecilia. Di W.A. Mozart 

Conduce Maurizio Martinelli 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 

Michael T. Weiss 

19.00 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO?. Quiz. Conduce 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Conduce Amadeus 

Conduce Max Novaresi 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Rotocalco 

Gerry Scotti 

Paolo Kessisoglu 

Telefilm. “Faccia a faccia” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 SISKA. Telefilm. “L’amante” 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

21.00 ROMA. Miniserie. Con Kevin 

20.10 BLOB. Attualità 

21.00 LIBERITUTTI - STORIE DI 

—METEO 5. 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Clemente J. Mimun 

McKidd, Ray Stevenson 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

ITALIANI. Attualità. Conduce 

Previsioni del tempo 

21.10 L’ELIMINATORE. Film azione 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Teleromanzo 

Irene Pivetti 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

(USA, 1996). Con Arnold 

Ritanna Armeni 

Conduce Antonella Clerici 

23.10 CONFRONTI. Attualità. 

21.00 MI MANDA RAITRE. 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

Schwarzenegger, Vanessa 

21.30 LE INVASIONI 

21.00 NOTTI SUL GHIACCIO. 

Conduce Gigi Moncalvo 

Rubrica di società. Conduce 

23.30 DETENUTO IN ATTESA DI 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

Williams. Regia di Charles 

BARBARICHE. Talk show. 

Varietà. Conduce Milly Cariucci 

23.50 TG 2 MIZAR. Rubrica 

Andrea Vianello 

GIUDIZIO. Film drammatico (Italia, 

21.00 UN CICLONE IN FAMIGLIA 

Russell (Chuck Russell) 

Conduce Daria Bignardi 

23.35 TG 1. Telegiornale 

00.25 MUSIC FARM. Reai Tv. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

1971). Con Alberto Sordi, Elga 

2. Miniserie. Con Massimo 

23.30 ARTI MARZIALI. 

24.00 MARKETTE DOPPIO 

23.40 PREMIO DAVID DI 

Conduce Max Novaresi 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Andersen. Regia di Nanni Loy 

Boldi, Barbara De Rossi. 

Oktagon 2006 

BRODO. Show. 

DONATELLO 2006. Attualità 

01.05 RESURRECTI0N 

23.40 SFIDE. Rubrica di sport 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Regia di Carlo Vanzina 

01.15 STUDIO SPORT. News 

Conduce Piero Chiambretti 

01.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

BOULEVARD. Telefilm. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Rubrica 

23.30 MATRIX. Attualità 

01.40 CAMPIONI, IL SOGNO. 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.40 TG1 MOSTRE ED EVENTI. 

“Ossessione” 

00.40 ECONOMIX. Rubrica 

02.00 1 SEGRETI DEL CUORE. Film 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Reai Tv. (replica) 

01.20 25 a ORA-IL CINEMA 

Rubrica 

01.50 MA LE STELLE STANNO A 

01.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

(USA, 1997). Con Blythe Danner, 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.50 STUDIO APERTO 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.50 APPLAUSI. Rubrica 

GUARDARE?. Rubrica. Conduce 

VISTE. Rubrica. “(E)lezioni di 

Roy Scheider 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Steve Della Casa(replica) 

02.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

Alessandra Canale 

v(u)oto (domando la parola?) 

03.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

Tg Satirico(replica) 

02.00 SECONDO VOI. Rubrica 

02.50 PARADISE. Telefilm 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 KINSEY. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Liam 
Neeson. Regia di Bill Condon 
16.30 MILLIONS. Film comm. 
(GB/USA, 2004). Con Alex 
Etel. Regia di Danny Boyle 
18.40 WHITE CHICKS. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Shawn Wayans. Regia di 
Keenen Ivory Wayans 
21.00 HOTEL RWANDA. Film 
drammatico (Canada/GB, 
2004). Con Don Cheadle. 
Regia di Terry George 
23.10 CRIMEN PERFECT0. 

Film commedia (Spagna, 
2004). Con Guillermo Toledo. 
Regia di Alex de la Iglesia 
01.00 G0THIKA. 

Film horror (USA, 2003). 

Con Halle Berry. Regia di 
Mathieu Kassovitz 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.30 LA BOMBA. Film comm. 
(Italia, 1999). Con Alessandro 
Gassman. Regia di Giulio Base 
16.40 LE RAGAZZE DEI 
QUARTIERI ALTI. Film comm. 
(USA, 2003). Con Brittany 
Murphy. Regia di Boaz Yakin 
18.45 DE-L0VELY. Film 
drammatico (GB/USA, 2004). 
Con Kevin Kline 
21.00 SHREK2. Film animaz. 
(USA, 2004). Regia di Andrew 
Adamson, Kelly Asbury, 
Conrad Vernon 
23.10 HIGHWAYMEN. Film 
thriller (USA, 2003). Con 
James Caviezel. Regia di 
Robert Harmon 

00.35 KILLER PER CASO. Film 
comico (Italia/USA, 1997). 

Con Ezio Greggio. Regia di 
Ezio Greggio 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 MATINÉE. Film commedia 
(USA, 1993). Con John 
Goodman. Regia di Joe Dante 
15.45 PELLE D'ANGELO. Film 
drammatico (Francia, 2002). 
Con Morgane Moré 
17.10 SE MI LASCI TI 
CANCELLO. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jim Carrey 

19.40 AMORI E RIPICCHE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con James Spader. 

Regia di Peter Yates 
21.30 STRIP SEARCH 
QUALCOSA AVVERRÀ. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Glenn Close. 

Regia di Sidney Lumet 

23.40 LEI MI ODIA. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Anthony Mackie. 

Regia di Spike Lee 


CARTOON 

NETWORK 

14.30 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

14.55 LEONE IL CANE FIFONE 
15.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 T00NAMI: 
TRANSFORMERS CYBERTR0N 

17.55 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

18.20 XIA0LIN SH0WD0WN 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

19.40 LE SUPERCHICCHE 

20.15 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE 

21.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 

22.20 PET ALIEN. Cartoni 

22.45 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 IL MOSTRO DEL MARE 
TRIASSICO. Documentario 
14.00 DINOSAURI ESTREMI 
15.00 CORSE. “Pelle” 

16.00 GUERRE AEREE. “Il raid 
del colonnello Doolittle” 

17.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. “Pasti allo stato puro” 
18.00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario. “La 
guerra, le armi, l’esercito” 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

“Pezzi di ricambio” 

20.00 TRASLOCHI 
MOSTRUOSI. Documentario. 
“Carichi lunghi” 

21.00 MONSTER GARAGE 
22.00 AMERICAN CHOPPER 
23.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
24.00 DIVENTARE ADULTI. 
Documentario. “Siberia" 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 M0DELAND. Show 
22.00 ALL MUSIC SHOW 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 
01.00 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 

=-* 

Variabile 

Moderato 


»-> 

Nuvoloso 

Forte 

«li 

»*-► 

Pioggia 


«li 

Mare: 

unn 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


~i 


Neve 

Agitato 

J '(o 



'] ' 



OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso con locali annuvolamenti che 
potranno determinare di deboli precipitazioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti sull'alta Toscana. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti 
che potranno determinare deboli precipitazioni. 


Situazione: aria umida e instabile interessa ancora gran 
parte della nostra penisola. Un nuovo veloce impulso perturbato 
tende a giungere sulle regioni meridionali. 



Radiofonia 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI 
AFFARI BORSA 

18.30 GR1 TITOLI 
AFFARI BORSA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.27 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 


07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 JOLANDA LA FIGLIA 

DEL CORSARO NERO 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 CONIGLIO & FRIENDS 

23.00 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 19.30 - 23.00 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE: PETER GABRIEL 
17.45 RADI03 SUITE. 

Conduce Oreste Bossini 
18.00 IL CARTELLONE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI. Con Antonia Tessitore 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 




















































l’Unità 21 

venerdì 21 aprile 2006 


IN SCENA 


«Saimir» toma in sala: se lo merita 



Un momento di «Saimir» di Francesco Munzi 


IL CASO La commedia col cabarettista Siani 
ha avuto un successone in Campania 

«Ti lascio perché ti amo 
troppo»: dopo Napoli 
ci prova in tutta Italia 


PRIMEFILM Gli italia¬ 
ni vanno bene nelle sa¬ 
le, oggi esce Belloc¬ 
chio, ma vi segnalia¬ 
mo un ritorno che vale: 
l’opera prima di Munzi 
incorsa per un David 

U di Alberto Crespi 



1 cinema italiano si sta comportan¬ 
do molto bene in questo scorcio di 
stagione: gli ottimi risultati com¬ 
merciali di due artisti notissimi co¬ 
me Nanni Moretti e Carlo Verdone 
si sono sommati al successo del tut¬ 
to inatteso del piccolo, adolescen¬ 
ziale Notte prima degli esami. In 
questo week-end, è quasi scontato 
che i favori del pubblico più vasto 
andranno al cartoon L’era glaciale 

2 (che, per inciso, se li merita tutti, 
perché è divertentissimo, e ampia¬ 
mente all’altezza del capitolo 1). 
Ma ci sembra comunque giusto se¬ 
gnalare le uscite italiane, che sul 
piano della qualità sono assoluta- 
mente competitive. Del Regista di 
matrimoni , nuovo film di Marco 
Bellocchio, abbiamo parlato un pa¬ 
io di giorni fa. È un film denso, oni¬ 
rico, affascinante: forse meno 
«commestibile» dell’Ora di religio¬ 
ne e di Buongiorno notte, i due ti¬ 
toli che hanno riportato Bellocchio 
a livelli che non toccava da molti 
anni, ma si sa quanto l’uomo sia un 
artista serio, che non rincorre le mo¬ 
de, né il consenso facile. Andatelo a 


Per ora «Saimir» 
esce a Roma 
e su dvd: è 
la storia di un 
immigrato sul 
litorale romano 

vedere e scoprirete un cinema che 
non si adegua alla logica banale del¬ 
la «grammatica» ma riscrive le re¬ 
gole a modo proprio, senza paura di 
cimentarsi con i grandi. 

C’è molto Bunuel, in questo Belloc¬ 
chio: e senza sfigurare, tutt’altro. A 
paragone di Bellocchio e degli altri 


titoli citati, l’opera prima di France¬ 
sco Munzi, Saimir , potrebbe sem¬ 
brare il manzoniano vaso di coccio 
capitato suo malgrado fra troppi va¬ 
si di ferro. Proprio per questo vo¬ 
gliamo (ri)segnalarvela. Saimir è, 
infatti, una riuscita, nel senso che 
esce per la seconda volta. Ma la pri¬ 
ma era stata semi-clandestina, e del 
resto anche questo bis è, per oggi, 
riservato al cinema Labirinto di Ro¬ 
ma. Presentato a Venezia Orizzonti 
nel 2004, il film ha successivamen¬ 
te girato molti festival, e vinto una 
marea di premi, ma la prova del 
pubblico gli è sempre stata negata. 
Ora il Luce ci riprova, sperando che 
la candidatura al David di Donatel¬ 
lo si traduca in una possibile vitto¬ 
ria: ma la cosa paradossale è che 


Saimir, tra le opere prime, deve ve¬ 
dersela proprio con il citato Notte 
prima degli esami, per il quale - 
dopo tutti i miliardi incassati in sala 
- il David sarebbe un vero e proprio 
acquazzone sul bagnato. Insomma, 
si sarà capito che noi tifiamo per il 
piccolo albanese: Saimir è infatti il 
nome di un giovanissimo immigra¬ 
to che vive una vita grama sul litora¬ 
le romano, tra vani amori per ragaz¬ 
zine italiane che lo illudono e poi lo 
snobbano, e piccoli furti che non gli 
impediscono di riconoscere i veri 
delinquenti, quando se ne trova uno 
davanti (fosse pure suo padre...). Il 
film, a distanza di quasi due anni 
dalla «prima» veneziana (e in con¬ 
temporanea con l’uscita in dvd, con 
una strategia forse casuale, ma che 


Arriva anche 
«L’era glaciale 
2»: è davvero 
divertente 
e all’altezza 
del primo 

potrebbe rivelarsi vincente), si con¬ 
ferma notevole: Francesco Munzi è 
un esordiente con uno sguardo mol¬ 
to personale, un regista su cui pun¬ 
tare. Però il suo film ha bisogno di 
una mano, e gliela possiamo dare 
solo noi spettatori. Per ora, a Roma: 
speriamo in bene... 


I l cinema italiano ha risorse 
inaspettate. Una si chiama 
«regionalità», e vi preghiamo 
di non intenderla in senso leghi¬ 
sta. Il cinema è un’industria stra¬ 
na, in cui esiste una sorta di «fe¬ 
deralismo dal basso» che a volte 
provoca strani fenomeni. Qual¬ 
che anno fa, ad esempio, esplose 
il fenomeno barese, con Lacapa- 
gira. Poi c’è stata una piccola, 
ma significativa, nouvelle vague 
sarda. Ora tocca a Napoli, e non è 
una sorpresa: quella città è da 
sempre un mondo autosufficien- 
te, anche e soprattutto nello spet¬ 
tacolo. Ci sono cantanti, comici 
e star televisive che sopravvivo¬ 
no sontuosamente senza essere 
minimamente conosciuti a Nord 
di Caserta. 

Alessandro Siani è, o forse era, 
uno di loro: diciamo «era» per¬ 
ché il suo primo film potrebbe 
lanciarlo a livello nazionale. Si 
intitola Ti lascio perché ti amo 
troppo ed è una piccola comme¬ 
dia generazionale. Come film 
non è nulla di originale: insolita, 
invece, è la sua genesi, e la strate¬ 
gia di lancio. Chi non abita in 
Campania ha il diritto di non sa¬ 
perlo, ma 77 lascio perché ti amo 
troppo è stato il «caso» commer¬ 
ciale dello scorso week-end: 
uscito in 60 copie, ha totalizzato 
il miglior incasso della regione. 
Vedremo se il film reggerà alla 
prova, diciamo così, dell’espa¬ 
trio: a Napoli, Siani gioca in ca¬ 
sa, essendo uno dei cabarettisti 
più popolari della città. Può con¬ 
tare, però, su precedenti nobilis¬ 
simi e incoraggianti: il produtto¬ 


re Mauro Berardi lanciò a suo 
tempo Traisi, affidandogli la re¬ 
gia di Ricomincio da tre, e ha la¬ 
vorato anche con Benigni. Berar¬ 
di è uno dei produttori più attivi e 
coraggiosi d’Italia: sta producen¬ 
do Le rose del deserto, l’attesissi¬ 
mo film «sahariano» di Mario 
Monicelli, ed è complice di Citto 
Maselli nella fondazione Cine¬ 
ma del presente, che ha prodotto 
i film collettivi sul G8 di Geno¬ 
va, sulla Palestina, sulla Cgil. 
Proprio da questa impresa corale 
nasce la complicità con il regista 
Francesco Ranieri Martinotti, 
che Berardi ha messo in squadra 
con Siani dopo aver visto il gio¬ 
vane attore in teatro. Siani rac¬ 
conta con ironia l’incontro con 
Berardi: «Mi ha detto: dicono 
che in ogni napoletano si nascon¬ 
da un attore, ma dentro di te si na¬ 
sconde davvero bene!». È una 
battuta, naturalmente: l’attore 
c’è, è il film a balbettare. Para¬ 
dossalmente, il punto debole è la 
regia, l’aspetto visivo, da so¬ 
ap-opera (tipo Un posto al sole) 
più che da cinema. Il film raccon¬ 
ta l’esile storiella di un ragazzo 
lasciato dalla fidanzata, che do¬ 
po mesi e mesi di sofferenza sen¬ 
timentale si consola con una 
sventolona brasiliana. Se veden¬ 
do gli esordi di Traisi, e i suoi 
duetti con Lello Arena, si pensa¬ 
va a Totò e a Peppino, qui il mo¬ 
dello sembra essere un Pieraccio- 
ni diluito. Però Siani è un talento 
grezzo su cui si può lavorare, e il 
suo esordio va visto con simpa¬ 
tia. 

al.c. 



Madonna 


IL TOUR II suo concerto è atteso per agosto, ma a decine trascorrono la notte aH’aperto per acquistare i biglietti 

Madonna non là donrare i ragazzi di Roma 


■ di Mauro Garofalo 


R agazzi in fila, con le par¬ 
rucche bionde e i tacchi al¬ 
ti. Dormono, dalla notte 
prima, fuori dai box office per un 
biglietto. Altri ragazzi, stanchi per 
un’attesa inutile, si arrabbiano al 
punto da voler chiamare i carabi¬ 
nieri. Poi rinunciano, ma c’è man¬ 
cato poco. Tutto per Madonna, 
che toma live e nella capitale, il 6 
agosto allo Stadio Olimpico, farà 
l’unica data italiana del suo «Con- 
fessions Tour», che inizierà il 21 
maggio, toccherà Stati Uniti, Ca¬ 
nada, Europa e Giappone e sem¬ 
bra che lei comparirà in scena su 
una croce. 

Lo show porta il numero tre nella 
divisione del live-set: la prima par¬ 
te sarà «Disco», la seconda avrà 
come tema il Medio Oriente, la ter¬ 
za sarà invece «American Land». 
Da ieri si possono acquistare on-li- 
ne, e presso i punti-vendita Ticke- 
tOne, i preziosi tagliandi per la re¬ 
gina del dance floor. Ma non tutto 


va come dovrebbe andare. Le 
Messaggerie Musicali in via del 
Corso vengono presa d’assalto da 
più di 500 persone. Con la fila di 
prima mattina che gira intorno al 
palazzo e ad angolo arriva fino a 
piazza Augusto Imperatore. Un 
pubblico «strano e disciplinato», 
dice Stefania, della segreteria di 
direzione, che ha notato ragazzi 
con le parrucche bionde e i tacchi 
e «altri con gli zaini, che hanno 
passato la notte all’aperto per esse¬ 
re i primi stamattina». Ma lì gli 
unici fortunati a prendere i bigliet¬ 
ti sono stati appena dieci, tutti ro- 

Tanti arrabbiati 
perché non hanno 
potuto comprare 
il tagliando: c’è 
chi voleva 
i carabinieri 


mani. «Erano qui da ieri pomerig¬ 
gio, hanno portato anche un maz¬ 
zo di fiori alla mia collega», dice 
sorridendo Maddalena della Tic- 
ketweb (che è della TicketOne). 
Pochi infatti i biglietti stampati, 
forse 60 in tutta Roma. Molti i pro¬ 
blemi di connessione del sistema 
TicketOne, che dà disponibili i bi¬ 
glietti ma, a quanto dicono gli ope¬ 
ratori, non permette loro di stam¬ 
parli. Qualcuno ha anche fotogra¬ 
fato i «ragazzi fortunati» e sorri¬ 
denti. «Abbiamo consegnato i ta¬ 
gliandi verso le due del pomerig¬ 
gio, cercando di non dare troppo 
nell’occhio - aggiunge Maddalena 
- altre persone erano lì dalla matti¬ 
na, e verso le sei di pomeriggio 
hanno cominciato a spazientirsi». 
La ragazza del botteghino raccon¬ 
ta di oltre 500 persone nell’arco 
della giornata, fino alle sette di se¬ 
ra, che si sono presentate allo spor¬ 
tello. «A un certo punto qualcuno 
ha chiamato i carabinieri, voleva¬ 
no denunciare la TicketOne per la 
mancata emissione dei biglietti». 


La Ricordi al Corso invece aveva 
«200 persone in lista», dice il re¬ 
sponsabile del box office: 2 bi¬ 
glietti a testa massimo, quindi fan¬ 
no 400. Ma alle sei di pomeriggio 
«ne sono riuscito a stampare solo 
una ventina».«Non è la prima vol¬ 
ta, con TicketOne. Soprattutto con 
i grandi eventi: Ligabue, Bruce 
Springsteen, e ora con Fiorello», 
aggiunge il responsabile del box 
office. Infine, confessano stanchis¬ 
simi i venditori dei biglietti dei va¬ 
ri sportelli: «Abbiamo detto a tutti 
di tornare ma TicketOne, non ga¬ 
rantisce niente neanche per doma¬ 
li 6 agosto è 
l’unica data 
italiana. E lei 
nello show 
forse apparirà 
su una croce 


ni (oggi per il giornale, ndr)». 
Stesso problema hanno avuto gli 
altri centri abilitati. In tutto, a fron¬ 
te di una richiesta di più di 1.000 
biglietti, ne sono stati dati una cin¬ 
quantina. Per i supporter, oltre agli 
ulteriori tentativi via web, rimane 
la possibilità di acquistare i bigliet¬ 
ti da mercoledì 26 aprile in tutte le 
prevendite autorizzate. Prezzi da 
47 a 117 euro più prevendita. 

A infuocare ulteriormente la vigi¬ 
lia della tappa romana del tour ci 
pensa la stessa Madonna che pare 
avere in serbo un effetto davvero 
speciale per il «Confessions 
Tour». Indiscrezioni dal tabloid in¬ 
glese «Sun» parlano della popstar 
calata sul palco, crocifissa su una 
croce tempestata di cristalli Swa- 
rovski da 5 milioni di dollari. Per 
Madonna non si tratterebbe della 
prima provocazione. Ne ha fatte 
tante. Ad esempio nel 1989 aveva 
girato il video Like a Prayer dove 
un attore afro che interpretava Ge¬ 
sù scendeva dalla croce per baciar¬ 
la. 


FESTIVAL II «Far East Film». Il censurato Takashi è anche a Torino 

Sesso e horror a Oriente di Udine 


S arà Rules of Dating, film ri¬ 
velazione della scena corea¬ 
na, a inaugurare oggi a Udi¬ 
ne l’ottava edizione di «Far East 
Film». Una commedia dolce-amara 
che esplora audacemente i temi del 
sesso del tradimento e dei giochi di 
potere tra uomo e donna, affiancata 
da un altro titolo censuratissimo: 
quell ’lmprint di Mike Takashi, regi¬ 
sta cult dell’horror giapponese (del 
quale a Torino in questi giorni si sta 
svolgendo la prima retrospettiva). 
Un assaggio stuzzicante per entrare 
nel vivo di un festival che da que¬ 
st’anno diventa anche consulente 
per la sezione asiatica della Mostra 
di Venezia. «Far East Film» durerà 
nove giorni, con 72 titoli, tra ante¬ 


prime europee e assolute, le miglio¬ 
ri proposte provenienti da Cina, 
Hong Kong, Corea del Sud, Giappo¬ 
ne, Thailandia e Taiwan. Oltre alle 
proiezioni, non mancheranno i di¬ 
battiti, gli incontri, le apprezzate 
«Far East Nights» (con musica li¬ 
ve), e le mostre: «On Location», che 
costituirà il «debutto fotografico» 
di Johnnie To, e «Memorabilia dei 
musical», che si lega alla retrospetti¬ 
va «L'Asia canta». Un fenomeno an¬ 
cora sconosciuto alle vaste platee 
mondiali, quello dei musical pana¬ 
siatici, ma sorprendentemente affi¬ 
ne ai più noti parametri hollywoo¬ 
diani, come dimostreranno le pelli¬ 
cole cinesi, giapponesi, tailandesi, 
filippine e coreane selezionate da 


Roger Garcia per questa nuova e in¬ 
solita monografia. Assieme 
all'«Horror Day», la sontuosa mara¬ 
tona del brivido in programma il 27 
aprile dal mattino a notte fonda con 
sette film, ritorneranno anche i «cal¬ 
dissimi» pink movies, in program¬ 
ma nella serata del 25 aprile. Tappa 
cruciale per la formazione dei regi¬ 
sti nipponici, i pink rappresentano 
un vero e proprio «caso». «Far East 
Film», che se n'era già largamente 
occupato con un'ampia retrospetti¬ 
va, dedicherà una mini-monografia 
al regista Mike Mitsuru, ospite del 
festival assieme alla protagonista 
del suo bizzarro The Glamorous Li¬ 
fe ofSachiko Hanai, cioè la sensua¬ 
lissima Emi Kuroda. 
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MEMORIA Una macchina ti¬ 
pografica, la «pedalina», come 
monumento per ricordare la 
stampa clandestina e quanti 
morirono perché alla popola¬ 
zione arrivassero «l’Unità», 
«L’Avanti», «Noi donne» e gli al¬ 
tri giornali della Resistenza 

■ di Wladimiro Settimelli 

/Segue dalla prima 



una storia è ancora tutta da raccontare perché la 
«pedalina» di Conselice è uguale a tutte le altre 
«pedaline» e alle macchine tipografiche che a 
Napoli come a Roma, a Genova come a Tori¬ 
no, a Firenze come Padova, stamparono milio¬ 
ni di manifestini e i giornali della Resistenza, 
nonostante la caccia feroce di nazisti e fascisti. 
Quei giornali e quei manifestini, venivano poi 
consegnati alle staffette e alle organizzazioni 
dei partiti antifascisti per la diffusione. Un la¬ 
voro terribile e pericoloso che costò decine di 
morti, di fucilati e di torturati. Ricordate Roma 
città aperta ? Al sacerdote che poi verrà fucila¬ 
to dai nazisti, un partigiano comunista conse¬ 
gnerà proprio un pacco di quei giornali che era¬ 
no stampati su carta leggerissima e di un for¬ 
mato incredibile: trenta centimetri per venticin¬ 
que o quaranta centimetri per trenta e così via. 
Semplicemente per essere nascosti addosso, 
dentro una maglia, nella borsa della spesa o in 
una cassetta di frutta. A quei giornaletti della 
Resistenza collaborarono grandi intellettuali, 
scrittori, giovani pubblicisti e giovani giornali¬ 
sti che, durante il giorno, magari lavoravano in 
qualche rivista o giornaletto del regime. Tra lo¬ 
ro Italo Calvino, Dario Puccini, Alberto Mora- 
via, Davide Lajolo, Luchino Visconti, altri re¬ 
gisti cinematografici, dirigenti politici comuni¬ 
sti, cattolici, di Giustizia e Libertà, monarchici, 
socialisti, militari di ogni arma e grado. I gior¬ 
nali antifascisti pubblicati in tutta Italia e con 
testate diverse, furono centinaia: cioè una fitta 
tela di ragno che non dava requie ai nazisti e ai 
repubblichini, ma che costò tanti, tantissimi 
morti. A Roma, don Pietro Pappagallo, tortura¬ 
to e poi massacrato alle Ardeatine, aveva in 
chiesa un vero e proprio deposito di giornali 
della Resistenza. Ogni tanto sbirciava I ’Unità e 
commentava con il professor Gioacchino Ge- 
smundo e con i giovani combattenti della Resi¬ 
stenza che avevano trovato rifugio in casa sua, 
qualche articolo particolare. 

Le storie da raccontare sarebbero davvero tan¬ 
te. Certo, quella di Conselice è davvero partico¬ 
lare e il monumento con la pedalina è unico e 
dedicato non solo alla Resistenza, ma alla liber¬ 
tà di stampa e ai giornalisti non servi di qualcu¬ 
no. Dunque, un monumento per ieri, ma anche 
per oggi. Non per nulla, del Comitato promoto¬ 
re dell’iniziativa fanno parte la Federazione 
della Stampa italiana, l’Ordine nazionale dei 
giornalisti, la Regione Emilia-Romagna, i co¬ 
muni di Ravenna, Lugo, Bagnacavallo, Massa¬ 
lombarda, Alfonsine, Bagnara di Romagna, 
l’Associazione stampa dell’Emilia-Romagna. 
l’Istituto storico della Resistenza, l’Anpi e i 
sindacati. 

E ora cerchiamo di spiegare che cos’è una pe¬ 
dalina. Anzi che cos’era perché in giro non ne 
esitono più. Quando il procedimento di stampa 
era ancora «a caldo» e cioè si utilizzava il 
piombo, la popolare e conosciutissima macchi¬ 
na tipografica era costituita da una base pen¬ 
santissima in ghisa e poi da una piastra rotonda 
in ferro sulla quale venivano sistemati buste, 
carte intestate, biglietti da visita e piccoli mani- 


ORIZONTI 


La libertà di stampa 
andava a pedali 


La cerimonia 


L’inaugurazione 
oggi a Conselice 

Il primo monumento alla libertà di 
stampa in Italia, sarà inaugurato oggi, a 
Conselice di Ravenna, periniziativadi un 
largo Comitato promotore. Degli eventi che 


hanno portato a questa ininiziativa e alla 
scelta del comune di Conselice, raccontiamo 
quia fianco. Dalle 10, in piazza della Libertà di 
Stampa, si succederanno i saluti di Maurizio 
Filipucci, sindaco di Conselice, del deputato 
europeo Massimo D’Alema, il cui padre 
Giuseppe, fu caporedattore della tipografia 


clandestina, di Vasco Errani, presidente della 
Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna la cui 
madre, TeresinaGeminiani, fu una delle 
staffette distributrici dei giornali, di Ivano 
Artioli, presidente Anpi di Ravenna. 
Interverranno anche rappresentanti della 
Federazione nazionale della stampa italiana. 



Le prime pagine dei giornali stampati clandestinamente durante 
il fascismo con la macchina tipografica (a destra) chiamata la pedalina 



GUIDE «Sentieri partigiani», un volume di Diego Marani tra saggio storico e reportage 

E la Resistenza si ricorda camminando 


■ di Roberto Camera 


S ulla Resistenza sono stati 
scritti libri, girati film, resti¬ 
tuite canzoni. Tanto che le 
parole, le immagini, i suoni posso¬ 
no - nella loro ripetizione - trasfor¬ 
marsi facilmente in retorica. Allo¬ 
ra, un’ idea per celebrare il ricordo e 
i valori della Resistenza può essere 
quella di andare in montagna, in al¬ 
cuni dei luoghi dove la guerra di li¬ 
berazione è stata concretamente 
combattuta. E appena uscito presso 
Terre di mezzo Editore un agile vo¬ 
lumetto del giornalista Diego Mara¬ 
ni, dal titolo Sentieri partigiani in 
Italia (pp. 160, euro 16,00), sottoti¬ 
tolo: «A piedi su alcuni dei più bei 
percorsi della Resistenza». Sono 
sei itinerari di più giorni, pensati 
proprio per ripercorrere, oggi, i pas¬ 
si della lotta partigiana sui monti e 
nelle valli italiane, dal Piemonte al¬ 


l’Abruzzo: Cuneo e le Repubbliche 
partigiane, la Val Grande, sul Lago 
Maggiore, il Sentiero Beltrami, vi¬ 
cino al Lago d’Orta. Ma anche Sul¬ 
mona e il campo di prigionia, e an¬ 
cora, per ricordare gli efferati ecci¬ 
di nazisti, Marzabotto e Monte So¬ 
le, dove oggi si trovano un parco 
storico e una «scuola di pace». 

Il volume di Marani è uno strano e 
interessantissimo compromesso tra 
saggio storico di divulgazione, gui¬ 
da turistica e reportage. Perché il li¬ 
bro è nato dalla passione di persone 
di oggi che hanno voluto sottrarre 
al rischio dell’oblio i luoghi dove si 
è fatta la storia. «Sessant’anni dopo 
- spiega l’autore - alcune persone in 
giro per l’Italia centrale e settentrio¬ 
nale hanno individuato di nuovo 
quei sentieri, li hanno segnati, ci 
hanno portato i ragazzi e hanno svi¬ 
luppato un modo nuovo di raccon¬ 
tare la storia: a piedi, con uno zaino 


in spalla». 

Il libro parla di percorsi, non solo di 
sentieri. La differenza è importante 
in termini di senso del camminare: 
un cammino che incomincia da 
qualche parte e finisce da qualche 
altra parte, un cammino dove si può 
entrare per un giorno o anche più, 
per trovare una storia, un’idea, 
un’emozione. Confesso un certo 
imbarazzo nel recensire un libro co¬ 
me questo, che richiederebbe, per 
la sua stessa natura, di essere prova¬ 
to, verificato, «collaudato» sul cam¬ 
po. Non sono in grado di dire quan¬ 
to l’esposizione sia funzionale al¬ 
l’effettiva realizzazione del percor¬ 
so, ma certo il testo appare ben 
strutturato nel fornire al lettore tut¬ 
to ciò che egli vuole sapere sull’ipo¬ 
tesi di una visita diretta ai luoghi. 
Ogni itinerario, ad esempio, è corre¬ 
dato da una scheda tecnica, con la 
cartina, la descrizione dettagliata 


dei percorsi, i luoghi dove pernotta¬ 
re e una sezione dedicata alle testi¬ 
monianze storiche. Un ricco appa¬ 
rato fotografico, poi, testimonia i 
luoghi, i monumenti, e soprattutto 
ciò che resta. 

Un libro da regalare specialmente 
agli studenti, a quei giovani che 
non solo non hanno avuto esperien¬ 
za diretta della storia di sessant’an¬ 
ni fa, ma che molto spesso - provate 
a fare un rapido sondaggio tra figli, 
nipoti e amici con meno di venticin¬ 
que anni, e ditemi se sbaglio - que¬ 
ste cose non le conoscono perché a 
scuola (e purtroppo anche all’uni¬ 
versità) non le hanno mai studiate. 
Mettersi in marcia potrebbe essere 
anche un bel modo per supplire alle 
deficienze di un sistema dell’istru¬ 
zione che a parole proclama l’im¬ 
portanza dello studio della storia 
contemporanea, in pratica non fa 
nulla per concretizzarlo. 


EXLIBRIS 


L Italia sta marcendo 
in un benessere che è egoismo, 
stupidità, incultura, 
pettegolezzo, moralismo, 
coazione, conformismo: 
prestarsi in qualche modo 
a contribuire 
a questa marcescenza 
è ora, il fascismo. 

Pier Paolo Pasolini 


La fabbrica dei libri 

Maria Serena Palieri 

I reportage ci sono 
No, non sui giornali 

T orna in libreriaVite di riserva, il 
reportage narrativo che Sandro 
Onofri realizzò tra il 1992 e il 1993 
visitando le riserve degli indiani d'America, 
e che pubblicò con una allora giovanissima e 
inventiva casa editrice, Theoria. Fandango 
lo ripubblica con una prefazione di Sandro 
Veronesi e con un 'appendice di fotografie di 
famiglia su quel viaggio. Sono immagini 
insieme liete e struggenti perché ci mostrano 
Sandro - sarebbe morto sette anni dopo - che, 
lì con la moglie Marina, neppure 
quarantenne, in calzoncini e col suo sguardo 
pulito, sembra scoppiare di voglia di vivere e 
di capire il mondo. Scrittore, giornalista, 
insegnante, Sandro Onofri in questo libro - 
che ha, scrive Veronesi, «la luce, la voce, la 
forza e la tristezza dei capolavori» - 
camminava sul sentiero tardo novecentesco 
della «nonfiction»: quello, che prende 
materia dalla cronaca ma nefa narrazione 
vera, inaugurato da Truman Capote con A 
sangue freddo. Almeno, così si dice in genere, 
ma un precedente assai più antico c 'era, 
L’isola di Sachalin, il racconto-inchiesta che 
Cechov realizzò da quel luogo zarista di 
dannazione e che pubblicò nel 1890. Il 
giornalismo confezionato sotto forma di 
libro (il reportage è uno dei nostri attrezzi del 
mestiere) ha preso piede negli ultimi anni. I 
motivi che noi individuiamo sono diversi: 
editoria piùflessìbile e aperta agli ibridi, 
giornalismo (quello italiano)propenso 
all 'uso di una prosa virtuale adatta anche al 
testo lungo (virtuale non è solo la tv, lo è 
anche il romanzo), ma, soprattutto, ilfatto 
che quotidiani e settimanali di tutto il mondo 
ricco non pubblicano più né reportage né 
inchieste vere. Se qualcuno - autore come 
lettore -ha voglia di approfondire un 
argomento, deve dì necessità ricorrere al 
libro. Qualche esempio dalla produzione 
corrente? Eccovi dei temi trattati da questo 
tipo di saggìstica, che mai vedreste trattati su 
un giornale: la battaglia dei taxisti immigrati 
a New York all 'indomani dell 'Il settembre 
(Taxi di Biju Matthew per Feltrinelli), la 
connivenza della Chiesa con la dittatura 
argentina (L’isola del silenzio dìHoracio 
Verbitsky per Fandango), lo scandalo della 
censura sull 'epidemia da Hiv in Cina (Il 
sangue della Cina di Pierre Haskiper 
Sperling c£ Kupfer), la tragedia dei bambini 
soldato nei paesi poveri (1 signori delle 
mosche diP. W. Singer per Feltrinelli), la 
realtà del lavoro in Italia oggi, nell 'epoca 
dellafine del lavoro (Le risorse umane di 
Angelo Ferracuti, Feltrinelli). 

spalieri@unita.it 


Occorrevano 

sei pedalate 

per stampare 

un singolo 

manifestino 

o una pagina di giornale 

festi. Il tipografo, quindi, metteva un piede su 
un grande pedale e la macchina entrava in fun¬ 
zione inchiostrando le composizioni a mano. 
Per dare una idea della difficoltà del lavoro ba¬ 
sti pensare che occorrevano sei «pedalate» per 
stampare un singolo manifestino. 

Ed eccola la storia della macchina che a Conse¬ 
lice, ora, è diventata monumento. Entrò in pie¬ 
na attività dopo l’8 settembre del 1943, in un 
paese di forti tradizione anarchiche, socialiste 
e antifasciste. Tutto, da subito, fu legato al la¬ 
voro di due straordinari oppositori del regime: 
Ennio Cervellati (Silvio) e Giorgio Rocca 


(Marcello). Furono loro a recuperare, presso 
una tipografia di Imola, la scassatissima pedali¬ 
na che ormai non veniva più neanche utilizza¬ 
ta. Il commerciante di pesce Guido Buscaroli 
caricò la macchina sul proprio puzzolentissi¬ 
mo furgocino e la trasportò fino a Conselice. Il 
falegname del paese Aldo Venturini si mise su¬ 
bito al lavoro per rifare le parti in legno andate 
in malora, mentre il meccanico Giovanni Feli- 
cetti si occupò delle parti meccaniche. Alla fi¬ 
ne, la pedalina venne sistemata in uno scantina¬ 
to della casa di Aristodemo Sangiorgi. Di tutti 
questi incredibili passaggi, fascisti e nazisti 
non seppero mai nulla. C’era poi il problema 
delTapprovvigionamento della carta e dell’in¬ 
chiostro. Se ne occuparono i commercianti Eu¬ 
genio Raccagni (Heugen) e Guido Buscaroli. 
In pratica, ormai, tutto il paese sapeva della pe¬ 
ricolosa ma straordinaria faccenda, tranne i fa¬ 
scisti e i nazisti. 

A novembre l’incredibile: dalla pedalina era 
uscito il primo numero dell’ Unità con una tira¬ 
tura di tremila copie, subito diffuse dalle staf¬ 
fette. Responsabile della redazione era il parti¬ 
giano Walter, delle Brigate Giustizia e Libertà, 


Quel che usciva 
dallo scantinato 
veniva trasferito 
nelle città vicine 
attraverso le mille 
vie della clandestinità 

con alle spalle tutta una storia di coraggio, di 
arresti e fughe. L’ultima volta era evaso dal 
carcere militare di Bologna nell’agosto del 
1943. Poi era arrivato, inviato dalla Federazio¬ 
ne comunista di Ravenna, anche Giuseppe 
D’Alema (il padre di Massimo), nome di batta¬ 
glia «Alberto», per occuparsi dei testi e seguire 
direttamente il lavoro in tipografia. Si fa per di¬ 
re, tipografia. Come abbiamo detto era un luri¬ 
do scantinato sempre pieno d’acqua. I tipogra¬ 
fi, ossia quelli che «pedalavano», braccianti, 
contadini, operai e facchini dalle gambe robu¬ 
ste e con muscoli adeguati. Loro pedalarono 


centocinquantamila volte per almeno venticin- 
quemila volantini. Spesso, dovevano utilizzare 
una pompa a mano per impedire all’acqua di 
sommergere la macchina tipografica. Un lavo¬ 
ro terribile e angoscioso. Da fuori, fin sottoter¬ 
ra, arrivavano i rumori dei rastrellamenti e de¬ 
gli attentati, il cupo camminare delle pattuglie 
naziste e le esplosioni dei bombardamenti. 
Inoltre, c’era sempre la paura di una spiata: «ti¬ 
pografi» e «redattori» sarebbero stati immedia¬ 
tamente fucilati se sorpresi a quella maledetta e 
benedetta pedalina. 

Quel che usciva dallo scantinato, ogni giorno, 
veniva trasferito nelle province di Ravenna, Ri¬ 
mini, Forlì, Ferrara e Bologna, attraverso le 
mille vie della clandestinità. Inoltre si stampa¬ 
vano manifestini e appelli anche per il Cumer, 
il Comando unico militare dell’Emilia-Roma¬ 
gna. 

Ora, alla base del monumento di Conselice, so¬ 
no state sistemate le lastre d’acciaio con le te¬ 
state di tutti i quotidiani stampati con quell’in¬ 
credibile aggeggio che era la pedalina, oltre ai 
nomi degli undici resistenti caduti per stampa¬ 
re e diffondere la stampa clandestina. Il tutto è 


illuminato anche la notte e sovrastato dal trico¬ 
lore che, ogni anno, gli studenti di Conselice e 
Massa Lombarda, sostituiranno con una ban¬ 
diera donata dai vari membri del Comitato 
d’onore. Lo scorso anno il giornalista e parti¬ 
giano don Lorenzo Bedeschi, medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare, inaugurò una mostra 
con le riproduzioni dei giornali usciti dalla pe¬ 
dalina. Il sindaco di Conselice, Maurizio Fili¬ 
pucci, ha raccontato che le difficoltà per quel- 
l’incredibile monumento non sono state poche 
e che gli intoppi non sono mai mancati. In pae¬ 
se nessuno si dimentica di ricordare che la tipo¬ 
grafia clandestina non fu mai scoperta e che la 
pedalina, della quale tantissimi sapevano, con¬ 
tinuò a funzionare fino ai giorni della Libera¬ 
zione e anche per un po’ ditempodopo. 

Ed eccola diventata un monumento alla Resi¬ 
stenza: il più singolare monumento alle lotte 
antifasciste e per la libertà mai realizzato in Ita¬ 
lia. Un omaggio anche a quelle migliaia e mi¬ 
gliaia di colpi di pedale di tanti «tipografi» im¬ 
provvisati che combatterono la loro battaglia 
senza armi, ma con la forza delle parole (e dei 
muscoli). 
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Terme dell'Emilia Romagna. 
Benessere che dura. 




TERME DELL'EMILIA ROMAGNA 


Vieni a vivere le più rilassanti e rigeneranti vacanze termali. 
Alle Terme dell’Emilia Romagna trovi cure efficaci, ambienti di 
fascino e gente cordiale. Cioè, trovi il benessere che si fonde 
con il piacere. E tu lo senti. In profondità. E lo provi a lungo. 
Anche dopo che sei tornato a casa. 

f numero verde 

800.88.88.50 




emiliaromagna 

terra con l'anima 




Richiedi la guida gratuita 

per scegliere dove farti piacevolmente del bene in Emilia Romagna. 
www.emiliaromagnaterme.it 
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Beat, hippy, punk: controculture in cornice 



Due «estratti» da due riviste in mostra a «Beat, hippy, autonomi, punk » (Forte Prenestino, Roma) 


UNA GRANDE MO¬ 
STRA multimediale 
al Forte Prenestino di 
Roma ripercorre la 
storia dei movimenti 
giovanili e della sce¬ 
na underground 

■ di Emanuela Del Frate 



osa unisce uno dei più vecchi 
centri sociali italiani con il blues 
di John Sinclair, storico fondato¬ 
re del White Panther Party e con 
le trasgressioni visive di Nick 
Zedd? Il sottile, ma spesso, filo 
della memoria che unisce i sogni, 
gli ideali, il disagio e la rabbia 
che hanno attraversato movimen¬ 
ti e generazioni. 

Filo che si fa immagine, renden¬ 
dosi visibile, grazie al minuzioso 
lavoro di ricerca iconografica 
che ha dato vita a Beat, hippy, au¬ 
tonomi e punk, mostra che riper¬ 
corre la storia del dissenso e dei 
fennenti culturali che «hanno po¬ 
polato la nostra vita, hanno se¬ 
gnato il tempo e sognato di la¬ 
sciarselo alle spalle». Nata da 
un’idea di due storici animatori 
della scena underground italiana, 
Marco Philopat e Giancarlo Mat¬ 
tia, la mostra arriva oggi a Roma, 
dove resterà fino al 1 maggio, 
ospite del centro sociale Forte 
Prenestino, che inaugura così i fe¬ 
steggiamenti per il ventesimo an¬ 
no di occupazione. I sotterranei 


del vecchio forte militare diventa¬ 
no setting ideale per immergersi 
in un viaggio lungo oltre trenta 
anni di movimenti e fermenti cul¬ 
turali. 

Percorso che Philopat aveva già 
tracciato a ritroso attraverso i 
suoi libri; dai punk di Costretti a 
sanguinare, ai capelloni del Beat 
de / viaggi di Mei, passando per 
l’immancabile rigore dell’auto¬ 
nomia milanese degli anni settan¬ 
ta e del mitico servizio d’ordine 
della Banda Bellini. È la storia 
del dissenso e dei sogni che han¬ 
no costellato tutte quelle genera¬ 
zioni che, vissute all’ombra di 
una fine imminente, non hanno 
mai smesso di «investire desideri 
nella pratica quotidiana». Desti¬ 
nati a scomparire sin dalla loro 
nascita, hipster, beat, hippy, auto¬ 
nomi e persino i punk del «no fu¬ 
ture», hanno in realtà lasciato i se¬ 
mi da cui sono nate contestazioni 
e controculture che continuano 
ancora a vivere. Esempio ne è 
proprio il Forte Prenestino, cen¬ 
tro sociale che nasce proprio dal- 


Oltre alla sezione 
iconografica 
appuntamenti 
con il cinema 
la musica dal vivo 
e i dibattiti 

l’incontro di differenti anime che 
hanno saputo convivere conti¬ 
nuando ad alimentare immagina¬ 
ri e sperimentando percorsi di au¬ 
togestione. Beat, hippy, auto¬ 
nomi e punk, non è soltanto una 
mostra, né un racconto iconogra¬ 
fico di ciò che è stato, ma diventa 
luogo di raccordo in cui musica, 
immagini e parole convergeran¬ 


no per un vero e proprio viaggio 
nelle controculture. A partire da 
questa sera, fino al 27 aprile, sa¬ 
ranno infatti numerosi gli ospiti 
che, attraverso le loro storie, per¬ 
metteranno di far emergere la me¬ 
moria, ma anche di ragionare su 
come i vecchi fermenti culturali 
abbiano influenzato e dato vita al¬ 
la scena attuale. Da non perdere 


sicuramente, lo «scontro» tra vec¬ 
chi punk come Philopat, Percibal- 
li, Helena Velena i Fall Out e i na¬ 
poletani Contropotere, in pro¬ 
gramma sabato 22 aprile. Lunedì 
24 con il dibattito Nascita delle 
controculture: dagli hipster 
agli hippy sarà la volta di Matteo 
Guamaccia, Antonio Berteli - 
della storica City Lights di Firen¬ 


ze - e di John Sinclair. Giovedì 27 
aprile sarà invece dedicato alle - 
è il caso di dirlo - visioni di Nick 
Zedd, teorico e regista del movi¬ 
mento cinematografico «The ci¬ 
nema of Trasgression» che, attra¬ 
verso i suoi video, offrirà un’inte¬ 
ressante retrospettiva sull’imma¬ 
ginario nichilista della New York 
punk. 


LIBRI II nuovo libro di Domenico Cacopardo: indagini tra ragione e passione, tra Sciascia e Brancati 

Un tango in giallo per il magistrato Agro 


■ di Salvo Fallica 



n nuovo caso per il magistrato 
Italo Agro, alle prese con la com¬ 
plessa storia di un duplice omici¬ 
dio. Un ambasciatore in pensio¬ 
ne e la sua giovanissima moglie 
ceca vengono trovati morti nel 
loro appartamento. Agro pro¬ 
mosso procuratore della Repub¬ 
blica di Viterbo, si trova a sdipa¬ 
nare un caso difficile. L’ambien¬ 
te, il contesto diremmo in termi¬ 
ni sciasciani, è quello di una pro¬ 
vincia del Lazio, nel quale emer¬ 
gono indiscrezioni sconcertanti, 
vicende delicate, che Agro af¬ 
fronta con il suo metodo, scrupo¬ 
loso e rigoroso, che non trascura 
alcun dettaglio. Un metodo in¬ 
duttivo per attingere alla storia 
della scienza, che punta sui parti¬ 
colari per giungere all’universa¬ 


le. Ad Agro non sfugge nulla, si 
trattasse pure dei merletti «punto 
Irlanda». Un metodo analiti- 
co-induttivo al quale si aggiunge 
l’ispirazione intellettuale, la fan¬ 
tasia intuitiva, ma sempre verifi¬ 
cata e da verificare. 

Questo il quadro psicologi- 
co-metodologico e investigativo 
di Agro. Un personaggio che nei 
suoi romanzi Cacopardo ha ben 
caratterizzato: un magistrato col¬ 
to ed ironico, un riformista di si¬ 
nistra che ama il jogging e la na¬ 
tura. Che trova ispirazione nelle 
poesie di Quasimodo, citate con¬ 
tinuamente, e ha grande stima in¬ 
tellettuale di Vincenzo Consolo. 
Ne L 'accademia di vicolo Bada- 
donne, si acuiscono i problemi 
con la sua Roberta, e si invaghi¬ 
sce appassionatamente di una po¬ 
liziotta, il cui nome rimanda al 
concetto greco di verità: «Italo la 
osservò con attenzione. Era piut¬ 
tosto piccola, aveva i capelli ca¬ 
stani, quasi fulvi e lo sguardo di¬ 
retto che non abbassava mai. In¬ 


dossava jeans e maglietta. Sopra 
portava una specie di gilet che 
nascondeva la fondina della pi¬ 
stola di servizio, sotto l’ascella 
destra: era mancina». Agro fre¬ 
quenta i giornalisti, ma non si so- 
vraespone sui media, e cosa che 
non farà piacere a Berlusconi leg¬ 
ge anche i giornali di sinistra. E 
un democratico ed un uomo libe¬ 
ro, che nel suo lavoro è scrupolo¬ 
so, rigoroso e senza pregiudizi. 
Agro si muove senza preconcet¬ 
ti. E sempre l’antica tecnica di 
Maigret: indagare sulla vittima, 
in modo che sia lei a indicare il 
colpevole». 

Cacopardo riesce a far vivere il 
suo personaggio, facendone 
emergere l’umanità ed il caratte¬ 
re nel susseguirsi dei romanzi. 
Un personaggio letterario ben de¬ 
lineato, fra i più interessanti nel 
panorama del giallo italiano con¬ 
temporaneo. Il punto è che Caco- 
pardo, scrittore e magistrato del 
Consiglio di Stato, ha non solo 
cognizione del mondo giuridico, 


L’accademia di vicolo 
Baciadonne 

Domenico 
Cacopardo 




pagine 345, euro 17,50 

Baldini Castoldi Dalai 


ma una conoscenza lucida e criti¬ 
ca dei meccanismi del potere. La 
fantasia narrativa, la scrittura 
fluida e chiara, gli permettono di 
costruire delle trame complesse 
e piene di colpi di scena, che affa¬ 
scinano il lettore senza stancarlo. 
Con una costruzione narrativa ra¬ 
zionale ma non burocratica. Ca¬ 
copardo nel panorama italiano 
contemporaneo, può essere defi¬ 
nito come il giallista razionale, 
tale è la struttura argomentativa 
del suo discorso letterario. Ma è 
un razionalismo chiaro, animato 
dalla fantasia. Razionalità e fan¬ 
tasia, sono gli elementi dei suoi 
gialli, così come il razionalismo 
e la passione lo sono dei suoi ro¬ 
manzi storici. 


Cacopardo se nei romanzi storici 
alla Virginia è un neobrancatia- 
no, nei suoi gialli è un neoscia- 
sciano, con la ragione indagatri¬ 
ce che sdipana i misteri per co¬ 
gliere la verità. E un neoillumini¬ 
sta che attraverso il giallo vuol 
raccontare l’Italia contempora¬ 
nea. La struttura del suo perioda¬ 
re chiara ed efficace, potrebbe es¬ 
sere trasposta in maniera effica¬ 
ce in tv, e Agro potrebbe essere il 
protagonista di una nuova serie 
televisiva. Cacopardo congegna 
storie dove i meccanismi del po¬ 
tere si intrecciano con la vita quo¬ 
tidiana, tesse trame dove i poteri 
si incontrano e si scontrano, coz¬ 
zano e si ricompongono. 

In questa nuova storia, il magi¬ 
strato Agro indagando giungerà 
in una scuola di danza di vicolo 
Baciadonne, dove la moglie del¬ 
l’anziano diplomatico si esibiva 
nel tango figurato. Una storia 
piena di suspense con un finale 
davvero sorprendente, tutto da 
scoprire. 



L’INTERVISTA II curatore Marco Philopat 

Il «no future» di allora 
si sta avverando oggi 


S torico punk e scrittore mila¬ 
nese, Marco Philopat ama 
definirsi «agitatore cultura¬ 
le». Per anni ha animato la scena 
underground italiana anche gra¬ 
zie al suo lavoro con la Shake Edi¬ 
zioni con la quale ha pubblicato i 
suoi tre libri dedicati alla contro- 
cultura italiana. Insieme a Gian¬ 
carlo Mattia è ideatore e realizza¬ 
tore della mostra Beat, hippy, au¬ 
tonomi, punk. 

Il tuo lavoro di «agitatore 
culturale» si era, fino a questo 
momento, canalizzato sulla 
riscoperta del racconto orale, 
tanto che anche il registro 
narrativo dei tuoi libri ne 
ricalca lo stile. Cosa ti ha 
spinto a realizzare un progetto 
che usa invece il linguaggio 
iconografico? 

«Sia in Costretti a Sangidnare 
che in I Viaggi di Mei abbiamo re¬ 
alizzato degli inserti fotografici 
che illustrano il contesto storico 
delle vicende narrate. Con La 
Banda Bellini non si è riuscito per 
via dell’impossibilità di trovare 
fonti attendibili sui ragazzi del 
Casoretto. Il loro servizio d’ordi¬ 
ne, a quei tempi, non sopportava 
troppo gli obiettivi puntati con¬ 
tro. 

Il linguaggio iconografico è l’ide¬ 
ale per far riemergere l’immagi¬ 
nario delle controculture che agi¬ 
sce sulle suggestioni e sull’irra¬ 
zionale. La mostra che viene pre¬ 
sentata in questi giorni al Forte 
Prenestino è un approfondimento 
del nostro percorso di ricerca e re¬ 
alizzato con una piccola parte del¬ 
lo sterminato archivio storico di 
Giancarlo Mattia. Inoltre abbia¬ 
mo utilizzato anche materiali del¬ 
l’archivio Primo Moroni alla li¬ 
breria Calusca di Milano. I 126 
pannelli creano concatenamenti, 
interrelazioni generazionali, si se¬ 
parano dalle separazioni, sono fili 
della memoria che si snodano nel¬ 
la rete di un presente frammenta¬ 
to dove non ci si riconosce più, 
persino negli ambienti a noi più 
vicini». 

L’idea di questa mostra viene 
a te e a Giancarlo Mattia, in 
seguito alla presentazione 
della tua trilogia allo Strike di 
Roma, dove tu, Roberto 
Perciballi e il Duka avete 
organizzato un dibattito dal 
titolo: «La controcultura è 
oscena come la lotta di 


classe». Cosa c’è di osceno in 
Beat, hippy, autonomi, punk? 

«Era osceno ascoltare una poesia 
di Ginsberg, un brano dei Grate- 
ful Dead, scendere in piazza in¬ 
truppati. Era osceno salire su un 
palco senza saper suonare. E an¬ 
cora, è osceno taggare un muro 
grigio, o frantumare uno schenno 
su un’ennesima e insopportabile 
trasmissione televisiva. L’osceni¬ 
tà è un terreno comune degli 
esclusi. E osceno pensare alla lot¬ 
ta di classe nella zona rossa occi¬ 
dentale?» 

Una mostra che va dagli anni 
della Guerra Fredda, agli 
hipster, al punk; la storia delle 
rivolte che si sono svolte 
all’insegna dell’assenza di 
futuro... 

«Negli anni a cavallo tra i Settan¬ 
ta e gli Ottanta è cambiato il mo¬ 
dello produttivo globale, i giova¬ 
ni proletari di allora esprimevano 
il rifiuto di ripercorrere i binari 
morti di una fabbrica in disuso. 
Poi è caduto il muro di Berlino, 
sembrava fosse arrivata la pacifi¬ 
cazione, ma muri e guerre sono ri¬ 
spuntati ovunque di lì a poco. Ora 
viviamo in una situazione preca¬ 
ria generalizzata, ci sarebbero tut¬ 
te le condizioni per cambiare il 
presente, se non proprio il nostro 
futuro, eppure ci siamo cacciati in 
una bolla autoreferenziale e iden¬ 
titaria costruita su parole d’ordine 
di un altro mondo impossibile. 
Forse i nebulosi filoni aurei del¬ 
l’underground ci possono dare 
preziosi consigli». 

«Beat, hippy, autonomi, punk», 
dopo essere stata presentata 
al Festival Invasioni di 
Cosenza, è stata al Cox 18 di 
Milano ora è al Forte 
Prenestino di Roma. È casuale 
la scelta di questi luoghi? 

«La mostra è stata realizzata gra¬ 
zie alla collaborazione con la Ca¬ 
sa delle Culture di Cosenza. In 
Cox 18 è stata presentata nell’au¬ 
tunno scorso. Non trattandosi di 
una semplice esposizione ma 
un’iniziativa che rinchiude in sé, 
concerti, presentazioni di libri, di¬ 
battiti, cinematografia e teatro è 
necessario proporla in luoghi sto¬ 
ricamente sensibili alle dinami¬ 
che che esprimono le controcultu¬ 
re. Per questo motivo il Forte è il 
luogo ideale in una città come Ro¬ 
ma». 

e.d.f. 


C era una volta... 

E adesso non c’è più. 


Ci abbiamo quasi rimesso le coronarie, ma ora è 
davvero finita. L’era berlusconiana è stata con¬ 
segnata alla storia. “Quando c’era Silvio”, il 
film di Enrico Deaglio e Beppe Cremagnani, 
diventa così un documento importante del 
nostro passato recente. Lo trovi in edicola, 
unito a un libro, a soli 17 euro. Compralo, 
fallo vedere agli amici. Per garantire a 
quel pezzo di storia un eterno non ritorno. 
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Basta orticelli 
è l’ora del Paese reale 
alternativo a quello virtuale 

Cara Unità, come dice giustamente Padellare nel 
suo editoriale riferendosi alla sentenza della Cas¬ 
sazione, «speriamo veramente che Prodi e 
l’Unione ne sappiano approfittare risolvendo al 
più presto le dispute sugli incarichi istituzionali e 
procedendo alla formazione del governo forte e 
autorevole che tutti aspettiamo». E appunto que¬ 
sto che gli italiani si aspettano, un governo forte 
ed autorevole che sappia ridare una prospettiva a 
questo paese, massacrato da cinque anni di ditta¬ 
tura mediatica, di politica fatta di interessi perso¬ 
nali. Dobbiamo dimostrare nei fatti che siamo al¬ 
l’altezza di realizzare quel paese reale promesso 
in campagna elettorale, alternativo al paese vir¬ 
tuale di Berlusconi. Abbiamo bisogno non di di¬ 
spute per la «conquista del proprio orticello» ma 
di politici seri, responsabili ed onesti che non so¬ 
lo nella forma (le promesse della campagna per 
attirare voti) ma anche e soprattutto nella sostan¬ 
za (la realizzazione delle 281 pp. di programma) 
marchino la differenza. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Le difficoltà mediatiche 
del centrosinistra... 

Caro direttore, concordo su tutto quanto ha scrit¬ 
to nel suo editoriale. Il problema secondo me è 


che i politici di centrosinistra sono meno abili sul 
piano mediatico di quelli di centrodestra. Un 
esempio: ha notato la tattica che molti di centrode¬ 
stra usavano in campagna elettorale? Discorsi lun¬ 
ghi, su argomenti complessi, nei quali inserivano 
affermazioni fulminanti su temi diversi, afferma¬ 
zioni di attacco al centrosinistra, appunto. L'espo¬ 
nente di centrosinistra poi si concentrava sulla re¬ 
plica all'affermazione principale, lasciando passa¬ 
re nella mente dell’ascoltatore l'idea che quelle 
battute (più brevi e perciò più semplici da ricorda¬ 
re) fossero vere. Anche il comportamento tenuto 
in questi giorni è poco abile mediaticamente. Do¬ 
vrebbero imporsi la regola di discutere solo a por¬ 
te chiuse, e poi, una volta fuori, il massimo riser¬ 
bo. Berlusconi nel 2001 ci riuscì molto meglio: sa¬ 
peva che l'immagine conta quanto la sostanza. 

Cristiano Serricchio 

Se vogliamo dare 
un segnale vero al Paese 
è questo il momento 

Cara Unità. Gridavano: «Attenti! se la sinistra 
andrà al potere cercherà di tenerselo a tutti i co¬ 
sti» . È quello che vorrebbero fare loro. Hanno 
gridato ai «brogli». Sono quelli che hanno tenta¬ 
to loro, con la «legge porcata» e con il voto agli 
italiani nel mondo, ma gli si sono rivoltati con¬ 
tro. Prospettano controlli e verifiche per chissà 
quanto tempo (5 anni, così poi si rivota?), ma 
contestualmente fanno arrivare proposte irrice- 
vibili e messaggi ambigui agli avversari (perchè 
Bondi cita D'Alema e non Prodi, come eventuale 
interlocutore? Ma è chiaro, per mettere zizzania 
nelle file del centrosinistra). Morale? Fi e Lega 
sono allo sbando, unitamente a qualche «giappo¬ 
nese» di An (Tremaglia), e non riescono a capa¬ 
citarsi che le loro «porcate» non abbiano sortito 
l'effetto sperato. Lasciamoli nel loro brodo di 
cottura, restando vigili. È tempo di pensare a noi. 
Mi pare che in questa fase dicano cose più intelli¬ 
genti i lettori de l'Unità che non alcuni politici, 
ahimè anche dei nostri. Se vogliamo dare un se¬ 


gnale vero di cambiamento al Paese, anche a chi 
ha votato a destra, questa è l'occasione. Poi si po¬ 
trà andare, veramente, alla costruzione del parti¬ 
to democratico. Ma gettiamo le basi qui, ora. 

Silvano Fassetta 

A proposito di un appello 
e di quanto siano vecchie 
le macerie culturali 

Cara Unità, aderisco in ritardo all'appello firmato 
da alcuni scrittori e intellettuali (pubblicato sull' 
Unità l'8 aprile, apg 26) anche se non mi trova del 
tutto d'accordo. Non condivido quando si dice: 
«tante sono le macerie che questi cinque anni la¬ 
sciano in eredità». Lo sappiamo benissimo che il 
disastro culturale è partito ben prima e fa bene 
Moretti a rammentarci l'impatto della televisione 
privata a livello di massa. È da due decenni che i 
nostri ragazzi e i nostri figli passano, fin dalla più 
tenera età, quattro-cinque ore al giorno davanti 
alla televisione, davanti a quiz, telenovelas, in¬ 
formazione falsa, reality, amenità e stronzate di 
ogni genere. Gli adulti, a milioni, seguono tutta 
una serie di orribili fiction (marcate ora Mediaset 
ora Rai) su papi, preti, marescialli, squadre di po¬ 
lizia, famiglie formato De Filippi. Pasolini è an¬ 
cora attuale non solo dal punto di vista antropolo¬ 
gico: nemmeno la propaganda fascista era riusci¬ 
ta a penetrare, in nome della triade Dio, Patria e 
Famiglia, in modo così efficace e capillare. Ence¬ 
falogramma non piatto ma concavo. Un disastro 
dalle conseguenze catastrofiche che non nasce 
con il secondo governo Berlusconi. Qualcuno - 
anche a sinistra! - ha definito Mediaset un patri¬ 
monio di questo paese. Mediaset (con la Rai che 
in nome dell'audience l'ha seguito a ruota) è stata 
- e rimane - la principale causa di questa sorta di 
olocausto e di tele-deportazione mentale di mas¬ 
sa. Che in nessuno dei due incontri televisivi con 
Berlusconi Prodi abbia sentito la necessità di far¬ 
ne cenno non è un bel segnale e addossare tutto 
questo agli ultimi cinque anni non può essere una 
disattenzione. Le parole hanno un peso, rivelato¬ 


re a volte dell'atteggiamento (opportunistico o 
snobbistico?) di certi salotti anche di sinistra. 
P.S. Uno sfizio. Come mai prima e dopo il risul¬ 
tato elettorale si parla di Biagi, Santoro, Guzzanti 
e quasi mai di Travaglio e Luttazzi? Si ha forse 
paura parlino dei collaboratori mafiosi di Berlu¬ 
sconi o di altri ciucci? Che il 25 aprile sia vera¬ 
mente festa. L'abbiamo scampata bella e la fortu¬ 
na non va mai offesa. 

Renato Sarti 

lo, piccola imprenditrice 

strangolata 

dalle banche 

Cara Unità, sono una imprenditrice di 36 anni che 
ha sempre dovuto lottare con le istituzioni banca¬ 
rie. Sono sempre più convinta che il paese, per ri¬ 
sollevarsi dalla crescita zero, abbia bisogno di 
persone con spirito d'iniziativa, creative e tanta 
voglia di lavorare. Ebbene, sono sei mesi che lot¬ 
to disperatamente con la mia banca che non ha in¬ 
tenzione di aiutarmi. Sto perdendo clienti che in 
quattro anni ho faticato a coltivare. Bisognerebbe 
sottolineare questa mancanza di aiuto che le ban¬ 
che attuano nei confronti dei meno abbienti. 

Barbara 

Lettera aperta 
a Travaglio 

da un socialdemocratico 

Cortese dott. Travaglio, 

in relazione al suo articolo dal titolo «Coglion 
day» pubblicato sull’Unità nei giorni scorsi, Le 
faccio presente di non essere un ottuagenario. 
Spero di divenirlo felicemente ed in salute fra do¬ 
dici anni. Frattanto, mi accontento, anche se diri¬ 
go una formazione politica che - mi pare - lei giu¬ 
dica marginale, di essere stato determinante (in 
concorso con altri soggetti, si intende) per manda¬ 
re a casa il Governo Berlusconi. Scusi se è poco. 
Oggi che sono diventati tutti riformisti e che l’epi¬ 
teto «socialdemocratico» non è più un insulto, ma 


anzi la qualificazione ambita da tanti, neanche 
l’ex democristiano, a suo tempo convertito al ver¬ 
so comunista, Fortebraccio troverebbe appagante 
tentare di maramaldeggiare, come era suo costu¬ 
me, su una formazione piccola ma non morta. 
Forse troverebbe utile alla causa del suo nuovo 
credo, tentare di uccidere con taglienti lazzi i 
«missionari» per cancellare una memoria storica 
forse imbarazzante per i neo convertiti, ormai di¬ 
ventati la stragrande maggioranza della sinistra? 
Perché nel ricordare Saragat, le cui idee per essere 
comprese e condivise hanno richiesto per tanti un 
cinquantennio, lo si accosta sempre a fatti negati¬ 
vi che hanno investito alcuni esponenti del nostro 
partito, peraltro al pari della classe politica di tutte 
le altre formazioni? Mi onoro di essere il segreta¬ 
rio un piccolo grande partito che, forte della sua 
storia e cultura, intende lavorare per la riaggrega¬ 
zione di tutte le forze riformiste di ispirazione so¬ 
cialista in un grande soggetto plurale come il Par¬ 
tito Socialdemocratico Europeo. E chiedere trop¬ 
po, allora, essere studiato senza anacronistici e 
peraltro ripetitivi pregiudizi? 

On. Giorgio Carta 
Segretario Nazionale del 
Partito Socialista Democratico Italiano 

Tale è la mia emozione per il privilegio di poter in¬ 
terloquire, nel 2006, con un socialdemocratico ve¬ 
ro, in carne e ossa, che si richiama addirittura a 
Peppino Saragat, che sono pronto a tutto. Anche a 
scusarmi per avergli aggiunto 12 anni. Anche a 
pentirmi di aver osato ironizzare sui «missionari» 
di una forza politica tanto poderosa e «determi¬ 
nante». Anche a contenere il mio entusiasmo per 
aver ricevuto a 41 anni e mezzo la mia prima «let¬ 
tera aperta», alla quale replico con questa rispo¬ 
sta altrettanto aperta. Anche a impegnarmi a «stu¬ 
diare» con la dovuta applicazione questa rigoglio¬ 
sa ricrescita socialdemocratica che tante soddisfa¬ 
zioni, ma anche «riaggregazioni», ne sono certo, 
ci riserverà negli anni a venire. Se fosse ancorafra 
noi Fortebraccio, noto convertito al «verso comu¬ 
nista» (o verbo? mah), ne sarebbe commosso. 

Marco Travaglio 


Lidia Ravera 

FRÀLERkMi 

E la cellulite 
di Schroeder? 


Terremoto ambientale 



e ginocchia 
che divergo¬ 
no un po ’ al- 
l'interno, un 
filo di cellulite sulle cosce, il 
costume nero che ha qualche 
difficoltà ad arrivare a desti¬ 
nazione. Il viso non si vede - 
la testa e la schiena sono co¬ 
perti da un ampio accappa¬ 
toio bianco - ma sulla sua 
identità non ci sono dubbi». 

È Angela Merkel, Cancellie¬ 
re della Repubblica tedesca, 
in vacanza ad Ischia, e nem¬ 
meno ad Ischia, nemmeno in 
vacanza, evidentemente, tito¬ 
lare del diritto di farsi i fatti 
suoi, di starsene in pace. L 'ho 
visto sul Corriere della Sera 
(il più serio e autorevole fra i 
quotidiani italiani, ma anche 
il più completo: non manca 
mai un sezione «light»per chi 
ha voglia frivolezza), il sede¬ 
re della signora Cancelliere, 
ma era anche altrove, troppo 
succulenta l’immagine, trop¬ 
po grande la tentazione di 
pubblicarla. 

Mi chiedo quanto l'hannopa¬ 
gato quello scatto birichino, 
in un paese dove un condutto¬ 
re televisivo di primo piano 
(Enrico Mentana) si concede 
una risatina goliardica sulla 
parola «dietrologia» in pre¬ 
senza del neo-onorevole Vla¬ 
dimir Luxuria, che è, sì, un 
transessuale, ma ha anche pa¬ 
recchie altre qualità. Miglia¬ 
ia di euro? Probabilmente sì. 
Ma adesso tutti sano che An¬ 
gela Merkel non ha la stessa 
misura di natiche di Naomi 
Campbell. Forse è più intelli¬ 
gente, più colta, non picchia 
la segretaria e non dà fuori di 
matto e non si droga, ma ha 
indubbiamente le gambe me¬ 
no affusolate. E, altrettanto 
indubbiamente, sotto i vestiti, 
ha un corpo, che, mentre si 
cambia il costume, è nudo. 

E strano che un pubblico di 
adulti non accompagnati an¬ 
cora si diverta sid didietro de¬ 
gli altri. In genere è compre¬ 
sa fra i tre e i sette anni l'età 
in cui è normale dire «culo- 
caccapipì» e poi giù a ridere. 
Non è strano, invece, che a fa¬ 
re le spese della descrizione 
dettagliata del retro-coscia 


sia una prima Carica dello 
Stato di sesso femminile. Ce 
l’aveva la cellulite l’ex can¬ 
celliere Schroeder? E Roma¬ 
no Prodi, come sta a smaglia¬ 
ture? Per non parlare dei toz¬ 
zi arti inferiori del cavalier 
Berlusconi, della sua crapa 
rifatta, delle rughe tirate. 

Ma loro sono uomini, natural¬ 
mente. Hanno diritto ad esse¬ 
re brutti, vecchi, grassi, ca¬ 
denti, occhialuti, tripponi, 
gobbi, scheletrici, con le orec¬ 
chie a sventola, la pappagor¬ 
gia, il punto vita da ippopota¬ 
mo, gli occhi a pcdla e i piedi 
piatti. Nessuno li disturba se 
si calano i boxer dietro un ce¬ 
spuglio né se fanno ballare 
pettorali rilassati correndo 
sul bagnasciuga. 

Non vengono inchiodati alle 
loro defaillance fisiche se 
non fanno i ballerini i porno¬ 
divi o gli atleti. E se incomin¬ 
ciassimo, per vendetta di ge¬ 
nere, a chiedere, tutte le volte 
che si parla di un capo di sta¬ 
to, di un Presidente, di un me¬ 
gadirigente o di un generale 
di corpo d’armata, «ma ce li 
ha i capelli? E quanti anni 
ha? Più di 45? Oddio, e che ci 
fa ancora in giro, non ha un 
figlio da mandare avanti al 
posto suo ? Secondo te prende 
il viagra? Perché non fa qual¬ 
cosa per quel doppio men¬ 
to?». 

Forse ci sono problemi più ur¬ 
genti, ma intanto possiamo in¬ 
centivare la discrezione e ven¬ 
dicare la Merkel. Se poi vo¬ 
gliamo proprio strafare pos¬ 
siamo aggiungere «in mazzet¬ 
ta» a politici e direttori di 
giornali, un simpatico mensi¬ 
le intitolato Dimagrire. 

Nell editoriale dello psicolo¬ 
go Raffaele Morelli, ho letto 
questa perla di saggezza. «Il 
piacere è una delle sensazio¬ 
ni che si vive solo nel presente 
e quindi allontana i ricordi 
spiacevoli e lo stress dei pro¬ 
getti da realizzare... è un po¬ 
tente antidepressivo e antido¬ 
lorifico... favorisce il sonno... 
e ci aiuta a dimagrire». 

Tutti in fila a godersi l orga¬ 
smo dietetico e attenti ad evi¬ 
tare Ischia, terme sole mare e 
occhi indiscreti. 


Valerio Calzolaio 



129 aprile 2006 entra in vigore il 
decreto legislativo 152 del 3 apri¬ 
le 2006 (G.U. 88 del 14 aprile, 
supplemento ordinario 96/L) che 
modifica la legislazione ambien¬ 
tale italiana. Si tratta di 318 arti¬ 
coli distinti in sei parti: le disposi¬ 
zione comuni; le procedure di va¬ 
lutazione e autorizzazione (VIA - 
VAS - IPPC), che però entrano in 
vigore a fine luglio 2006 (!); le 
materie difesa del suolo, lotta alla 
desertificazione, tutela delle ac¬ 
que, risorse idriche; le materie ge¬ 
stione dei rifiuti, siti inquinati; le 
materie tutela delfaria, riduzione 
delle emissioni; la materia danno 
ambientale. Al testo sono connes¬ 
si ben 45 allegati, nei quali si an¬ 
nidano incertezze tecniche e insi¬ 
die interpretative. Il decreto è sta¬ 
to avversato dall'opposizione (og¬ 
gi maggioranza) in parlamento, 
dalle regioni (anche del centrode¬ 
stra) e dagli enti locali, dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste, dalle pre¬ 
valenti forze sociali (con l'ecce¬ 
zione praticamente unica di un 
settore di Confmdustria). 

Il disegno di legge Berlusco- 
ni-Matteoli (agosto 2001) è stato 
approvato dopo tre anni e mezzo 
di scontro parlamentare, con tre 
fiducie (su 5 letture). La commis¬ 
sione di saggi ha lavorato poco e 
male, con testi predisposti a pre¬ 
scindere dal loro lavoro, con ap¬ 
provazione finale complessiva 
via e mail, con pendenze anche fi¬ 
nanziarie (sono stati pagati meno 
del pattuito). La stesura materia¬ 
le non ha riguardato i «saggi», 
bensì alcuni collaboratori del Ga¬ 
binetto del ministro. 

Il decreto legislativo, oltre a vari 
profili di incostituzionalità o con¬ 
trasto con direttive comunitarie, 
è privo di un essenziale requisito 
formale (il parere della Conferen¬ 
za unificata, quello delle regioni 
è contrario), è privo di una parte 
essenziale delegata con legge (le 
aree protette), è stato concertato e 
approvato ufficialmente a febbra¬ 
io dal consiglio dei ministri in un 
testo diverso da quello emanato 
dal Presidente della Repubblica 


il 3 aprile (e da quello «definiti¬ 
vo» consegnato al parlamento). 
L’entrata in vigore «terremota» 
le politiche e i comportamenti 
ambientali in Italia. Alcune nor¬ 
me hanno immediati effetti, ad 
esempio per quanto riguarda il 
MUD (la scadenza annuale di 
presentazione è il 2 maggio 2006 
e sono probabili incertezze, dub¬ 
bi, errori in relazione all'articolo 
189 del decreto). Altre sono co¬ 
munque immediatamente opera¬ 
tive. Alcune di esse hanno imme¬ 
diati effetti «negativi». Altre han¬ 
no valore di recepimento di diret¬ 
tive comunitarie. Altre abrogano 
leggi in vigore e impongono im¬ 
mediati comportamenti ad istitu¬ 
zioni pubbliche. Questi effetti 
non sono «abrogabili» né con atti 
semplici né in tempi rapidi. Oc¬ 
corre anche considerare i ricorsi 
(anche con richiesta di sospensi¬ 
va) delle Regioni alla Corte Co¬ 
stituzionale (la giunta regionale 
dell'Emilia è appositamente con¬ 
vocata per il 19 aprile e il relativo 
ricorso dovrebbe avviare l'iter 
già il 24 aprile), i possibili esposti 
alla Commissione Europea (la 
procedura d'infrazione è stata ad¬ 
dirittura annunciata preventiva¬ 
mente il 13 dicembre 2005), i 
possibili esposti alla Corte dei 
Conti (in caso di nomine), i ricor¬ 


si al Tar, i contenziosi ammini¬ 
strativi e civili, la confusione fra 
norme abrogate, abrogabili, nuo¬ 
ve. 

Alcune norme immediate sono 
particolarmente «dannose». L'ar¬ 
ticolo 63 sopprime dal 30 aprile 
2006 le autorità di bacino previ¬ 
ste dalla legge 183/89. Gli organi 
delle autorità di bacino distrettua¬ 
li (che le sostituiscono) sono indi¬ 
viduabili attraverso una procedu¬ 
ra di concertazione non di breve 
durata. Il governo in carica po¬ 
trebbe nominare commissari, 
una scelta frequentemente com¬ 
piuta nella trascorsa legislatura 
(in particolare dal ministro dell' 


ambiente, con frequenti sospen¬ 
sioni o dichiarazioni d'incostitu¬ 
zionalità da parte della Corte) per 
saltare passaggi di garanzia istitu¬ 
zionale e superare legittime con¬ 
trarietà su proposte centralisti- 
che, discrezionali, incompetenti. 
Entriamo così nel quadro della 
eventuale immediata attuazione 
del decreto legislativo da parte 
del governo in carica, il governo 
Berlusconi. 

Il decreto legislativo entra in vi¬ 
gore con un governo che dovreb¬ 
be limitarsi a «meno» dell'ordina¬ 
ria amministrazione, al disbrigo 
degli affari correnti. Ciò dovreb¬ 
be comportare che il governo 
compie atti «imposti» dal decreto 
solo in un meccanismo da «pas¬ 
saggio delle consegne» (avviso 
al «capo» della coalizione che ha 
vinto, informazione di merito, 
concertazione di eventuali atti li¬ 
mitati all'essenziale) e che non 
promuove nessuna attuazione 
del decreto. In tal senso (in parti¬ 
colare verso il sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio) do¬ 
vrebbero attivarsi sia la presiden¬ 
za della repubblica che il «capo» 
dell'Unione. 

La richiesta potrebbe essere non 
solo negativa o limitativa. Biso¬ 
gnerebbe chiedere un decreto leg¬ 
ge al governo Berlusconi emana¬ 


to prima del 29 aprile per rinviare 
l'entrata in vigore del decreto le¬ 
gislativo di minimo due mesi, 
massimo due anni (quelli previsti 
dalla legge delega) o, in subordi¬ 
ne, per rinviare di tre mesi il ter¬ 
mine dell'articolo 63. L'Unione 
potrebbe impegnarsi a non abro¬ 
gare il testo ma a modificarlo in 
un trasparente percorso parla¬ 
mentare (rafforzando il ruolo di 
commissioni parlamentari e re¬ 
gioni rispetto alla stesso testo del¬ 
la legge delega che prevede de¬ 
creti legislativi e correttivi nei 
due anni successivi). Se non arri¬ 
vasse alcun decreto legge, occor¬ 
re chiedere la sospensione di 


ogni ulteriore atto, anche attra¬ 
verso una forte campagna nel pa¬ 
ese, verificando inoltre un tempe¬ 
stivo pronunciamento della Cor¬ 
te. 

Ad un primo esame il decreto le¬ 
gislativo prevede almeno 41 de¬ 
creti attuativi da parte del gover¬ 
no, ben 28 la parte su rifiuti - bo¬ 
nifiche. La scadenza è fissata con 
la consueta formula «entro...» 
(da 30 a 365 giorni), quindi tutti i 
decreti potrebbero essere emana¬ 
ti subito. In alcuni casi (un paio, 
eccetto la parte sulla difesa del 
suolo, cui ho già accennato) si 
tratta di nomine di commissioni. 
E difficile che tali atti possano es¬ 
sere stampati prima della fine di 
maggio ed è possibile per il nuo¬ 
vo governo attivarsi immediata¬ 
mente per interromperne l'iter bu¬ 
rocratico. 

In tutti i casi è evidente la necessi¬ 
tà immediata di istituire un grup¬ 
po di lavoro con rappresentanti di 
tutte le forze politiche dell'Unio¬ 
ne (e delle regioni di centrosini¬ 
stra che hanno già inoltrato il ri¬ 
corso alla Corte Costituzionale) 
indicato direttamente dal capo 
della coalizione, con l'obiettivo 
di poter esaminare già nel primo 
consiglio dei ministri ima relazio¬ 
ne organica e articolata che tradu¬ 
ca l'impegno programmatico ad 
«annullare i rischi e le storture 
poste dalla legge delega ambien¬ 
tale» sul piano normativo ed isti¬ 
tuzionale, tenendo anche conto 


delle (pessime) norme in vigore 
contenute già nella stessa legge 
delega. 

Va ipotizzato un decreto legge 
che a) sospenda l'efficacia del de¬ 
creto legislativo, fatti salvi gli ef¬ 
fetti prodotti verso privati nei pri¬ 
mi (trenta?) giorni, b) modifichi 
la legge delega conformandola 
alle direttive comunitarie, c) defi¬ 
nisca un iter di concertazione ef¬ 
fettiva con le regioni di un nuovo 
decreto legislativo. 

Le regioni sono chiamate ad una 
intelligente gestione critica della 
entrata in vigore del decreto legi¬ 
slativo: ricorsi, rivendicazione 
delle disposizioni regionali co¬ 
munque compatibili, adozione di 
normative regionali di salvaguar¬ 
dia delle peculiarità del territorio, 
concertazione nella nuova Confe¬ 
renza Unificata dell'emù strategy 
rispetto al decreto legislativo. 

Ed è evidente che serve una re¬ 
sponsabilizzazione diffusa e una 
mobilitazione civile, per le quali 
possono essere importanti il ruo¬ 
lo e le proposte della Sinistra 
Ecologista. Occorre anche infor¬ 
mare vecchi e nuovi deputati e se¬ 
natori, in particolare della nuova 
maggioranza, visto che il «terre¬ 
moto» avrà ingenti riflessi parla¬ 
mentari per un paio di anni, in 
particolare sulle commissioni 
ambiente di Camera e Senato 
(che difficilmente si insedieran¬ 
no prima di metà giugno su prov¬ 
vedimenti di merito). 



Il 29 aprile entra in vigore 
il decreto che modifica 
la legislazione ambientale: norme 
dannose, talvolta devastanti 
L’Unione si muova subito: 
ecco la strategia per fermarlo 
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mplicitamente, i (in special mo¬ 
do, due di loro) candidati rivela¬ 
no di temere che il prossimo go¬ 
verno e le relative cariche siano 
davvero a rischio. E di rischi, am¬ 
maestrati da precedenti esperien¬ 
ze, non ne vogliono affatto corre¬ 
re. Infine, la «sicurezza» delle ca¬ 
riche parlamentari istituzionali è 
data dal fatto che, una volta rag¬ 
giunto l'accordo nella maggio¬ 
ranza, in particolare alla Came¬ 
ra, non dovrebbero esserci sor¬ 
prese. 

Invece, anche se la terza carica 
istituzionale, ovvero la Presiden¬ 
za della Repubblica, è, dal punto 
di vista del coronamento di una 
carriera e di una vita politica, de¬ 
cisamente la più appetibile e la 
più prestigiosa, non è altrettanto 
facilmente nella disposizione di 
una maggioranza. Tutti sanno, 
infatti, che le allegre pattuglie di 
franchi tiratori hanno sempre fat¬ 
to la loro comparsa nelle prolun¬ 
gate votazioni per la Presidenza 
della Repubblica, risultando tal¬ 
volta decisive, non per reiezio¬ 
ne, ma per seppellire alcune am¬ 
bizioni. E molti, più accorti, san¬ 
no anche che alla Presidenza del¬ 
la Repubblica si e' arrivati talvol¬ 
ta proprio attraverso il trampoli¬ 
no della Presidenza di una delle 
due Camere. 

Questo è quanto sappiamo della 
politica italiana che, al riguardo, 


non è certamente migliorata nel 
passaggio dalla Prima Repubbli¬ 
ca a quelfinsieme istituzionale 
traballante che abbiamo adesso. 
Anzi, forse, la politica italiana è, 
al riguardo, addirittura peggiora¬ 
ta se, come sembra, alcune cari¬ 
che (molto più importanti dei sot¬ 
tosegretariati la cui promessa è 


stata utilizzata per rabbonire non 
pochi parlamentari non ricandi¬ 
dati) sono state promesse molto 
tempo fa, parecchio prima della 
risicata vittoria elettorale di apri¬ 
le. Non saprei proprio dire se le 
ambizioni dei tre candidati siano 
tutte giustificate e giustificabili. 
Mi sfuggono, e non lo dico per 


vezzo, i criteri in base ai quali 
ciascuno di loro rivendica per se 
stesso una carica: promesse, che 
non dovevano essere mai fatte, 
da mantenere? risarcimenti di 
promesse fatte in un lontano pas¬ 
sato, che, evidentemente, non è 
affatto passato, e mai mantenu¬ 
te? dimensioni del suo partito, 


capacità personali e biografia po¬ 
litica di un’autorevolezza inat¬ 
taccabile? A questo punto, ci vor¬ 
rebbe, e mi rifaccio ad un sugge¬ 
rimento che viene da Vittorio 
Foa, uno dei grandi vecchi della 
sinistra italiana, la «mossa del ca¬ 
vallo», vale a dire la capacità di 
scompaginare un gioco che si è 
incartato. Probabilmente, biso¬ 
gnerebbe non, come sarebbe fin 
troppo facile (da chiedere, molto 
meno da ottenere), suggerire dei 
passi indietro ai candidati attuali, 
quanto, piuttosto, esigere da loro 
dei significativi passi avanti: l'as¬ 
sunzione di responsabilità impor¬ 
tanti nel governo per tutti e tre i 
candidati che dimostrerebbero in 
questo modo di credere nel go¬ 
verno, nella sua operatività, nel¬ 
la sua durata, nella sua capacità 
di migliorare il Paese. Divente¬ 
rebbe allora possibile pensare ad 
altri candidati e candidate, nient' 
affatto di seconda fila, ma per i 
quali il profilo istituzionale risul¬ 
ti molto più efficacemente deli¬ 
neato rispetto alla loro storia po¬ 
litico-partitica. 

Più presto detto che fatto, certa¬ 
mente. Ma se il centrosinistra co¬ 
mincia la legislatura con le mos¬ 
se sbagliate il rischio di uscire ra¬ 
pidamente fuori strada, rischio 
che né la coalizione né il Paese 
possono permettersi, cresce peri¬ 
colosamente. Questo è, invece, il 
momento non della malintesa 
magnanimità, ovvero dei cedi¬ 
menti a pretese e a logiche non 
motivabili e non condivisibili, 
ma delfintelligenza politica. I ca¬ 
pi partito facciano politica nelle 
cariche di governo; donne e uo¬ 
mini di prestigio ottengano le ca¬ 
riche istituzionali. 
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H La strage di Columbine, sette anni dopo 

AIMEEEUBANKS con suo figlio di sette me- della strage al liceo di Columbine. Stephen, il 
si mentre visita la tomba di Corey De Pooter, a marito di Aimee, era il miglior amico di De Po- 
Littleton, Colorado, per il settimo anniversario oter. Entrambi persero la vita nel massacro. 


Il Rabbino della pace 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 

E ra una organizzazione fondata per 
mantenere due legami che gli sem¬ 
bravano essenziali: con la leader¬ 
ship del Movimento nero sopravvissuta al 
delitto di Menphis (io avevo mantenuto un 
legame fraterno con Andrew Young, che 
era parte del governo di Jirnmy Carter). E 
con il più difficile e più brillante collega 
della Columbia University, il palestinese 
Edward Said. I temi, allora come in questi 
ultimi giorni della sua vita (Arthur Herz- 
berg è morto a 84 anni lunedì scorso), era¬ 
no la lotta a ogni pregiudizio razziale. E 
due Stati, due popoli, due democrazie in 
Medio Oriente, al posto dell’odio senza fi¬ 
ne e della globalizzazione del terrorismo. 
Sto parlando, alcuni lettori lo avranno già 
notato, di una firma che ha onorato varie 
volte, in questi anni, le pagine della rinata 
Unità, sempre con ostinati e appassionati 
messaggi di pace, ogni volta con una idea 
o una proposta, come ha fatto senza smet¬ 
tere mai per tutta la vita. 

Su queste pagine ha scritto: «Qual è il sen¬ 
so di essere scampato alla Shoah se non 


quello di salvare altre vite dall’orrore della 
persecuzione, del genocidio, della violen¬ 
za sui deboli, sugli inermi, sui bambini? 
Qual è il senso se non rifiutare di distin¬ 
guere tra la vita degli uni e la vita degli al¬ 
tri, altrettanto sacre?». 

Strana e speciale la vita di Arthur Herz- 
berg, Rabbino a tempo pieno nel suo Tem¬ 
pio Emanu-el e professore universitario di 
grande prestigio, firma del New York Ti¬ 
mes e della New YorkReview ofBooks (ma 
anche, l’ho appena detto, della nostra Uni¬ 
tà) e protagonista dei grandi eventi della 
politica americana, dei momenti più im¬ 
portanti e drammatici della vita di Israele, 
(dove trascorreva mesi ogni anno) e, per 
anni, capo della delegazione per il dialogo 
tra Ebrei e Vaticano, creata da Giovanni 
XXIII, un legame istituzionale che è dura¬ 
to solo per pochi anni. 

La sua frase chiave, quella che il New York 
Times ha citato nel sottotitolo, il giorno 
della sua morte, era: «Un rabbino deve es¬ 
sere dove sono i veri problemi, le scelte, le 
attese, le angosce di coloro che condivido¬ 
no la stessa epoca della storia. Non dove si 
ripetono tranquillizzanti luoghi comuni 
che non hanno rapporto con la realtà». 
Arthur Herzberg aveva il raro dono delle 


pagine splendide e del parlare in pubblico 
da statista. Era accanto a Martin Luther 
King il giorno del non dimenticato discor¬ 
so “I have a dream”. E quando Andrew 
Young, primo ambasciatore nero alle Na¬ 
zioni Unite, è stato messo sotto accusa per 
avere chiesto di creare al più presto uno 
Stato palestinese, era stato Arthur Herz¬ 
berg a offrirgli il suo sostegno, fermando 
una dura polemica tra comunità nera e co¬ 
munità ebraica che avrebbe potuto essere 
devastante. 

Ma quando Padre Berrigan, un gesuita ce¬ 
lebre per le sue prediche contro la guerra, 
idolo di milioni di giovani, ha detto: «Il 
militarismo israeliano mi ricorda il nazi¬ 
smo», è toccato a Herzberg, altrettanto po¬ 
polare e insospettabile leader del Movi¬ 
mento di pace rispondergli: «Padre Berri¬ 
gan si guardi dall’antisemitismo teologico 
di cui è stata troppe volte colpevole la 
Chiesa cattolica». 

Nel 1989 Arthur Herzberg ha pubblicato il 
più noto dei suoi libri, Gli Ebrei in Ameri¬ 
ca (in Italia, Bompiani, 1993) e me lo ha 
dedicato con queste due righe stampate in 
prima pagina: “per l’amicizia e l’affinità 
spirituale che ci legano”. Ho visto in quel¬ 
le parole la testimonianza di un bel pezzo 


di vita passata insieme, con le stesse ansie, 
paure e attese, e il conforto di una grande 
amicizia. Arthur Herzberg lascia un bel se¬ 
gno nel suo Paese, lo lascia in coloro che 
gli sono stati vicini, alla sua Sinagoga, alla 
sua Università, ai suoi discorsi, articoli e 
libri, tutti in difesa dei diritti civili, in dife¬ 
sa di Israele e - senza contraddizione - in 
difesa dei diritti dei più deboli e della pace. 
Un senso profondo, istintivo, anche con¬ 
trocorrente, di giustizia ha sempre segnato 
la vita del vecchio Rabbino, scampato alla 
Shoah, del docente che, anche nell’anno 
della sua morte, era “Professor of Humani- 
ties” alla New York University, delTami- 
co caro e sempre presente che è intervenu¬ 
to su questo giornale a difendermi dai più 
volgari attacchi subiti quando osavo de¬ 
scrivere lTtalia illegale e immorale di Ber¬ 
lusconi. 

Di Herzberg resta molto nella cultura ame¬ 
ricana, in quella di Israele, tra i suoi tanti 
amici e discepoli nel mondo. E, per fortu¬ 
na, un po’ anche in questo giornale, che il 
Rabbino di New York ha sostenuto con ve¬ 
ra amicizia, ma anche da limpido intellet¬ 
tuale, sapendo quel che faceva in questa 
congiuntura della storia. 

furiocolombo@unita.it 


Se la salute è per tutti 


Robert B. Reich 

Segue dalla Prima 

F acendo tre semplici cose 
che qualunque altro stato 
potrebbe fare. 

In primo luogo utilizzando diver¬ 
samente il denaro che attualmen¬ 
te va agli ospedali per garantire 
l’assistenza di emergenza alle 
persone non assicurate. Allo sta¬ 
to attuale la maggior parte delle 
persone che non godono di assi¬ 
stenza sanitaria non vedono mai 
un medico. Attendono fin quan¬ 
do il problema di cui soffrono di¬ 
venta ima emergenza clinica. A 
quel punto vanno al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale dove deve es¬ 
sere accolto qualunque cittadino. 
Ma a questo punto il problema 
medico è enormemente costoso 
da curare. Quindi il Massachuset¬ 
ts propone, ragionevolmente, di 
utilizzare questo denaro per fare 
in modo che poveri e lavoratori 


(che non sono poveri abbastanza 
da beneficiare di Medicaid) pos¬ 
sano vedere un medico prima che 
i loro problemi di salute diventi¬ 
no ima costosa emergenza clini¬ 
ca. In secondo luogo, il Massa¬ 
chusetts sta riunendo le polizze 
assicurative in modo che singoli 
e piccole imprese possano com¬ 
prare l’assicurazione sanitaria co¬ 
me se facessero parte di una gros¬ 
sa azienda. Si chiama economia 
di scala. E più o meno la medesi¬ 
ma tecnica che impiegano i gran¬ 
di magazzini Wal-Mart per otte¬ 
nere prezzi convenienti dalle mi¬ 
gliaia di fornitori. Di conseguen¬ 
za l’assistenza sanitaria sarà più 
economica in Massachusetts. An¬ 
che questo è semplice buon sen¬ 
so. 

In terzo luogo - e questo è il passo 
più controverso - il Massachuset¬ 
ts chiede alle persone appartenen¬ 
ti al ceto medio e medio-alto e 
che non godono attualmente di 
assistenza sanitaria di stipulare in 


proprio una polizza assicurativa. 
Molte di queste persone sono sul¬ 
la ventina o sulla trentina. Non 
sono assicurati perché sanno che 
il rischio di avere seri problemi di 
salute è molto basso. Come la 
maggior parte dei giovani pensa¬ 
no di essere indistruttibili. 
Ovviamente non sono indistrutti¬ 
bili. Alcuni di loro avranno biso¬ 
gno di assistenza sanitaria. Ma 
quando contraggono una polizza 
assicurativa non assicurano sola¬ 
mente se stessi. Il loro denaro va 
ad aggiungersi da un pool assicu¬ 
rativo cui attingeranno tutti, com¬ 
presi i più anziani, i più poveri e 
quindi quelli che hanno maggiori 
probabilità di ammalarsi. Può 
darsi che questa ipotesi faccia riz¬ 
zare i capelli in testa ai liberisti, 
ma la cosa appare sensata e giu¬ 
sta. L’assicurazione obbligatoria 
non è una intrusione nella nostra 
indipendenza. Dobbiamo stipula¬ 
re una polizza assicurativa se vo¬ 
gliamo guidare un’auto. Dobbia¬ 


mo stipulare una polizza sulla ca¬ 
sa se vogliamo ottenere un mu¬ 
tuo. Quando paghiamo le impo¬ 
ste locali contribuiamo a mante¬ 
nere i vigili del fuoco e gli agenti 
di polizia anche se non li usiamo 
mai e anche se li usano di più 
quelli che abitano nelle zone più 
povere e degradate. Cosa c’è di 
sbagliato quindi nel chiedere a 
chiunque se lo possa permettere 
di stipulare una polizza medica 
anche se a trame maggiore van¬ 
taggio potrebbero essere le perso¬ 
ne più bisognose? 

La vera scommessa consiste nel 
vedere se le economie di scala 
che il Massachusetts farà riunen¬ 
do le polizze, taglieranno i costi 
in misura tale da consentire a 
qualunque residente del ceto me¬ 
dio di potersi permettere di stipu¬ 
lare una polizza assicurativa. Per¬ 
sonalmente preferirei cancellare 
tutti i costi di pubblicità e marke¬ 
ting che gli assicuratori affronta¬ 
no per attirare i clienti. In questo 


modo l’assistenza sanitaria sareb¬ 
be sicuramente più a buon merca¬ 
to. Ma il piano del Massachusetts 
è non di meno un buon inizio. 

E potrebbe funzionare anche al¬ 
trove. Con questo non intendo di¬ 
re che quello che fa il Massachu¬ 
setts lo deve fare l’intero paese. 
Vogliamo dire che il Massachu¬ 
setts è un po’ più a sinistra del 
Kansas? Ma anche il Kansas po¬ 
trebbe essere attirato da un piano 
che garantisce l’assistenza sanita¬ 
ria quasi a tutti senza prelevare 
nemmeno un centesimo dalle ta¬ 
sche dei contribuenti. 

Robert Reich, già ministro del 
Lavoro con l’amministrazione 
CUn ton, è professore di Politica 
Pubblica all’università di Berkeley, 
California, e autore di «Reason: 

WhyLiberals Will Win thè 
Batte for America». 

©IPS 

Traduzione di Carlo Antonio 
Biscotto 


Così ci vede 
il mondo 


Gian Giacomo Migone 

Segue dalla Prima 

L a riserva del Financial Ti¬ 
mes sulle prospettive eco¬ 
nomiche dell’Italia, peral¬ 
tro contraddette dalle reazioni 
dei mercati intemazionali, e il 
quadro tetro dell’Europa conti¬ 
nentale dipinto dall’euroscetti- 
co Economist, non devono far 
perdere di vista la distinzione 
fondamentale tra le previsioni 
sul futuro, condizionate dagli 
orientamenti politici riguardo al¬ 
l’Europa nel suo complesso, di 
chi le formula e l’assoluto rifiu¬ 
to proveniente dall’estero di 
ogni berlusconismo di ritorno. 
La questione è di non poco con¬ 
to. E del tutto ovvio che ogni 
nuovo governo debba fare i con¬ 
ti con i propri interlocutori ester¬ 
ni e che il loro atteggiamento ne 
determina, in maggiore o mino¬ 
re misura, il rafforzamento o 
rindebolimento. La reazione di 
gran lunga prevalente è stata fa¬ 
vorevole alla vittoria dell'Unio¬ 
ne, desiderosa di un suo rapido 
consolidamento e tendenzial¬ 
mente ostile a quella grande coa¬ 
lizione, diffusamente auspicata 
nel caso della Germania. E im¬ 
portante capire perché. 

In primo luogo quasi tutti i go¬ 
verni privilegiano la stabilità o 
quantomeno la prevedibilità nei 
loro rapporti con gli altri gover¬ 
ni. Una situazione instabile, da¬ 
gli sviluppi difficilmente preve¬ 
dibili, in un paese medio-grande 
come lTtalia preoccupa e distur¬ 
ba; che sia dovuta alle caratteri¬ 
stiche del suo leader preceden¬ 
te, più populista che liberista, o 
al prolungarsi di una crisi politi¬ 
ca e istituzionale, dall’esito in¬ 
certo. Per fare un esempio, un 
governo Prodi non si colloca cer¬ 
to all’apice delle aspirazioni del¬ 
la Gran Bretagna d&WEcono- 
mist e di Blair. Tuttavia il setti¬ 
manale, liberista e di centro-de¬ 
stra, pur con le riserve del caso, 
si guarda bene dal mettere in di¬ 
scussione la copertina con cui 
ha sentenziato «Basta Berlusco¬ 
ni», e il primo ministro Blair, 
pur tendenzialmente euroscetti¬ 
co e tuttora stretto alleato del- 
l’amministrazione Bush, segna¬ 
la il proprio consenso. Fa pre¬ 
mio il desiderio di stabilità e la 
convinzione (fondata) che le 
contestazioni dell’esito del voto 
da parte del presidente del Con¬ 
siglio italiano, oltre che essere 
infondate, violano un principio 
fondamentale dell’educazione 
democratica occidentale: quello 
del good looser, del perdente 
che con la sua leale ammissione 
di sconfitta garantisce la stabili¬ 
tà del sistema istituzionale oltre 
che qualificarsi per una prossi¬ 
ma rivincita cui non certo rinun¬ 
cia. Questa logica recentemente 


è stata spinta al parossismo, for¬ 
se oltre il limite della correttezza 
costituzionale, quando Al Gore 
si è rassegnato alla sconfitta di 
fronte a una decisione non verifi¬ 
cata nei numeri della Corte Co¬ 
stituzionale degli Stati Uniti. In 
altre parole sono i bari che rove¬ 
sciano il tavolo, quando le rego¬ 
le del gioco ne sanzionano la 
sconfitta, nella speranza di pro¬ 
cacciarsi almeno una parte del 
bottino. Così facendo, Berlusco¬ 
ni conferma i giudizi e anche gli 
stereotipi negativi che si è meri¬ 
tato in questi anni (e che, pur¬ 
troppo, sono stati estesi al suo, 
nostro, paese). Persino chi 
avrebbe più da guadagnare nel¬ 
l’immediato dal perdurare della 
sua politica estera, antieuropei- 
sta ed esclusivamente attenta al¬ 
la volontà dell’attuale Casa 
Bianca, stenta a scommettere su 
una possibile instabilità istitu¬ 
zionale, più che politica, in Ita¬ 
lia. 

Per le stesse ragioni manca del 
tutto una propensione intemazio¬ 
nale a favore di una grande coali¬ 
zione o di larghe intese italiane 
che travalicassero i confini di un 
ritorno alla correttezza democra¬ 
tica. Nessuno ignora il fatto che 
una grande coalizione con Berlu¬ 
sconi è altra cosa da una grande 
coalizione che abbiano come in¬ 
terlocutori la Merkel e Schroe- 
der. Il vero regalo che l’Unione 
di centro-sinistra ha già fatto alla 
comunità intemazionale è quel¬ 
lo di averla liberata dalla inquie¬ 
tante presenza politica di Silvio 
Berlusconi che, sulla base di un 
giudizio storicamente consolida¬ 
to, non porterebbe stabilità al¬ 
l’Italia ma nemmeno ai suoi in¬ 
terlocutori esterni. 

Quali conseguenze derivano da 
quanto qui affermato? Che i 
comportamenti più idonei a raf¬ 
forzare le tendenze già prevalen¬ 
ti in Europa (ho omesso riferi¬ 
menti superflui alle reazioni 
scontate di democratici ed euro¬ 
peisti) e nel mondo sono quelli 
di Prodi quando ha evitato di gri¬ 
dare vittoria quando essa non 
era consolidata, di averla affer¬ 
mata con fermezza quando è di¬ 
ventata evidente, di avere esclu¬ 
so formule diverse da quelle, sia 
pure di misura, sanzionate dagli 
elettori. 

In altre parole, ciò che risulta va¬ 
lido per gli italiani lo è anche per 
i nostri rapporti con il resto del 
mondo. Meglio sarebbe, come 
ha opportunamente osservato 
Gloria Buffo, che l’Unione par¬ 
lasse con una sola voce, quella 
di Prodi, in questo delicato pas¬ 
saggio, e soprattutto con i fatti, 
affrontando in maniera la più 
possibile concorde, uno per uno, 
i delicati adempimenti costitu¬ 
zionali delle prossime settima¬ 
ne. 

g. gmigone@libero. it 
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IN LIBRERIA 


TIZIANO SCARPA 

Batticuore fuorilegge 

Un manuale di combattimento, 
un sussidiario pieno di strategie 
e proposte di sogni in comune. 


tiziano scarpa 

BATTICUORE FUORILEGGE 



"Siamo cittadini disarmati, abbiamo soltanto 
la nostra forza di volontà e la nostra parola* 
Abbiamo la nostra letteratura." 


"Leggete questo libro: 
non ci sono serial killer né 
lacrimucce di fidanzati, non 
c'è pace, ma c'è la forza della 
letteratura, che sa inventarsi 
mille strade per parlare alla 
coscienza dei lettori." 

Marco Lodoli 

La Repubblica 

"Batticuore fuorilegge, 
un libro godibile e 
coinvolgente sotto diversi 
punti di vista, o meglio sotto 
diversi 'punti di parola'." 

Carla Benedetti 
L'Espresso 
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Scelti per voi 


Film 


Factotum 


Il caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione suH'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità D regista di matrimoni Solo 2 ore 


Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di cui 
gli esseri umani si rivestono per non 
scoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor decide 
di indagare sulla separazione della 
celebre coppia dello spettacolo 
americano "Lanny&Vince". Nella 
loro camera d'albergo venne 
ritrovato il cadavere di una ragazza. 
Non ci sono prove contro di loro e i 
due riescono a cavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Il detective Jack Mosley (Bruce 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Amia letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico di Richard Donner drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vicende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo molecolare 
Michael che ha rinunciato a qualsiasi 
rapporto con le donne e Bruno, 
ossessionato dal sesso. Tutto cambia 
quando i due, ormai trentenni, 
scoprono l'amore. Michael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Bruno 
incontra una doma che condivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino cinico e pessimismo 
cosmico. Dal controverso romanzo 
di Michel Houellebecq. 
di Oskar Roehler drammatico 


L’era glaciale 2 
Il disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata ghianda, 
del bradipo Sid, del mammut Manny e 
di Diego, la tigre dai denti a sciabola 
che ha paura di mostrare agli altri le 
sue debolezze. Il riscaldamento del 
clima sta per provocare un disastro: 
un'enorme diga di ghiaccio minaccia 
di sciogliersi e di allagare l'intera valle. 
L'unica possibilità di salvezza 
è... fuggire dall'altra parte della valle, 
di Carlos Saldanha animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

La terra 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Il regista di matrimoni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 
Salai 150 Le particelle elementari 15:30-17:50-20:10-22:30(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 Notte prima degli esami 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

La terra 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTei. 0103728602 

Notte prima degli esami 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

9 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Scary Movie 4 _ 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Sala 2 

122 

Uno zoo in fuga 

14:35-16:35-18:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Il mio miglior nemico 

20:35-22:55 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Uno zoo in fuga 

15:00-17:00 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Scary Movie 4 

19:20-21:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

The Fog - Nebbia assassina 

15:00-20:00 (E 7,30; Rid. 4,50) 



La famiglia omicidi 

17:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Inside man 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

E se domani.... 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Il regista di matrimoni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Se solo fosse vero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Rent 

15:00-17:30-20:00-22:30 

Sala 2 


Mater Natura 

15:30-17:50-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 1 5 Tel. 01 0413838 


Prime 21:15 (E5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Nanny McPhee _15:30-17:50 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Factotum _20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 L'ignoto spazio profondo 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il mio miglior nemico 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Cacciatore di teste 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Crash - Contatto fisico 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

3 Nuovo Cinema Palmare via Prà, 1 64 Tei. 0106121 762 

Il caimano 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Scary Movie 4 _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:00-18:50-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Il caimano 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Uno zoo in fuga 

15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 



Sesso e filosofia 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

3 UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Se solo fosse vero 

16:05-18:10-20:20-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Rent 

17:00-19:50-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

A casa con i suoi 

18:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Fog - Nebbia assassina 

16:20-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

La famiglia omicidi 

17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

E se domani.... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

16:45-19:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Tristano e Isotta 

22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

16:20-18:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Il regista di matrimoni 

17:30-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Inside man 

17:00-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

17:40-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Scary Movie 4 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Scary Movie 4 

20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Nanny McPhee 

16:05 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Il mio miglior nemico 

18:10-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Running 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

La famiglia omicidi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

E se domani.... 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

False verità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Provincia di Genova (U -,«' i »Cit ‘ ’f* V- v t 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Crash - Contatto fisico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Notte prima degli esami 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


3 Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Il calmano 21:15 (E 550; Rid 4 00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposa (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Notte prima degli esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


3 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Uno zoo in fuga 

16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Inside man 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 La famiglia omicidi 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 II regista di matrimoni 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Scary Movie 4 

16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Il caimano 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

L'era glaciale 2-11 disgelo 17:00-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

—I 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tei. 018363871 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


3 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

La famiglia omicidi 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Scary Movie 4 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La famiglia omicidi 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Se solo fosse vero 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Uno zoo in fuga 

15:30-16:50-18:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Tristano e Isotta 21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

3 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Le particelle elementari _22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Munich 19:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Megacine Tel. 199404405 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

_ 15:00-17:00-19:00-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 L'era glaciale 2-11 disgelo 




16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Uno zoo in fuga 

15:00-16:50-18:40-20:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


E se domani.... 

22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Se solo fosse vero 15:00-16:50-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

The Fog - Nebbia assassina 

15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La famiglia omicidi 

15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

E se domani.... 

15:00-16:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il mio miglior nemico 

18:20-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Scary Movie 4 

15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il regista di matrimoni 

15:45-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


N.P. 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

La guerra di Mario 17:00-21:30- (E6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Se solo fosse vero 

15:40-17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Fog - Nebbia assassina 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Inside man 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Uno zoo in fuga 

16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La famiglia omicidi 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Il regista di matrimoni 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Scary Movie 4 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

i piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




Factotum 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Uno zoo in fuga 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


3 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il caimano 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




La famiglia omicidi 

20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Uno zoo in fuga 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

E se domani.... 

17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Se solo fosse vero 

17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Inside man 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Scary Movie 4 

17:45-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:35-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


L'era glaciale 2 - il disgela 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 16.00 Audizione discografica "Edvard Grieg - Peer 

Gynt" 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domenica ore 20.30 Peer Gynt di Edvard Grieg da Henrik Ibsen, 
direttore Gabor Otvòs, regia Fausto Cosentino 
Domani ore 20.30 Madama Butterfly di Giacomo Puccini, diretto¬ 
re Julian kovatchev, regia Renata Scotto ripresa da Gianfranco 
Ventura 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 A Sud dell'alma con Maddalena Crippa, Letizia 

Quintavalla, Alessandro Nidi, regia Letizia Quintavalla 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Giovedì ore n.d. Tramelogedia di Tonino Conte da "Abele, o la 

tragedia del ridere in rima", libretto d'opera Vittorio Alfieri 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La lunga vita di Marianna Ucria di Dacia Maraini, 

regia Lamberto Puggelli 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Giovedì ore 21.00 La scelta di Itala dal memoriale di Itala Becca- 

ria, regia Giuseppe Oppedisano 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 10.30 (riservato alle scuole) Pinocchio Nero progetto e 

regia Marco Baliani - incasso interamente devoluto ad Amref 

Italia 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 La scimia liberamente ispirato a "Le due zitelle" di 

Tommaso Landolfi, regia Emma Dante 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 21.00 La gente vuole ridere... ancorai di, con e diretto 

da Vincenzo Salemme 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Giovedì ore 21.30 Zelig con Gigi Rock 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 


tei 0266505065 Sffl.W.tì.'WS » 1 fax 0266505712 store@unita.it 






































































































































































































































































cinema 2 

venerdì 21 aprile 2006 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 

Sesso e filosofia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Uno zoo in fuga 

16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Il caimano 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 400 L'era glaciale 2-11 disgela 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SS Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 La terra _ 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Crash - Contatto fisico 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele. 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Riposo 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 219 Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 01 15401 10 

Il grande silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 


3 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 011 655187 

Riposo 

3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Scary Movie 4 _ 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Uno ZOO in fuga _ 14:50-16:45-18:40-20:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La famiglia omicidi _22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Inside man _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7-4,50) 

3 Doria via Antonia Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

3 Due Giardini viaMonfalcone, 62Tel. 0113272214 

Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 Le particelle elementari 15:50-17:55-20:35-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Motte prima degli esami _ 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Inside man _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Danza la coscienza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalied, 141 Tel. 0116615447 

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6 . 00 : Rid. 4,50) 
Sala 2 360 La vita segreta delle parole 20:30-22:30 (E 6,50) 

3 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Match Point 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 


3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 


3 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 011 81 21410 

La famiglia omicidi _15:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Kirikù e gli animali selvaggi _18:15-20:30(E7,00; Rid.4,50) 

SalaGroucho L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30(E7-4,50) 
SalaHarpo II grande Silenzio 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


3 Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 81 73323 

Inside man _15:00-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 E se domani.... _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Rent 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Uno ZOO in fuga _ 14:40-16:40-18:30-20:20(E7,00; Rid.5,00) 

The Fog - Nebbia assassina _22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Inside man _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala5 132 ScaryMovìe4 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30(E7,00;Rid.5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Il regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 II caimano _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:20-20:30-22:30 (E 5-3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

L'era glaciale 2 - 

Il disgelo 16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

201 

Scary Movie 4 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

E se domani.... 

16:05-18:15-20:25-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

L'era glaciale 2 - 

Il disgelo 15:30-17:35-19:35-21:35-23:35 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

160 

Inside man 

16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Se solo fosse vero 15:50-18:00-20:15-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Uno zoo in fuga 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Nanny McPhee 

16:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Fog - Nebbia assassina 18:20-20:30-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Le particelle elementari 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 Mater Natura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 


La famiglia omicidi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il regista di matrimoni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

g Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Uno ZOO in fuga 14:45-16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Inside man 

14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

La famiglia omicidi 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:55-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

The Fog - Nebbia assassina 

22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Notte prima degli esami 

15:30-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Se solo fosse vero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

A casa con i suoi 

15:30-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Basic instinct 2 

17:45-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Scary Movie 4 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Il mio miglior nemico 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Scary Movie 4 

17:30-19:50-22:05 (E 5,00) 



Nanny McPhee 

15:15 (E 5,00) 


3 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 01 15224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7-4,50) 

Sala 2 

430 

Scary Movie 4 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Notte prima degli esami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Se solo fosse vero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Basic instinct 2 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Uno zoo in fuga 

14:50-16:40-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


False verità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Factotum 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ogni cosa é illuminata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Tristano e Isotta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

L'era glaciale 2-11 disgelo 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Scary Movie 4 21:15 

• Beinasco 


3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


3 Warner Village Le Fornaci Tei. 011 361 11 




Uno zoo in fuga 

16:40-18:35-20:25-22:20-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

The Fog - Nebbia assassina 16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7-5,50) 

Sala 2 

411 

Il mio miglior nemico 

17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7-5,50) 

Sala 4 

144 

Se solo fosse vero 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Inside man 

16:55-19:35-22:10-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7-5,50) 

Sala 8 

124 

Scary Movie 4 

16:15-18:10-20:05-22:00-23:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Nanny McPhee 

16:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 



A casa con i suoi 

18:10-20:15-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


g 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 




Riposo 

• 

Bussoleno 


g 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 




N.P. 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:00-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• 

Chieri 


g Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Inside man 

20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

g 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:30-22:30 

• 

Chivasso 


g 

Moderno via Roma, 6Tel. 0119109737 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 



Scary Movie 4 

20:10-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

ClRIÈ 



NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:30-22:30 

Sala 2 149 Scary Movie 4 

20:30-22:30 

g 

Studio Luce Via Martiri XXXAprile, 43 Tel. Oli4056681 



La famiglia omicidi 

20:20-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CuORGNÈ 


g Margherita vialvrea, 101 Tei. 0124657523 


L'era glaciale 2 - Il disgela 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

GlAVENO 


g 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 



Uno zoo in fuga 

16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Se solo fosse vero 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



Inside man 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

g 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



Il muro - Mur 

17:30 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:30-22:30 


• Moncalieri 


3 King Kong Castello vìa Alfieri, 42 Tei. 011641236 



Il caimano 

21:15 

g Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


E se domani.... 

13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30-00:20 (E 7,20) 


A casa con i suoi 

18:55-00:30 (E 7,20) 


Scary Movie 4 

20:55-22:45-00:30 (E 7,20) 

Sala 2 

Se solo fosse vero 

14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Nanny McPhee 

13:10-15:05-17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sono tornato al nord 

20:50-22:40 (E 7,20) 


Uno zoo in fuga 

14:10-15:55-17:35-19:15 (E 7,20) 

Sala 5 

Il regista di matrimoni 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E7,20-5,50) 

Sala 6 

Uno zoo in fuga 

13:20-15:10-17:00-18:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Tristano e Isotta 

22:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

L'era glaciale 2 - Il disgela 14-16-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20-5,50) 

Sala 8 

Scary Movie 4 

13:20-15:05-16:45-18:25-20:20-22:00-23:40 (E 7,20) 


Sala 9 L'era glaciale 2 - Il disgelo 13-15-1 7 - 19 - 21 -23-00:50 (E 7,20) 


Salalo 

La famiglia omicidi 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20-5,50) 

Salali 

Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Inside man 

13:35-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Fog-Nebbia assassina 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20-5,50) 

Sala 14 

Notte prima degli esami 14:00-16:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

False verità 

18:05-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Il mio miglior nemico 

20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Rent 

14:45-17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


• None 


3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Il caimano 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


3 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Uno zoo in fuga 

20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Inside man 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Se solo fosse vero 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Scary Movie 4 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 L'era glaciale 2-11 disgelo 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Scary Movie 4 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 Inside man 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ viaLuciano, 11 Tel.0121374957 

La famiglia omicidi 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Uno zoo in fuga 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

g Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Quo Vadis, Baby? 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Il caimano 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

L'era glaciale 2 - Il disgela 

17:30-20:00 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

21:20 

Sala 2 178 Scary Movie 4 

21:30 

Sala 3 104 Inside man 

21:10- 

• Susa 

g Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

g Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Jarhead 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VALPERGA 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

L'era glaciale 2 - Il disgela 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Solo due ere 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Uno zoo in fuga 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

The Fog - Nebbia assassina 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Scary Movie 4 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


3 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VlLLASTELLONE 


3 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

La Pantera rosa 21 :00 (E 5,00; Rid. 3 , 00 ) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Valentina...molto piu in al¬ 
to delle nuvole diretto e interpretato da 
Esther Mollo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 20.45 Sognu di una notte di mez¬ 
za estate di William Shakespeare 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Oggi ore 21.00 ProntitSi rider Presenta¬ 
ti da Manuel Negro 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Assassinio nella cattedra¬ 
le di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro 
Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.00 Omaggio a Janis Jopun "A 

woman left lonely", diretto da Maria Gra¬ 
zia Solano con l'Associazione Baretti 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Nunsense il musical delle 
suore di Dan Goggin, regia di Fabrizio 
Angelini 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le DEL CADARET 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 S.O.S. Soldi Opera Street 

ispirato aN'"Opera da tre soldi" di Bertolt 
Brecht, regia di Eugenio Allegri 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 20.45 e 22.00 Trilogia sul 
trapasso primi due episodi "La Reputazio¬ 
ne" e "Scaramanzia", diretto e interpreta¬ 
to da Vanessa Vozzo 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Domani ore 20.45 Gli anni ruggenti dell 1 
operetta italiana con la Compagnia Ope¬ 
rette Champagne 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 -Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































